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Cartogrammi: 

CARTOGRAMMA I (vedi Tavola II, Prospetto VI). Violenze carnali, atti di 
libidine, oltraggio al pudore: 

Contadini giornalieri, braccianti, condannati (uomini) 
per 100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso 
sesso, da 9 anni in su. 

II (vedi Tavola II, Prospetto VI). Violenze carnali, atti di 
libidine, oltraggio al pudore: 

Occupati, come dipendenti, nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazione e nella pesca; esercenti mestieri gi- 
rovaghi, personale di servizio, condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 
9 anni in su. 

III (vedi Tavola II, Prospetto VIII). Omicidì qualificati, ag- 
gravati, semplici e oltre l'intenzione: 

Contadini giornalieri, braccianti, condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, 
da 9 anni in su. 

IV (vedi Travola II, Prospetto VIII). Omicidì qualificati, ag- 
gravati, semplici e oltre l'intenzione: 

Occupati, come dipendenti, nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazione e nella pesca; esercenti mestieri gi. 
rovaghi, personale di servizio, condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, 
da 9 anni in su. 

V (vedi Tavola II, Prospetto X). Lesioni personali volontarie 
e partecipazione a rissa: 

Contadini giornalieri, braccianti, condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, 
da 9 anni in su. 

VI (vedi Tavola V). Lesioni personali volontarie e partecipa. 
zione a rissa: 

Minorenni condannati (uomini) nell'età da 9 a 21 anno 
su 100,000 abitanti compresi negli stessi limiti d’età. 
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CARTOGRAMMA VII (vedi Tavola VI). Lesioni personali volontarie e partecipazione 


a I o 
Recidivi, condannati (uomini), per 100,000 abitanti in età da 
9 anni in su. 
Ip. VIII (vedi Tavola TV, Prospetto XI). Diffamazioni e ingiurie: 
Contadine giornaliere, braccianti, condannate (donne) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 


9 anni in su. 
Ip. IX (vedi Tavola-IV, Prospetto XI). Diffamazioni e ingiurie: 
Occupate, come dipendenti, nelle industrie, nel commercio, 
ione e nella pesca; esercenti mestieri girovaghi, 
izio, condannate (donne) per 100,000 abi. 
se e dello stesso sesso, da 9 anni in su. 
In. X (vedi Tavola II, Prospetto XII). Furti semplici e spigolamenti 
nel fondo altrui: 
Contadini giornalieri, 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 
9 anni in su. 
Ip. XI (vedi Tavola IV, Prospetto XII). Furti semplici e spigola- 
menti nel fondo altrui: 
Contadine giornaliere, braccianti, condannate (donne) per 


nella navig 


personale di 


tanti della stessa c 


ianti, condannati (uomini) per 


100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 3 
9 anni in su. 
In. XII (vedi Tavola II, Prospetto XII). Furti semplici e spigolamenti I 


nel fondo altrui: 


Occupati, come dipendenti, nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazione e nella pesca; esercenti mestieri girovaghi, 
personale di servizio, condannati (uomini) per 100,000 abi. 


tanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 9 anni in su. ds 
In. XIII (vedi Tavola V). Furti semplici e spigolamenti nel fondo i 
altrui: 


Minorenni condannati da 9 a 21 anno (uomini), su 100,000 
abitanti da 9 a 21 anno. 
Ip. XIV (vedi Tavola VI). Furti semplici e spigolamenti nel fondo 
altrui: È 
Recidivi, condannati (uomini), per 100,000 abitanti in età da 5: 
9 anni in su. 
Ip. XV (vedi Tavola II, Prospetto XVI). Furti qualificati su animali: 
Pastori, mandriani, boscaiuoli, ecc., condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa cla 
9 anni in su. 
In. XVI (vedi Tavola II, Prospetto XX). Truffe e altre frodi, appro- 
priazioni indebite: t 
Contadini giornalieri, braccianti, condannati (uomini) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, 
da 9 anni in su. 
Ip. XVII (vedi Tavola II, Prospetto XX). Truffe e altre frodi, appro. 


se e dello stesso sesso, da 


priazioni indebite: 3 
Occupati, come padroni o dirigenti, nelle industrie, nel com- $ 
mercio, nella navigazione e nolla pe condannati (uomini) + 
per 100,000 abitanti della stessa classe e dello ste SCESO bi 
da 9 anni in su, x 


Contadine giornaliere, braccianti, condannate (donne) per 
100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 
9 anni in su. 


È Ip. XVIII (vedi Tavola IV, Prospetto XXI). Ricettazioni: 
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CARTOGRAMMA VII (vedi Tavola VI). Lesioni personali volontarie e partecipazione S 

a rissa: 

Recidivi, condannati (uomini), per 100,000 abitanti in età da 
9 anni in su. 


if Ip. VIII (vedi Tavola IV, Prospetto XI). Diffamazioni e ingiurie: 

Mi. Contadine giornaliere, braccianti, condannate (donne) per 
ii 100,000 abitanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 
ni 


9 anni in su. 
Ip. IX (vedi Tavola -IV, Prospetto XI). Diffamazioni e ingiurie: 
Ocenpate, come dipendenti, nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazi 


one e nella pesca; esercenti mestieri girovaghi, 
personale di servizio, condannate (donne) per 100,000 abi. 
tanti della stessa classe e dello stesso sesso, da 9 anni in su, 
Ip. X (vedi Tavola II, Prospetto XII) Furti semplici e spigolamenti 
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INTRODUZIONE 


CAPITOLO I. 


Fonti e criterii di elaborazione. 


ì. La presente monografia statistica sulla delinquenza è uno di quegli 
studii complessivi per tutto il Mezzogiorno o per tutta l’Italia che la Giunta 
d’inchiesta riteneva conveniente fossero compilati, a seconda dei mezzi dispo- 
nibili, accanto alle singole relazioni tecniche, concernenti ciascuna una regione 
determinata, allo « scopo di ritrarre dall’insieme e dalle comparazioni nel 
tempo e nello spazio quelle conoscenze, ecc. che dalla considerazione dei 
singoli con:partimenti non ci potrebbero essere fornite » (1). 

Queste parole tratte dall’introduzione al programma-questionario dell’ in- 
chiesta possono chiarirsi con poche osservazioni. 

I delegati tecnici hanno raccolto, sulle tracce del programma-questio- 
nario adottato dalla Giunta, notizie ed elementi numerosi e sicuri, ravvivan- 
doli con l’osservaziore diretta e personale, che è particolarmente capace di farci 
intendere la vera natura dei fatti. Ognuno di essi però si è posto, corretta- 
mente, nell’esaminare il fenomeno, dal punto di vista della regione che gli era 
stata assegnata. Questo studio statistico invece, che la Giunta volle affidarmi, 
ha un carattere diverso. Esso è generale per tutta l’Italia, i dati sono posti gli 
uni accanto agli altri coll’ordine che dal fatto topografico era naturalmente 
indicato. In questo modo pertanto veniamo a fornire il mezzo per una coor- 
dinazione dei materiali che si trovano sparsi nei grossi volumi dell’inchiesta; 
veniamo, per così dire, a preparare e distendere quel canavaccio sul quale si 
può con facilità intrecciare sistematicamente le notizie e le indagini di cui 
sono tanto ricche le nostre relazioni. 

Ma la nostra monografia non è solo una veduta d’insieme e un mezzo 
di ricollegamento : è anche, e soprattutto, un contributo nuovo e importante 
di elementi statistici grezzi ed elaborati. 


(1) Programma-questionario da servire per î delegati tecnici, ece., e Relazione del 
prof. F. COLETTI, segretario generale della Giunta. Roma, Forzani e C., 1907. Pagg. 15 
o 16. 
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Allorquando, nel marzo 1907, fu discusso ed approvato il programma- 
questionario dell’inchiesta e fu deliberata l’esecuzione di questo studio, il vo- 
lume ufficiale più recente, anzi l’unico, che esisteva intorno alle qualità per- 
sonali dei condannati concerneva gli anni 1890-95 e non considerava le cate- 
gorie professionali dei condannati stessi — che erano quelle che a noi più 
interessavano — se non per l’insieme indistinto del Regno, senza cioè alcuna 
ripartizione per regione. Dati vecchi, dunque, e — ciò che più dispiaceva — 
incompleti e insufficienti. 

L’Italia reale vive nelle sue regioni. Stefano Jacini affermò, confermandolo 
coll’inchiesta agraria da lui diretta, che esistono più Italie agricole e non una 
Italia agricola, sola ed unica, uguale dalle Alpi al Lilibeo. Lo stesso è per 
la delinquenza. A priori si comprende che le varietà territoriali dell’economia 
italiana non possono non rispecchiarsi sul numero e sulle specie dei reati. 
La media complessiva per tutta l’Italia dei condannati, distinti per profes- 
sione, presentava, in verità, scartamenti troppo forti dai suoi termini regio- 
nali per potere essere significativa e per potere essere feconda di serie illa- 
zioni ! 

La Giunta d'inchiesta, la quale teneva ben presente il suo còmpito di 
illustrare a fondo e in base a fatti e cifre le condizioni dei contadini del 
Mezzogiorno, si preoccupò, come era naturale, della lacuna gravissima, che 
le impediva di separare la delinquenza, così specifica e caratteristica, dei con- 
tadini da quella delle altre classi sociali e di dare quindi una base quantita- 
tiva e certa alle rilevazioni dirette che i propri delegati avrebbero fatto sui 
reati delle varie regioni e sulle cause, mediate o immediate, che li deter- 
minano. 

Essa, pertanto, non tardò a deliberare che — entro i limiti di una spesa 
modesta — si riparasse al difetto delle pubblicazioni ufficiali, che si facesse, 
cioè, in base ai documenti ufficiali che si sapevano esistere, uno spoglio ed una 
elaborazione nuovi, dai quali venissero fuori le cifre dei condannati distinti e 
combinati secondo le regioni o le provincie (della quale ripartizione, come di altro, 
si vedrà meglio fra poco), secondo le professioni, occupazioni o condizioni so- 
ciali, secondo le principali categorie di reati, secondo il sesso. 

La deliberazione della Giunta, come si vede, è stata eseguita. Sono qui 
raccolti i risultamenti del lavoro che mi assunsi di fare. 

Occorre fermarci a mettere in evidenza l’utilità del nostro nuovo mate- 
riale statistico ? Non credo. Sarebbe un ripetere cose ben note. Basti consi- 
derare che la mancanza di dati come quelli delle nostre tavole ha spesso 
impedito la diagnosi esatta della delinquenza italiana, così varia nelle sue 
classi sociali. Si è spesso peccato di generalizzazione, esagerando l’estensione 
di certi fenomeni acutamente patologici. Non meno spesso si è caduti nel 
vizio di ripetere sino alla noia luoghi comuni, affermazioni non più vere, se 
pure tali sono mai state, sulle condizioni morali dell’una o dell’aitra regione. 

Alle tavole analitiche faccio precedere questa introduzione collo scopo 
sia di dare conto dei criterii e dei procedimenti tecnici adottati per lo spoglio 
e l’elaborazione degli elementi statistici, sia anche di abbreviare e di facilitare 
l’esame e la comprensione delle lunghe e fitte serie di cifre delle tavole. Nei 
capitoli, infatti, che seguiranno questo primo mi studierò di esprimere colla 
parola i multiformi atteggiamenti che ci presentano le nostre percentuali 
attraverso le regioni e provincie, le classi, le categorie di reati, la ripartizione 
dei sessi. Ben diciotto cartogrammi faciliteranno poi il nostro intento. 

2. Ma prima di andare innanzi dobbiamo soffermarci a rilevare alcune 
circostanze di fatto che sono per noi di molta importanza. 
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Si è detto or ora che, quando l’inchiesta iniziò i suoi lavori, sui primi 
del 1907, non si avevano, per le classi sociali dei condannati, che cifre com- 
plessive per tutto il Regno. Questo non può ripetersi più oggi, nel momento 
in cui la Monografia viene alla luce. Mentre essa, invero, era già composta e 
corretta in bozze di stampa (1), la Direzione generale della statistica e il Mini- 
stero di grazia e giustizia hanno pubblicato ciascuno un volume, in cui i con- 
dannati sono combinati per professione, ecc. e per suddistinzioni territoriali. 

Questo fatto ha' tolto la ragione di essere all’iniziativa presa, colla pre- 
sente compilazione, dalla Giunta d’inchiesta, ha sminuito il valore e l’origi- 
nalità delle nostre elaborazioni? No, neppure in minima parte. Mi permetto 
affermarlo solo perchè è così nel fatto, come apparirà dall’esame comparativo 
che ora farò, in modo molto sommario, di questa pubblicazione e di quelle 
ufficiali ora accennate. 

Il volume della Direzione della statistica, uscito nel novembre .1909, ha 
per titolo, come il precedente e analogo, « Notizie complementari alle stati- 
stiche giudiziarie penali degli anni 1896-1900 » — complementari, è sottinteso, 
alle statistiche pubblicate regolarmente ogni anno sotto la denominazione ge- 
nerica di « Statistica penale per l’anno... » e che comprendono, fra l’altro, 
le cifre dei reati considerati oggettivamente, all’infuori cioè delle condizioni 
personali dei delinquenti (2). 

L’attesa di quel volume fu, veramente, molto lunga. In compenso però 
esso ci rappresenta un miglioramento notevolissimo in confronto del volume 
precedente, quello relativo agli anni 1890-95, non solo per quanto concerne 
l’esattezza presumibile dei dati, ma anche per rispetto all'estensione e alle 
specializzazioni dei dati greggi e anche più degli elaborati. Accennerò subito 
ciò che a noi più direttamente interessa. 

Nella diffusa e analitica introduzione sono inserite parecchie tavole nelle 
quali i condannati sono combinati non solo per classi sociali e per reati, ma 
anche per regioni, intendendosi per regioni i compartimenti tradizionali, 
diciamo così, adottati comunemente dalla statistica italiana, che vanno dal 
Piemonte giù giù fino alla Sardegna. È da avvertire però che le Marche sono 
unite all’Umbria e gli Abruzzi al Molise, abbinamenti che sarebbe meglio 
evitare, ma che si praticano forse per facilitare le economie spicciole, le eco- 
nomie da massaia, a cui è costretta, per la miope tirannia dei bilanci, la 
nostra Direzione della statistica. 


(1) Per quel che può interessare, accennerò che le bozze di queste statistiche 
furono fenute indietro — come si dice nel linguaggio delle tipografie — per lasciare 
il posto alla pubblicazione delle più e più migliaia di pagine delle relazioni tecniche 
e parlamentari regionali, che alla Giunta premeva maggiormente, per ragioni evidenti, 
di mandare subito alla luce. 

(2) Fra le statistiche complementari e quelle annuali corrono differenze nume- 
rose per il metodo di rilevazione come per il significato dei dati. Tali differenze sono 
chiarite nelle introduzioni dell’una e dell’altra statistica. 

È importante tuttavia fare un’avvertenza, che, del resto, è abbastanza ovvia. 

Non tutti i reati che vengono accertati danno luogo a condanne. Non pochi delin- 
quenti si sottraggono alla condanna o perchè non si fanno scoprire o perchè sanno 
eludere le prove del loro delitto e ottenere l’assoluzione. Questo avviene più special- 
mente nelle regioni meridionali ove sono più sviluppati il marzfengolismo e l’omertà e 
i delinquenti riescono più facilmente ad incutere timore ai testimoni chiamati o pos- 
sibili. 

Le proporzioni quindi dei condannati di certe regioni, come la Sicilia, saranno più 
basse del numero dei delinquenti. I confronti fra regione e regione non saranno im- 
peccabili. 

Volendo, tuttavia, rilevare la delinquenza per classi sociali, non avevamo altri 
dati di cui disporre; nè il difetto è tale da menomare grandemente il valore del- 
l'insieme di queste statistiche. 
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Quanto sia, secondo noi, da lodarsi la Direzione stessa per avere intro- 
dotto, in questa come in altre parti del volume, la distinzione territoriale è 
indicato molto eloquentemente dal fatto medesimo che la Giunta d’ inchiesta, 
seguendo la propria direttiva, l'aveva impazientemente preceduta nell’attuare 
l’indispensabile criterio. Da quanto appare anche dall'ultimo e ben compilato 
Annuario statistico (1905-07) la statistica ufficiale mostra di voler dare sempre 
più importanza, come è assolutamente doveroso, alle distinzioni regionali. 
Ben si comprende ormai come soltanto con esse ci sia possibile mettere in 
relazione le cifre con le realtà concrete dei fatti dalle medesime rappre- 
sentate. 

Venendo al parallelo fra la pubblicazione ufficiale e la presente, prescin- 
derò, per non andare per le lunghe, dal rilevare i criterii alquanto diversi 
che sono in esse seguìti nell’aggruppamento delle professioni e dei reati e in 
altri particolari tecnici, e mi limiterò a constatare alcune differenze, dirò 
così, palpabili, materiali. 

La pubblicazione ufficiale ripartisce i condannati, distinti per profes- 
sione, ecc., solo per regione (coi due abbinamenti di regioni accennati), e 
somma insieme i condannati maschi e i condannati femmine, salvo per alcune 
poche categorie di professioni o di reati precipuamente o esclusivamente fem- 
minili. Noi, invece, ripartiamo i dati per le note diciassette regioni, intro- 
duciamo, per Ja prima e sinora unica volta in Italia, la sottodistinzione delle 
provincie per la zona meridionale continentale, la Sicilia e la Sardegna, e 
calcoliamo sempre tavole diverse per le donne e per gli uomini. 

Ma non basta. Per ragioni che mi riserbo di spiegare più tardi, si sono 
elaborate, in questa monografia, pure le cifre dei condannati minorenni e 
quelle dei recidivi. La statistica ufficiale fornisce pei primi e pei secondi le 
cifre grezze o effettive per regione e per numerosi titoli di reato, senza però 
la distinzione del sesso; riduce poi addirittura al minimo la elaborazione di 
tali cifre regionali in quanto non ci dà che le percentuali dei condannati 
minorenni e dei recidivi nel complesso indistinto dei reati e per giunta addi- 
ziona insieme i due sessi. Le nostre tavole, invece, elaborano i dati dei mi- 
norenni e dei recidivi secondo le stesse categorie di reati adottate per i con- 
dannati in genere, e tengono sempre separati i maschi dalle femmine. 

Vi ha poi fra questa monografia e il volume delle Notizie complemen- 
rari ecc. un’altra differenza essenziale, che investe tutte le cifre dei nostri 
prospetti. Noi ci siamo estesi, nel calcolare le medie, a tutto il decennio 1891-900, 
mentre le Notizie ecc. considerano il solo quinquennio 1896-900. 

La seconda pubblicazione ufficiale, alla quale ho sopra alluso, è venuta 
alla luce poco dopo di quella della Direzione della statistica, dentro lo stesso 
anno 1909. È dovuta al Ministero di grazia e giustizia, poichè a questo è 
passato dal Ministero di agricoltura il còmpito della pubblicazione delle sta- 
tistiche giudiziarie. Contro la Direzione generale della statistica ha, in verità, 
spirato, da qualche anno a questa parte, un vento non benigno, un vento che 
l'ha privata di alcune delle sue foglie più belle e vistose! 

Il titolo del volume con cui il Ministero di grazia e giustizia esordisce 
nel nuovo ufficio è il seguente: « Statistica della criminalità per l’anno 1906: 
notizie complementari alla statistica giudiziaria penale ». Si tratta, dunque. 
di una continuazione del volume esaminato, col quale 1’ Ufficio di statistica 
giudiziaria della Direzione della statistica emise, se non erro, il melanconico 
canto del cigno. 

Ma siamo dinanzi, veramente, ad una «continuazione »? Più nelle appa- 
renze e forse nelle intenzioni dei compilatori che nella sostanza e nel fatto. 


Ogni tavola, può dirsi, del nuovo volume ha l’impronta dî ‘criterii di 
sostanza e di forma differenti da quelli che erano prima seguìti. 

Non è mio compito di rilevare una ad una tali differenze, come non mi 
spetta di soffermarmi a criticare, per sè stesse, parecchie delle nuove elabo- 
razioni ecc. fatte. Non istarò neppure a lamentare che dal 1900 siasi saltati 
a piè pari al 1906. Qualche grossa confusione, ecc. deve essere, per certo 
sopravvenuta nelle carte relative agli anni intermedii. Giova presupporre che 
neppure con uno sforzo di volontà si sarebbero potute salvare le cifre dei 
cinque anni. Senza tale presupposto è evidente che la critica dovrebbe essere 
a note piuttosto forti e vivaci. 

Ma ciò che io non posso tralasciare di additare è una delle novità che 
si sono introdotte, poichè è in grazia di essa che a tutti gli studiosi è inter- 
detto di istituire confronti sicuri fra le cifre per classi sociali, regioni, categorie 
di reati, ecc., del periodo che va sino al 1900 e quelle che si riferiscono al 1906. 
Danno grandissimo, codesto! Si pensi al fenomeno dell’emigrazione. Tutte le 
relazioni tecniche dell’inchiesta ci dicono quanto larga e varia trasformazione 
}emigrazione produca nella vita meridionale, che ne resta quasi scossa dalle 
secolari fondamenta. Volevamo domandare alle cifre penali, combinate con 
le notizie dell’inchiesta, se la delinquenza tendeva pur essa a mutarsi e come. 
Ma la curiosità nostra non può trovare diretto appagamento nelle cifre che ci 
fornisce il Ministero di grazia e giustizia. Questo ha semplicemente sostituito 
alle regioni, intese come sopra si è visto, i distretti giudiziari delle Corti di 
appello. La serie dei dati regionali, considerati in funzione del tempo, l’aurea 
e preziosa catena dello statistico, è spezzata. 

Io non riesco a vedere l’utilità scientifica di tale innovazione, giacchè, dal 
momento che le statistiche si stampano per il pubblico, i piccoli vantaggi di 
ordine interno o burocratico dovrebbero passare in seconda linea. I distretti 
sono dei complessi certamente meno omogenei delle già poco omogenee re- 
gioni. Ma, se anche utilità non mancasse, essa sarebbe sempre neutralizzata 
ed elisa dal danno inestimabile della interruzione della serie e del conseguente 
impedimento all’istituire comparazioni, all’attuare cioè quel processo logico 
che ha, nell’ indagine sociale, l’efficacia stessa di un reagente potentissimo 
nella chimica. 

Mi si permetta di accennare, come fra una modesta parentesi, che in 
questa innovazione lamentata, come, del resto, in tante e tante altre circo- 
stanze, appare manifesta la mancanza di una coordinazione fra le varie sta- 
tistiche italiane. Ogni Ministero, e talora, come, ad esempio, nel Ministero della 
guerra, ogni ufficio dello stesso Ministero impianta e compila statistiche per 
conto proprio, senza preoccuparsi di collegare la statistica sua con quella 
del vicino. Eppure, basterebbe l’esempio della Francia, a cui tanto spesso 
guardiamo, per farci capire quanto noi operiamo male. La Francia, nonostante 
le sue clamorose variazioni politiche, può vantare molte delle sue principali 
statistiche come regolarmente continuative e confrontabili per lunghissima 
serie d’annate. Da noi l’organo destinato alla funzione coordinatrice c’è. 
È il Consiglio superiore della statistica. Ma l'organo non ha funzionato. Ora 


il Consiglio superiore è stato riformato coll’intento di dargli vita e vigorìa 
nuove. Uno dei primi e più difficili compiti suoi sarebbe di armonizzare fra loro 
le diverse e costose pubblicazioni statistiche ufficiali. Auguriamoci che una delle 
prime operazioni ermeneutiche si compia sulle statistiche penali, di cui ho ac- 
cennato il grosso inconveniente loro sopravvenuto. 


Ma torniamo a noi, anzi al nostro punto di partenza. Dal considerare 
la seconda come la prima pubblicazione ufficiale apparisce evidente che le 


Rie 


tavole statistiche che la Giunta ha voluto fossero compilate e che qui pub- 
blichiamo non hanno perduto nè la loro ragione di essere, nè la loro impor- 
tanza, nè la loro originalità. 

Ma non conviene chiudere questo paragrafo senza un'osservazione che 
eredo doveroso fare dal momento che ho messo in evidenza per l’Italia la 
mancanza di suddistinzioni territoriali che sino alla fine del 1909 lamentavasi 
nelle classificazioni per professione ecc. dei condannati. 

Non è da credere che una lacuna siffatta costituisca un peccato speciale 
alle statistiche italiane. Essa — è onesto dichiararlo — si nota nelle stati- 
stiche penali di quasi tutti gli Stati. 

Per dimostrare ciò che affermo mi piace esporre qui alcuni brevi cenni 
comparativi. Da essi apparirà anche maggiormente quanto sia stata oppor- 
tuna la deliberazione della Giunta a favore della presente compilazione e come 
questa, per certe sue particolarità, possa considerarsi come un passo in avanti 
non solo in confronto delle più recenti statistiche nostrane, ma anche in con- 
fronto di quelle di Stati che per la ricchezza. delle pubblicazioni statistiche 
vengono d’ordinario molto prima dell’Italia. 

La statistica dei Paesi Bassi è la sola che classifichi gli imputati condan- 
nati secondo la professione e insieme la specie del reato e il luogo dove questo 
fu commesso (1). Nelle altre statistiche queste tre notizie sono combinate a 
due a due, non mai tutte e tre insieme, l’una in funzione delle altre due. 

Per limitarci ad accennare alle statistiche più importanti, quella francese 
contiene due distinte classificazioni degli accusati giudicati dalle Corti d’assise, 
una per professioni e per dipartimenti ed una per professioni, per sesso, per 
esito del giudizio e per grandi categorie di reati (reati contro le persone, reati 
contro la proprietà); quanto agli imputati giudicati per delitti comuni dai Tri- 
bunali correzionali, essi sono divisi soltanto per professioni e specie di reati (2). 

Una duplice classificazione dà pure la statistica austriaca, la quale ripar- 
tisce così gl’imputati condannati per crimini (Verbrechen), come quelli con- 
dannati per delitti (Vergeren): 1° per professioni e circondari di Tribunale; 
2° per professioni e specie di reati (3). 

Infine la statistica criminale dell’Impero germanico si limita a classificare 
i condannati per sesso, professioni e. specie di reati, ma non anche per cir- 
coscrizioni territoriali (4). 

Non è il caso di parlare della statistica inglese, nè di quella del Belgio: 
non della prima perchè soltanto nella parte riguardante le carceri dà notizia 
delle professioni esercitate precedentemente dai detenuti (5); non della seconda, 
perchè, sebbene contenga una larga messe di notizie e sia compilata con mo- 
dernità di criterii, tace affatto circa le professioni dei delinquenti. 


(1) Nederlandsche Crimineele Statistiek over het Jaar 1907. ’s-Gravenhage, Gebr. 
Belinfante, 1909, pag. 114 e seg. 

(2) Compte général de l’administration de la justice criminelle pendant l'année 1907. 
Paris, Imprimerie Nationale, 1909, pag. 40 a 48, 76 e 77. 

(3) Die Ergebnisse der Sere sneniage in den im Reichsrathe vertretenen Kònig- 
reichen und Lindern im Jahre 1907. Wien, aus der kaiserlich-k5niglichen Hof. und 
Staatsdruckerei, 1909, pag. 122 e seg., 146 e seg. 

(4) Kriminalstatistik fitr das Jahr 1908. Berlin, Verlag von Puttkammer und 
Miihlbrecht, 1910, pag. 412 e seg. Merita di essere rilevato che nella parte introdut- 
tiva della statistica criminale tedesca si trovano talora notizie particolareggiate circa 
la delinquenza di alcune classi professionali. Ad esempio, nell’Introduzione al volume 
del 1899 è studiata la criminalita delle seguenti classi: alti funzionari giudiziari, 
medici, farmacisti, ecclesiastici, insegnanti e studenti. 

(5) Judicial Statistics, England and Wales, 1908. Part 1 - Criminal Statistics. London, 
1910, pag. 137. 
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3. Dai riferimenti alle pubblicazioni ufficiali e dai confronti fatti fra le 
stesse e la nostra emerge distintamente non solo quale sia la posizione di 
questa di fronte alle prime, ma anche quale sia, sostanzialmente, il conte- 
nuto delle notre tabelle. Mi conviene quindi di cogliere l'occasione per dare 
subito la spiegazione di certi concetti generali ai quali mi sono ispirato e ai 
quali ho dovuto or ora accennare, anticipando un poco nell’ordine della ma- 
teria. Resterà così sgombrato il terreno per i particolari più tecnici a cui 
verrò nel paragrafo successivo. 

Oggetto speciale dell’inchiesta e quindi pure del nostro studio statistico 
è la popolazione rurale del Mezzogiorno. Ma io non mi sono potuto limitare 
a spogliare ed elaborare i dati solo di questa. Ne è evidente la ragione. I ca- 
ratteri e le proporzioni della delinquenza dei contadini del Sud non potevano 
emergere se non mediante la comparazione sia colle altre regioni sia colle 
altre classi sociali. L'intento nostro non era conseguibile se non attraverso 
uno spoglio e una elaborazione estesi a tutta l’Italia e a tutte le categorie 
di cui si compone la nostra società. Ho però tenuto presente il campo spe- 
ciale dell’inchiesta nell’ampiezza, maggiore o minore, delle circoscrizioni ter- 
ritoriali adottate. Infatti, per l’Italia meridionale continentale, per la Sicilia 


e per la Sardegna si sono aggiunte — come già sappiamo — le distinzioni 


per provincie; è questa, anzi, una specializzazione tuttora nuova ed unica in 
cotesto ordine particolare di statistiche penali. 

La Sardegna non appartiene ai territori assegnati all'inchiesta dalla legge 
19 luglio 1906, con cui l’inchiesta stessa fu deliberata. Io però la ho inclusa 
fra le regioni a territorio più specializzato, perchè non mi è sembrato oppor- 
tuno e scientifico staccarla, nel trattamento statistico, da quelle regioni alle 
quali per certi caratteri — per quanto non senza esagerazione, come avrò 
occasione di notare più tardi — viene generalmente accoppiata e assimilata. 
La Sardegna, inoltre, ci presenta una delinquenza così elevata e con carat- 
teri così decisi e emergenti che essa può servire mirabilmente — e lo vedremo 
— di punto di orientamento e di confronto nella determinazione del peso e 
del significato delle categorie delinquenti delle altre regioni. 

Si è detto pure, nel paragrafo precedente, che i nostri dati si estendono al 
decennio 1891-900. Limitarci al solo secondo quinquennio ci è sembrato troppo 
poco. Eseguire le elaborazioni pei due quinquenni separati — come sarebbe 
stato utilissimo per il fatto che avremmo avuto due termini da confrontare 
— non ci è stato possibile per quella limitazione dei fondi che, non meno della 
fretta — la quale neppure essa ci faceva difetto — smaga tanti uomini e tante 
cose. Così abbiamo voluto, in compenso, calcolare le medie dei dieci anni, ot- 
tenendo medie certamente più stabili e più tipiche, in quanto in esse restano mag- 
giormente eliminati i caratteri meno costanti e generali delle singole annualità. 

Questo maggior valore statistico delle medie che abbiamo ottenuto è, 
senza dubbio, importante, se si considera che le nostre cifre non sono più 
molto fresche e che le nostre medie, ecc. potrebbero servire di termine di con- 
fronto per future elaborazioni di dati del nostro fenomeno che siano fatte, per 
avventura, con criterii non dissimili dai nostri. 

4. Se le nostre pubblicazioni ufficiali non contenevano notizie in base alla 
ripartizione per compartimenti, per provincie, ecc. dei condannati classificati 
per professione, v’era tuttavia la possibilità di avere siffatte notizie, giacchè 
presso la Direzione generale della statistica (Ufficio della statistica giudiziaria) 
esisteva il materiale dal quale potevano esser tratte, vale a dire le tavole 
di spoglio originali delle schede individuali per gli imputati di delitti, ove i 
dati erano distinti per provincie. 
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La novità dell'indagine e, più ancora, l’importanza di essa ai fini della 
inchiesta, mi consigliarono di proporre alla Presidenza dell’on. Giunta parla- 
mentare, che accolse la proposta, di farla eseguire per proprio conto, nono- 
stante la spesa, del resto non molto rilevante, che sarebbe stata all'uopo 
necessaria. La Presidenza pertanto mi autorizzò a rivolgermi alla Direzione gene- 
rale della statistica, a cui fu diretta la preghiera di mettere a nostra dispo- 
sizione tutto il materiale occorrente, colla ben chiara intesa che l’ufficio stesso 
dell’inchiesta avrebbe provveduto a fare eseguire spogli ed elaborazioni. A tale 
richiesta la Direzione della statistica aderì di buon grado. 

Avuto il materiale, bisognava compiere il lavoro non solo in un tempo 
relativamente breve, ma con mezzi che, pur volendo limitare lo spoglio alle 
notizie strettamente necessarie per la compilazione di una monografia acces 
soria come quella che si aveva in animo di fare, erano scarsissimi. 

D'altra parte era necessario che il lavoro, da compiersi sopra il piano e 
le classificazioni che io dovevo prestabilire e precisare, fosse eseguito da persone 
già pratiche di questo genere di lavori. Si stabilì perciò di farlo eseguire, 
in ore estranee all’ufficio, da impiegati della stessa Direzione generale della 
statistica. Il che presentava, appunto, questi due vantaggi: un’elaborazione 
più rapida e più accurata e una spesa che sarebbe stata contenuta entro limiti 
abbastanza ristretti. Furono scelti all’uopo cinque impiegati dell’ufficio della 
statistica giudiziaria e fu loro preposto un altro impiegato dell’ufficio mede- 
simo (1). 

Il tempo occorso per lo spoglio dei dati e delle successive elaborazioni 
fu di circa otto mesi, tempo assai breve quando si consideri la grande mole 
del lavoro — del che dirò in appresso — e la spesa fu relativamente assai 
limitata e certamente di gran lunga minore di quella che sarebbe stata neces- 
saria ove si fossero adottate altre forme di esecuzione. 

5. Il materiale che la Direzione generale della statistica mise a disposi- 
zione dell’on. Giunta parlamentare comprendeva, per ogni singolo anno dal 1891 
al 1900, le tavole di spoglio delle schede individuali, contenenti: 

1° i dati degli imputati condannati, classificati per professioni e per 
specie di delitti; 

2° quelli degli imputati condannati classificati per età e per specie di 
delitti; 

3° quelli degli imputati condannati che avevano riportato precedenti 
condanne. 

In ciascuna tavola di spoglio questi dati erano divisi per provincie e per 
compartimenti. 

Per giudicare dell’enorme quantità del materiale che si trattava di spo- 
gliare occorre tener presente: anzitutto, che i titoli di reato da noi presi a 
considerare erano 75 e che le notizie relative a ciascuno di essi erano conte- 
nute in tre fogli separati (uno per l’Italia settentrionale, uno per la centrale 
e uno per la meridionale el’ insulare); in secondo luogo, che l'indagine riguar- 
dava non solo i condannati classificati per professione od occupazione, ma 
anche i condannati minorenni e i recidivi; in terzo luogo, che essa si esten- 
deva ad una serie di dieci anni e da ultimo che, per motivi che non è qui 
il luogo di esporre, si avevano per ciascun anno, oltre allo spoglio principale, 


(1) I cinque impiegati sono i signori dott. Domenico Cappuccilli. rag. Carlo Ni. 
castro, Beniamino Pace, Lodovico Ducros, Formati Enrico; il lavoro fu diretto dal 
dott. Ferruccio Brizi, primo segretario nell'Ufficio della statistica giudiziaria. E do- 
verosa una cordiale parola di lode al Brizi come ai suoi volonterosi collaboratori. 
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uno, due ed anche tre spogli suppletivi. In via approssimativa si può calco- 
lare che il materiale da spogliare si componesse cotnplessivamente di circa 
12,000 fogli, irti di cifre, le quali dovevano essere raggruppate in vari modi 
che verrò ora esponendo, per formare le tabelle contenenti le cifre effettive, 
su cui dovevano essere successivamente calcolati i rapporti proporzionali. 

Ecco, quanto più succintamente mi è possibile, quali sono le elaborazioni 
che ho ritenuto necessario di far eseguire per ottenere lo scopo propostoci. 

Mentre nelle tavole di spoglio ogni specie di reato era distinta dall’altra, 
noi, per evitare una classificazione di delitti troppo analitica, abbiamo dovuto 
riunire per ogni singolo anno e per ciascuno dei 17 compartimenti del Regno 
e ciascuna delle 23 provincie dell’Italia meridionale e insulare, 75 titoli di 
reato in 25 categorie, vale a dire formare 25 gruppi di reati, conglobando 
insieme quelli di indole affine. Riportasi in allegato (veggasi allegato I) la 
classificazione da noi adottata, con tutte le particolarità che spiegano la clas- 
sificazione e ne mettono in evidenza le diversità da quella seguìta dalla Dire- 
zione della statistica del Regno. Per le ragioni di economia più volte accen- 
nate siamo stati costretti a lasciare da parte parecchi reati, quelli che non 
presentavano particolare importanza per rispetto alla popolazione delle cam- 
pagne. Confrontando la classificazivne nostra con quella delle statistiche ufficiali, 
si vede a colpo d’occhio quali siano i reati di cui non si è potuto tener conto 

Qualche esempio, per ispiegare meglio il criterio d’apprezzamento da noi 
seguìto. Si è fatto un sol gruppo delle violenze carnali, degli atti di libidine 
e degli oltraggi al pudore; un altro di tutti gli omicidii, qualificati, aggravati, 
semplici e oltre l’intenzione; un altro ancora delle diffamazioni e delle ingiurie, 
e via dicendo. 

Dovendo limitarci a pochi e sintetici gruppi, siamo stati costretti ad in- 
tendere in modo un po’ largo l'affinità dei reati che conglobavamo nella me- 
desima categoria. È questo uno dei tanti casi in cui noi dobbiamo fare come 
un compromesso fra ciò che si vorrebbe e ciò che, praticamente, dati i mezzi 
e il tempo e dato anche lo scopo nostro di uno studio a larghe linee, è pos- 
sibile di ottenere. Nel campo degli studi si ripete quello che tanto spesso 
si è costretti a fare nella vita vissuta: tenere la via di mezzo e contentarsene. 

Debbo, inoltre, avvertire che, tanto nella scelta delle specie dei reati da fare 
oggetto di studio, quanto nel loro raggruppamento, io ho posto speciale at- 
tenzione nel mettere in evidenza quelle forme di criminalità che era più in- 
teressante conoscere ai fini dell’inchiesta, perchè o proprie quasi esclusivamente 
delle classi rurali o almeno più frequenti fra esse. Si sono, ad esempio, con- 
siderati separatamente i furti di bestiame, quelli di piante, legna ed altri 
prodotti del suolo, il pascolo abusivo, le usurpazioni, i danneggiamenti, e via 
dicendo, delitti, la maggior parte dei quali sono ordinariamente commessi 
dalle popolazioni rurali. 

Un secondo raggruppamento che si è dovuto fare è quello che riguarda 
le classi professionali. (Si vegga l’allesato II). Le tavole di spoglio ne conte. 
nevano 50 per gli uomini e 34 per le donne, che sono state ridotte pure esse 
di molto: a 9 per gli uni e ad 8 per le altre. 

Tale raggruppamento ha presentato, naturalmente, difficoltà, che si è cer- 
cato di superare tenendo sempre presenti i caratteri e gli scopi proprii delle 
statistiche penali. A comprendere più facilmente i quali, basterà mettere di 
fronte ai criteri delle statistiche penali quelli che presiedono alle classificazioni 
delle professioni e condizioni della popolazione secondo si adottano nei censi- 
menti demografici. Le statistiche penali mirano soprattutto a distinguere le 
classi sociali secondo i caratteri del lavoro, le condizioni in cui questo si eser- 
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cita e l’ambiente in cui l'individuo opera, in quanto si riconosce che tutto 
ciò influisce più direttamente sulla psiche dei componenti le singole classi 
sociali e determina l'occasione o la spinta al delitto. Nei censimenti generali 
della popolazione invece si segue un criterio, per così dire, più obbiettivo; 
si cerca principalmente di stabilire a quali specie di produzione si applichino 
gli abitanti e in che proporzione, ossia si guarda al carattere tecnico del lavoro 
di ciascuno e all'influenza che questo esercita sull’operosità economica ecc. e 
sugli aggruppamenti, per grosse e per piccole categorie, della popolazione. 
Occorre appena far poi notare che nella determinazione delle classifica- 
zioni io ho avuto cura particolare di distinguere le varie classi campagnuole 
nella maniera più rispondente alla realtà e con specificazioni ben più abbon- 
danti delle altre classi sociali, che si sono dovute rendere molto, forse troppo, 


larghe e comprensive. Anzi, mi piace soggiungere che le classificazioni qui 


adottate per la popolazione rurale sono più particolaresgiate e numerose di 
quelle fatte dalla Direzione generale della statistica nelle sue « Notizie com- 
plementari » e dal Ministero di grazia e giustizia nel noto volume relativo al 1906, 
come pure di quelle offerteci da parecchie statistiche estere da me consultate, 
quali, ad esempio, la francese e ia tedesca. 

Riprendiamo la descrizione tecnica del lavoro eseguito. I dati originali 
di ogni singolo anno erano contenuti, come si è detto, in due o più spogli, 
oltre quello principale; sicchè è stato necessario riunire insieme questi varî 
spogli per avere le cifre complessive di ciascun anno. 

Mediante le accennate elaborazioni sono state compilate le seguenti tavole 
statistiche : 

a) per i condannati ripartiti per occupazione o professione 500 prospetti 
— 250 per i maschi e 250 per le femmine — ciascuno dei quali contiene, per 
ciascuno degli anni considerati, ilnumero dei condannati per un dato reato o 
una data categoria di reati, 

Riunendo poi insieme, distintamente per ogni reato o categoria di reati, 
le cifre del decennio, si è formata una serie di 50 prospetti — 25 per i maschi 
e 25 per le femmine — che rappresentano, in cifre effettive, la delinquenza 
specifica professionale dei due sessi; 

b) per i minorenni, 25 prospetti, ognuno dei quali contiene, per tutta 
la serie degli anni 1891-1900, le cifre dei condannati in età da 9 a 21 anno per 
ciascun reato o gruppo di reati e con distinzione fra i maschi e le femmine; 

c) per i recidivi, altri 25 prospetti, contenenti ciascuno, per l’intera 
serie degli anni 1891-1900, le cifre dei condannati (distinti in maschi e femmine) 
che avevano riportato condanne precedenti. Anche per i recidivi i dati dei singoli 
anni sono stati addizionati, formando un prospetto unico per tutto il periodo. 

Raccolte così le cifre effettive dalle tabelle di spogtio della statistica giu- 
diziaria, sarebbe stato necessario istituire per ciascuna categoria di reati 
una duplice serie di proporzioni: 1° rapporti a 100 condannati in totale; 
2° rapporti a 100,000 abitanti. Chiarirò meglio questo concetto. Per ciò che 
riguarda i condannati ripartiti per professioni od occupazioni, si sarebbe do- 
vuto calcolare, per ogni reato o gruppo di reati, le cifre proporzionali a 
100 condannati appartenenti a ciascuna classe di professioni e le cifre pro- 
porzionali a 100,000 abitanti appartenenti parimente a ciascuna classe di pro- 
fessioni. La prima serie di rapporti proporzionali è destinata a far conoscere 
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quali siano le tendenze delittuose predominanti in ciascuna categoria di pro- 
fessioni; la seconda. in quali classi professionali sia più frequente questa o 
quella forma di delinquenza. Lo stesso dicasi, mutatis mutandis, per i mino- 
renni e per i recidivi. 

Ma, data l'urgenza del lavoro e la scarsità dei mezzi finanziari di cui si 
disponeva, si dovette rinunciare ad una delle due serie di rapporti e precis: 
mente alle cifre proporzionali a 100 condannati, come quelle che esprimono 
con minore evidenza il fenomeno che noi vogliamo colpire nelle ‘sue manife- 
stazioni, vale a dire la criminalità specifica delle classi agricole in rapporto 
a quella delle altre classi di professioni. 

Una doppia elaborazione, tuttavia, si è potuta fare pei condannati minorenni 
e recidivi: 1° rapporto degli uni e degli altri al numero totale dei condannati pei 
lo stesso reato; 2° rapporto agli abitanti da cui gli uni o gli altri provenivano. 

Per potere eseguire però il calcolo preferito, cioè per ottenere le cifre 
proporzionali a 100,000 abitanti, si è dovuta compiere un’altra lunga elabo- 
razione: è stato necessario raggruppare la popolazione censita il 10 febbraio 
1901 in classi professionali paragonabili con quelle che si erano adottate per la 
statistica giudiziaria penale. 

Di passaggio, una breve avvertenza. Che il paragonare le cifre dei condan- 
natia quelle di una popolazione accertata posteriormente agli anni a cui quelle 
cifre si riferiscono importi inesattezze, è ben chiaro e ben noto. Ma noi non 
avevamo mezzo alcuno di evitare inconvenienti nei quali sono costrette ad 
incorrere tutte le elaborazioni italiane, ufficiali o private. Si tenga presente 
che le proporzioni degli anni più lontani risultano impiccolite in confronto di 
quelle relative agli anni più vicini alla data del censimento del 1901. 

Le singole voci delle professioni date dal censimento del 190! sono state 
riunite, per ciascun compartimento del Regno e per ciascuna provincia del- 
l’Italia meridionale e insulare, in modo da formare tante categorie professio- 
nali paragonabili, quanto più esattamente fosse possibile, con quelle della 
statistica penale: lavoro che apparirà veramente ingente quando si consideri 
che nel censimento l’elenco della classificazione delle professioni comprende 
628 voci e che queste hanno dovuto essere trascritte ad una ad una e tenendo 
distinti i maschi dalle femmine, in appositi prospetti contenenti i nomi dei 


compartimenti e delle provincie, in guisa da formare 50 classi per i maschi 


e 34 per le femmine, classi che, alla loro volta, hanno dovuto essere raggrup 
pate in 9 categorie per i primi ed 8 per le seconde. 

Quanto al valore statistico delle proporzioni, è necessaria una seconda 
osservazione, del resto molto ovvia. Sono proporzioni da prendersi con discre- 
zione, con quella discrezione che le stesse pubblicazioni ufficiali sono costrette, 
in casi come il nostro, a vivamente raccomandare. Per ragioni di compara. 
bilità si è dovuto mantenere costante il rapporto a 100,000 abitanti. Questo 
ha per effetto che, quando si opera sopra classi sociali molto piccole, le pro- 
porzioni risultano esagerate dal calcolo. Si tenga presente questa circostanza 
soprattutto quando saremo dinanzi ai casi avvertiti. 

Una spiegazione da ultimo a proposito d’un lavoro accessorio, cioè dello 
spoglio e della elaborazione da noi fatti dei delinquenti minorenni e dei reci- 
divi, che — come. si è detto — abbiamo distinti per categorie di delitti 
uguali a quelle adottate per i delinquenti in generale. 
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Dirò, brevemente, che non ho creduto tralasciare, in questa raccolta di 
dati utili per lo studio del fenomeno della delinquenza, le due categorie sopra 
indicate, poichè mi sembra che lo studio della delinquenza dei minorenni e dei 
recidivi serva di complemento a quello della delinquenza in generale, che, in 
altri termini, per formarsi un più adeguato concetto della criminalità specifica 
e, per così dire, endemica delle singole regioni, giovi il sapere se e fino a qual 
punto in ciascuna di esse si cada precocemente e ripetutamente nel delitto. 

Si noti però che nè i minorenni, nè i recidivi sono classificati per profes- 
sioni, giacchè le tavole di spoglio, dalle quali le notizie sono ricavate, non 
contengono siffatta classificazione. 

A tale difetto, direttamente non rimediabile, può supplire tuttavia l’analisi 
dei dati insieme con l’accorgimento dello studioso. Sapendosi in quali delitti 
più frequentemente cadono i contadini o alcuna categoria fra i contadini, sarà 
lecito, almeno per certi delitti più caratteristici, l’indurre che probabilmente 
i recidivi o i minorenni condannati per i reati stessi saranno in proporzioni 
molto elevate. Porto un facile esempio. I « contadini giornalieri, braccianti », 


maschi e femmine, sia per l’Italia in generale, sia, in particolare, per gli 


Abruzzi e il Molise, danno le maggiori proporzioni nella categoria dei condan- 
nati per « furto semplice e spizolamento nel fondo altrui ». Osservandosi che 
i minorenni da 9 a 21 anno condannati per tale reato sono proporzionalmente 
molto numerosi e che gli Abruzzi e il Molise si distinguono nell’elevatezza di 
tale proporzione, potrà indursi che una cospicua quota di quei minorenni, per 
l’Italia e specialmente per le accennate regioni, appartengano alla classe dei 
« contadini giornalieri, braccianti », come, del resto, si apprende anche da altre 
fonti di informazioni. Non sarebbe difficile comprovare e precisare l’induzione 
anche con opportuni calcoli di correlazione. 

©. Ora, delle tabelle da noi elaborate e pubblicate quale uso faremo in 
questa monografia e più precisamente in questa introduzione? 

Lo dirò in brevi parole, anzi tornerò a spiegarlo, giacchè ho già implici- 
tamente accennato il mio programma sulla fine del primo paragrafo. 

Di questi dati statistici non posso fare una illustrazione larga e concreta, 
in cui dalla veste della cifra si risalga al fenomeno e alle circostanze e causa- 
lità dello stesso, come pur sarebbe stato nei miei desideri di studioso, 

Io debbo limitarmi a fare, in queste poche pagine illustrative, una pura 
e semplice esposizione sommaria e sintetica di ciò che l'occhio, scorrendo 
sulle numerose e minuziose tavole statistiche, riesce a rilevare e coordinare. 

Non mancherà tuttavia, qua e là, qualche rapido tocco di commento. 

Le ragioni della modestia del mio còmpito sono presto esposte. 

Per illustrare adeguatamente le cifre che in appresso sono, pubblicate 
avrei dovuto non solo servirmi degli elementi copiosi raccolti dai delegati tecnici, 
ma anche integrarli con altri che sarebbe stato necessario rilevare sul posto, in 
considerazione delle esigenze speciali che avrebbe presentato una monografia 
completa sopra un argomento che pei delegati non costituiva se non un capi- 
tolo. Ma a compiere l’integrazione mi sarebbero mancati i mezzi e il tempo, 
assorbito, come sono stato, dalla direzione tecnica della impresa; nè, d’altra 
parte, il desiderio della Giunta era che io facessi un’ inchiesta parallela a quella 
fondamentale e generale. Se mi fossi poi attenuto solamente a quanto già 
possedevo, agli elementi forniti dai delegati tecnici, avrei per lo meno corso 
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pericolo di fare, entro gli stessi volumi dell'inchiesta, un poco lodevole bis 


in idem, un’illustrazione ricalcata sopra quelle che, dirette e genuine, già 


erano state compilate. 

Così, tutto sommato, ho preferito mettermi per la via semplice e piana 
che ho sopra indicato. L’esposizione non mancherà per questo di essere 
almeno lo spero — abbastanza utile e suggestiva. 

A questo mi ha consigliato anche un altro motivo. Mentre la larga messe 
di materiale raccolto mediante l’inchiesta eseguita dai delegati tecnici si ri- 
ferisce specialmente agli anni 1907, 1908 e in parte anche al 1909, per quanto, 
naturalmente, si consideri anche il periodo anteriore, risalendo indietro 
di almeno un venticinguennio, i dati statistici penali sono del periodo 
1891-900. 

Non tutti gli elementi dell’inchiesta, perciò, sarebbero stati incondiziona- 
tamente buoni a commentare le cifre non recentissime da noi elaborate. 

E allora — mi si potrà chiedere perchè valersi di un materiale stati- 
stico che, date la rapidità e i’ intensità dell'odierna vita sociale, può da qualche 
facile giudice essere considerato come ormai poco interessante e fecondo di 
illazioni ? 

Risponderò, anzitutto, che, se mi sono valso di elementi che rimontano 
a qualche anno fa, è per la perentoria ragione... che non se ne avevano di 
più recenti, lo spoglio delle schede individuali per gli imputati di delitti non 
essendo stato fatto se non parzialmente per gli anni posteriori al 1900. Rico- 
nosciuta l'opportunità di precisare la delinquenza per professioni e in partico- 
lare delle classi campagnuole del Mezzogiorno, era d’uopo accettare ciò che 
la Provvidenza, sotto le vesti della Direzione generale della statistica, ci 
forniva. 

Non bisogna poi dimenticare una ragione intrinseca, che per me ha avuto 
il massimo valore, una di quelle ragioni che, nel linguaggio forense, direbbesi 
decisiva. Il fenomeno della criminalità ha radici così profonde nelle condizioni 
demografiche, sociali, psicologiche di un popolo, che non può subire sostanziali 
cambiamenti alla distanza di pochi anni. Come non mutano che assai lenta- 
mente i costumi, Je idee, i sentimenti e via dicendo, così non si trasformano 
in breve volger di tempo i caratteri della delinquenza, che sono coi primi 
fenomeni intimamente connessi. Si rammenti che furono proprio alcuni dati 
statistici sulla criminalità che per la loro regolarità di ripetizione tanto col- 
pirono A. Quételet da ispirargli le sue famose e fatalistiche considerazioni 
sulla terribile puntualità con cui si paga ogni anno il tributo alle prigioni e 
al patibolo. 

S' intende, non bisogna esagerare. La durevolezza delle cause del delitto, 
proprie dell’ambiente sociale e dell’uomo, è relativa. A lunghi periodi, ovvero 
sotto la pressione di grandi e intensi commovimenti, tutto può variare. 

Così, ad esempio, è da tenere conto particolare, per ciò che concerne 
massimamente il Mezzogiorno, del fenomeno dell’emigrazione, che influisce in 
più modi, diretti o indiretti, sull'ambiente e sulla psiche sociale. Tuttavia, 
come apparirà dall’esame che ognuno può fare dei nostri dati, i caratteri più 
spiccati della criminalità meridionale ancora sussistono tenacemente. Può dirsi 
che solo le proporzioni fra alcuni delitti tendono a mutarsi, ma sempre con 
lentezza graduale. 
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Coll’andare degli anni le influenze del grande fenomeno appariranno ben 
più fortì e spiccate di quanto non appaia ai giorni nostri, quando cioè l’emi- 
grazione non ha ancora prodotto quel nuovo equilibrio «conomico e morale 
che da essa possiamo ragionevolmente aspettarci. 

I presenti elementi statistici, pertanto, che la Giunta d’inchiesta ha voluto 
ricavare dalle tabelle destinate all’archivio e al maceratoio, saranno sempre 
più preziosi per quanti vorranno studiare codesti aspetti essenziali della vita 
italiana. Essi costituiranno, coll’andare degli anni, un. termine di confronto 
utilissimo, a cui il tempo, lungi dal togliere pregio, ne darà certamente mag- 
giore. 
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CAPITOLO TI 


La delinquenza e le classi sociali nelle regioni italiane. 


#. Prima di addentrarci nell’esposizione dei dati che riguardano la delin- 
quenza delle classi professionali gioverà dare uno sguardo alle vicende che la 
criminalità, presa nel suo complesso, vale a dire senza distinzione di delitti 
e di professioni dei condannati, subì dal 1890 al 1906 in ciascuna delle re- 
gioni del Regno. 

Mi varrò a tal uopo di dati desunti non dalle schede individuali per gli 
imputati di delitti, che sono la fonte donde procedono le notizie sulla crimi- 
nalità professionale, ma dai registri giornalieri, coi quali si raccolgono le no- 
tizie indicanti più propriamente l’attività delle Autorità giudiziarie. Tali no- 
tizie sono contenute.nei volumi della « Statistica giudiziaria penale », pubblicati 
annualmente sino a poco fa, come sappiamo, dalla Direzione generale della 
statistica. 

Vediamo dunque quale fu il numero degl’ imputati condannati dalle varie 
Magistrature in ciascuna regione e in ogni singolo arino del periodo 1890-1906. 
Ciò risulta dal prospetto che qui appresso è riprodotto. 
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Dal prospetto risultano: nell’Italia settentrionale e centrale, stazionari 
lievemente crescenti il Piemonte, la Liguria, il Veneto, PEmilia e le Marche col- 
Umbria, crescenti la Lombardia, la Toscana e il Lazio (col centro di Roma); 
nell’Italia meridionale e nelle isole, decrescenti gli Abruzzi, la Basilicata e le 


Calabrie, stazionarie o lievemente crescenti la Sicilia e la Sardegna, crescenti Ja 
Campania (col centro di Napoli) e il Molise e le Puglie. Dividendo la serie 
in tre periodi e per grandi zone e tenendo conto a parte del. Lazio e della 
Sardegna, abbiamo (condannati a 10,000 abitanti) : 


Quinquennio Settennio Quinquennio 

1890-1394 1895-1901 1902-1908 
Italia sett. © centrale, meno il Lazio. . . 80.1 82,9 82.5 
Italia meridionale e Sicilia. , .. .. .. 145.4 149.8 141.6 
LE RNA UO SI 333.1 613.6 604,4 
SATTORne Zia Rae sr 186.4 190,2 164,8 


Dal confronto dei periodi estremi apparisce che, mentre nel Nord è nel 
Centro esiste la tendenza all'aumento, nel Mezzogiorno e nelle 


ole, in com- 
plesso, v'è la tendenza alla diminuzione. Ed è il contrasto fra le due tendenze 


che qui conta, più che l’entità delle cifre in sè. Il Lazio ritrae della vita ee- 
cezionale della capitale. 

Le relazioni tecniche confermano la diminuzione della delinquenza meri- 
dionale (1). 

Ma più del numero ha importanza la qualità dei reati, di cui vedremo 
nelle analisi che seguono. 

8. Eccoci ad osservare come si distribuiseano. fra i vari compartimenti 
del Regno i condannati classificati per professioni e secondo le specie dei de- 
litti per i quali riportarono condanna. In altro capitolo ripeteremo Posserva 
zione sulla base della ripartizione per provincie fatta pei compartimenti me- 
ridionali e per le grandi isole. Esamineremo dapprima la delinquenza dei maschi, 
poi quella delle femmine. 

9.Il primo dei gruppi di professioni maschili da noi considerati è quello degli 
soltori che coltivano personalmente terreni propri, dei fittaiuoli, mezzadri ed 
altre persone occupate come padroni e dirigenti in industrie agricole (orticoltura, 
giardinaggio, apicoltura, caseificio, oleificio, ecc.). Essi hanno, in generale, una 
delinquenza inferiore a quella di tutte le altre classi professionali, fatta eccezione 
per le persone senza professione, viventi a c 


agri 


arico di parenti o di altri. 

Considerando i singoli compartimenti del Regno, vediamo come la Sardegna 
preceda tutti gli altri per quasi tutte le specie di delitti. Hanno pure alte 
proporzioni di condannati la Basilicata e il Molise e, per taluni reati, anche 
la Sicilia, le Marche e il Lazio. Minore è, invece, la delinquenza di questa 
classe di agricoltori negli Abruzzi, nella Campania, nelle Puglie e nelle Ca- 
labrie, sebbene ivi superi in genere la media del Regno, alla quale rimangono, 
per contro, inferiori i compartimenti dell’Italia settentrionale e la maggior 
parte di quelli dell’Italia centrale. 

I reati commessi più spesso dagli agricoltori proprietari, mezzadri, ecc., 
sono le lesioni personali volontarie, che predominano nelle Marche (118 92), nell: 
Basilicata (112.24), nel Molise (110.71), nelle Calabrie (102.48) e in Sardegna 
(100.89) e sono, invece, relativamente scarse nel Piemonte (40.16), nella Liguria 
(37.62), nel Veneto (29.13) e nella Lombardia (24.51). Vengono poi i furti sem- 
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(1) Rilevano una diminuzione della delinquenza nelle rispettive zone tertitoriali 
i delegati tecnici per gli Abruzzi e il Molise (pag. 219 e seg.), per la Basilicata (pa- 
gine 65, 154, 19 >), per le Calabrie (pag. 579), per la Sicilia (parte I e II pi: 
gina 656). Invece il delegato tecnico per la Campania afferma essere aumentata la 
criminalità in ogni forma di reato (pag. 509). 
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plici e gli spigolamenti nel fondo altrui, che raggiungono il massimo in Sardegna 
(174.97 condannati ogni 100,000 abitanti), nel Molise (162.92), nella Basilicata 
(161.58) e negli Abruzzi (125.45), mentre le proporzioni più basse si hanno nella 
Liguria (28.16), nell’ Emilia (19.71) e nella Lombardia (19.38). 

Anche gli omicidii, una delle forme più gravi di delinquenza, sono più 
numerosi nei compartimenti dell’Italia meridionale : nel Molise se ne contano 
12.56, in Sardegna 11.22, nelle Puglie e in Basilicata 7.61. Gli Abruzzi (3.03) 
e più ancora le Calabrie (2.60) restano al di sotto della media del Regno (3.43), 
e scendono a proporzioni anche più basse i compartimenti dell’ Italia setten- 
trionale e alcuni dell’ Italia centrale, segnatamente la Lombardia (0.93) e il 
Veneto (0.92). 

Nel furto qualificato di bestiame la Sardegna ha un elevatissimo rapporto 
proporzionale di condannati (45.28) in confronto del rimanente d’ Italia. In- 
fatti, la Basilicata e la Sicilia, che vengono subito dopo, hanno rispettiva- 
mente le proporzioni di 1.44 e 1.30, e degli altri compartimenti nessuno 
supera l’unità. 

Anche nel pascolo abusivo tiene il primato la Sardegna, che ha una propor- 
zione di condannati (114.54) di gran lunga maggiore della Sicilia (31.09), 
delle Calabrie (27.31), della Basilicata (24.67) e del Molise (21.53), che im- 
mediatamente la seguono, e ancor più del Veneto. (1.81), dell’ Emilia (1.67) 
e del Piemonte (1.18), che vengono ultimi in ordine decrescente. 


Una notevole prevalenza della Sardegna si riscontra pure nelle violenze 
e resistenze all’ Autorità, nell’esercizio arbitrario delle proprie . ragioni, nelle 
diffamazioni e ingiurie e nelle rapine; rispetto a questi reati e ad altri 
ancora, essa supera tutti i compartimenti dell’Italia meridionale, i quali, alla 
loro volta, hanno generalmente proporzioni più elevate delle regioni. setten- 
paragrafo 33 del capitolo IV metterò in evi- 


trionali e centrali d’ Italia. D 


denza anche più vivamente questa singolare posizione dell’Isola, posizione la 


quale va però giudicata non solo leggendo, ma anche interpretando le cifre. 
10. Per ciò che riguarda i contadini a lavoro fisso e le persone occupate 


come dipendenti nelle industrie agricole più. specificate (orticoltura, giardi- 
naggio, apicoltura, ecc.), la loro criminalità, se è alquanto superiore a quella 
dei contadini proprietari, or ora esaminata, rimane di parecchio al di sotto 
di quella non solo delle due altre categorie di lavoratori agricoli, ma anche 


di quasi tutte le altri classi professiona 
Il primato nella delinquenza dei contadini obbligati spetta, anzitutto, 
al Lazio, al Molise e agli Abruzzi, e poi alla Toscana e alla Sardegna. Sono 
questi i compartimenti che hanno le più alte proporzioni di condannati per 
la massima parte dei delitti. Minori proporzioni, sebbene superiori, in genere, 
a quelle del Regno, hanno la Campania, la Calabria e la Sicilia. Le Puglie 
restano, invece, per quasi tutti i reati al disotto delle medie generali dell’Italia. 
Vediamo queste proporzioni per alcuni titoli di reato. Per i furti semplici 
e gli spigolamenti stanno al sommo della scala il Molise (338.00), gli Abruzzi 
(261.03), il Lazio (202.11) e la Sardegna (179.16); si trovano, invece, al- 
l’estremo opposto il Veneto (37.98), 1’ Emilia (32.66) e la Lombardia (18,25). 
Anche per le lesioni personali. vanno innanzi, sebbene non nello stesso 
ordine, il Lazio (241.81), il Molise (226.65) e gli Abruzzi (145.98), seguiti a 
non grande distanza dalla Campania (143.11) e dalla Toscana (125.68); mi- 
nime sono anche qui le proporzioni dell’ Emilia (27.29), del Veneto (23.54) e 
della Lombardia (10.46). 
Gli omicidii volontari sono soprattutto frequenti nel Lazio (34.29). nezli 
Abruzzi (13.40), nella Campania (9.32), nelle Calabrie (8.50), in Toscana (8.41), 
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nell’Umbria (8.14) e in Sardegna (7.97): a cifre assai minori essi discendono 
nella Liguria (1.62), nel Veneto (1.09), nel Molise (0.99) e nella Lombardia (0.62). 

Per la violenza carnale, gli atti di libidine e l’oltraggio al pudore si segna- 
lano per cifre molto alte il Lazio (13.08), la Liguria (10.54), la Sardegna (7.13) 
e la Toscana (6.07), e, all’opposto, peri minori rapporti la Sicilia, le Marche, 
l'Emilia e le Calabrie, che hanno poco più di 2, la Lombardia con 1.03, il 
Veneto con 0.85 e le Puglie con 9.45. 

Hanno proporzioni notevoli in confronto degli altri compartimenti: per 
violenza privata e minacce il Molise (67.99) e il Lazio (67.22); per violenza 
e resistenza all’ Autorità, per sottrazione di cose pignorate 0 sequestrate e per 
incendio il Lazio (49.17, 29.78, 4.06); per diffamazione e ingiurie il Lazio 
(26.62), il Molise (24.64) e la Toscana (20.09); per furto aggravato su piante, 
legna ed altri prodotti del suolo ancora il Lazio (17.14); per furto qualificato 
di bestiame la Sardegna (24.76) e per altri furti qualificati il Lazio (76.69), la 
Sardegna (50.35), la Liguria (46.21) e la Toscana (43.92); per truffe, frodi e 
appropriazioni indebite il Lazio ‘(15.34), la Toscana (13.08) e la Sardegna 
(11.75); e, infine, per pascolo abusivo le Calabrie (43.02), la Sardegna (27.27) 
e il Lazio (18.95). 

11. I pastori, mandriani, boscaiuoli, ecc. dànno un largo contributo alla 
criminalità delle classi agricole, e non solo rispetto a quelle specie di delitti 
ch’essi sono tratti, per così dire, a commettere dal loro stesso mestiere e dal 
genere di vita che conducono, per cui conservano un carattere rozzo e talora 
quasi selvaggio, come sarebbero, ad esempio, il pascolo abusivo, i danneggia- 
menti ece., ma nella massima parte dei reati. È una constatazione fatta da 
alcuni delegati tecnici, i quali rilevano come i pastori, i mandriani, i ca- 
prai, ece., costituiscano una classe infesta e pericolosa, perchè essi non solo 
producono gravi danni alle proprietà col condurre i loro animali al pascolo 
nei seminati e negli erbai, ma, redarguiti, reagiscono il più delle volte violen- 
temente e a mano armata e non di rado feriscono ed anche uccidono (1). 

T pastori delinquono specialmente in Sicilia, nelle Calabrie, in Sardegna, 
nella Campania e nelle Puglie. Relativamente scarsa è, invece, la loro crimi- 
nalità negli Abruzzi, nel Molise e in Basilicata; però anche in questi ultimi 
compartimenti si riscontrano, per la maggior parte dei delitti, proporzioni 
superiori a quelle dell’ Italia centrale e settentrionale. 

Il reato tipico dei pastori, caprai, ecc., come quello che è intimamente 
connesso alla professione da essi esercitata, è il pascolo abusivo, che si com- 
mette specialmente in Calabria (1143.66), in Sicilia (1122.63), nella Cam- 
pania (759.37), in Sardegna (647.59) e nelle Puglie (529.11), mentre è poco 
frequente nella Liguria (37.43), nel Piemonte (20.50) e nelle Marche (13.70), 

Al pascolo abusivo segue il furto semplice, che presenta le più alte pro- 
porzioni in Calabria (953.27), nelle Puglie (900.52), nella Campania (871.44), 
e in Sicilia (796.29), e le più basse nelle Marche (95.89) e in Toscana (84.17). 

Le lesioni personali toccano il massimo in Calabria (842.25), nella Cam- 
pania (810.66) e in Sicilia (580.99). e così pure, sebbene siano assai meno 
numerose, le violenze private e le minaccie (155.61; 127.27; 110.85). Per i 
furti qualificati (escluso quello di bestiame) prevalgono agli altri comparti- 
menti le Puglie (257.70), la Sardegna (231.95) e la Sicilia (228.21), alle quali 
seguono immediatamente la Liguria (213.90), la Campania (188.54) e le Ca- 


(1) Si rammentino in proposito le relazioni dei delegati tecnici; per la Cam. 
pania (pag. 516): per la Calabria (pag. 582); per la Sicilia (pag. 696 della parte I e II). 
A proposito dei pastori sardi veggasi più innanzi nel capitolo IV il paragrafo 33. 
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labrie (181.02). Rispetto agli altri reati, nulla v’ha che meriti speciale men- 
zione, se si eccettui il fatto che la Sardegna si lascia indietro tutto il resto 
d’Italia per i furti qualificati di bestiame, le rapine e le ricettazioni. 

12. Venendo a parlare della criminalità dei contadini giornalieri e dei brac- 
cianti, è necessario anzitutto un’osservazione preliminare, ed è che si tratta 
di una classe professionale alquanto ibrida, perchè insieme a verie propri 
lavoratori agricoli abbraccia operai senza speciale qualificazione, vale a dire 
senza una professione o un mestiere ben definito, e ‘talora anche persone 
prive di qualsiasi occupazione e che, per non dichiararsi tali, si designano 
col nome generico di braccianti. A dire il vero, nelle tavole di spoglio delle 
schede individuali, dalle quali furono desunti i dati statistici di cui ci occu- 
piamo, i contadini giornalieri sono distinti dai braccianti e si sarebbe quindi 
potuto non tener conto di questi ultimi; ma si è invece creduto opportuno 
di unire insieme gli uni cogli altri, perchè non v’ha dubbio che fra i brac- 
cianti sono classificati non soltanto operai addetti a lavori di fognatura, di 
sterro e simili, ma anche operai addetti, sia pure occasionalmente, alla colti- 
vazione della terra; e si è voluto appunto evitare che questi sfuggissero alla 
nostra indagine. 

I contadini giornalieri e i braccianti costituisecno il gruppo professionale 
che ha la delinquenza più elevata, fatta eccezione -di una sola categoria di 
reati, le truffe e le appropriazioni indebite, rispetto alla quale è superata — 
per motivi facili a intendere — dagli addetti alle industrie e al commercio e 
dagli esercenti professioni o arti liberali. 

Sovrastano agli altri compartimenti per la maggiore criminalità di questa 
classe gli Abruzzi e il Molise, che hanno elevate proporzioni di condannati 
per la maggior parte dei reati; vengono poi la Sardegna, la Calabria, il Lazio 
e la Basilicata, ciascuno dei quali compartimenti si distingue per la speciale 
intensità di qualche forma delittuosa. La Campania, le Puglie e la Sicilia si 
presentano in condizioni migliori delle altre regioni del Mezzogiorno, pur su- 
perando quasi tutte quelle dell’Alta e della Media Italia. 

Se scendiamo all'esame di alcune delle principali figure di reati, vediamo 
come i furti semplici e gli spigolamenti abbondino soprattutto negli Abruzzi 
(4873.93), nel Molise (3585. 44) e nella Basilicata (3108.82), scendano a minori 
proporzioni in Sardegna (1490.83), nel Lazio (1288.23), nelle Calabrie (1231.14), 
e nella Campania (1228.67) e si riducano molto al disotto della media del 
Regno (1053.81) nel Piemonte (536.19), in Toscana (437.73) e nell'Emilia 
(376.26). 

Per le lesioni personali si segnalano in primo luogo il Molise (2092.83) e 
gli Abruzzi (204281), seguìti dalle Calabrie (1555.49), dalla Campania (1468 .20) 
e dalla Basilicata (1417.18); il minor numero di questi delitti si commettono 
nella Lombardia (328.37), nel Veneto (301.35) e nell’Emilia (191.75). 

Le violenze private e minacce primeggiano nel Molise (611.52) e sono 
pure frequenti negli Abruzzi (495.08), nelle Calabrie (311.64), nella Basilicata 
(296.52), nel Lazio (289.32) e nella Campania (286.14); se ne contano, in- 
vece, relativamente poche in Piemonte (56.41), in Lombardia (45.67) e nel- 
Emilia (38.75). 

Per le violenze e resistenze all'Autorità vanno molto innanzi a tutti gli 
altri compartimenti il Molise (176.63), gli Abruzzi (145.73) e il Lazio (135.55) 
e vengono ultimi il Veneto (35.87), la Lombardia (35.01) e l'Emilia (29.97). 

Le medie più alte per gli omicidii si osservano nel Molise (129.90), negli i 
Abruzzi (106.24), nelle Calabrie (75.63) e nella Basilicata (71.66), e le più 
basse nella Lombardia (9.19), nell'Emilia (8.85) e nel Veneto (7.67). 
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Nelle rapine precede le altre regioni la Sardegna (46.17), a cui seguono 
la Sicilia (32.83) e la Campania (21.36). L’Umbria, la Lombardia e il Ve- 
neto dànno a questo delitto il minor contributo, avendo, rispettivamente, le 
proporzioni di 6.07, 4.69 e 4.18. 

Noteremo infine come la Sardegna abbia, secondo il solito, i massimi 
rapporti proporzionali nei furti qualificati su bestiame e in quelli qualificati 
per altre circostanze, nelle truffe e appropriazioni indebite, nelle ricetta- 
zioni, ecc.; le Calabrie nell’adulterio, le usurpazioni e i danneggiamenti; il 
Lazio per le estorsioni e i ricatti; l'Umbria per i furti aggravati su animali 
e su piante, legna e prodotti del suolo, ecc. 

13. Esaminando la tendenza al delitto delle persone occupate nell’indu- 
stria, nel commercio, nella navigazione e nella pesca, si scorge a prima vista 
come la delinquenza di questa classe professionale abbia una diversa inten- 
sità e si ripartisca diversamente frai vari compartimenti del Regno, secondo 
che si tratti di padroni o dirigenti ovvero di dipendenti. Limitandoci, come al 
solito, alle regioni che dànno alla criminalità il più forte contingente, vediamo 
che per i primi il maggior numero dei condannati si ha anzitutto in Sardègna, 
poi nella Basilicata e nel Lazio, e indi negli Abruzzi e in Calabria; per i se- 
condi va innanzi a tutti il Molise, al quale tengono dietro le Calabrie e ia Ba- 
silicata e poscia il Lazio, Ja Sicilia e la Sardegna. 

Avuto riguardo alle varie specie di delitti, i padroni e dirigenti si ren- 
dono soprattutto colpevoli di lesioni personali, .per le quali i massimi son dati 
dalla Basilicata (528.76), dagli Abruzzi (482.50) e dalle Calabrie (479.79): 
di diffamazioni e ingiurie, in cui predominano la Sardegna (412.29), gli Abruzzi 
(196.32) e la Basilicata (163.83); di furti semplici e spigolamenti, commessi 
con maggior frequenza in Basilicata (286.18), in Sardegna (235.99) e nelle 
Puglie (197.31); di violenza privata e minacce, con prevalenza degli Abruzzi 
(166.12), della Sardegna (161.38) e della Basilicata (145.55); di truffe, frodi e 
appropriazioni indebite, segnatamente in Sardegna (190.12), nel Lazio (139.82) 
e nella Liguria (82.82). Sono pure elevate le proporzioni delle violenze e re- 
sistenze all'Autorità e degli omicidii d’ogni specie in Sardegna, nel Lazio e 
negli Abruzzi. 

Le persone addette all’ industria, al commercio, alla navigazione ed alla 
pesca in qualità di dipendenti delinquono, come si è ora detto, più dei pa- 
droni e dirigenti, ma la criminalità specifica degli uni e degli altri presenta, 
press’ a poco, gli stessi caratteri. Le specie di infrazioni per le quali i dipen- 
denti sono più spesso condannati sono le lesioni personali, specialmente nelle 
Calabrie (1379.61), nel Molise (1326.45) e nella Basilicata (1034,89); il furto 
semplice e lo spigolamento nel fondo altrui, soprattutto nella Basilicata (648 78), 
nel Molise (535.40) e nelle Calabrie (464.61); i furti qualificati (escluso quello 
di bestiame, in cui la Sardegna ha la consueta prevalenza), in particolar 
modo nel Lazio (304.26), in Sardegna (249.99) e nel Molise (247.93); le vio- 
lenze private e minacce, coi massimi rapporti nel Molise (441.83), nelle Ca- 
labrie (358.00), nella Basilicata (250.94) e negli Abruzzi (250.26), e poi ancora 
i reati di frode (Sardegna, Lazio, Sicilia), le violenze e resistenze all’ Autorità 
(Lazio, Molise, Calabrie), gli omicidii (Molise, Basilicata, Calabrie), e via 
dicendo. 

14. La categoria che comprende gl’impiegati, gli insegnanti, gli addetti 
al culto, gli esercenti professioni e arti liberali e le persone viventi di red- 
dito ha una delinquenza non molto forte e simigliante più a quella delle 
classi industriali e commerciali che non a quella delle classi agricole. Ve- 
diamo infatti predominare gli attentati contro l’ integrità e l’onore delle per- 
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sone (lesioni personali e diffamazioni e ingiurie), come pure i delitti commessi 
bensì contro gli averi altrui, ma col mezzo della frode (truffe e appropria- 
zioni indebite). Sono pure frequentemente commessi da coloro che apparten- 
gono a questa classe le violenze private e minacce, le sottrazioni di cose pi- 
gnorate e sequestrate, l’esercizio arbitrario delle proprie ragioni, ecc., reati 
la maggior parte dei quali presuppongono in chi li commette un grado più 
elevato di istruzione e potrebbe quasi dirsi di civiltà. 

Le più alte proporzioni sono date, per la maggior parte dei delitti, dalla 
Basilicata, dalla Calabria, dal Molise e dalla Sardegna, a cui fanno seguito 
gli Abruzzi e il Lazio. Gli altri compartimenti dell’ Italia meridionale e insu- 
lare e più ancora quelli dell’Italia settentrionale e centrale dimostrano, anche 
per ciò che riguarda questa classe professionale, una minore tendenza al 
delitto. 

15. Le persone senza professione viventi a carico di parenti o di altri 
dànno alla criminalità uno scarso contributo, inferiore a quello di tutte le 
altre classi. I delitti, di cui costoro si rendono più spesso colpevoli, sono i 


furti semplici e quelli accompagnati da talune circostanze aggravanti e qua- 
segnalano sugli 


lificanti, le lesioni personali, !e truffe ed aitre frodi, ecc. £ 
altri compartimenti, per .cifre più elevate di condannati, la Sardegna, le Cala- 
brie e la Basilicata, e poscia la Sicilia, la Campania e il Molise. 

16. L’ultima delie clas 
oni diverse da quelle finora considerate e le persone 


professionali maschili comprende le persone che 


esercitavano profe 
senza occupazione e di occupazione ignota. La delinquenza di coloro che 
compongono questo gruppo è, per talune forme di reati, alquanto elevata, 
il che è dovuto, ser dubbio, all'essere compresi in esso i mendicanti, oziosi 
e vagabondi, fra i quali i motivi e le occasioni a delinquere sono natural- 


mente assai frequenti. 
I reati più numer 


che si osservano in questa classe sono le lesioni 
i e qualificati, le truffe e appropriazioni indebite, 


personali, i furti sempl 
le diffamazioni e ingiurie, le minacce, le violenze all’Autorità e gli omicidii. 

Il Molise, le Calabrie, la Campania e la Sardegna hanno le più alte pro- 
porzioni di condannati nella maggior parte dei delitti; ma anche gli altri 
compartimenti del Mezzogiorno stanno al di sopra, e per alcune infrazioni 
in misura notevole, a tutti quelli dell’Italia centrale e settentrionale. 

17. Dovrei ora esaminare, come ho fatto per i maschi, la criminalità 
professionale delle femmine nei vari compartimenti e per i singoli reati o 
gruppi di reati. Se non che è da tener presente che, salva la minore inten- 
sità della delinquenza femminile, le differenze che essa presenta da un com- 
partimento all’altro e dall’uno all’altro delitto non sono gran fatto dissi- 
mili da quelle che si osservano per la delinquenza maschile. Pertanto, se 


per ogni gruppo di professioni facessi per le donne un’analisi simile a 
quella fatta per gli uomini, sarei costretto a ripetere in gran parte il già 
detto. Per evitare ciò, mi sembra opportuno limitarmi ad alcuni cenni som- 


mari rispetto a pochi delitti più propri del sesso femminile. 
$ 18. Le donne occupate nell’agricoltura come proprietarie, fittaiuole, mer- 
È zadre, ecc. delinquono soprattutto in Sardegna, alla quale segue, a. notevole 
E: distanza, il Molise. La Basilicata, a differenza di quanto osservammo per gli 
uomini appartenenti a questa stessa categoria, ha una criminalità non molto 
elevata. Minime sono, fra i compartimenti meridionali, le cifre della Cam- 
pania e della Calabria. I delitti più sovente commessi dalle contadine pro- 
prietarie sono i furti semplici, le diffamazioni e ingiurie e le lesioni perso- 
nali. Nei primi due di questi reati, come in parecchi altri (violenza privata 
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e minacce, sottrazione di cose soggette a pignoramento o sequestro, esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni, adulterio, furti qualificati, truffe e appropria- 
zioni indebite, ricettazioni, ecc.), ia Sardegna precede a grande distanza tutti 
gli altri compartimenti. 

19. Come per i maschi, così per le femmine è il Lazio che dà il più 


forte contingente alla criminalità delle contadine obbligate, in particolar 
modo per i furti, le lesioni personali, le violenze e resistenze all'Autorità, le 
rapine (non commesse, nel decennio considerato, in nessun altro comparti- 
mento del Regno da donne appartenenti a questo gruppo professionale), le 
ricettazioni. Per le diffamazioni e ingiurie ha il primato la Sicilia e per 
l’adulterio e le truffe la Sardegna. 

Le contadine giornaliere e braccianti — a proposito delle quali giova 
tener presente quanto fu avvertito per la corrispondente classe maschile — 
primeggiano per gravità di delinquenza su tutti gli altri gruppi profes- 
sionali. 

Abruzzi, Molise, Sicilia e Sardegna sono i compartimenti che hanno le più 
elevate cifre proporzionali. Assai rilevante è, per gli Abruzzi, la proporzione 
dei furti semplici, doppia di quella del Molise e tripla di quella della Cam- 
pania, le due regioni che vengono immediatamente dopo gli Abruzzi per la 
frequenza di questo reato. Gli stessi Abruzzi, con la Sicilia e il Molise, hanno 
il maggior numero di condannati per lesioni personali volontarie. L’adulterio 
è relativamente diffuso fra, le contadine giornaliere e braccianti in tutta 
l’Italia meridionale, specialmente in Sicilia, negli Abruzzi e nel Molise. 
Questi due ultimi compartimenti si distinguono pure, insieme alla Sardegna, 
per una certa frequenza di un reato più propriamente femminile, 1’ infanti- 
cidio; il che parrebbe confermare le osservazioni fatte da alcuni delegati 
tecnici, che attribuiscono il diffondersi di questi delitti fra le donne apparte- 
nenti alle classi agricole all'abbandono in cui esse sono lasciate spesso dai 
loro mariti, che emigrano in paesi esteri (1). Quanto all’infanticidio, è tut- 
tavia da rilevare che taluni compartimenti dell’ Italia settentrionale e cen- 
trale (Toscana, Umbria) hanno cifre più elevate di alcuni altri dell’ Italia 
meridionale (Basilicata, Calabrie), ed anzi è appunto una regione meridio- 
nale, la Calabria, che presenta la minore proporzione di condannate per questo 
delitto. Degno di nota, per quanto non difficile a spiegarsi, come vedremo a 
suo luogo, è, per rispetto alla Sardegna, il fatto della niuna partecipazione 
delle donne, appartenenti così a questa come alle altre classi agricole, ad un 
reato che abbiamo veduto essere molto frequente fra gli uomini, vale a dire il 
furto qualificato su bestiame. 

20. Per gli altri gruppi delle professioni femminili si osserva, in gene- 
rale, la consueta prevalenza della maggior parte dei reati nell’ Italia me- 
ridionale. 

In tutti prevalgono notevolmente, come al solito, le condannate per furti 
semplici, per lesioni personali e per diffamazioni e ingiurie. Alquanto elevata 
è, in alcuni compartimenti, la proporzione delle donne occupate, come dipen- 
denti, nelle industrie e nel commercio che riportarono condanne per adulterio, 
sebbene rimanga inferiore a quella delle contadine giornaliere. 


(1) Si vedano in proposito le relazioni dei delegati tecnici per gli Abruzzi e il 
Molise (pag. 224) e per le Calabrie (pag. 591). Altri delegati tecnici, come quelli per 
la Campania, per le Puglie e per la Sicilia, accennuno a indebolimento dei vincoli 
familiari per effetto dell'emigrazione, Importante quanto rileva in proposito il dele- 
gato tecnico per la Sicilia (in più luoghi. ma specialmente a pag. 689 della 
parte I e II). 
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La Calabria, gli Abruzzi, il Molise e le Puglie si distinguono per più alti 
rapporti proporzionali di condannate occupate nell’industria o nel commercio 
in qualità di dipendenti. La Basilicata, la Sardegna, il Molise e gli Abruzzi 
precedono le altre regioni quanto alla delinquenza delle donne viventi di red- 
dito e di quelle dedite agli impieghi pubblici e privati, all’ insegnamento, alle 
professioni e arti liberali ; la Sardegna, la Sicilia, il Lazio e la Calabria rispetto 
alla criminalità delle donne senza professione, viventi a carico di parenti o 
di altri, infine, la Sicilia, il Lazio, la Sardegna e la Campania per ciò che 
riguarda le donne che esercitavano altre professioni o che erano senza occu- 


pazione o di occupazione ignota. 


CapitòoLO III. 


La delinquenza dei minorenni e dei recidivi 
nelle regioni italiane. 


21. Ed ora un rapido sguardo alla delinquenza dei minorenni e a quella dei 


recidivi: rapido sguardo, si è detto, non solo per le ragioni ben note e perchè 


possiamo rimandare il lettore ai delegati tecnici che si sono occupati nelle 
loro relazioni e dell’una e dell’altra (1), ma anche perchè i condannati non 
sono distinti, come ben sappiamo, in classi sociali e, per ciò, ai fini specifici 
dell’ inchiesta, le nostre tabelle hanno minore importanza. 

Mi limiterò, pertanto, segnatamente a notarè se anche nella delinquenza 
dei minorenni e dei recidivi esista quella prevalenza delle regioni meridionali 
che abbiamo constatata per la criminalità delle varie classi professionali. 

22. Dall’esame delle nostre tabelle si desume che la delinquenza dei mino- 
renni, dai quali comincierò l’analisi, in rapporto alla popolazione è maggiore 
nell’Italia meridionale che nelle altre regioni d’Italia. 

Per quasi nessuna specie di reato, infatti, si osservano rapporti massimi 
nei compartimenti dell’Italia settentrionale e centrale, fatta eccezione per il 
Lazio, che. insieme con la Sardegna, le Calabrie e il Molise, ha il primato 
per la frequenza dei delitti commessi da minorenni. 

I più numerosi di questi delitti sono, per i maschi, i furti semplici e gli 
spigolamenti (soprattutto in Basilicata, negli Abruzzi e nel Molise), le lesioni 
personali (in particolar modo nelle Calabrie, nella Campania, nel Molise e in 
Basilicata), i furti qualificati (Sardegna, Lazio, Liguria, Puglie e Calabrie), 
le minaccie (Molise, Calabrie, Basilicata e Campania), il pascolo abusivo (Sar- 
degna, Calabrie e Basilicata), le truffe e appropriazioni indebite (Lazio, Sar- 
degna, Sicilia a Campania), ecc. 

Anche in alcuni dei reati più gravi e temibili i minorenni maschi hanno, in 
qualche compartiment:», rapporti percentuali piuttosto alti: ad esempio, per 
l'omicidio, nel Molise, nella Campania, nelle Calabrie e in Basilicata; per le 
rapine, nella Campania, in Sardegna, in Sicilia e nel Lazio. 

Quanto alle donne, esse delinquono più specialmente nei furti semplici 
e spigolamenti (Abruzzi, Molise e Basilicata), nelle lesioni personali volontarie 
(Campania, Calabrie Sicilia e Basilicata), nei furti qualificati (Sardegna, Lazio 
Basilicata), nelle diffamazioni e ingiurie (Sardegna, Sicilia, Basilicata, Puglie), 
e via dicendo. Relativamente basse sono le proporzioni delle condannate per 
infanticidio, il cui massimo si ha nel Molise. 

Dando poi uno sguardo alle proporzioni dei condannati minorenni su 100 


(1) Si vedano specialmente le relazioni dei delegati tecnici per gli Abruzzi e il 
Molise (pag. 228), per le Calabrie. (pag. 582), per la Sicilia (specialmente a pag. 685 
e seguenti della parte I e II). 


(9g = 


condannati, si rileva che le quote più alte sono date, in generale, dai comparti- 
menti settentrionali, se si eccettua la Campania che si accosta agli stessi. Le 
proporzioni più notevoli si osservano, in complesso, per le violenze carnali, gli 
atti di libidine (con prevalenza dell’Italia meridionale, massime della Basili- 
cata, del Molise, delle Calabrie), per i furti semplici (specie in Liguria, nella 
Lombardia, nel Piemonte, nel Veneto), per i furti aggravati su animali (Li- 
guria, Molise, Campania, ecc.), per « altri furti aggravati » (Lazio, Campania, 
Sicilia), per « altri furti qualificati » (Piemonte, Lombardia, Liguria, ecc.). 

Dall’insieme dei nostri elementi statistici s’ induce : 

4) che, dato il carattere essenzialmente campestre di alcuni dei prin- 
cipali reati pei quali i minorenni d’ambo i sessi incorrono in più frequenti 
condanne (spigolamenti, ecc., pascolo abusivo), la quasi totalità dei condan- 
nati pei reati stessi deve provenire dal ceto rurale; 

b) che le quote più grosse dei condannati minorenni si riferiscono « 
reati (come furti semplici e spigolamenti, ferimenti in rissa, ecc.), che, per le 
circostanze in cui avvengono, non sono da ritenersi come indice di grave perver- 
timento o di straordinaria depressione economica; 

c) che il maggior numero di condannati minorenni si ha, nelle singole 
regioni, in quei reati nei quali cadono più spesso i maggiorenni, in forza, evi- 
dentemente, delle medesime circostanze influenti a cui gli uni e gli altri sono 
sottoposti, dello spirito di imitazione, dell’istigazione degli adulti. 

23. A complemento dei dati che pubblichiamo nelle tavole analitiche si 
sono calcolate, pei minorenni come pei recidivi, due nuove tabelle, nelle quali 
il periodo 1891-900 è diviso in due quinquenni, colla ‘relativa divisione dei 
maschi dalle femmine e con le percentuali sul totale dei condannati e sulla 
popolazione. Si possono istituire, in questo modo, raffronti fra i due quin- 
quenni e ricavare qualche osservazione generale sulla dinamica del fenomeno 
attraverso il tempo, cosa che non è stato possibile di fare, secondo sappiamo, 


per tutte le altre elaborazioni, 
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Prosebrro TI. — Mdschi minorenni condannati dalle varie Magistrature in ciascuno degli anni 1891 a 1900, distribuiti per regioni. 
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Prosewrro II. — Memmine minorenni condannate dalle varie Magistrature in ciascuno degli annî 1891 a 1900, distribuite per regioni. 
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Cominciamo con i maschi. La dinamica di questi ha caratteri diversi 
secondo che si osserva nell’ Italia settentrionale e in parte della centrale, esclusi, 
cioè, le Marche e l’Umbria e il Lazio, ovvero nel resto d’Italia. 

a) Nell Italia meridionale, nelle due grandi isole e in una parte delle 
regioni centrali, la proporzione dei minorenni sul totale dei condannati è cresciuta 
nel periodo più vicino a noi in confronto del precedente, mentre negli altri 

. compartimenti è avvenuto il fatto opposto. Questo equivale a dire che nel 
primo gruppo di compartimenti, a differenza del secondo, la delinquenza mi- 
norile è cresciuta in proporzioni maggiori che quella dei maggiorenni. 

6) Anche nel rapporto colla popolazione avviene che le regioni meri- 
dionali, le isolane e le tre centrali dìnno quote più alte che quelle del quin- 
quennio precedente, mentre, nel resto della penisola, le quote stesse sono 
scemate o almeno sono cresciute in misura più tenue che nelle meridionali. 

Le spiegazioni di questo fenomeno possono trovarsi nelle relazioni tecni- 
che, nonostante che esse si riferiscano a parecchi anni posteriori a quelli dei 
dati da me calcolati. Per una parte il fenomeno deriva da cause generali, 
dalla maggiore precocità, per così dire, della vita autonoma, sociale dei fan- 
ciulli, e per l’altra parte dal fatto dell’emigrazione, che già, sin dall’ultimo quin. 
quennio, in parecchie regioni specialmente meridionali, faceva sentire i suoi 
effetti sulle varie manifestazioni sociali. L'assenza degii uomini ha rallentata 
la sorveglianza domestica sui ragazzi ed ha anche determinat.:, prima che le 
rimesse venissero a lenire la miseria di tante famiglie, inasprimenti parziali 


e spesso momentanei delle condizioni economiche locali e le conseguenze che 
da tutto questo naturalmente sogliono derivare (1). 
Passando alle donne, sono da farsi osservazioni alquanto differenti dalle 
precedenti. 
a) Le proporzioni delle minorenni sulle condannate tendono, confron- 
tando i due quinquenni, alla stazionarietà o anche alla diminuzione. E que- 


sto si verifica più decisamente neil’ Italia meridionale che nella settentrionale, 
dove, anzi, nelle tre prime regioni della serie solita, si avverte una tendenza, 
per quanto lieve, all'aumento. 

b) Nei rapporti con la popolazione, non si rilevano per le minorenni un 
movimento così spiccato e una distribuzione di esso così nettamente disegnata 
nel territorio come per l’altro sesso. 

Dal Veneto e dalla Basilicata, unite per una volta almeno nella somiglianza 
di un fenomeno favorevole, che segnano diminuzione, nel secondo periodo, di 
minorenni condannate, passando per regioni stazionarie o ad aumenti leggeri 
(e sono una buona parte delle regioni italiane), si perviene alle Marche e 
Umbria e al Lazio dell’Italia centrale (regioni che troviamo ora riunite per 
le minorenni come si sono viste riunite per i minorenni) e agli Abruzzi e 
Molise, alle Puglie, alla Sicilia e alla Sardegna, nelle quali regioni l'aumento 
delle minorenni condannate, pur senza essere straordinario, è abbastanza no- 
tevole. Questo fatto del minore aumento della delinquenza minorile delle donne 
in confronto della corrispondente maschile può considerarsi di buon augurio. 
Le ‘cause corrompitrici della vita farebbero sulla donna giovane minore presa. 
Si aggiunga che a determinare il contrasto deve influire pure la circostanza, 
che nell Italia meridionale e insulare, dove per i minorenni le condanne sono 
più fortemente cresciute, la donna si mantiene ancora nel noto e chiuso ri- 
serbo famigliare, che contrasta con quanto avviene per gli uomini. 


(1) Veggasi in conferma di ciò la relazione parlamentare, per la Basilicata e le 
‘alabrie, dell'on. Nitti (vol. V, tomo III, pag. 118). 
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24. Quali sono i delitti e quali i compartimenti in cui più intensa si palesa 
la recidività dei condannati, così di sesso maschile, come di sesso femminile? 

Schivando, naturalmente, di entrare in minuti particolari, risulta dalle 
nostre tavole che. in rapporto alla popolazione, i recidivi sono di gran lunga 
più numerosi nell’Italia meridionale che non in quella settentrionale e centrale 
e che fra le regioni aventi le più alte proporzioni si annoverano la Sardegna 
le Calabrie, il Lazio e gli Abruzzi e Molise. Pur tuttavia, anche negli altri 
compartimenti del Mezzogiorno la recidività si presenta con earatteri piut- 
tosto gravi. 

Il maggior numero di recidivi maschi si ha nei furti semplici e spigola- 
menti, per rispetto ai quali i rapporti imi si hanno negli Abruzzi, in 
Basilicata, nel Molise e in Sardegna. 

Seguono le lesioni personali, in cui si segnalano le Calabrie, gli Abruzzi, 
il Molise e la Campania; i furti qualificati, per i quali il primato*spetta alia 
Sardegna, al Lazio, alla Sicilia e alle Puglie; la violenza privata e le minaccie, 
che prevalgono nelle Calabrie, negli Abruzzi, nel Molise e nel Lazio ; le truffe, 
frodi e appropriazioni indebite, specialmente numerose in Sardegna, nel Lazio 
e in Sicilia, ecc. 

Nel più grave reato contro le persone, l'omicidio, si contano non pochi 
recidivi nella Calabria, negli Abruzzi, nella Basilicata, nella Campania e in 
Sicilia, e nel più grave fra quelli contro la proprietà, la rapina, il maggior 
numero si ha in Sardegna, in Sicilia (dove raggiungono il massimo anche le 
estorsioni e i ricatti), nella Campania e nel Lazio. 

Per la Sardegna, in particolare, merita di essere rilevata l’alta proporzione 
di recidivi nei furti qualificati di bestiame, proporzione dalla quale restano 
assai lontane quelle di tutti gli altri compartimenti. E ciò si accorda con 
quanto sui reati tipici della Sardegna sarà detto, con cenni meno rapidi, nel 
capitolo seguente. 

Fra le donne la recidività ha caratteri assai meno gravi. Poche sono, 
infatti, le categorie di reati per le quali il rapporto proporzionale del Regno 
a 100.000 abitanti supera’ l’unità. 

In ordine decrescente, questi reati sono: il furto semplice, le lesioni per- 
sonali, le diffamazioni e ingiurie, i furti qualificati (non compreso quello di 
bestiame) e le truffe e appropriazioni indebite. I rapporti massimi dei sin- 
goli compartimenti non si discostano molto da quelli medî del Regno, ad 
eccezione, per gli Abruzzi, del furto semplice e dello spigolamento, la cui 
proporzione è grandemente superiore a quella non solo del Regno, ma di tutte 
le altre regioni. 

Ove poi i recidivi si ragguaglino, anzichè alla popolazione, al totale dei 
condannati, si scorge come le proporzioni siano. in generale, più elevate nel- 
l’Italia settentrionale e centrale che non nella meridionale: le massime per- 
centuali si riscontrano nell'Emilia, nel Lazio, negli Abruzzi, nella Toscana e 
nella Lombardia, e Je minime in Basilicata, nelle Puglie, in Sicilia, nelle Ca- 
labrie e nella Campania. 

Dai nostri dati sui recidivi, possiamo, come pei minorenni, indurre 
alcune osservazioni più generali: 

a) Sebbene non si abbiano dirette specificazioni per classi sociali, tut- 
tavia, se si considera l’ indole di certi reati (spigolamento con gli annessi 
furti semplici, furti qualificati su bestiame, ecc., rapine, ecc.) e il tipo rurale 
di certe popolazioni e di certe economie, massime meridionali, è lecito venire 
alla conclusione che i recidivi di alcuni reati e di alcune regioni debbono 
appartenere, per la massima parte, alle classi campagnuole. 
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b).I recidivi sono più numerosi, nelle varie regioni, proprio in quei 
reati nei quali sono anche più numerosi i condannati per la prima volta. 
Pur non escludendosi che alcuni dei recidivi, soprattutto quelli replicata- 
mente recidivi, abbiano caratteri antropologici speciali e versino in condizioni 


singolarmente sfavorevoli, conviene riconoscere che le cause generali, proprie 


dei diversi ambienti, le quali spingono al delitto per la seconda, la terza, ecc. 


volta, non sono diverse da quelle che influiscono sopra i non ancora provati 
dalla giustizia punitiva. 

I dati ci dimostrano che nell’ Italia settentrionale il delitto è più ristretto, 
concentrato in alcune classi più propriamente criminali, che di esso fanno 
quasi una professione. Ma non va taciuto che sulle cifre può influire anche il 
modo con cui sono tenuti icasellari giudiziali, i quali nel Mezzogiorno lasciano, 
come è noto; alquanto a desiderare per regolarità ed esattezza. 

25. Venendo alla dinamica del fenomeno della recidività, espongo subito 
le tabello già accennate e simili a quelle calcolate per i minorenni. 


Prosrerto IV. — Uomini condannati dalle varie Muyistrature in ciascuno degli anni 1891 & 1900 


che avevano riportato precedenti condanne, distribuiti per regioni. 


mini condannati precedentemente 


Cifre effettive Cifro proporzionali 


1801-95 1806-00 
REGIONI Modia sa 
del quin 
1805 1900 
quennio 


del quin 
quennio 


1891-95 1806 


Lombardia 
Vonoto 
illa 
Toscana, 
Marche è Umbria 609 
Lazio 960 
\bruzzi è Molise 210 
Campinia 3,424 
Puglio, + 104 2,090 
Basilicata 000 800 
Onlabrio, ù 2,756 
Siollia 


Sardegna 


Regno 48,499 


Prosperto V. — Donne condannate dalle varie Magistrature in ciascuno degli anni 1891 a 1900, 
che avevano riportato precedenti condanne, distribuite per regioni. 


Donne condannat edentemente 
Cifre effettive Cifre proporzic 
1891-95 1890-000 
REGIONI Media 
I quin- tel quin- 
1892 1898 1804 1897 1808 1890 
quennio quenni: 


1891-05 1899-00 


Piemonte . 
Figura 
Lombardia . 
Veneto 

Rmilia 

Toscana, + + 
Marche © Umbria 
Lazio 

Abruzzi e Molise 
Campania 


Puglie 


Basilicata 
Cnlabrie 
follia. . . 


Sardegna 


Regno 


Per gli uomini si possono fare le rilevazioni che seguono: 

a) In tutte e singole le regioni la proporzione dei recidivi sul to- 
tale dei condannati è andata crescendo, ma in maniera molto disuguale da 
regione a regione. Tali disuguaglianze non si distribuiscono gradualmente 
secondo l’ordine delle tre grandi zone italiane, ordine che — secondo è ben 
noto non è solo di carattere geografico, ma che corrisponde alle propor- 


zioni con cui si manifestano molti dei più importanti fenomeni del paese. 
Accanto, ad es., ai lievi aumenti del Piemonte e del Veneto vediamo quelli 
elevati della Liguria; accanto alla piccola progressione delle Marche e del- 
Umbria troviamo quella elevatissima del Lazio (nel quale, non deve dimen- 
ticarsi, esiste il centro, statisticamente perturbatore, di Roma); accanto, infine, 
alle quote di aumento non grosse della Campania constatiamo quelle maggiori 
degli Abruzzi e Molise e della Sardegna. Tuttavia, nel' complesso, l’aumento 
dei recidivi, dal primo al secondo quinquennio, appare più cospicuo nell'Italia 
meridionale e insulare. Il fenomeno, pertanto, del concentrarsi della delin- 
quenza in un gruppo speciale di individui, quale si è osservato in modo più 
spiccato nelle regioni settentrionali, tenderebbe man mano ad estendersi e 
intensificarsi nelle regioni componenti la terza zona italiana. 

b) Più reciso e più compatto è, invece, il movimento della recidività, 
dall’uno all’altro quinquennio, qualora si considerino i rapporti dei recidivi 
alla popolazione. Le condanne dei recidivi crescono più rapidamente dal 
Lazio in giù che viceversa (e si rammentino per il Lazio la presenza della 
capitale e anche la circostanza che una cospicua parte della popolazione la- 
ziale ha caratteri che la avvicinano più alla meridionale che alla. centrale). 

Passiamo alle donne recidive. I contingenti di queste, in senso assoluto e 
in senso relativo, si mantengono, in ambedue i quinquenni, in limiti sempre 
più bassi di quelli degli uomini. Non diversamente di quanto avviene per le 
condannate minorenni. 

a) Anche fra le donne la recidività è, generalmente, in aumento, con 
quote però disuguali da regione a regione. Solo nel Veneto e nell’Emilia essa 
è in diminuzione o stazionaria. Gli aumenti maggiori si hanno dove è mag- 
giore pure la recidività dei maschi: così, forti aumenti in Liguria, nel Lazio, 
negli Abruzzi e Molise, in Sardegna. Quote notevoli si rilevano anche nelle 
Marche e nell’Umbria, in Basilicata e in Sicilia. In generale, il peggiora- 
mento è avvenuto nell’Italia meridionale e insulare. Se può avervi influito 
indirettamente il fatto dell'emigrazione degli uomini, non bisogna dimenticare 
che la Sardegna, quasi senza emigrazione nel periodo a cui si riferiscono i no- 
stri dati, presenta quasi un raddoppiamento di recidività femminile, mentre la 
Calabria, che aveva già una grandissima emigrazione. non ha che un au- 
mento insignificante. Si tratta di fenomeno complesso, da attribuirsi a cause 
svariate. Le relazioni dell’inchiesta, sebbene posteriori agli anni delle nostre 
cifre, illustrano a sufficienza il fenomeno stesso. Anche per le donne può, 
nei limiti sopra indicati, ripetersi che la delinquenza tende più a concen- 
trarsi in date categorie di persone che ad estendersi. 

b) Anche in relazione alla popolazione la recidività delle donne si ac- 
cresce dal primo al secondo quinquennio, con una sola eccezione, il Veneto. 
Quote di aumento però molto disuguali, come si è visto per rispetto al rap- 
porto precedentemente esaminato. Basse o quasi insignificanti quote di 
aumento specialmente nel Piemonte, nella Lombardia, nell'Emilia, in To- 
scana, ece., e in Sicilia; grosse quote specialmente nel Lazio, negli Abruzzi e 
Molise, nella Campania, nelle Puglie, in Sardegna. 


CapiroLo IV. 


La delinquenza e le classi sociali nelle provincie dell’Italia 
meridionale, della Sicilia e della Sardegna. 


26. Abbiamo ora dato uno sguardo alle regioni di tutta l’Italia. Ci ri- 
mane l'esame che pei fini specifici dell'inchiesta maggiormente interessa 
quello delle varie provincie meridionali, della Sicilia e della regione che non 
ho creduto poter trascurare, la Sardegna. Il nuovo esame, per quanto pure 
esso rapido e dilucidativo, sarà, per forza di cose, un poco più minuzioso. 

Come peri complessi regionali, così per le singole provincie meridionali 
e isolane ci siamo limitati, come è noto, a raggruppare un decennio, quello 
1891-900, e calcolare la media relativa. Non abbiamo perciò, nelle nostre 
tabelle, termini di confronto da un periodo all’altro. Le pubblicazioni ufficiali 
— e questo pure ci è ben noto — non ci vengono in aiuto. 

Il non potere osservare il movimento della delinquenza e dei suoi aspetti 
in funzione del tempo costituisce, per certo, un grave danno per la compiu- 
tezza delle constatazioni e delle analisi. 

Si è osservato più volte che non vi è concordanza cronologica fra i 
dati qui pubblicati e le notizie dell’inchiesta. Tuttavia lo studio comparativo 
delle relazioni tecniche e di questi elementi statistici mi ha convinto di un 


fatto non difficile a essere presunto e al quale ho già accennato nel primo 
capitolo : che le nostre relazioni costituiscono un ottimo commento, forse il 
migliore commento che sia a nostra disposizione, degli elementi medesimi. 

È vero: in qualche regione, ad es. nella Sicilia, e più specialmente in 
alcune sue provincie, l'emigrazione ha preso grande slancio dopo il 1900. E 


perciò non tutto quello che le relazioni tecniche metteranno in luce pei fatti 
nuovi potrà riportarsi a fenomeni anteriori, svoltisi in condizioni diverse. 
Caso per caso si dovrà porre mente a codeste circostanze. Ma, in generale, 
tratti caratteristici e moltissimi particolari della delinquenza, considerata pro- 
vincia per provincia, quale risulta dalle nostre tabelle, non differiscono da 
quanto rilevano e commentano i nostri delegati tecnici. 

Chi vorrà studiare la delinquenza meridionale e siciliana trarrà sempre 
grande profitto dal ravvicinamento paziente e prudente che si potrà fare fra 
le tabelle, particolarmente quelle relative alle provincie, contenute in questa 
monografia, e le notizie e induzioni particolareggiate dei ponderosi volumi del- 
l'inchiesta. Uno dei primi fini di un’inchiesta sociale — si rammenti — è quello 
di fornire ben vagliato materiale di studio. 

. Negli Abruzzi e nel Molise la delinquenza rurale ha caratteri spic- 
cati. Essa potrebbe trarre in inganno per la sua gravità se mon si' tenesse 
conto dei reati di cui in gran parte si compone. I più frequenti dei quali 
trovano poi facile spiegazione se li riferiamo alla classe che in maggiore pro- 
porzione li commette, la campagnuola. 


Cone 


Da principio mi riferirò ai maschi, che sono quelli che caratterizzano, 
pel maggior numero dei condannati, la delinquenza regionale. 

Per la violenza privata e le minaccie, per gli omicidii, per le lesioni per- 
sonali volontarie, ecc., fra le quattro provincie, superanti tutte la media del 
Regno, Aquila e Campobasso hanno il primato, che, del resto, hanno anche 
per parecchi altri titoli di reati. Le classi rurali presentano proporzioni di 
condannati in quest’ordine decrescente: contadini braccianti, — pastori, man- 
driani, boscaiuoli, — contadini a lavoro fisso, — agricoltori che coltivano 
terreni propri, fittaiuoli, mezzadri, fattori. È grande però la differenza nelle 
proporzioni fra la prima e la seconda classe. La classe dei braccianti, in 


questi come in altri reati, massime in quelli più caratteristici dei campa- 
gnuoli, è la classe che più incorre nei rigori della legge. Così, in generale, 
fra i più refrattari al delitto si rivelano gli agricoltori coltivanti terreni 
propri, i mezzadri, i fittaiuoli, ecc. e i contadini a lavoro fisso. La stabilità, 


anche relativa, delia condizione economica sembra dare maggior senso di 
responsabilità e allontanare le occasioni del delinquere. Torniamo a vedere 
per provincie ciò che si è visto per compartimenti. 

Anche le classi non campagnuole superano le rispettive medie del Regno. 
Così, in particolare, è da riconoscersi per gli occupati, come dipendenti, nelle 
industrie, nel commercio, nella navigazione, ecc., in breve per quelli che 
possiamo chiamare operai urbani,. massimamente nella provincia di Campo- 
basso e, per certe forme di violenza, anche in quella di Chieti. Che sia con- 
seguenza di un risveglio industriale? 

Come, in generale, i reati di violenza non derivino, in queste due re- 
gioni, da cattivo carattere è bene spiegato dallo Jarach, nella relazione 
tecnica, che ragiona a lungo sulla delinquenza. 

Tutte le provincie dei due compartimenti, specialmente quelle di Cam- 
pobasso e di Chieti, vanno più avanti della media generale italiana pei reati 
di violenza carnale, atti di libidine, oltraggio al pudore, adulterio. Così per 
gli uomini come per le donne, e di queste vedremo più sotto. I braccianti 
fra i campagnuoli e gli operai urbani fra le altre classi dànno i contingenti 
più elevati. 

Altrettanto è da dire per le diffamazioni e le ingiurie: tutte le provincie, 
massimamente quelle di Chieti e di Aquila, superano la media generale ita- 
liana. Poche classi sociali si sottraggono ad un largo contributo di condan- 
nati. Così lo portano i braccianti rurali e gli operai urbani e, accanto ad essi, 
gli occupati come padroni e dirigenti nelle industrie, nel commercio, ecc. e 
gli impiegati, insegnanti, addetti al culto, gli esercenti professioni ed arti li- 
berali, le persone viventi di reddito, ecc. Vivacità di mente e scilinguagnolo 
sciolto ! 

La categoria dei reati che, per le due regioni, ha la massima importanza 
è quella dei reati commessi contro la cosa altrui. Nelle nostre tavole codesti 
reati sono ripartiti in sottospecie abbastanza numerose, per modo che è pos- 
sibile isolare e specificare quelli che più particolarmente sono propri dell’am- 
biente rurale, dove si trovano gli autori, le vittime, gli oggetti del furto, ecc. 

Tutte e quattro le provincie stanno ai più alti gradini della scala decre- 
scente per un gruppo di reati prevalentemente rurali: furto semplice e spigo- 
lamento nel fondo altrui. Anzi, il primo gradino della scala fra tutte le 
provincie meridionali e sarde è tenuto dalla provincia d’Aquila con 1445.16 
condannati maschi su 100,000 abitanti (media del Regno 250.86). Delle quattro 
provincie il contingente minore è fornito da quella di Chieti (maschi condan- 
nati 480.36). 


4) 


Sono i braccianti che, fra le classi sociali, dànno le cifre più alte: la 
provincia di Aquila figura con 6166.98 braccianti maschi condannati (s’in- 
tende su 100,000 abitanti). La provincia che meno si discosta da tale cifra, 
in tutto il Mezzoggiorno e la Sardegna, è l’altra abruzzese, Teramo, con 
3741.88 condannati. Le cifre di questo reato gonfiano la delinquenza degli 
Abruzzi e del Molise presa nel suo insieme indistinto. Il furto campestre, 
però, non è da interpretarsi come segno di perversità morale o di erave ma- 
lessere della popolazione. Sembra esservi uno squilibrio fra le sanzioni penali 
severe che il Codice commina per questo reato e la coscienza sociale delle 
campagne che, per le tradizioni dei beni comunali e degli usi civici e pel fatto 
stesso del bisogno acuto di certi prodotti e dell'abbondanza e della facilità 
con cui la gente li ha sotto mano, non sente repugnanza, almeno vivamente, 
contro siffatto reato e contro coloro che lo commettono (1). 

Anche pei furti aggravati su piante, su legna o su prodotti del suolo, la 
maggior parte delle provincie del doppio compartimento vanno al disopra della 
media italiana, massime quelle di Aguila e di Campobasso. 

Per altre forme di reati contro la proprietà, generalmente più gravi e talune 
aventi minore importanza dal punto di vista rurale, le provincie esaminate 
stanno o sullo stesso livello o al disotto della media del Regno. Così pei furti 
aggravati e per quelli qualificati su animali, per « altri furti con circostanze 
qualificanti », per le rapine, ecc. 

Altrettanto è da ripetere per le estorsioni e i ricatti, per le truffe, frodi 
e appropriazioni indebite, per le ricettazioni, ecc. 

Quanto alle classi sociali, nella serie di reati ora rammentati, che vanno 
dalle estorsioni alle ricettazioni, i braccianti rurali e gli operai urbani sono 
quelli che più si fanno notare. 

Venendo alla delinquenza femminile, sì vede che questa emerge di più in 
quelle provincie e in quelle classi sociali in cui più emerge la delinquenza 
dell'altro sesso. Teramo spicca come una delle provincie di minore delinquenza 
femminile. 

Pei reati di violenza personale, ecc. vanno avanti alle altre provincie quelle 
di Aquila e di Campobasso; pei reati di violenza carnale, ecc., adulterio, ucci- 
sione d’infante, la provincia di Chieti. Pei furti semplici e lo spigolamento nel 
fondo altrui la provincia di Aquila presenta 632.69 condannate sopra 100,000 
donne, mentre la media del Regno è di sole 77.03 e la provincia di Avellino, 
che più si avvicina a quella di Aquila, non raggiunge che la proporzione di 
364.96. Il contributo della donna a questo reato conferma il carattere partico- 
lare, soggettivamente non grave, del reato stesso quale si è sopra indicato. 

Sono le contadine giornaliere e le occupate come operaie nelle industrie 
che dànno i contingenti più alti. Ogni 100,000 giornaliere della provincia di 
Aquila figurano 5534.16 condannate (media del Regno 723.91), superando di 
molto la stessa provincia di Chieti (2395.24), che pure, nella seriazione, sta 
immediatamente vicina a quella d’Aquila. 

28. Con lo stesso ordine di materia e con gli stessi criterii passiamo alla 
Campania, che offre grande varietà di suolo, di colture. di condizioni econo: 
miche e sociali fra le sue cinque provincie. Da notarsi poi la presenza del 
grandissimo centro urbano, Napoli, i cui effetti, però, mediante la distinzione 
da noi adottata delle classi sociali, è possibile, in parte, distinguere_e isolare. 


(1) Veggasi per maggior chiarimento di quanto è sopra appena adombrato : 
F, CoLerTI, /{ furto campestre, nella iforma Sociale, anno III, vol. V, fase. XI 
(1896). 
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Per le violenze personali ecc., le resistenze all'Autorità, gli omicidii, i 
ferimenti, ecc, le cinque provincie superano, quasi sempre, la media del Regno. 
La provincia di Avellino ha le cifre più gravi, quella di Napoli, d’ordinario, 
le più miti. Varia la posizione delle provincie intermedie. Da notarsi la quota 
della provincia di Napoli per l’esercizio arbitrario delle proprie ragioni (6.27), 
molto più bassa della media generale del Regno (15.42) e, press’a poco, allo 
stesso livello delle regioni settentrionali e centrali della penisola. Le classi 
che più partecipano a codesti reati sono quelle dei pastori, mandriani, bosca- 
iuoli, ecc., dei braccianti rurali, degli operai industriali. Per le violenze pri- 
vate e minaccie e le lesioni personali, ece., si distinguono anch* gli occupati 
come padroni o dirigenti nelle industrie, nel commercio, nella naviga- 
zione, ecc. 

Ma, fra tutte, la classe che più si segnala per il numero dei diversi reati 
contro la persona e per l’elevatezza dei primati che ha in essi è .la prima 
delle ora rammentate: i pastori, ecc. Spesso le proporzioni di ‘codesti condan- 
nati sono talmente brusche e forti che, dubitando fosse intervenuto qualche 
errore materiale, ho voluto verificare elementi grezzi e operazioni di calcolo. 
Riporto qui le cifre in cui costoro hanno il primato in confronto di tutte le 
ripartizioni territoriali da noi adottate: 


Pastori, ecc., condannati su 100,000 pastori, ecc. 


Provincia di Napoli Media del Regno 


Violenza privata e minaccie . 338.64 70.74 


Violenza e resistenza all’Auto- 
torte o infante 301.39 45.78 


Omicidii di ogni specie . . . 101.59 33.20 


Lesioni personali volontario e 
partecipazioni a rissa . . + 2194.38 364,08 


Ma che gente è codesta ? Si tratta di una categoria ristretta di popola- 
zione e di reati espressi in cifre piccole in senso assoluto e per le quali per- 
ciò è da rammentare quanto si disse alla fine del paragrafo 5. Ciò nono- 
stante, è da riconoscersi che ci troviamo dinanzi ad un fenomeno realmente 
eccezionale. È solo mercè le nostre discriminazioni per provincie e per cate- 
gorie professionali che è potuto emergere codesto gruppo, il quale presenta 
caratteri tanto vivamente segnati. 

Questa categoria di pastori, mandriani, ecc. che si offre al nostro esame 
è, per certo, composta, in parte notevole, dei capraî di Napoli, che portano 
in giro per le vie e viuzze partenopee un piccolo gregge per mungerne il 
latte casa per casa: è gente sui generis, a carattere misto, rurali per il me- 
stiere, urbani per le abitudini e i contatti della vita. Che si tratti di ele. 
menti solo parzialmente rurali si può indurre, fra l’altro, da questo fatto, 
che una eccezione quasi unica della loro tendenza al delitto si nota per ri- 
spetto alle usurpazioni, delitto di natura essenzialmente campestre. È da fare 
voti che qualcuno si invogli a studiare direttamente e a fondo codesto strano 
gruppo delinquente. 

Pure pei delitti di libidine, ecc. e per l’adulterio le cinque provincie 
dànuo quote più alte della media del Regno. La provincia di Napoli va 
avanti alle altre, al contrario di: quella di Benevento che sta al limite infe- 
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riore. I pastori. mandriani, ecc., della provincia di Napoli tengono posti ele- 
vatissimi in confronto dei compartimenti e delle provincie da noi considerati : 


Pastori, ecc. condannati su 100,000 pastori, ect. 


Provincia di Napoli Media del Regno 


Violenza carnale, atti di libi- 
dine accese siae T4.ii 19,51 
Aduitertoassre aaa 10.16 1.56 


Nelle diffamazioni e ingiurie quasi tutte le provincie della Campania so- 
pravanzano il livello medio d’Italia, massime la provincia d’Avellino. I brac- 
cianti rurali delinquono più delle altre classi. I pastori, ecc. della provincia 
di Napoli hanno, pure in questo delitto, il primato su tutte e singole le cifre 
corrispondenti del Regno: condannati 84.66 (media del Regno 34.61). 

Eccoci al nucleo di reati che, con grossa sintesi, chiamiamo reati contro 
la proprietà. 

Pei furti semplici e lo spigolamento nel fondo altrui solo la provincia di 
Napoli è sotto la media general; le altre la superano tutte, massime le pro- 
vincie di Avellino e di Benevento. Le classi che più dànno contingenti sono i 
braccianti rurali e i pastori, ecc. Questi ultimi, nella provincia di Napoli, 
contano 1937,01 condannati (media del Regno 522.84), superando, al solito, 
tutte e singole le cifre corrispondenti delle altre nostre ripartizioni territoriali. 
La quota degli occupati come padroni ecc. nell’industria, nel commercio ecc., 
condannati (821.26), nella provincia di Avellino, pei furti semplici, ecc. ha 
una spiccata superiorità sulle cifre corrispondenti delle altre ripartizioni ter- 
ritoriali (media del Regno 94.46). 

Al medesimo livello della media del Regno e anche sotto si trovano le 
cinque provincie pei furti aggravati su animali, su piante, legna, ecc. 

Più avanti delle altre provincie campane, della media del Regno e di 
tutte le altre nostre ripartizioni territoriali va la provincia di Napoli per quei 
reati da noi compresi sotto la denominazione di « altri furti con circostanze ag- 
gravanti ». Le classi che più contribuiscono a creare tale primato sono quelle 
dei pastori, ece., dei braccianti, degli operai urbani, degli occupati come pa- 
droni o dirigenti nelle industrie, nel commercio, nella navigazione, ecc., e quella 
classe parecchio eterogenea che è da noi chiamata delle « persone senza pro- 
fessione viventi a carico di parenti o di altri ». 

La medesima provincia sorpassa la media del Regno per le rapine, per le 
estorsioni e i ricatti, per le truffe e frodi e appropriazioni indebite, per le 
ricettazioni. Il grande centro urbano del Mezzogiorno e i suoi dintorni hanno 
note di delinquenza ben nette e caratteristiche! Si veggano in proposito le 
osservazioni del relatore tecnico prof. Bordiga. 

Tutte e cinque le provincie, particolarmente quelle di Avellino e di Sa- 
lerno, superano la media italiana nel reato di danneggiamento. La provincia 
di Napoli, nel complesso, ha una quota di poco superiore alla media medesima. 
I suoi pastori però dànno proporzioni di condannati superiori ad ogni altra 
provincia, come ad ogni altro compartimento. Grossi contingenti sono dati 


dai pastori pure nelle provincie di Avellino e Caserta e da parte dei brac- 
cianti rurali in quella di Avellino. 

Anche i condannati per pascolo abusivo superano la media in tutte le pro- 
vincie. salvo che in Napoli, dove però la classe dei pastori non tralascia di toc- 
care una quota elevatissima (1381.65) in paragone della media italiana (508.57). 


Nei vari reati contro la proprietà che siamo venuti esaminando la parte- 
cipazione degli agricoltori coltivanti terreni propri e degli operai fissi (anzi, 
in certi reati, questi ultimi delinquono meno dei primi) non hanno cifre re- 
lativamente gravi. 

Per la classe dei pastori della provincia di Napoli riuniamo questi dati 
relativi ai delitti contro la proprietà, in cui essi hanno il primato sulle quote 
corrispondenti dei singoli compartimenti e delle singole provincie di tutte le 
nostre-tabelle : 


Pastori. ecc. condannati su 100,000 pastori, ecc. 


Provincia di Napoli Media del Re 


Furti semplici e spigolamen- 

ti occasioni 19537.01 
Altri furti con circostanze ag- 

gravanti. . . + Era 338.64 


Altri furti con circostanze quali- 

TICA] teodoro RS là 731.46 145.50 
Rapino .. vs + ae ani 91,43 16.62 
Truffe e altre frodi, appro- 


priazioni indebite . . . . . 220.12 36.01 
Danneggiamenti, ecc... . . . 616. 62.51 


Per altri reati, come ricettazione, pascolo abusivo, « altri danneggia- 
menti », i pastori dànno, parimente, quote fra le più alte 

Nel dare un rapidissimo sguardo alla delinquenza femminile, i cui carat- 
teri per rispetto a quella maschile ci sono ben noti, rileviamo che nei reati 
di violenza, omicidio, ecc. le donne condannate delle singole cinque pro- 
vincie superano le corrispondenti medie del Regno, segnatamente perchè vi 
portano un grosso contributo le braccianti rurali e le operaie urbane. Più 
spesso la provincia di Avellino e, per le lesioni personali e partecipazioni.a 
rissa, quella di Napoli hanno una superiorità sulle consorelle campane. 

Per le violenze carnali, ecc., oltraggio al pudore, adulterio, ecc., la pro- 
vineia di Napoli ha il posto più alto, sia in relazione alle altre provincie del 
compartimento, sia alla media italiana. È la vita della città di Napoli che 
si ripercuote vivamente in codesti reati, a cui dànno i contingenti massimi 
le due classi sociali or ora accennate. 


Per le diffamazioni e ingiurie (in tutte e cinque le provincie le donne 
condannate sopravanzano la media italiana) si distinguono di più le provincie 
di Avellino e di Napoli e le due solite classi, le braccianti e le operaie urbane. 

Eccettuata la provincia di Napoli, le quote delle condannate per furti 
semplici, ecc. superano la media del Regno, particolarmente quelle di Avel- 
lino, Benevento, Salerno. Poco sopra o poco sotto la media sono le propor- 
zioni delle condannate per gli altri svariati reati contro la proprietà. Va abba- 
stanza più su della media generale, nella provincia di Napoli, la quota delle 
donne condannate, appartenenti alla classe delle braccianti e delle operaie urbane. 

Il lettore per certo rammenta che per le donne non esiste, nelle nostre 
tabelle, la categoria dei pastori, che, per gli uomini, ci si è rivelata così pro- 
clive al delitto. 

29. Passiamo alle Puglie. 

Ta relazione tecnica del prof Presutti contiene un quadro sinottico e 
osservazioni sintetiche. Da principio teniamo presente, secondo il solito, Ja de- 
linquenza maschile. 


Pei vari reati di violenza, ecc., di omicidio, ecc., le tre provincie supe- 
rano quasi sempre la media del Regno. Va avanti alle altre la provincia di 


Foggia, come avviene anche per la maggior parte degli altri delitti. Per gli 
omicidii è singolare la bassezza della proporzione delia provincia di Lecce 
(9.36), che non solo sta sotto la media del Regno (14.37), ma è anche 
quella a cifre più tenui fra tutte le provincie meridionali, siciliane e sarde. 
Viceversa, la provincia di Lecce (39.59) supera le consorelle pugliesi e la 
media del Regno (27.18) per le violenze e resistenze all’Autorità : in tale ec- 
cesso, come nella mitezza negli omicidii, questa provincia si accosta al tipo 
delle regioni settentrionali e centrali, il che si verifica anche per altre mani- 
festazioni della vita sociale. 

Le classi che più delinquono in codesti reati sono quelle dei braccianti, 
dei pastori e degli operai urbani. Per gli omicidii i pastori hanno le quote 
più alte (42.29) di tutte le altre classi professionali (media del Regno 33.20), 
e ciò specialmente nella provincia di Foggia (54.29), dove l’estesa pastorizia 
e le conseguenti maggiori occasioni ingrossano le quote di questo delitto. 

La provincia testè rammentata e, fra le classi sociali, quelle dei pastori, 
dei braccianti e degli operai industriali superano, per lo più, rispettivamente, 
le altre provincie e classi per gli atti di iibidine, violenze carnali, ecc. e per 
gli adulterii. La provincia di Foggia si distingue — è utile rammentarlo — 
per numerosa emigrazione. 

Per diffamazioni, ingiurie, ecc., è maggiore il numero proporzionale dei 
condannati nelia provincia di Foggia, è minore in quella di Bari. Ma tutte 
e tre le provincie superano la media italiana. Dànno quote più forti gli urbani, 
fra cui gli occupati nelle industrie, nel commercio, ecc., sia come dirigenti, 
sia come dipendenti. Effetto, per certo, della vita più densa e più contrastata. 

Particolare attenzione, al solito, è da rivolgere ai reati contro la proprietà, 
intesi nel più largo senso. 

Pei furti semplici e lo spigolamento, le provincie sopravanzano la media 
del Regno (250. 86), massime le provincie di Foggia (535. 80) e di Bari (519. 32). 
In relazione alla media del Regno (522.84) dànno, fra le classi sociali, le 
quote maggiori i pastori e mandriani, ecc. (909. 52), a causa soprattutto del 
grosso contingente della provincia di Bari, che dà ben 1525.18. condannati, 
cifra superata solo da quella della provincia di Napoli. È significativo che la 
provincia di Foggia offra proporzioni molto elevate di condannati fra gli oc- 
cupati come padroni e dirigenti nelle industrie, ecc. (524. 89) e fra gli agri- 
coltori coltivanti il fondo proprio, fittaiuoli, mezzadri. È l’effetto, questo, 
della crisi in cui, a causa specialmente dell’emigrazione, versano le piccole 
proprietà e imprese ? 

È superiore alla media del Regno, nelle provincie di Foggia e di Lecce, 
il numero dei condannati per furti aggravati su animali, su piante, legna, ecc. 
La provincia di Foggia va avanti anche pei furti qualificati su animali. L’al- 
levamento degli animali, che è una delle ricchezze della provincia, si riper- 
cuote nelle forme della delinquenza. 

Le tre provincie sono, per lo contrario, sotto la media generale per:ra- 
pine, estorsioni, ricatti, truffe, frodi, appropriazioni indebite. Così pure è da 
ripetere per le usurpazioni e le ricettazioni, eccettuata però la provincia di 
Foggia. La eccezione si spiega per le usurpazioni, rammentando le continue 
e gravi questioni pei tratturi, ece., e per le ricettazioni richiamandosi alla 
eminente partecipazione della provincia stessa ai reati contro la proprietà. 
Anzi, conviene specificare che il maggior contingente, nella provincia di 
Foggia, dei condannati per usurpazione è dato dai braccianti rurali con una 
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cifra (100.54) tanto alta che la stessa resta moltissimo al di sopra di quelle 
corrispondenti di tutte le provincie da noi calcolate. 

Di fronte alle più elevate quote di delinquenza dei pastori e dei brac- 
cianti sono da collocare le più miti, offerte dai proprietari coltivatori, ecc., e 
quelle anche più tenui dei contadini a lavoro fisso. 

Quanto alle donne condannate, si nota che quasi sempre le provincie pugliesi, 
massime quella di Foggia, superano la media generale per violenze contro la 
persona, lesioni, come pei reati carnali e per l’adulterio; le contadine giorna- 
liere tengono i primi posti. Pei furti semplici, ecc., si distinguono la provincia 
di Bari e, di nuovo, le giornaliere. Per gli altri reati contro la proprietà le 
quote femminili sono, d’ordinario, più miti che quelle medie del Regno. Anche 
per le donne deve dirsi che le classi più restìe al delitto sono, in gene- 
rale, le proprietarie coltivanti terreni propri, ecc. e le contadine a lavoro 
fisso. 

30. L’unica provincia che costituisce la Basilicata ha già trovato illustrazione 
nel capitolo precedente, relativo all’esame e al confronto fra regione e regione. 
Aggiungerò qualche cenno comparativo più diretto coi paesi del Mezzogiorno. 
La. relazione tecnica del prof. Azimonti suddivide la regione in quattro zone, 
descrivendo, con rapidi tocchi, la delinquenza di ciascuna di esse. Se elabo- 
razioni statistiche come la presente potessero farsi, srazie a sufficienza di mezzi, 
in base a ripartizioni territoriali più ristrette e quindi più omogenee nei loro 
caratteri, non v’ha dubbio che i dati statistici troverebbero nell’ inchiesta 
nostra e in altre consimili ben più immediata e sicura illustrazione. 

Pei vari reati di violenza personale la provincia di Potenza ha una po- 
sizione intermedia fra le Puglie, che hanno minor numero di condannati, e le 
Calabrie, chè ne hanno di più. Vi partecipano maggiormente i braccianti rurali, 
i padroni o dirigenti nelle industrie, ece. e gli operai urbani. La classe dei 
pastori, in questo primo gruppo di reati, come negli altri, nulla di notevole 
o eccezionale ci rivela, la quale cosa ci induce a sottolineare più fortemente 
quanto si è osservato per la provincia di Napoli. Mitissima è la proporzione 
dei condannati fra gli operai rurali a lavoro fisso, mentre ha contiugenti su- 
periori quella dei proprietari coltivanti terreni propri, ecc.: il che ci lascia in- 
travvedere la condizione di crisi in cui costoro si trovano. La relazione tecnica 
del prof. Azimonti è in proposito molto istruttiva. 

Nei reati di libidine, carnali, ecc. e nell’adulterio, la Basilicata si accosta 
molto più alle Calabrie che alle Puglie: essa ci offre quote di gravità ecce- 


zionale. È uno dei punti più neri della delinquenza basilisca. I braccianti 
rurali e gli operai urbani vi portano i contingenti maggiori. 

La situazione intermedia, nel modo che sopra si è notato, si ripete per 
rispetto alle diffamazioni e ingiurie. Fra le classi che più cadono in questo 
reato sono le persone occupate nelle industrie, nel commercio, ecc., sia come 


padroni, sia come dipendenti, e anche i contadini gicrnalieri e braccianti e 
gli impiegati, insegnanti, esercenti professioni liberali, ecc. 

Il primo e più tenue dei reati- contro la proprietà, il furto semplice e lo 
spigolamento, ece., tocca, in Basilicata, proporzioni (877.65) non sorpassate 
che dalla provincia di Aquila (1445. 16). 

Il massimo contingente, straordinariamente più alto del corrispondente 
delle altre classi, è fornito dai braccianti rurali (3108. 82) ed è superato solo 
dalle provincie dei compartimenti degli Abruzzi e del Molise (media del 
Regno 1053. 81) Notevolissima è pure la partecipazione al reato da parte dei 
dirigenti o padroni nelle industrie, nel commercio, ecc., e dei pastori, man- 
driani, ecc. 
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Non straordinarie le quote dei furti aggravati o qualificati su animali, 
piante, ecc., e di altri furti con circostanze aggravanti. 

Quote più basse delle Puglie e delle Calabrie (sotto la media del Regno) 
per rapine, estorsioni, ricatti, per trufie e alire frodi, appropriazioni indebite, 
per ricettazione; quote superiori alla media generale, ma intermedie fra le 
Puglie, meno delinquenti, e le Calabrie, più delinquenti, per le usurpazioni, i 
danneggiamenti, il pascolo abusivo, ecc. Si distinguono di più i braccianti 
rurali, gli operai urbani, ecc. 

Nei reati contro la proprietà, come negli altri reati, la Basilicata, dunque, 
ha delinquenza a spiccati caratteri rurali e da popolazione piuttosto primitiva. 

Le donne, nelle proporzioni delle condannate, seguono fedelmente gli 
uomini, ma a distanza grande. Molto alte le quote delle condannate, fra le 
braccianti delle campagne e le operaie urbane, per lesioni personali, ecc. Esse 
sono sotto la media del Regno per violenze carnali, atti di libidine. ecc., ma 
al di sopra per gli adulterii, in cui più si segnalano le braccianti e le operaie 
urbane. Per diffamazioni e ingiurie si ha la solita situazione intermedia, con 
cifre superiori alla media del Regno, fra le Puglie e le Calabrie. Anche le 
donne presentano un grosso contributo ai furti semplici, massime le brac- 
cianti e le operaie urbane. 

31. Le Calabrie hanno pur esse una delinquenza caratteristicamente rurale, 
ma a tinte parecchio più forti. L’indole impulsiva e fiera degli abitanti aggiunge 
al quadro una nota propria. Il prof. Marenghi, relatore tecnico, cita anche 
pareri e testimonianze di magistrati. Gli uni e le altre bene s’accordano con 
le forme e la distribuzione territoriale e sociale della delinquenza quale emerge 
dalle nostre elaborazioni, che portano alfine un’espressione quantitativa dove 
prima non erano che osservazioni qualitative. 

Per i reati principali di violenza e d’impeto, compresi gli omicidii, le Ca- 
labrie stanno al primo posto fra le regioni italiane. Le provincie di Catanzaro 
e di Reggio sorpassano di molto quella di Cosenza, che, in confronto, appare 
mite. Per dare qualche esempio, Ja provincia di Catanzaro, per violenza pri- 
vata o minaccia, ha 216,66 condannati (media del Regno 54.73). Per gli omi- 
cidii (41.39, media del Regno 14.37) la provincia di Catanzaro, nelle nostre 
distinzioni territoriali, non è sorpassata che da Girgenti. Anche per le lesioni 
personali volontarie, ecc. la provincia stessa ha un primato, conta 842.50 con- 
dannati (media del Regno 249.61). Le classi che, in generale, più accedono a 
questi reati sono i braccianti rurali, gli operai urbani, i pastori 
due categorie più spiccatamente, diremo, borghesi della nostra classificazione, 
gli occupati, cioè, come padroni o dirigenti nelle industrie, ecc., e gli impiegati, 
insegnanti, addetti al culto, persone viventi di reddito, ecc. Il contributo di 
queste due classi potrebbe attestarci del caraitere precipuamente indigeno di 
codesti delitti. Per la violenza privata e le minaccie gli impiegati, ecc. e le persone 
viventi di reddito presentano, nelle provincie di Reggio e di Catanzaro, le 
quote più alte di condannati in confronto di tutte le regioni e provincie delle 
nostre elaborazioni. Lo stesso è da osservare per gli omicidii e per le lesioni 
personali. La classe medesima ha il primato, nella provincia di Reggio, per 
l’esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 

Per violenza carnale, atti di libidine, ecc., il primato spetta, parimente, 
alle Calabrie; in queste, alla provincia di Cosenza, massime per le alte pro- 
porzioni date dai pastori, braccianti, operai urbani. Le minori quote sono della 
provincia di Reggio: l'inverso, perciò, che per ireati di violenza. L’adulterio 
ha cifre gravissime in tutte le provincie. La provincia di Catanzaro è la 
terza fra le ripartizioni geografiche delle nostre elaborazioni. Le classi che 
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più vi contribuiscono sono in quest'ordine: operai urbani, braccianti rurali, 
impiegati, ecc. e persone viventi di reddito. 
Per le diffamazioni, ecc., le Calabrie vengono subito dopo la Sardegna. 
g P g 
Cifre più gravi sono nelle provincie di Reggio e di Catanzaro, col maggior 
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contingente da parte degli operai urbani, dei braccianti, dei padroni o dirigenti 


nelle industrie, ecc., degli impiegati e viventi di reddito. Continua, così, a ri- 
velarsi notevole la delinquenza delle categorie borghesi, dei galantuomini. 

Le tre provincie vanno tutte sopra la media pei furti semplici, ece.: in 
generale, stanno sopra alla Sicilia, ma più basse degli Abruzzi e del Molise. 
La provincia di Reggio ha le quote più alte (690.66) in confronto delle con- 
sorelle (media della regione 492.44). Braccianti, pastori, operai urbani, padroni 
o dirigenti industriali sono le classi che più delinguono. 

Le quote dei furti aggravati su animali, su piante, Jegna, ecc. sono sotto 
la media generale in tutte le provincie, salvo che in quella di Reggio. Le 
quote invece dei furti qualificati su animali sono sopra la media stessa nelle 
provincie di Catanzaro e Reggio, segnatamente in quest’ultima, a causa so- 
prattutto degli alti contingenti dei pastori e dei braccianti. Altrettanto ripe- 
tasi per gli « altri furti con circostanze qualificanti ». 

Per le rapine e le truffe, frodi e appropriazioni indebite le provincie 
calabre non molto si discostano, in più o in meno, dalla media del Regno, 
salvo la provincia di Reggio che va abbastanza notevolmente più in alto, 
massime per le rapine, in cui le quote dei pastori sono piuttosto forti. 

Quanto agli altri reati della grossa categoria che esaminiamo, le propor- 
zioni delle usurpazioni (20.55) vanno molto più su della media del Regno (4.72), 
specialmente nella provincia di Reggio, per il contributo elevato, anzitutto, 
dei braccianti rurali e poi degli impiegati ecc. e individui viventi di reddito, 
dei padroni nelle industrie e degli operai urbani. Le stesse osservazioni sono 
da ripetersi relativamente ai danneggiamenti: nella provincia di Reggio, che 
tanto costantemente si distingue per le quote più forti, i condannati fra gli 
impiegati sorpassano (21.76) di molto il livello del Regno (3.40). Così pure 
per il pascolo abusivo, per il quale i pastori, ecc. reggiani sono per le alte 
proporzioni i secondi (1812.87) del Regno (media generale 508,57): è il reato 
professionale di questa categoria. 

Cominciando, per le donne, dai soliti reati di violenza contro le persone, ecc. 
e prendendo quasi per indice le lesioni personali ecc., vediamo che le Cala- 
brie, come media regionale (102.48) delle condannate, tengono il primo posto 
fra tutte le regioni (media del Regno 42.02). Le provincie di Catanzaro e di 
Reggio vanno molto più in su di Cosenza. Le classi che più contribuiscono al 
reato sono quelle delle giornaliere e delle operaie urbane. Per le sottrazioni di 
cose pignorate le operaie urbane della provincia di Catanzaro (13.64) sono le 
seconde del Regno. Sotto la media generale sono le condannate per violenze 
carnali, atti di libidine, ecce., mentre si hanno grosse quote per gli adulterii : 
le condannate per adulterio, fra le operaie urbane, nella provincia di Catan- 
zaro, sono le prime (35.90) della rispettiva seriazione generale fra le pro- 
vincie (media generale 3.75). Pei reati più gravi contro la proprietà, fede 
pubblica, ecc. le donne calabre presentano proporzioni modeste. Non così nei 
furti semplici, in cui le operaie dànno cifre molto superiori (492.74) alla media 
generale (79.06), massime nella provincia di Reggio, mentre le giornaliere re- 
stano, in tutte e tre le provincie, sotto la media. 

Le violenze personali, dovute al carattere, l’adulterio, facilitato dall’emi- 
grazione dei mariti, il furto semplice nella classe più bisognosa sono le note 
caratteristiche di questa delinquenza femminile. 
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32. La Sicilia, anche sotto l'aspetto della delinquenza, è uno dei paesi 
che più emergono e appassionano gli studiosi. Il prof. Lorenzoni, nella sua 
relazione, ne ha fatto un’analisi minuziosissima ed è anche pervenuto a con- 
clusioni sintetiche. I dati della presente monografia, colle nuove combinazioni 
per provincie, per reati, per classi sociali, per sesso, riescono a precisare ancora 
di più, quantitativamente, le constatazioni fatte dal delegato tecnico sulla 
base delle sole pubblicazioni statistiche nfficiali (fra le quali anche il noto vo- 
lume di notizie complementari, distinte per regioni, sulle qualità personali 
dei condannati, edito nel novembre 1909 dalla Direzione generale della sta- 
tistica, volume del quale invece non hanno potuto approfittare tutti gli altri 
delegati tecnici, avendo essi terminato il lavoro prima della fine del 1909). 

In Sicilia spiccano subito le alte quote dei condannati per certi reati e la 
superiorità quasi costante, nella delinquenza, di due o tre provincie, come 
facilmente si osservano una notevole diversità della parte orientale dalla occi- 
dentale per la maggiore o minore propensione a determinati reati e la influenza, 
nella provincia di Palermo, della capitale dell’isola, che — come si avvertì per 
la provincia di Napoli — si manifesta nelle alte quote di certi reati a carat- 
tere più urbano che rurale. 

Per le violenze private e minaccie il compartimento è allo stesso livello 
(76.91) delle Puglie — che è il livello più basso del Mezzogiorno, compresa la 
Sardegna — per quanto esso superi la media del Regno (54.73). Massimi a Gir- 
genti e Caltanissetta, le due provincie che sin da questo reato affermano il 
primato, minimi a Siracusa e Palermo. I maggiori contingenti vengono forniti 
dagli operai urbani, dai pastori e dai braccianti rurali. Anche per le lesioni 
personali volontarie, ecc. la Sicilia ha le cifre più miti in confronto delle re- 
gioni meridionali continentali, con prevalenza, parimente, delle provincie di 
Caltanissetta e di Girgenti e con le cifre più basse nelle provincie testè ricor- 
date di Palermo e di Siracusa, che stanno sotto la media del Regno (249.61). 
I pastori toccano le maggiori proporzioni, ma nelle provincie di Siracusa e 
Trapani. Neppure per gli omicidi può dirsi che la condizione dell’isola, presa 
nel suo complesso, sia delle peggiori, essendo superata dal Molise, dalla Ba- 
silicata e dalle Calabrie, ed. essendo di ben poco più su della Sardegna, 
degli Abruzzi e del Lazio. V’è però diversità fra provincia e provincia: dalla 
provincia di Girgenti, che tiene il primo posto fra le regioni e le provincie 
delle nostre tabelle (46.61), si scende, attraverso quelle di Caltanissetta, Pa- 
lermo, ecc., all'altra, Siracusa (16.10), che è appena più in alto della media 
generale italiana (14.37). La parte orientale è più mite. I maggiori contributi 
provengono dai pastori, dai braccianti, dagli operai urbani. 

Proporzioni poco disformi fra le provincie si osservano per rispetto alle 
violenze carnali, ecc., agli atti di libidine, ecc.: attorno alla media del com- 
partimento. 13.73 (quella del Regno è di 11.95) si collocano, da un lato, la pro. 
vincia di Messina con 14,82 condannati e, dall’altro, Girgenti con 11.05 Mag- 
giori contingenti dai pastori e dagli operai urbani. Il maggior numero di 
adulterii a Catania e a Siracusa. Questa volta è la parte orientale che va più 
avanti dell’altra. 

Cifre basse per diffamazioni e ingiurie, anche meno delle Puglie, per quanto 
sopra la media italiana. Si distinguono, oltre che i braccianti e gli operai, le 
classi borghesi, dei galantuomini, cioè i padroni e dirigenti nelle industrie e 
nel commercio, ecc. e gli impiegati, ecc. e i viventi di reddito, toccanti le quote 
più grosse nella provincia di Siracusa e le minime in quella di Palermo. 

In alcuni dei reati contro la proprietà, la fede pubblica, ece., la Sicilia 
ha le note più nere. 
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Pei furti semplici ecc., nulla di eccezionale: la Sicilia (271.44) è allo stesso 
livello della Campania e poco sopra la media generale (250.86). La provincia 
di Palermo è al primo posto (346.57), quella di Trapani all’ultimo (198.81). 
Il maggior contributo dei condannati è dato dai pastori, ecc. (706.29), mas- 
sime da quelli delle provincie di Girgenti (1315.88) e di Caltanissetta (848.78), 
aventi proporzioni tanto più alte della media del Regno (522.84). Assai ele- 
vate sono pure le cifre dei braccianti della provincia di Palermo (1279.29), 
molto più grosse della media dell’isola (684.23). 

Constatazioni importanti non sono da fare neppure pei furti aggravati nè 
per quelli qualificati su animali. Lo stesso è da ripetere per gli « altri furti con 
circostanze aggravanti ». Pei furti aggravati su piante, legna, ecc., si distin- 
guono le provincie di Caltanissetta e di Girgenti. Per Caltanissetta notevole il 
| contributo che dànno alla cifra dei condannati 
di tutto il Regno. 


gli operai urbani, i primi 
i Tutte e sette le provincie superano la media generale e nel loro insieme 
occupano il terzo posto nella seriazione delle regioni per gli « altri furti con 
circostanze qualificanti ». Più in alto è la provincia di Caltanissetta, più in 
basso sono quelle di Girgenti, Messina, Trapani. Maggiormente vi contribui- 
scono i pastori, gli operai urbani e i braccianti rurali. 

Anche nelle rapine, reato fra i più gravi per le condizioni morali e sociali 
che presuppone, tutte le provincie sorpassano la media generale (5.88) Fra le 
regioni la Sicilia è la seconda (14.52), venendo dopo la sola Sardegna (20.85). 
Le quote più gravi sono date dalla provincia di Girgenti (20.23), che supera 
anche tutte quelle del continente meridionale. La quota più tenue è offerta 
dalla provincia di Messina (8.12). I pastori, i braccianti, gli operai urbani 
dànno, in generale, il maggior numero di condannati. 

Per le estorsioni e i ricatti il primato generale (5.10; media del Regno 
1.57) spetta all’isola e, in questa, alle provincie di Trapani e di Girgenti, di 
fronte a cui fa contrasto la provincia di Siracusa con soli 1.98 condannati. 
Anche in questi reati e in altri meno disformi vediamo rispuntare le diverse 
tendenze delle due parti dell’isola. I pastori dànno, nella provincia di Trapani, 
il massimo numero di condannati fra le circoscrizioni nostre (29.29; media 
del Regno 2.85); lo stesso avviene pei braccianti nelle provincie di Tra- 
pani (17.12; media del Regno 3.82), di Palermo (16.45), di Girgenti (12.88). 
Dal parallelismo di queste rilevazioni si scorgerebbe un’ affinità fra questo reato 
e le rapine. 


Per le truffe e altre frodi, ecc. hanno quote gravi specialmente le pro- 
vineie di Palermo e di Catania, dove il maggiore contingente è dato dagli 
I operai urbani, dagli occupati come padroni o dirigenti nelle industrie, ecc. Si 
comprende : è il reato dei centri maggiori e delle classi non rural’. 

Le ricettazioni — per le quali la Sicilia è al terzo posto, dopo la Sardegna 
e il Lazio — contano il maggior numero di condannati nella provincia di Pa- 
lermo (16.41) e il minore in quella di Siracusa (8.65), che è quasi al livello 
della media generale (8.34). Delinquono più fortemente i pastori, i braccianti 
e gli operai. 

Per le usurpazioni i proprietari coltivanti un fondo proprio, mezzadri, ecc., 
insomma gli appartenenti alla prima delle nostre classificazioni, tengono uno 
dei posti sommi della rispettiva seriazione generale. Lo stesso è da ripetere 
per i padroni o dirigenti nelle industrie, ecc., nella provincia di Caltanissetta 
(17.03; media dell’isola 5.42; media del Regno 2.69). 

Grandemente notevole il grossissimo contributo portato ai danneggia- 
menti dai pastori, ecc. nelle provincie di Girgenti (839.04) e di Catania 
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(232 23), molto superiore alla media del Regno (62.51); ad esse fa contrasto 
la provincia di Palermo per la bassezza della quota (23.69). 


Il gascolo abusivo, pel quale la Sicilia sta sopra il Regno (38.83; media 
del Regno 21.19), ha fatto condannare nella provincia di Girgenti maggior 
numero di pastori che in tutte le altre regioni e provincie da noi computate 
(2836.52; media del Regno 508.57). Dànno ancora grosse quote le provincie 
di Trapani e di Caltanissetta; piccole, invece, quelle di Palermo e di Messina. 

La delinquenza femminile presenta, per certi reati, contrasti singolari fra 


provincia e provincia, come si è visto avvenire anche per la maschile, e gros- 
imi contributi da parte di alcune classi sociali, che spiccano isolati e im- 
provvisi in confronto delle cifre basse delle altre provincie e delle altre classi. 
Si direbbe una delinquenza distribuita a spizzico, che solo una maggiore spe- 
cificazione di territorio e di classi e un’inquisizione diretta ci permetterebbero 
di precisare e spiegare quanto occorrerebbe. 

Per le violenze private, ecc., mentre la media del compartimento (8.78) è 
non molto superiore alla media generale (5.53), le giornaliere condannate, 
nelle provincie di Siracusa (153.04), Caltanissetta (122.21) e Girgenti (106.58) 
sorpassano le proporzioni di tutte le altre regioni e di tutte le altre provincie 
d’Italia (media generale 26.86). Altrettanto si verifica per le lesioni personali, 
sebbene con diverso ordine decrescente fra le tre provincie; grossi contributi ap- 
portano pure le operaie nelle due ultime provincie e in quella di Messina. Si 
eleva su tutte le corrispondenti e singole quote del Regno la proporzione delle 
giornaliere condannate, nella provincia di Palermo, per esercizio arbitrario 


sis 


delle proprie ragioni. 

Altro culmine singolare per rispetto a tutte le circo: 
tate (eccettuate la Sardegna e la provincia di Sassari): la massima propor- 
zione di condannate per sottrazione di cose pignorate si trova fra le giornaliere 
delle provincie di Caltanissetta, Palermo e Girgenti. 

Le provincie di Messina e Catania hanno numerose condannate per atti 
di libidine, ece.; le giornaliere rurali di Palermo poi hanno il maggior numero 
di condannate nella corrispondente seriazione italiana, ad eccezione di Cagliari. 
La provincia di Catania detiene, nel complesso, il primato del Regno per le 
adultere condannate (7.57; media. generale italiana 2.24); nella provincia di 
Caltanissetta, fra le classi sociali, il primato spetta alie giornaliere rurali 
(71.89; media generale 7.86). 

La provincia di Catania spicca, perciò, in modo singolare pei reati contro 
il buon costume e l’ordine delle famiglie. Così, press’a poco, si è visto avvenire 
per gli uomini. 

Le provincie di Caltanissetta, Girgenti e Siracusa si distinguono sopra 
tutte le regioni e provincie per le donne condannate per diffamazioni e in- 
giurie, a causa specialmente del grosso contributo apportatovi dalle giorna- 
liere, contributo che costituisce, parimente, un primato in Italia. Uguale pri- 
mato hanno le operaie urbane nella provincia di Caltanissetta. 

Nulla di straordinario pei furti semplici. 

Non così per altri reati contro la proprietà. Grossi contributi, da parte 
delle giornaliere delle provincie di Caltanissetta e di Palermo, nei furti ag- 
gravati su piante, legna ece., nei « furti con altre circostanze aggravanti » e 
negli « altri furti con circostanze qualificanti », in cui le braccianti delle due 
provincie hanno il primato italiano. Per le truffe ecc., alle alte cifre delle 
provincie di Caltanissetta, Palermo, Trapani fanno contrasto quelle miti della 
provincia di Messina. Quote sorpassanti tutte le corrispondenti italiane sono 
date, per le ricettazioni, dalle giornaliere della provincia di Caltanissetta. 
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Come si vede, le donne, in Sicilia, si segnalano in modo eccezionale per 
certi reati, massime nelle provincie e nelle categorie sociali in cui più si sono 
distinti gli uomini. 

33. Ci resta la Sardegna, che, come sappiamo, è pure distinta per pro- 
vincie, sebbene non appartenga al territorio dell’ inchiesta. 

Le pubblicazioni sulla delinquenza sarda sono straordinariamente numerose, 
e talora anche troppo appassionate. La Sardegna fu una specie di campo di 
esercitazione di alcuni giovani veliti della scuola antropologica lombrosiana, 
che credettero di scoprire la causa prima della delinquenza isolana in una pre- 
sunta degenerazione organica della razza. A costoro si contrapposero gli serit- 
tori che si limitavano a ricorrere alle condizioni storiche, geografiche e sociali 
dell’isola per ispiegare le alte quote di certi reati che vi si commettono. Più si 
distinse, fra gli appartenenti a questa seconda schiera, l’on. prof. N. Colajanni, 
che sostenne il suo assunto con vigoria e tenacia. Ormai, a quanto parmi, l’in- 
terpretazione sociale ha debellato del tutto l’altra, che può dirsi abbandonata, 
almeno nella sua originaria crudezza, dai suoi stessi primi e facili divulgatori. 
La cosa è importante anche per la ragione che grandissima parte di ciò che 
si diceva per la Sardegna si ripeteva poi per la razza, per i popoli del nostro 
Mezzogiorno. 

Della delinquenza sarda si occupò la relazione Salaris nell’inchiesta agraria 
presieduta dallo Jacini, ma forse troppo rapidamente. Copiose notizie e osser- 
vazioni contiene la successiva inchiesta condotta dall’on. Pais, per incarico 
governativo, sulle condizioni della pubblica sicurezza dell’isola. Non sono poi 
mancati neppure studiosi privati che, senza preconcetti, hanno fatto ifdagini 
ve e dirette sull’importante fenomeno (1). 

Tuttavia, se l’inchiesta presente si fosse potuta allargare alla Sardegna, 
nuova e feconda luce ne sarebbe derivata pure sulla delinquenza, poichè questa 
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non può studiarsi di per sè, ma è d’uopo indagarla nelle cause e nelle con- 
dizioni che la determinano e la rendono possibile, e le une e le altre sono, 
in Sardegna, essenzialmente di carattere rurale. 

Eccoci ora ai brevi cenni riassuntivi delle nostre tabelle, con alcuni rapidi 
tocchi di commento, resi necessari dal fatto che per la Sardegna non abbiamo, 
come. per le altre regioni, relazioni tecniche a cui rimandare. 

La Sardegna, che è paese & caratteri spiccati ed estremi o per difetto o 
per eccesso, anche per la delinquenza si distingue, ma in modo sfavorevole, 
dalle altre regioni, tanto che, statisticamente, può qualificarsi per la regione 
del maggior numero di primati nel delitto. Alcune forme di delinquenza, come 
i reati di sangue, accennano però a diminuire. È un sintomo molto significa- 
tivo dei progressi morali e sociali di quella rude popolazione. 

A fine di mettere in evidenza la posizione dell’isola, specialmente per ri- 
spetto all’Italia meridionale e alla Sicilia, è più sicuro e spicciativo raccogliere 
in un quadro le cifre che indicano i primati della delinquenza maschile sarda, 
cioè i massimi scartamenti positivi dalla media generale del Regno. 

Si tenga ben presente nell’osservare il prospetto VI che il confronto fra 
le provincie è ristretto alle sole provincie calcolate, che sono le meridionali, 
siciliane e sarde. 


are un mio studio sulla Sardegna, che in gran parte si basa 
sopra un'inchiesta diretta, sia personale sia per questionari, da me condotta; è in- 
titolato: Za mortalità nei primi anni d'età e la vita sociale della Sardegna. Torino, 
Bocca, 1908. In esso io ho occasione di occuparmi della delinquenza sarda e cito 
numerose pubblicazioni relative a questo argomento, alle quali rimando lo studioso. 
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Prospetto VI..— Casi in cui la delinquenza maschile in Sardegna ha il primato in Italia 


(Cifre proporzionali a 100,700 abitanti). 


Sardegna Media Regioni è provincie a cifre quasi coincidenti 


REATI Complesso 0 classi sociali singole 


Cagliari | sassari | del Regno con quelle della Sardegna 


I. Violenza privata e minacce . | Agricoltori coltivanti terre proprie, sec (1) Mollso 41.45. — (2) Provincia di Foggia 44,38. 


Il. Violenza e sesistenza nl’ Au- | Agricoltori coltivanti terre propr î 
torità Padroni © dirigenti nelle Industrie, eco, (1) Lazio 69.09. 


Complesso delle classi sociali .. . 3 (1) Lazio 32,61 

III. Sottrazione di { Agricoltori coltivanti terre proprie, È È (2) Lazio 26, 

o sequestrate astori, mandriani. boscaiuoli ica -82. | (8) Sicilia 
Padroni © dirigenti nelle Industrie, 5 FA 3 3 (4) Lazio 59.49. 


vrolzio arbitrario delle yro- { Agricoltori coltivanti terre proprie, 
prie ragioni Padroni 0 dirigenti nelle industrie, 


Complesso delle classi sociali . + . . 5 Ù 5 i (1) Molise 6,80. — (2) Allo stesso livella ggio di Calabria 
Agricoltori coltivati terre proprie, È 23 ; © Cosenza 
Pastori, mandriani, boscaluoli 0 
Padroni 0 dirigenti nelle industrie, eco. 
Esereitanti altra professione, di profeasione 
ignota, ecc. 


V Incendio 


VI. Violenza carnale, atti di li-{ Agricoltori coltivanti terre proprie, ecc 
bidine, oltraggio al pudore | Padroni o dirigenti nelle industrie, ecc. 


VII Adulterio Agricoltori colt'vanti terre proprie, eco. . 06 2 2 27 (1) Quasi allastesso Jivello delle provincie di Sirneusa, Mes 
Padroni o dirigenti nelle industrie, eco. . . . É f sina e Foggia 
VITI. Om Agricoltori coltivanti terre proprie, ecc di (1) Molise 
È È Padroni © dirigenti nelle industrie, ecc. . . 2) do 2 


Complesso delle classi sociali ZITO 
Viventi carico d'altri, ecc. FOSET 


XI. Diflamazione e ingiuria 


Agricoltori coltisanti terre proprie, 
XII Furto semplice, spigoli Viventi a carico d'altri, ; 
eee | Esercitanti sitra professione, ‘di 
ignota, ecc. 


(1) Calabirie 198.52 


Complesso delle classi sociali . . . . . . 
Agricoltori coltivanti terre proprie, sc0, 
Braccianti, ecc. . . RECNA q 
Padroni 0 dirigenti nelle industrie, 600.‘ î (1) Messina 1.54 
ercitanti altra professione, di professione 
ignota, ecc. 


XII Furto aggravato su animali 


| Complesso elle classi sociali . . . . . . . . . | (1) 11.47 : È i brin 10 
Agricoltori coltivanti terre proprie, ecc.  ; 3 È 2 ‘4.98 n 3 vagia 8,62 
Viventi a carico d'altri, ecc. 2.00 v 


XIV. Furto aggravato su piante, 
legna, ec 


XV. Altri furti con circost. aggr. Agricoltori coltivanti terre proprie, ecc. . . . | (1) 5.88 a 5,08 1.70 


XVI, Furto qualifie: 


su aim.  Compl [elle classi sociali . 


(111.50 


a 


Il primato altissimo si estende 
per la regione e per 


tutte lo 
o due provine 


Complesso delle classi sociali sE 

Agricoltori coltivanti terre proprie, co. 

XVII. Altri furti con circostanze | Giornalieri, braccianti, ecc. . .°. . . . . 
qualificanti Padroni © dirigenti nelle industrie, eco. | | 

Impiegati, vivanti di reddito, ecc DE 

Esercenti altra professione, di professione | {1 
ignota, ecc. 


| 
| 
| 


Campania 90.01 


Complesso delle classi social! 
Agricoltori coltivanti terre proprie, ecc. 
Contadini a lavoro fisso ua 
NVIL Rapia ; Pastori, mandriani, ecc. 

Bracciauti, ecc È 
Padrcni 0 ‘dirigenti nelle industri 
Impiegati, viventi di reddito, ecc 


Caltanissetta 10.95. — Napi 
Catania 4.30, 


XIX. Estorslone & ricatto 


Padroni o dirigenti nelle, industrie, ecc. A ‘Drapani 3.00, 


Complesso delle classi sociali 
Agricoltori coltivanti terre pi 
XX 'Irulfa e altre frodi, appro» | Braccianti, ece. DIRI $ 
prfazione indebi Padroni © dirigenti nelle industrie, ecc. 
Operai urbani, ecc 
Impiegati, viventi di 


Umbria 10,66 


adito, 


Complesso delle classi sociali 
Agricoltori coitivanti terre proprie, 
Pastori, mandriani, ecc 

XXL Kicottazione Braectanti, ecc. nio 

Padroni o dirigenti nelle industrie, 
Impiegati, viventi di reddito, ecc 
Viventi n carico d'altri, ecc 


è { Agncoltori coltivanti terre proprie, ecc 20831 (1 (1) Sopra Cagliari! (28,81) vi.à solo Foggia von 41.09 | 
Jsurpazione VaIEO 3 a 
ESTASI l Padroni 0 dirigenti nelle industrie, ecc TORTI 2) if.14 (2) Caltanissetta 17,08, 
Agrlcolt,ri coltivanti terre proprie, coc. 13.16 9.59. | (1) Sassari (15,58) superata solo da Girgenti con 21.05 
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Viventi a carico d'altri, e 


2,91 0.46 | (7) Toscana 1.01, — Marche 1.98. 


Per la delinquenza femminile non riporto qui le cifre dei primati. Mi 
limito a delinearne i tratti principali; e questo farò subito. E poi cercherò di 
coordinare quanto con triste eloquenza ci dice la tabella dei primati maschili, 
che è la tabella essenziale. 

La delinquenza delle donne, in Sardegna, è non solo molto più bassa di 
quella maschile, ma vi è più bassa di quanto non avvenga altrove fra l’una 
e l’altra delinquenza. Le donne sarde stanno molto in casa e vivono tutte nel- 
l'orbita dei loro uomini. È dell’uomo l’azione, anche quella delittuosa, dato 
segnatamente il carattere della delinquenza sarda, che implica forza, coraggio, 
abitudini virili. Le donne secondano l’altro sesso nei delitti, ne sono, quando 
è possibile, le coadiutrici. Le sarde, massime quelle della provincia di Sassari, 
hanno il primato, in Italia, nella sottrazione delle cose pignorate (Sardegna 
10.48; media del Regno 1.99): i maggiori contributi, che formano altrettanti 
primati in Italia, provengono dalle coltivanti terreni propri, ecc., dalle 
giornaliere, dalle viventi di reddito, ecc. È un reato, psicologicamente, a 
carattere femminile. Esso trova il maggiore numero di occasioni in Sar- 
degna, paese povero, dove le pignorazioni e i sequestri sono quanto mai 


frequenti. 

Nelle diffamazioni e ingiurie, come è per gli uomini, le sarde stanno, in 
Italia, nelle primissime file, con cifre uguali nelle due provincie (Sardegna 
103.47; media del Regno 41.88). È codesto un effetto, oltre che del carattere 
sardo, cui fra poco accenneremo, delle rivalità fra famiglia e famiglia così 
frequenti nell’isola e che si esplicano anche col mezzo delle ingiurie, delle diffa- 
mazioni, ecc. La violenza, per così dire, verbale sostituisce, nella donna, la 
violenza fisica degli uomini. 

Sono le stesse classi ora accennate che dànno i maggiori contingenti di 
condannate, mentre nella maggior parte delle altre regioni i coltivatori di 
terreni propri, ecc. e i viventi di reddito, ecc. incorrono meno delle altre 
classi nei rigori penali. La cosa è da notare per quanto si dirà a propo- 
sito degli uomini. Anche per i furti semplici, ecc. le donne che coltivano 
terreni ‘propri, ecc. presentano le quote più alte fra tutte le nostre circoscri- 
zioni territoriali. 

Nulla di speciale per gli altri titoli di reato, per molti dei quali, come 
pei furti qualificati su animali, altri furti qualificati, ecc., rapine, ecc., i s; 
maschi hanno così alto e doloroso primato. Invece, stanno in prima fila, in 
ambedue le provincie, le condannate per ricettazione (Sardegna 9.79; media 
del Regno 3.14). Il che non è da meravigliare se si considerano i nume- 
rosissimi furti d’ogni specie che si commettono in Sardegna e che la donna, 
anche a causa della tradizionale ossequenza all’uomo e, in generale, dei 
forti e sentiti vincoli di parentela, che si convertono in ragioni di complicità, 
è adatta naturalmente a darsi a questa specie di completamento del reato di 
furto, ecc. 

Con questi cenni sulla delinquenza femminile troviamo spianata la via a 
osservare e comprendere quella maschile, che balza così viva e rude dalla 
tabella riassuntiva dei primati. Per semplicità raccolgo le osservazioni intorno 
a quattro punti principali. 

A.— Ciò che si disse per rispetto al gran numero dei primati apparisce con 
triste evidenza. Nessuna regione nè alcuna provincia può contarne tanti. Ba- 
sterebbe questa sola constatazione per dovere riconoscere l’esistenza di condi- 
zioni singolari, forse eccezionali, nell’isola. 

Fra le quali condizioni accennerò subito al fatto di una specie di con- 
trasto fra i presupposti generali e quasi sottintesi delle nostre leggi penali e 


lo stato reale dell’isola, al fatto, voglio dire, che- questa è un tipo ed è in 
uno stadio di civiltà diversi dal tipo e dallo stadio che sono serviti di norma 
per istabilire la gravità morale, ecc., dei numerosi e multiformi reati contem- 
plati dal nostro codice penale e dalla nostra legislazione. Mi spiegherò con 
qualche esempio. In terre, quali le sarde, a popolazione di densità minima e 
a bestiame vagante e mal custodito, l’abigeato non può rappresentare una vio- 
lenza ai costumi e alla coscienza sociale come sarebbe in paesi, ad es., come 
la Lombardia, a popolazione densa, a bestiame istallato e custodito con ogni 
cura, con la coscienza del proprio preciso diritto e dell’altrui diffusa e antica. 
L’omicidio per vendicare l’onore di una figlia tradita, commesso nei villaggi 
sardi, dove l’idea di affidare allo Stato per mezzo dei suoi tribunali il còm- 
pito di una punizione stenta a penetrare nella psiche individuale e collettiva, 
non è, per certo, una negazione della vita sociale come è dove la gran- 
dissima maggioranza dei cittadini ha appreso a distinguere i confini di ciò 
che l’individuo può fare da sè e di ciò che al potere pubblico è stato 
delegato. 

Le relazioni tecniche dell’inchiesta bene spesso accennano, specie per le 
regioni più meridionali e per la Sicilia, all’imperfetto concetto che la popola- 
zione ha del còmpito che spetta allo Stato, allo Stato solamente, di ricono- 
scere i torti e dare le punizioni. Ma forse la Sardegna è la regione in cui la 


condizione sociale e psicologica accennata trova la sua più acuta e diffusa 
espressione. Studiando Ja Sardegna si riesce a penetrare meglio nella psicologia 
stessa deg me dei meridionali. Si disse, per questo 
appunto, che la Sardegna è una buona pietra di paragone. 

B. — A differenziare la delinquenza sarda dalla meridionale e perciò a 


altri compartimenti, ma 


renderci sempre meglio conto pure di questa, si noti, ad es., che la Sardegna 
non ha grosse quote nè per lesioni personali volontarie e partecipazioni a 
rissa, nè per assassinii e ricatti, i due soli reati (se non si tiene conto delle 
quote, ovunque piccolissime, degli omicidii d’infante scusabili per causa d’o- 
nore) in cui essa non presenta, nè in complesso, nè per singole provincie, nè 
per singole classi professionali, alcuno dei primati che la contraddistinguono 
per gli altri delitti. Il massimo contingente proporzionale dei condannati per 
lesioni personali è dato dalle Calabrie; per estorsioni e ricatti dalla Sicilia 
(i culmini sono nelle provincie di Trapani e di Girgenti). La Sardegna, così 
può inferirsi, non ha l’impulsività e la litigiosità delle Calabrie (gli omicidii per- 
ciò dipenderanno da ben altre cagioni) e va più diritta, quando mira violen- 
temente alle cose altrui, di quanto non avvenga nell’altra grande isola. 

Si traggono da queste rilevazioni, per quanto parziali, due note del ca- 
rattere delle tre regioni. Bisogna sempre procedere comparando. Si suole, d’or- 
dinario, mettere in fascio le varie regioni continentali del Mezzogiorno, la 
Sicilia e la Sardegna, come se fossero, per tutti o quasi i fenomeni, da assimi- 
larsi fra loro. Comparando, invece, vengono tuori differenze notevoli, differenze 
che non si spiegano se non risalendo ad altre e profonde differenze più gene- 
rali che ne sono la cagione. 

I dati della nuova elaborazione statistica di questa monografia possono, 
anche sotto quest’aspetto, tornare molto utili agli studiosi che desiderino ri- 
salire positivamente ai fatti sicuri e prescindere da tanti preconcetti correnti. 

C. — Le specie di reati che prevalgono nell’isola e le classi sociali che 
maggiormente vi concorrono stanno ad indicare quello che l’isola effettivamente 
è, sia sotto l'aspetto della produzione, delle forme della sua ricchezza e del 
suo grado di benessere, sia sotto l’aspetto delle sue condizioni demografiche 
e del suo carattere psicologico, ecc. 
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L'economia è prevalentemente rurale, e tuttora è a base pastorale. Si 
scorra coll’occhio la tabella dei primati. Primato nell’incendio (si tratta d’in- 
cendio di messi, di boschi, di capanne, di legname, ecc.), primato, o nel com- 
plesso o per certe classi, ecc., nei furti semplici e nello spigolamento ece., nei 
furti aggravati e particolarmente qualificati su animali, nei furti aggravati 
su piante, legna, ecc., nelle usurpazioni, nei danneggiamenti, nel pascolo abu- 
sivo, in altri danneggiamenti, ecc.: sono primati che traggono la loro ragione 
dagli elementi essenziali della vita sarda e dalle occasioni e dai mezzi che 
essa vita offre all’attività criminosa. Basterebbe riflettere sul solo fatto che 
nelle condanne per furti qualificati su animali l’isola ha una superiori 
grande per tutte e singole le classi sociali per intuire subito che l’allevamento 
degli animali bovini, ovini, ecc., e a sistema libero e primitivo, è tuttora. la 
caratteristica più spiccata di quella economia, così chiusa nel suo isolamento 
geografico e sociale e così lenta nei suoi movimenti. 

Il grado del benessere isolano è basso. Lo sanno tutti, in Italia, e forse 
si è persino esagerato nel giudizio. La popolazione sarda ha, in parte, subito 
un adattamento al suo depresso tenore di vita, adattamento che fa questo riper- 
cuotere nello spirito meno violentemente di quanto non creda chi non tiene 
conto abbastanza, in codesti fenomeni, dell'elemento psicologico. Tuttavia, le 
necessità della vita, spesso non soddisfatte, la mancanza di risorse e di industrie 
a cui rivolgersi, ecc. sono le cause prime delle serie di primati che consta- 
tiamo negli svariati reati conto la proprietà (in senso largo). Si rammentino, 
fra gli altri reati, le rapine, le truffe ed altre frodi e le appropriazioni inde- 
bite. La violenza, l’astuzia, la mala fede diventano mezzi per procurarsi ciò 
che per la via diritta è troppo difficile. L’emigrazione, alla quale, ultima fra 
le regioni italiane, si è data pure la Sardegna, potrà co 


ituire per essa la via 
diritta che prima le difettava. L'emigrazione, come tanto copiosamente ci 
hanno provato i delegati tecnici, determina una. selezione di elementi cri- 
minosi e una diminuzione delle occasioni prossime di delinquere, massime di 
rubare. 

Al carattere della popolazione si accennò anche più su, incidentalmente. 
Poche condanne per ferimenti in rissa, ecc. attesterebbero che il sardo non è 
litigioso, non fa la lite per la lite, se così mi posso esprimere. Si guardi per 
contrapposto, alle Calabrie, alla Basilicata, al Molise, alla Campania, dove il 
bollore dell’indole e la facile litigiosità, massime nelle classi a interessi meno 
stabili e a vita meno assicurata, spingono a reati di violenza e di sangue 
anche per motivi e in occasioni non gravi e con conseguenze non letali. 

Se il sardo uccide, spesso è per premeditazione, in quanto egli vuol com- 
piere una vendetta. Talora poi l'omicidio è la conseguenza occasionale di 
rapine, di abigeati, di danneggiamenti. 

Altra significazione importante hanno le altissime quote delle diffama- 
zioni e delle ingiurie, il reato nel quale gli uomini sono fedelmente seguìti 
dalle donne. Si rammenti ciò che si disse a proposito delle donne condan- 
nate per tale delitto. La divisione degli animi, la diffidenza reciproca, le fre- 
quenti occasioni per cui la diffidenza stessa è giustificata, l’invidia propria di 
paesi e di persone povere, l'impulso e la materia prima che alla diffamazione 
viene dai reati commessi e dalla cura di nasconderli, ecc. sono, se non 
andiamo errati, alcune fra le cause più notevoli delle numerose condanne. E, 
come si vede, alcune di esse risiedono proprio nel tipo morale del sardo quale 
l’ambiente e la storia hanno elaborato e che solo lentamente, con doppio e 
correlativo processo, oggettivo e soggettivo, può trasformarsi e mutare. In 
confronto di quanto rilevasi in Sardegna, spiccherà la minore animosità reci- 
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proca degli abitanti di altre regioni o la prudenza maggiore nelle parole, come 
si verifica, ad esempio, in buon numero delle provincie della Sicilia. 

D. — Ma le impronte originali e spiccate dell’isola si manifestano anche 
nelle proporzioni con le quali le varie classi concorrono nei principali delitti. 

Se distinguiamo in tre gruppi le classi sociali sarde, ci troviamo dinanzi 
a questo risultamento: nel gruppo del maggior numero di primati vediamo 
gli « agricoltori che coltivano terreni propri, fittaiuoli, mezzadri, fattori, ecc. » 
e gli « occupati, come padroni o dirigenti, nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazione e nella pesca », ma con grande prevalenza della prima classe 
sulla seconda; — nel secondo gruppo, che ha un numero quasi medio di pri- 
mati, gli «impiegati, insegnanti, addetti al culto, esercenti professioni ed arti 
liberali, persone viventi di reddito », i « contadini giornalieri, braccianti » e 
i « pastori, mandriani, boscaiuoli »; — nell’ultimo e meno delinquente gruppo, 
i « contadini a lavoro fi; », « gli occupati, come dipendenti, nelle industrie, 
nel commercio, nella navigazione e nella pesca, esercenti mestieri girovaghi, 
personale di servizio » e le « persone senza professione viventi a carico di pa- 
renti o di altri ». 

Nelle altre regioni, d’ordinario, la posizione relativa delle classi sociali è 
inversa a quella della Sardegna. Non è il caso di fermarsi sull’ultima delle 
classi testè accennate. 

. Si è visto che le classi a delinquenza più tenue sono quelle degli agricol- 
tori coltivanti terreni propri, ecc. e dei padroni o dirigenti nelle industrie, 
nonostante che, è d’uopo rammentarlo, non manchino provincie in cui l’una 
o l’altra delle duggclassi accenni a quote parecchio superiori al livello medio 
presentato dalle classi medesime nella maggior parte delle altre provincie. È, 
viceversa, la delinquenza più forte è data, con costanza relativamente grande, 


dai braccianti rurali, dai pastori e mandriani e da quella categoria che, per 
brevità, si convenne di denominare degli operai urbani. Che/così debba essere è 


bene spiegato dalla nostra inchiesta e da quanto concordemente si rileva e si 
conosce sulle cause sociali del delitto, 

Da che, allora, il fatto della Sardegna? È presto detto. È un’eccezione 
quasi soltanto apparente. E° noto che l’isola conterebbe, secondo l’ultimo (1901) 
e ancor più secondo il penultimo censimento (1881), una proporzione molto 
grossa di proprietari di terreni e fabbricati, ecc. I più di costoro non sono 
proprietari che di nome. Una casupola o un frustolo di terra non è capace 
di creare quelle condizioni morali, intellettuali, ecc. per ie quali la classe dei 
proprietari veri e propri non dà che bassi contributi alla maggior parte dei 
reati. I proprietari sardi sono, in sostanza, in moltissimi casi, simili ai brac- 
cianti, ecc. che, altrove, stanno nelle prime file dei condannati. 

Discorso non differente è da fare per l’altra classe, la industriale, com- 
merciale, ecc., composta in gran parte di proprietari di piccclissime aziende, 
a cui, come avviene per la classe precedente, il minuscolo esercizio, la modesta 
proprietà porge più facilmente occasione e incentivo a cadere nelle reti del 
codice e delle varie leggi penali che freno dei motivi di incapparvi. 

La spiegazione che diamo relativamente a queste due classi trova una 
riprova in quanto si è osservato nella Basilicata, la quale ha proprietari di 
terreni e fabbricati in proporzione uguale a quella della Sardegna (secondo il 
censimento 1901, Basilicata 19.5 ogni 100 abitanti, Sardegna 19.6), versanti 
in condizioni così tristi, per la profonda crisi che travaglia quell’economia, da 
far riscontro esatto coll’altra compagna di miseria, la Sardegna. 

Non godono spesso molto migliori condizioni economiche, in Sardegna, gli 
appartenenti alla settima delle nostre categorie professionali, gli impiegati, gli 


esercenti professioni liberali, i viventi di reddito. E° per questo che pure essi, 
pel numero dei primati nelle condanne, stanno relativamente più vicini alle 
due categorie ora esaminate. 

Va notato che i pastori e mandriani, ecc. non stanno nelle prime file per 
un numero grande di delitti. Ciò non sembrerebbe conforme, se diamo troppa 
importanza al numero dei primati per sè stesso, all’opinione generale dell’isola 
e di quanti si sono occupati di codesti fenomeni sardi, che la classe dei 
pastori sia, in generale, sanguinaria e dedita, quasi per professione, ad 
ogni sorta di nequizie. Anche di questa specie di contrasto è facile darsi ragione. 

I pastori concentrano la delinquenza loro in alcuni reati, che sono per 
essi specifici, che costituiscono quasi un’appendice del mestiere. Di fronte alla 
media italiana di 76.03 condann:ti su 100,000 pastori per furto qualificato su ani- 
mali, la provincia di Cagliari ha la quota di 450.88 e quella di Sassari di 272.16, 
per modo che le due provincie sorpassano di gran lunga la provincia che 
viene loro immediatamente sotto nell’ordine seriale, Reggio, che dà la pro- 
porzione di 144.42 (e si badi che la provincia stessa di Reggio supera di 
molto quella che viene subito dopo, Messina, con 67.89 condannati). La de- 
linquenza in certi casi, anzichè manifestarsi in numerose categorie di reati, 
si addensa e intensifica .in poche e determinate categorie. La vita primitiva 
dei pastori ecc., del resto, riduce al minimo le specie di reati pei quali i pa- 
stori hanno, concretamente, l'occasione, i mezzi, la capacità. 

Non va poi dimenticato che per rilevare con maggiore precisione la de 
linquenza di questa particolare classe rurale bisognerebbe ripartire il territorio 
sardo in circoscrizioni più ristrette. Si riuscirebbe, così,sad isolare la zona 
classica della delinquenza della classe medesima, che è quella di Nuoro. Come 
si vede, di tratto in tratto ci troviamo a ripetere, per forza di cose, quanto 
sarebbero utili per un’analisi positiva le circoscrizioni ristrette e più omogenee. 

Non posso dilungarmi in un parallelo fra le due provincie. Bisognerebbe 
entrare in particolari troppo minuziosi. 

Basterà il notare che per il numero dei primati e per la qualità degli 
stessi la. provincia del Capo di Sotto supera quella di Sassari, che, varia, come 
è, di popolazioni e di condizioni geografiche ed economiche, presenta oasi for- 
tunate, in cui la tendenza al delitto è bassa quanto mei migliori paesi d’Italia. 
Il materiale statistico che qui si pubblica può essere molto bene utilizzato 
per sviluppare sufficientemente questa come molte altre analisi. 


CapiroLo V. 


Riepilogo e osservazioni generali e conclusive. 


34. Nel porre termine a questa introduzione stimo opportuno di agevolare 
una sintesi di quanto si è detto nelle pagine precedenti e di tutto il mate- 
riale statistico che in appresso viene pubblicato, compilando alcuni prospetti 
riassuntivi nei quali le classi sociali, le categorie di reati, le circoscrizioni 
territoriali siano più comprensivamente aggruppate. La delinquenza della 
classe rurale potrà più agevolmente essere osservata e comparata con quella delle 
altre classi sociali, in base alle specie più caratteristiche di reati e alle diverse e 
grandi zone in cui si ripartisce i! nostro paese (1). 

I prospetti che qui presento si riferiscono: 


ai condannati (maschi e femmine) classificati per gruppi di professioni 
e occupazioni, per reati e per regioni e zone; 

alle donne condannate, classificate per gruppi di professioni e occupa- 
zioni, per reati e per zone; 

agli imputati da 9 a 21 anno condannati, distinti per zone e per gruppi 


di reati, tanto per i maschi quanto per le femmine; 
ai recidivi, ripartiti per zone e per gruppi di reati, tanto per i maschi 
quanto per le femmine. 

Grande aiuto per la pronta comprensione di alcuni dati verrà offerto dai 18 
cartogrammi coi quali si chiude il presente volume. 

Ho scelto, per i cartogrammi, quelle classi e quei reati che mi sono sem- 
brati più importanti per lo scopo specifico di questa Monografia e più espres- 
sivi del fenomeno della delinquenza quale si manifesta specialmente nella 
classe rurale e nelle singole regioni e provincie. 


(1) Nei prospetti riassuntivi che seguono le varie specie di delitti da noi consi- 
derate sono raggruppate in cinque grandi categorie, che comprendono rispettivamente 
i seguenti reati: 

1% Violenza privata e minacce; violenza e resistenza all'Autorità: esercizio 
arbitrario delle proprie ragioni; omicidio qualificato, aggravato, semplice e oltre l'in- 
tenzione; omicidio d’infante, scusabile per causa d'onore; lesioni personali volontarie 
e partecipazione a rissa. 

2% Diffamazione e ingiurie. 
Violenza carnale, atti di libidine, oltraggio al pudore; adulterio. 

48 Sottrazione di cose pignorate o sequestrate; incendio ; furto semplice e spi- 
golamento nel fondo altrui; furto aggravato su animali: furto ravato su piante, 
su legna, o su prodotti del suolo; furti con altre circostanze aggravanti; furto qua- 


lificato su animali ; furti con altre circostanze qualificanti; rapina ; estorsione e ricatto: 
ricettazione; usurpazione; danneggiamento ; pascolo abusivo; altri danneggiamenti. 


Truffa e altre frodi, appropriazione indebita. 


Olassi professionali 


Agricoltori che coltivavano terreni 
propri, fittaiuoli, mezzadri, fat- 
tori, ece., contadini a lavoro flsso 


Pastori, mandrianî, boscaiuoli, ecc., 
contadini giornalieri, braccianti 


Totale degli appartenenti alle classi 
agricole 


Occupa me dipendenti, nelle in- 
dustrie, nel commercio, nella na- 
vigazione e nella pesca; esercenti 
mestieri girovaghi, personale di 
servizio 


Occupati, come padroni o dirigenti, 
nelle industrie, nel commerciu, 
nella navigazione e nella pesca; 
impiegati, insegnanti, addetti al 
culto, esercenti professioni e arti 
liberali; persone viventi di red- 
dito; persone viventi a carico 
di parenti o di altri 


Persone che esercitavano altre pro- 
fessioni e persone senza occupa- 
zione 0 di occupazione ignota 


Prosperto VII-A.— Condannati negli anni 1891-1900, classi Ni 


Specie dei reati 


Violenze contro l'Autorità e le persone 
Diffamazioni e ingiurie 
Delitti carnali . . . ..... 
Delitti contro la cosa altrui 


Truffe e altre frodi 


Violenze contro l'Autorità e le persone 
Diffamazioni e ingiurie . . . . . 
Delitti carnali . . 

Delitti contro la cosa altrui . . . .. 


Truffe e altre frodi . . 


Violenze contre l'Autorità e le persone 
Diffamazioni è ingiurie 
Delitti carnali. . + 


Delitti contro la cosa altrui 


Truffe e altre frodi, .. ....... 


Violenze contro l'Autorità e le persone 
Diffamazioni e ingiurie . ......, 
Delitti carnali 


Truffe e altre frodi... .. ....... 


Violenze contro l'Autorità e le persone 
Diffamazioni e ingiurie . . . ..... 
Delitti carnali. . . . . .. 
cosa altrui . .. .. 


Delitti contro la 


Truffe e altre frodi, . . ....... 


Violenze contro l'Autorità e le persone 
Diffamazioni e ingiurie. . ...... 
Delitti carnali 


Piemonte 


342 


1, 638 


Liguria 


Lom- 


bardia 


| 
| 
| 
| Veneto 


Cifre effettive (Medie annue 


Italia 
settentrio- 


nale 


826 


258 


23 


841 


34 


2,589 


579 
102 
6,678 


204 


3,415 
838 
124 


7,518 


2,464 


Emilia 


264 


Toscana 


632 


1,001 


995 


| 


de 


BREST rt 


icati per gruppi di professioni e di reati e per regioni e zone. 


fiel periodo 1891-1900). 


Regioni e zone 


| Itala SezA I Reni 
Marche | Umbria | Lazio | Abruzzi Molise |Campania|. Puglie |Basilicata | Calabrie RETE Sicilia | Sardegna 
| | centrale | Sera | 
| I | tinentale | 
| 
{ 346 | 179 218 1,365 295 153 456 149 115 200 1,368 360 170 4,089 
46 | 38 27 244 60 28 58 27 19 26 218 6i 51 832 
s| 4 5 27 8 3 8 4 4 4 31 8 1 96 
i 235 184 226 1,086 399 199 840 151 158 174 1,416 397 380 4,120 
12.| 13 8 6i 7 2 9 3 2 4 27 9 10 141 
x 429 | 505 | 1,848 3,410 1,945 | 746 4,090 2,517 930 3, 448 13,671 3,071 664 23.405 
f 69 75 | 127 465 277 124 466 354 131 404 1,756 421 149 3,370 
| 9 18) si 108 80 27 114 85 | 39 ue 437 108 27 780 
| 666 818 2,279 5,939 4,528 1,951 5,239 4,428 1,969 3,586 21,091 5,002 2,802. 41,512 
| 26 s2| 9 | 252 60 21 137 98 28 102 446 185 123 1,210 
| 
| | | 
| 775 | 684 | 1,561 4,775 2,239 900 4,546 2,666 1,044 3,644 15,039 3,432 834 27,495 
116 | 107 | 164 | 708 386 161 525 381 150 480 1,973 482 201 4,202 
15 | 22 | 39 136 88 30 122 90 48 116 469 113 33 875 
| 901 | 009 | 2,505 | 7,025 4,922 1,550 5,590 4,574 2,122 3,759 22,507 5,399 3,182) 45,631 
38 4 | 107 318 67 22 146 102 30 106 473 194 133 1,351 
483 | 188 839 2,572 608 | 216 3,082 1,223 804 1,526 6,954 2,589 310) 14,899 
66 | 37 101 386 129 29 308 288 46 300 1,045 390 131 2,463 
18 8 58 142 21 7 117 63 15 58 276 120 17 745 
341 148] 1,018 3,279 417 128 1,725 950 227 839 4,281 2,211 475 | 14,850 
| 8 | 21 | 250 | 569 40 18 388 146 21 87 642 44U1 132 2,618 
| | Î 
| 262 167 484 1,547 499 140 1,703 737 232 727 3,978. 1,839 285 8,881 
| 127 86 | 228 838 226 58 583 375 di FO) 241 1,569 992 378 4,669 
Ti 8| 27 86 17 4 Co) 39 10 27 166 100 2 452 
219 142 389 1,475 406 92 | 882 536 162 320 2,398 1,068 512 5,947 
| 26 | 18 186 364 81 8 | 210 86 14 4 391 264 86 1,517 
| | | 
i 18 | 20 | 83 | 189 32 | 12 247 73 18 88 470 197 21 1,021 
3 | 4 25 47 10 2 37 p. 2 n 53 15 236 
| 1 | 1| s | 16 1 1 20 5 1 8 31 22 4 100 
| 23 | 21 | 76 237 27 10 181 57 18 80 348 188 64 1,184 
i 4 | 8 | 2 52 4 2 45 7 2 8 86 39 8 237 
| | 
4 
i 
i 
| 
i 
È 


Prosperto VII-B. — Condannati negli anni 1891-1900, classi 


Classi professionali Specie dei reati 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Diffamazioni e ingiurie. . . . . -.. 
gricoltori che coltivavano terreni 
propri, fittainoli, mezzadri, fat- 


tori, ecc., contadini a lavoro flsso 


Delitti carnali . . . . 
Delitti contro la cosa altrui . . . . . 


Truffe e altre frodi 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Diffamazioni e ingiurie. . 


Pastori, mandriani, boscajuoli, ecc., 


ce0» ! Delitti carnali 
contadini giornalieri, braccianti ti carnali 


Delitti contro la cosa altrui 


Truffe e altre frodi. . ........ 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Diffamazioni e ingiurie - . . ..... 


Torale degli appartenenti alle classi 


t Delitti carnali 
agricole 


Delitti contro la cosa altrui 


Truffe e altre frodi. . . . 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Diffamazioni e ingiurie 


Occupati, come dipendenti, nelle in» 
dustrie, nel commercio, nella na- 
vigazione e nella pesca ; esercenti 
mestieri girovaghi, personale di 
servizio 


Delitti carnali . . . - 
Delitti contro la cosa altrui . . . .. 


Truffe e altre frodi. . . . . .. «Le 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Occupati, come padroni o dirigenti, 
nelle industrie, nel commercio, 
nella navigazione e nella pesca; 
impiegati, insegnanti, addetti al 
culto, esercenti professioni e arti 
liberali; persone viventi di red- 
dito; persone viventi a carico di 
parenti o di altri 


e 
Diffamazioni e gie. 
Delitti carnali 
Delitti contro la cosa altrui . . . . « 


Truffe e altre frodi. ......... 


Violenze contro l'Autorità e le persone 


Diffamazioni e ingiurie. . . . .... 
Persone che esercitavano altre pro- 
fessioni e persone senza occupa- 


zione o di occupazione ignota 


Delitti carnali . . . .. 


Delitti contro la cosa altrui . . 


Truffe e altre frodi. . . ., 


Cifre proporzionali a 100,000 abitanti appartenenti a ciascun gruppo di 


Piemonte| Liguria 
36.20 44,29 
9.95 15.64 
0.79 1,68 
32.82 39,09 


357.75 752. 


12.42 35.63 
608.53 | 1,075.27 
29,68 68,45 


96,31 155.83 
16.53 34,48 
2.97 7.08 
140,43 202.38 
6.72 12.51 
207.59 176,51 
17.89 45.06 
18.31 14.40 
293.85 282.58 
52.99 * 65.48 
80,57 46,48 
16.70 40.08 
1.87 2.96 
31,75 36.01 
9,25 14.51 
56.21 76.75 
10.82 20,66 
10.28 9 6i 
107.49 103,85 
20,56 27.27 


Lom- 


bardia 


21.69 


60 59 
13.06 
716 09 


20.58 


83,99 
19.39 
3.69 


185,59 


54.83! 


94,34 


21.97 


47,33 


18.08 


11.05 


131.56 


36.53 


Italia 
Veneto |settentrio» 
nale 
28.42 30,01 
10.36 9.39 
0 65 0.82 
35,88 30.51 


1.25 


307.23 334.29 


108.07 74.15 


10.62 13.15 
1, 219.85 862.31 
23.80 26.33 
99.02 96.79 
35,10 23.74 
3.17 3.52 
396.69 213.07 
7,06 6.76 
138,56 138.93 
48.09 28 80 
11.04 10.70 
261.36 259.59 
49.65 47.05 
36.39 | 33.39 
29,84 24.16 
2.17 2.14 
58.46 40.49 
10.34 11.17 
80,79 57.33 | 
22.61 17.39 
11.63 10.76 
203,52 13.78 
28.19 


28.42 


dl 
ca 


Emilia | Toscana | 


63,24 


13.43 10, 84 | 
1,00 1.27 
81.57 45,90 


2,70 


429.14 


» 
N 
(S) 


68.00 
16.91 | 
679.91 


88.76) 


95.52 |. 187,95 
21.84 21.90 | 
8.48 s47| 0 
(5 
170.27 | 175.86) | 
7.81 9.04 
164.21 | 216.70 
86.81) 27.29 | 
11.06 12.38 |C9N 
398.69 | 244,80 |. 
I i 
47.56 | 50.98 I 
36.18] 46.11] 
e 
28,69 | 
1.81] 3419) 
39.98 | dg24 | 
| Ì 
10,81 11.17 
41 66 69,04]. 
| | 
11.76) 12.80 DI 
| 1 
6.89 8.10) 8 
| | 
90.54 | 102.91 | | 
| Ì I 


18.64 | 19.12 
| 


(1) Le proporzioni sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10.La popolazione sulla quale 8020 stati 
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ficati per gruppi di professioni e di reati e per regioni e zone. 
professioni od occupazioni (Medie annue del periodo 1891-1900) (1). 
PE TA 
Regioni e zone | 
es Î En) Î | 
| | Italia | Cn | | 
Marche | Umbria | Tazio Abruzzì Molise Campania | Puglie Basilicata | Calabrie mieniaionale | Sicilia |Sardegna] 
centrale | Les | 
| | tinentale | 
i 101,57 95.20 | 125.66 74.45 90,19) 121.63 87.28 74.42 99.88 86.80 89.90 104.40. 186.81 
18,62 17.48 15.93 13.29 18.38 22.01 11.22 13.46 16.32 11,14 14.31 17.71 56.22 
1,58 1.97 3.80 149 2,51 2.46 1.57 2.24 3.13 1.65 2.06 2.26 7.15 
69.11 97.80 | 133.27 59.22) 122,12) 158.09 65.09 75.17 | 183.20 75.44 93.09 | 115.13 418.51 
8.59 6.80 4.66 3.30 2.15 1.35 1.72 1.60 1.69 1.80 2.46 10.78 
600.18 | 879.67 | 988.44| 534.97 | 2,086 62 | 1,712.63 | 1,265.50 689,30 | 1,104.38 1,454.04| 1,193.10 758.36 614.67 
110.21 | 130.00 93.42 72.91 296.80 | 288.60 | 144.18 97.05 155.26. 170.84 153,21 103.93 138.37 
14.94 31.89 24.79 17.01 64,27 61.49 35.27 23.88 46.09 47.46 38,15 26.05 24.90 
1,069,82 | 1,420.75 | 1,671.45 | 931.77 | 4,853.58 | 3,100.82 | 1,621,07 | 1,212.22 2,338 35 | 1,518.96| 1,840.62 1,235.11 2,593.00 | 1, 
41.77 55.76 72.16 39.57 64.27 47 27 42,54 26.97 33.02 48.07 38.94 45.75, 113.66 
192.64 | 278.55) 510,31) ‘193.27 | 538.60) 530.82] 597.26 471.48. 523.05) 779.27 563.77 457.58 419.18 
28,56 43,74 50.48 28.68 80.19 89.29 62 01 67.39 74.99 92.02 73.97 64.27 100.84 
3.60 | 8,96 12.88 5.50 16.28 17.64 14.44 15.88 21.27 24.85 17.57 15.11 18.79 
246.81 | 407.02 819.04 | 284.35 | 1,178.19 914.03 | 659.39] 808.84 1,064,40) 804 02 843.72 719.91 1 599.47 
19,50 | 18.25 84.75 12.66 15.94 18.16 17.81 17.97 15.25 22.65 17.75 25.84 66.66 
| | 
Ì 470.67 | 801.64) 585.88 295.21 | 1,051.87|1,648,32| 806.61! 740.04 | 1,127.66  1,376.01 920.13 673.89 385.68 
73.08 | | 78,38 64.74 44.37 225.54| 220.95 79.86 | 143.86) 170.11) 270.03 138.24 101.55 163.02 
11.27 16.88 38,98 16.32 35.90 55.81 30.75 37.95 55.34 47.95 36 55 31.32 20.42 
\ 377.22| 307,48 646.04 376.26 726.81 935.02 | 451.40 575.06. 848.52 756.18 566.43 575.67 | 591.29 
| 39.72 44,16 146.00 65.31 69.72 110.86 87.11 88,48 79.11 78.32 84.92 114.74 163.89 
| 
| 83.15 70.81 96.09 57.20] 127.30) 138.98! 144,30 99.08 | 159,88) 164.36 134.51 120.32 87.10 
| 40,46 88.06 49,32 31.00 65.52 52.91 49.37 50,38 62.88 54.58 53.05 64.88 115.61 
fo 2.10 8.48 610 3.16 4.90 8.67 5.86 5.24 7.26 6.10 562 6.57 6.54 
46 64.17 86,16 54 63 | 117.84 91.23 74.78 71,98 | 111.97 72.28 81.09 69.87. 156.39 
8.16 8.09 29.94 13.45 9.11 7.94 17.80 11.60 9.53 9.42 13.23 17.27) ‘26.18 
i 83.66 | 174.07] 204,72 I 96.82 | 220.77 | 355.99) 339.89) 219,85| 287.67. 882.46 307.37 | 243.09 120.21 
| 15.40 | 30.98 61,22 23.99 68.69 57.79 | 50.69 42.11 38.99 58.27 50.58 65.28 87.89 
| 188] 6.30 18.71 8.06 5.61 81.78 28.08 18.84 17.87 12.56 20.19 26.78 25.52 | 
| 109,83 | 181.14) 185.18) 121.68| 192.04) 280.27| 248.80) 171.78) 209.59) 260.74 227.70 231.62 361.76 
| | 22.86 30.87 27.72 43.27 48.00 48.20 


20.65 | 22,97 53.88 26.55 25.98 46.23 | 61,82 


Iguliti i calcoli è quella in età dx 3 anni in su, censita il 10 febbraio 1901. 


Regno 


62.48 


12.72 


762.21 
109.73 

25.39 
351.85 


39.42 


285.94 


43.70 


gi 
Prospetto VIII-A.— Donne condannate negli anni 1891-1900, classificate per gruppi di professioni 
È e di renti © per zone. | 
Cifre effettive (Medie annue del periodo 1891-1900) | 
Zone 
È F Italia 
i! Classi professionali Specie dei reat Italia Italia | meridio- | Reg 
H settentrio- | nale Sicilia | Sardegna 
$ centrale È | | 
i nale | continen- | 
È tale | 
È | I 
Î | 
Hi | | | 
{ Violenze contro l'Autorità e le persone 5A 59 87 15 | sl 4 
H Diffamazioni e ingiurie. . . ..... 54 51 57 16 | si Î 
È 3 | Ì 
| Donne che coltivavano terreni pro- È | | 
9 pri, fittaiuole, mezzadre, ecc.; ) Delitti carnali . . . ... . "cars 1 1 3 1| 1 
LO contadine a lavoro fisso | 
Delitti contro la cosa altrui . . ... 106 114 129 8| 12 | 
Trufie:e.altre frodi; > =... 1 3 2 li 
| 
| | 
Violenze contro l'Autorità e le persone 216 274 1,578 209 | 6 23 
| 
Diffamazioni e ingiurie. . ...... 210 178 363 184 18] 14 
Con*adine giornaliere, braccianti. . ° Delitti carnali |... 0... 6 8 88 11 | 1 | 
| 
Delitti contro la cosa altrui 1,108 4,507 200 | 35 | 74 
| 
È Truffe e altre frodi. +... ....,. 16 13 co 17 2 i 
$ | 
Ì Violenze contro l'Autorità e le persone 270 332 1,660 224 10 20 
t Diffamazioni e ingiurie... ..... 264 224 920 150 19/0 
Totale delle donne appartenenti alle ! Delitti carnali 0... 7 9 66 12 1) 
è classi agricole 
: Delitti contro la cosa altrui 1,635 1, 222 4,696 | 208 47 1 
a 
È | 
È fruffe e altre frodi. . . .<..... 17 16 | 17 2) il 
i | 
hi il | 
È Violenze contro l'Autorità e le persone 100 118 685 146 9) 1 
t | 
È iffamazioni e ingiurie. . . .... ;] i 5 15 ' 
i Ocoupate, come dipendenti, nelle in- | ”!famazioni e ingiurie . . : 26 se 1, Di 
dustrie e nel commercio; eser- 7 | } 
centi mestieri girovaghi; perso- ) Delitti carnali. .......... 2 li 88 12 1 i 
7 vale di servizio | Ì 
| Delitti contro la cosa altrui . . . .. 364 269 841 154 40) 4 
| 
5 { | 
4 È Truffe e altre frodi. |... ...... 57 88 Le) 84 6 I 
| Violenze contro l'Autorità e le persone 812 489 1, 858 268 16) 34 
Occupate, come padrone o dirigenti, Ì È 
î nelle industrie e nel commercio; | Diffamazioni e ingiurie. . ...... 426 479 978 | 783 278 2° 
È INDI. insegnanti, addette | | ' 
ì al culto, esercenti professioni ed ! Delitti carnali . . .......... 17 £ 7 61 18 Ì 
È arti liberali; levatrici; donne vi- i 2 tell 
venti di reddito; donne viy IRA | È 
3 a carico di parenti odi Mes | Delitti contro la cosa altrui . . .. . 519 781) 1151 671 32834 
È Truffe e altre frodi. (........ 52 80 39 97 28 i 
È Violenze contro l'Autorità e le persone 84 26 69 12 3 I 
; Diffamazioni e ingiurie. |... ... 15 15 25 30 U | 
: Donne che esercitavano altre pro- I | 
fessioni e donne senza occupa- ' Delitti carnali . . ... 15 6 11 18 2 | 
È zione o di occupazione ignota i 
Delitti contro la cosa altrui . . ... 88 35 58 sì 2 dd 
Truffe .e altre frodi... ....... 2 5 8 6 li 
i 
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Prosperto VIII-B.— Donne condannate negli anni 1891-1500, classificate per gruppi di professioni 
e di reati e per zone. 


Cifre proporzionali a 100,000 donne appartenenti a ciascun gruppo di professioni od occupazioni (Medie annue del periodo 1891-1900) (1) 


Zone 
| Italia 
I Classi professionali Specie dei reati Italia Italia menidio: Regnc 
i settentrio- nale Sardegna 
i Dale centrale | continen- 
Î tale | 
Î 3: SS ERRE SZ 
| Violenze contro l'Autorità e le persone 5.17 9.47 14,61 44,32 9.36 
i Diffamazioni e ingiurie. . . . .... 5.12 9.54 31.15 89.07 7.89 
| II RIO VE OA DEI Canali IL NE 0.08 0.18 0.47 1.16 7.15 0.25 
contadine a lavoro fi 
Delitti contro la cosa altrui . . ... 10.02 18.34 21.79 14.71 177.29 15.85 
Truffe e altre frodi, |... ..... 0.11 0.45 C.30 -- 7.15 0.27 
Violenze contro l'Autorità e le persone 78.73 168.82 409.71 227.51 260.52 
Diffamazioni e ingiurie, . . ...... 71.64 106 75 224 91 403.90 472.52 159.33 
Delitti carnali viper ante 2.05 5.00 16.36 35.35 10.22 


Contadine giornaliere, braccianti 


683.80. 1173.87 805 40. 1218.06 843.89 


Delitti contro la cosa altrui 


Truffe ‘e 'aitresfrodi. 0. 0... 5.30 8.14 15.76 51.66 59.50 12.35 


Violenze contro l'Autorità e le persone 42.47 169,84 264,24 97.45 71.97 
Diffamazioni e ingiurie... . ....| 1958 28,64 94.16) 176.71| 193,78] 49.26 
Totale delle donne appartenenti alle ! Delitti carnali. <-> 0.51 1.18 6.71 14,51 18.20 2.97 


| classi agricole 
Delitti contro la cosa altrui . . . .. 121,44 156.12 474.42 245.36 479.14 242.06 


Ì Truffe e altre frodi |. ........ 1.24 2.04 6.38 20.17 22.38 3.57 
Violenze contro l'Autorità e le persone 15.56 45.88 343.90 188.27 38.96 88.42 
Diffamazioni e ingiurie. . . .... 17,98 39.09 213.46 152.32 68.30 64.71 


Occupate, come,dipendenti, nelle in- 
dustrie e nel commercio; eser- 


SGLiti ‘ni sstiari girovaghi: perao= quDelitie carnali; sv: 10 apaafe 3 1.87 4,42 15.26 8.67 6.21 
nale di servizio 
Delitti contro la cosa altrui . . ... 56.42 108.98 421.95 199.52 188.51 140.09 
tuffesevaltre: frodi urti 8.75 15.49 36.14 43.96 28.88 17.38 
Violenze contro l'Autorità e le persone 11.93 24.28 61,62 81.30 43,40 39.12 
Occupate, come padrone o dirigenti Diffamazioni e ingiurie. . .... .. 16.30 28.78 44,40 65.71 191.88 35.45 
nelle Industrie e nel commer 
impiegate, insegnanti, addette al NES Ù È = 
culto, eserdenti professioni ed | Delitti carnali ..- .\.\-.\... +. 0.65 1.53 8.38 5.11 4.82 2.37 
arti liberali; levatrici;. donne 
viventi di reddito ; dor viventi | Delitti contro la cosa altiul . . . .. 19.84 36.31 52.23 47.91 120.63 39.74 
a carico di parenti o di altri 
Truffe e altre frodi. . ........ 1.98 2.98 4,06 8.15 8.51 3.87 
Violenze contro l'Autorità e le persone 53,56 60,82 182.42 263,19 86.08 106,89 
Diffamazioni e ingiurie . . ...... 24,32 36.35 66.45 183.92 179,75 56.79 
Donne che esercitavano altre profes- 
Sioni'e donne senza occupazione | pelltti carnali... 23.21 15.44 29.65 78.65 37.97 28.55 
o di occupazione ignota 
Delitti contro la cosa altrui . . . . . 132.87 82.68 139,26 193.21 296.20 131.33 
i Truffe e altre frodi. <- . . ....., 18.75 12.11 20.92 35.92 30.38 19.52 


(1) Le proporzivni sono state calcolate sul totali del decennio 1891-1909 e 1 risultati! sono stati poi divisi per 10. La popolazione sulla 
quale sono stati eseguiti i calcoli è quella femminile, in età da 9 anni in su, censita il 101 febbraio 1901. 


5 - Vol. VII - Pomo 1 e II. — cCoLettI. Classi sociali e delinquenza in Italia. 


Prosrerto IX-A. — /mputoti da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli ann 


Italia settentrionali 


Italia centrale 


è distribuiti per zonr. 
Citre effettive (Medie annue del periodo 1801-1900) 
Violenze contro l'Autorità | 


Diffamazioni © ingiurie Delitti carnali 
e le persone 


Maschi Maschi | Maschi Femmine 


Italia meridionale continentale 


Sarde 


Iegno , 


Delitti 


contro la cosa altru 


Maschi 


1891-1900, classificati per gruppi di veatî è per sesso 


Truffe e altro frodi 


Maschi 


Prospetto IX-B. — /mputati da 9 n 21 anno condannati dalle vnrie Magistrature negli annî 1891-1900, cla 
© distribuiti per zone 
Cifre proporzionali a 100,000 abitanti in età da 9 a 21 anno (Medie annue del periodo 1891-1900) (1), 


ssificati per gruppi di reati © per sesso 


Violenze contro l'Autorità Il Delitt: 
| Diffamazioni € ingiurie Delitti carm Lruffe © altre frodi 
e le perso: | contro la cosa altrui 
Zone 6 Regno | | à Î 
| | | | | 
| | rommine | Maschi | Femmine | suschî Femmine Maschi Femmine Maschi || ommine 
| | | 
| | 1 ; I 
| | | | 
| | | | 
| | | 
Italia sottentrionale 105,06 5.48 7,81 4,04 0,66 | 320,61 14.92 1.80 
| | | | 
Italia contrale | ars.so 11.20 9.38 5.08 soi va | se 5600 1008 | Gi I 
| | | | 
Italia meridionale continentale | sog4o 46,31 21,04 10,08 3,07 240 | 781.11 100.51 | 24 | 1.00 
| | 
| | | | | 
Slollia | asta 13.28 | 1407 sis l'alta 378 | so0.or 38,0 sa | d:00 | 
| | 
| | | | | 
Sardegna | assai | 160 | 28,88 31,90 160 | o | 22080 ss. | dae 
| | | | 
Î | 
| | | | 
Rogno È Î 200.62 2,8 | 12.89 10 30 um | 1.938 | 49058 80.55 18.9 | 146 


(1) Le proporzioni sono state caleclute sul totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi d‘visi per 10. 1 
9 a Zi anno, al 19 gennaio 1901 
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Proseemto X-A. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-1900, che avevano riportato precedenti condanne, 
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Prospetto X B. — Zupututi condannati dalle varie Mugistraluve negli anni 1891-1900, che avevano riportato precedenti condanne, classifica 
per gruppi dî realî è per sesso è distribuiti per zone | 
Cifre proporzionali a 100,000 abitanti in età da 9 anni in su (Medie annue del poriodo 1891-1000) (1 
| 
Violenze contro l'Autorità | Delitti | 
Diffamazioni e ingiurie | Delitti carnali Prutfe © altre frodi 
lagent | contro la cosa altrui 
Zone 0 Regna i 
| ] | | 
| | | 
Maschi Femmine | Maschi | Femmine Maschi I Mascht | Femmine Maschi 
| 
| | 
| | 
| 
Ilalla sottontrionale | 1.80 06 1.06 214 0.20 96.68 19.16 12,00 010 
| Ì 
1 A | 2 i i 
Italia contato È | rus 3.92 | ve 3.17 2.81 0.8 110.08 19.48 14,08 0,8 
| | | | i 
Ttalti Mneridiowale contorta |aee na | “sa | os 6,04 po muro te 108 1.50 
| | i 
Sicilia RR 7 119.25 7. | 9.80 5A 441 0,06 108 10.80 2 
| | 
| 
Sardegna sa ni d 3,48 20.80 | 8.4 1.85 3.81 41.13 
| | | 
| | | 
Regno . . il 92.17 5.36 | 10.12 3.86 3.59 0.40 141.46 20.96 14.91 120 
| | 
(1) Le proporzioni sono state calcolate «uf totali del decennio 1591-1900 e i risultati sono stati "poi divisi per 10. La popolazione sulla quale sono stati eseguiti i calcoli è quella In età . 
da 9 anni in su, al 1° gono 1901 I 
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consentiranno poi alcuni cenni di riepilogo intorno al pre- 
sente materiale statistico e alcune osservazioni, più che conclusioni, di carattere 
generale e derivanti direttamente dalla stessa esposizione semplice, empirica 
da me fatta. 

Vere e proprie conclusioni sulla delinquenza delle varie classi sociali non 
potranno essere tormulate — occorre appena avvertirlo — se non da chi sot- 
toporrà a nuove, sottili, discopritrici elaborazioni il nostro materiale statistico, 
lo ravviverà colla scorta sicura dei fatti e delle ervazioni positive, di cui 
copia non lieve è fornita dalle relazioni tecniche dell’inchiesta, ne farà 
un'analisi larga e completa, cioè schiettamente sociologica, adoperando e coor- 
dinando tutti gli elementi di studio e tuttii metodi di ricerca adatti a farci 
comprendere le cause e le leggi di un fenomeno così profondo e così polie- 
drico come la delinquenza. 

Il linguaggio dei fatti e delle cifre è, tuttavia, per sè medesimo, così 
significativo che le nostre stesse constatazioni più generali e caratteristiche non 
mancheranno forse di essere utili e suggestive. 

36. Alcuni richiami alla memoria, anzitutto, relativamente a ciò che ho 
esposto nei primi paragrafi e che così può riepilogarsi e coordinarsi sinteti- 
camente : 

I. Lo spoglio e le elaborazioni che qui si pubblicano furono predisposti 
ed eseguiti (il lavoro fu iniziato verso la metà del 1907 e finito entro il 
1998) quando ancora la statistica ufficiale ci forniva la delinquenza delle classi 
sociali per il complesso del Regno e non per ripartizioni territoriali. 

II. Le due pubblicazioni ufficiali sopravvenute, dovute l’una alla Di- 
rezione generale della statistica e l’altra al Ministero di grazia e giustizia, a 
cui passò lo speciale incarico, non tolgono la ragione di essere alla presente 
raccolta di dati, che è prima ed unica per gli aspetti e per le elaborazioni 
enumerati specialmente nel paragrafo 4 e di cui basterà il rammentare la ri- 
partizione per provincie, fatta per l’Italia meridionale continentale e per le 
due grandi isole, dei condannati distinti per classi sociali, il calcolo separato, 
per ogni classe e per ogni reato, dei maschi e delle femmine, ecc. 

III. Le medie da noi calcolate si estendono all'intero decennio 1891-900 
e dànno per ciò una maggiore garanzia di tipicità delle medie calcolate dalla 
Direzione della statistica, che sono soltanto quinquennali, per non parlare 
della pubblicazione del Ministero di grazia e giustizia che ci fornisce i dati e 
le proporzioni per un solo anno (1906). 

IV. Le nostre medie perciò potrebbero servire come punto di partenza 
e di riferimento se la statistica ufficiale vorrà calcolare, pei dati degli anni 
posteriori, delle tavole le quali siano, pei criteri e per la tecnica adottati, 
non disformi da quelle che qui si pubblicano. 


V. È da far voti che il Ministero di grazia e giustizia non prosegua 


a prendere per base i distretti giudiziari delle Corti d’appello, ma che, almeno, 
si riattacchi alle norme seguìte dalla Direzione generale della statistica, che 
assumeva per base la regione, analogamente a quanto si fa per la quasi totalità 
delle nostre pubblicazioni statistiche. Uguali voti sono da elevarsi per rispetto 
anche ad altre essenziali particolarità delle statistiche di cui trattasi, a fine di 
non spezzare la serie cronologica dei dati e togliere la possibilità dei confronti. 

VI. Si invoca l’intervento del Consiglio Superiore di Statistica, il 
quale ha fra i suoi fini principali e specifici quello di proporre ai singoli Mi- 
nisteri o uffici criterii omogenei e uniformi nella rilevazione, trattazione ed 
esposizione dei dati, per modo che le diverse pubblicazioni statistiche siano 
fra loro coordinate, paragonabili, combinabili. 
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3%. Le osservazioni generali, a cui ora veniamo, sono anch’esse molto piane 
ed elementari. 
Nella esposizione seguirò un certo ordine logico, per quanto la materia 


consente, andando dalle cose più generali e, per così dire, esteriori a quelle 
più specializzate e più inerenti ai fenomeni. 

I. Le varie forme di delinquenza, sia in generale, sia considerando in 
particolare quella delle distinte classi sociali, si presentano molto disuguali 
di proporzioni fra le singole regioni e anche fra le singole provincie di una 
medesima regione. 

La media generale per tutto il Regno e le stesse medie regionali sono 
quindi da considerarsi con molta discrezione e cautela; anzi, la prima soprat- 


tutto e quelle di alcune regioni, come le Puglie e la Sicilia, non possono avere 
altro valore che quello di indici (in contrapposto al valore che avrebbe una 
media tipica). 

Per citare qualche caso: i condannati (maschi) per omicidio vanno da 2.49 
(s'intende su 100,000 abitanti) nel Veneto a 36.53 nelle Calabrie e, nei confini 
della stessa regione pugliese, da 9.36 nella provincia di Lecce (che trovasi, così, 
allo stesso livello dell'Umbria e delle Marche), a 36.08 nella provincia di Foggia. 

II. É apparso da più indizi e anche dallo spontaneo commento che le 
relazioni dell’inchiesta facevano alle nostre tavole, che la stessa distinzione 
territoriale per provincia non è abbastanza delimitata e breve, per modo che 
non ci consente molte volte di isolare e di identificare certe categorie di con- 
dannati o di reati. 

Così, ad esempio, pei pastori, ecc. della provincia di Napoli e per quelli 
delle due provincie sarde. 

L’inconveniente è aggravato dal fatto che le classi sociali in cui suddi- 
vidiamo e popolazione e condannati sono — per le note strettezze finanziarie 
colle quali combattono le statistiche — troppo comprensive ed eterogenee. 

Dall’osservazione delle cifre e dei fatti viene fuori, dunque, l’induzione 
che occorre, se si vuol fare lavoro veramente positivo, frazionare, per quanto 
è possibile, e territorio e classi sociali. 

TII. Le quote della delinquenza, considerata per reati e per classi so» 
ciali, tendono, entro i confini di parecchie regioni, ad aggrupparsi e distribuirsi 
per zone, le quali così vengono a rivelarci certi sostanziali caratteri comuni. 
La zona bene spesso sorpassa i confini regionali e continua nella regione vicina. 

In base, pertanto, ai caratteri comuni che si rivelano nelle parti contigue 

di qualche regione si potrebbero segnare ripartizioni di territori, le quali non 
rispetterebbero i confini tradizionali delle regioni, non sempre determinati in 
base alle maggiori affinità reali, sia storiche, sia sociali. 
"°° Qualche escmpio delle varie osservazioni fatte : le provincie orientali della 
Sicilia tendono a formare un aggruppamento omogeneo in confronto delle oc- 
cidentali; la provincia di Lecce ha un’impronta propria in relazione al resto 
delle Puglie ; la provincia di Teramo ha caratteri più comuni colle soprastanti 
Marche che colle due altre provincie abruzzesi; Cosenza si accosta alla Basi- 
licata, differenziandosi dalle altre provincie calabresi. Le relazioni dell’inchiesta 
stanno ad indicarci se e in quanto a codesta topografia della delinquenza 
corrisponda quella delle condizioni geografiche, agrarie, economiche, sociali. 

IV. Per rispetto all’intensità della delinquenza, il nostro paese si può 
dividere in tre zone : una di minima, una di media e una di massima crimi- 
nalità, delle quali la prima va dal Piemonte all’Emilia. la seconda dalla To-. 
scana al Lazio e la terza dagli Abruzzi alle Calabrie e alle grandi isole. Ma 
devesi avvertire che le regioni che segnano il passaggio dall’una all’altra zona 
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partecipano più ai caratteri delle regioni della zona seguente e più delinquente, 
che a quelli della zona a cui appartengono. 

La quale cosa si avvera particolarmente per il Lazio, che, nel suo com- 
plesso, sarebbe da ascriversi più alla zona meridionale che alla centrale. Se 
però il Lazio fosse suddistinto in ripartizioni territoriali più piccole, si ve- 
drebbe che solo una parte si assimila alla regione meridionale. 

V. La delinquenza delle classi agricole è, proporzionalmente, più elevata 
di quella delle altre classi ti commessi più comunemente dai 
contadini sono in gran parte di lieve entità, il che attenua di molto le diffe. 
renze che appariscono in una prima osservazione fra la criminalità delle prime 
e quella degli appartenenti ad altre categorie professionali. 

Di fronte a 832.48 condannati (maschi) negli Abruzzi per furto semplice 
la Liguria ne ha solo 102.65, ma essa conta anche 94.61 condannati per 
furti con circostanze qualificanti (da cui si sono tolti i condannati per furto 
qualificato su animali) e 42.70 per truffe e altre frodi e appropriazioni indebite, 
mentre gli Abruzzi non presentano, rispettivamente, che le quote di 77.77 e 28.64. 

Così da uno sguardo largo e comprensivo. Però, nelle regioni e nelle pro- 
vincie dove la vita ha prevalentemente o quasi esclusivamente un’impronta 
rurale, i contadini si fanno notare non solo per il numero dei condannati, ma 
anche per la gravità e brutalità di certi delitti. Si rammentino le Calabrie, 
la Sicilia, la Sardegna. 

VI. Fra le classi appartenenti alla popolazione campagnuola più si distin- 
guono per le alte proporzioni dei reati quelle dei braccianti e dei giornalieri 
(uomini e donne) e quella dei pastori, mandriani, boscaiuoli, alle quali fanno 
contrapposto per la mitezza delle cifre le classi degli agricoltori, di coloro che 
coltivano terreni propri, dei fittaiuoli, dei mezzadri, dei fattori, ecc. e dei 
contadini a lavoro fisso (uomini e donne), 

Queste proporzioni tendono a ripetersi, con simmetria che nasce dalla 
somiglianza dei rapporti reali, nel campo molto vasto e svariato della popo- 
lazione non rurale. Il maggiore contingente di condannati è dato dagli occu- 
pati come dipendenti nelle industrie, nel commercio, nella navigazione e nella 
pesca, dagli esercenti mestieri girovaghi, il minore da coloro che esercitano 
professioni liberali, che vivono di reddito o a carico altrui, che appartengono, 
come padroni o dirigenti, alle industrie, al commercio, alla navigazione, ecc., per 
quanto quest’ultima classe, per il maggiore fervore della vita e per le maggiori 
occasioni che le si presentano, delinqua parecchio più fortemente di quanto 
non avvenga alle altre più tranquille classi borghesi. Ciò che si è detto in 
generale vale anche, d’ordinario, per l’uno e per l’altro sesso distintamente. 

In sostanza, le classi più bisognose e soprattutto di condizioni sociali meno 
stabili e con minore somma di responsabilità anche economica sono quelle che 
più accedono al delitto; viceversa. per le classi che si trovano in condizione 
opposta. 

VII. Ogni regione, ogni provincia come ogni classe sociale, distinta nei 
suoi caratteri (e possiamo aggiungere ciascun sesso) ha, in generale, il proprio 
reato o i propri reati specifici. Basti il richiamare alla mente alcune delle rile- 
vazioni fatte (cap. II e IV). 

Negli Abruzzi il reato specifico consiste nei furti semplici, ecc.; nelle Ca- 
labrie i reati specifici sono le violenze contro la persona, i reati carnali, le 
rapine; in Sicilia, le estorsioni e i ricatti; in Sardegna, i furti qualificati su 
bestiame, il pascolo abusivo, le rapine. Aquila è contrassegnata dai furti sem- 
plici, ece.; Foggia dalle usurpazioni, Girgenti e Trapani dagli omicidii, Catania 
dagli adulterii 
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Pei proprietari coltivanti il proprio fondo, ecc. e pei braccianti sono reati 
caratteristici i furti semplici e lo spigolamento nel fondo altrui; pei pastori, 
caprai, ece. il pascolo abusivo ; pei padroni e dirigenti nelle industrie, ece. le 
varie forme di violenza personale, come si verifica pure pei dipendenti nelle 
industrie, ecc.; anche per gli impiegati, i professionisti, i viventi di reddito, ecc. 
sono reati catatteristici le violenze personali, ecc, oltre ai delitti contro la 
proprietà, ma colla frode ; le persone viventi a carico altrui, che hanno una 
delinquenza mitissima, commettono più spesso furti semplici e furti accom- 
pagnati da circostanze aggravanti e qualificanti. 

VIII. Vi sono regioni nelle quali tutte le principali e più caratteristiche 
classi sociali dànno quote relativamente elevate di condannati; ve ne sono 


altre in cui le diversità di contributo fra l’una e l’altra classe sono molto grandi. 
La Sardegna e parecchie altre regioni meridionali si trovano nella prima con- 
dizione, la Liguria e qualche altra regione specialmente settentrionale nella 
seconda. 

In generale può dirsi, con larga approssimazione, che la compartecipa- 
zione di tutte le classi sociali è notevole nelle regioni ad alta delinquenza, 
massime per quei reati che più risentono delle condizioni storiche e delle pe- 
culiarità dell'ambiente; come può ritenersi che è nei reati più lievi e contro 
i quali la resistenza della coscienza collettiva e individuale è minore che il 
contributo delle varie classi sociali tende a presentare minori disuguaglianze 
relative. 

Tutta questa materia della partecipazione delle classi e delle regioni al 
delitto può essere sottoposta a sottili elaborazioni statistiche, colla formazione 
di indici di correlazione, di concentrazione, di dispersione e via dicendo. To 
non potevo che limitarmi ad accenni molto generici. 

IX. Dai dati che qui si pubblicano, se viene fuori la conferma (colla 
aggiunta, però, di specificazioni nuove) di constatazioni già note, come il pri- 
mato della Sardegna per un grande numero di reati, vengono fuori però 
anche circostanze che non erano altrettanto bene, per lo meno, assodate e di- 
vulgate. 

Se ne rammentano due, a scopo d’esempio : la mitezza della delinquenza 
dei contadini a lavoro fisso, obbligati, ecc., la eccezionale proclività al delitto di 
qualche classe in determinata provincia, quale la classe dei pastori, caprai, ecc. 
nella provincia di Napoli. Se per la prima constatazione si ha la riprova che 
la relativa stabilità della condizione e la mancanza di aspirazioni ecc, tolgono 
lo stimolo e l’occasione a delinquere, per la seconda si intuisce esservi circo- 
stanze straordinarie, da rilevarsi a bella posta, che sole possono spiegare il 
fenomeno. 

X. Quelle classi che possono dirsi borghesi presentano, in qualche re- 
gione del Mezzogiorno, quote di condannati relativamente grosse. Lo stesso, 
e in proporzione ben più notevole, si rileva per la Sardegna. La causa del 
fatto, il quale appare eccezionale di fronte a quanto si osserva per il com- 
plesso delle classi abbienti, rurali o industriali, si fa consistere nelle condizioni 
effettivamente depresse in cui versano, in tali regioni, le classi accennate e 
particolarmente negli effetti della emigrazione che nell’Italia meridionale con- 
tinentale e nella Sicilia (la Sardegna ha una emigrazione recente) tende 
indirettamente a mandare in rovina le piccole fortune. 

XI. La delinquenza femminile, a grandi linee, segue il cammino della 
maschile: cresce dal nord al sud. Le sue quote sono però molto più basse della 
maschile, a cui, a seconda delle regioni, sta in una proporzione oscillante fra 
un nono ed un quarto. Vi sono tuttavia regioni, come la Sardegna e la Sicilia, 
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ad alta delinquenza maschile, in cui quella femminile è molto più bassa che 
in regioni a delinquenza maschile meno forte. La magyiore riservatezza casa- 
linga della donna serve, fra le altre circostanze, a spiegare questo fatto. 

Generalmente, i contingenti forniti dalle varie classi sociali femminili e le 
proporzioni delle condannate pei singoli reati sono in larga e diretta corre- 
lazione, regione per regione e anche provincia per provincia, con i contin- 
genti e le proporzioni degli uomini. 

Le quote più alte di condannate sono date dalle giornaliere rurali e dalle 
addette, come dipendenti, alle industrie, al commercio, ecc. ; le quote minori 
dalle proprietarie coltivanti terreni propri e dalle contadine a lavoro fisso fra 
la popolazione rurale e dalle professioniste e viventi di rendita fra la popo- 
lazione rimanente. 

I reati di gran lunga più frequenti sono quelli di furto semplice, di dif- 
famazione e ingiuria, di jesioni personali volontarie e partecipazione a rissa. 
La delinquenza femminile è, anche per qualità, meno grave della maschile. 
Per un reato particolarmente interessante nell'attuale periodo della vita me: 
ridionale, l’adulterio, le quote più alte sono date dalle contadine giornaliere, 
con massimi negli Abruzzi e nel Molise e in Sicilia, dove la provincia di Calta- 


nissetta ha — sempre per tale classe — il primato per tutta l’Italia. 
Le cause generali — può concludersi — che influiscono sulle donne in- 


fluiscono pure sugli uomini, producendo somiglianze o correlazioni fra le due 
delinquenze. Che se tali rapporti sono, in taluni casi, turbati in un senso o 
nell’altro, ciò è dovuto o alla nota condizione più favorevole in cui si trova 
la donna in talune regioni o al fatto sfavorevole non meno noto che l’emigra- 
zione degli uomini ha esposta la donna, in qualche provincia, a nuovi bisogni 
e occasioni a delinquere, facendone aumentare la partecipazione al delitto. 

XII. Quanto alla delinguenza minorile, così possono riepilogarsi le ri- 
levazioni da noi fatte: 

a) La delinquenza minorile, per rispetto alla popolazione, è molto mag- 
giore nell’Italia meridionale e insulare e nella maggior parte della centrale di 
quanto non sia nella settentrionale: è massima negli Abruzzi, nel Molise, nella 
Basilicata, nelle Calabrie, in Sicilia, in Sardegna. 

b) Nei rapporti dei condannati minorenni al totale dei condannati le 
proporzioni non differiscono molto da regione a regione. L’Italia centrale dà 
proporzioni più basse della meridionale e anche più della settentrionale. 

c) I reati nei quali per lo più cadono i minorenni sono di carattere 
lieve (massime furti semplici e lesioni volontarie e compartecipazione a rissa). 

d) Le condannate minorenni sono in proporzioni molto minori dei mi- 
norenni maschi, salvo nei reati spiccatamente femminili in cui esse dànno con- 
tingenti superiori (adulterio ed omicidio d’infante scusabile per causa di onore). 

e) Combinando il carattere dei reati e quello delle regioni in cui le 
proporzioni dei minorenni condannati sono più notevoli, si comprende come 
la maggior parte di questi debba provenire dal ceto rurale e in particolare 
dalla classe che in esso più delinque, la classe dei braccianti, ecc. 

f) La delinquenza dei minorenni maschi, considerata per rispetto alla 
popolazione, è andata crescendo nell’Italia meridionale e nelle grandi isole ed 
è andata scemando nella settentrionale e nella centrale; ia delinquenza delle mi- 
norenni, al contrario, presenta stazionarietà 0 diminuzione in ogni parte del paese. 

XIII. Per rispetto ai condannati recidivi concretiamo le seguenti pro- 
posizioni : 

a) I recidivi, confrontati alla popolazione, sono molto più numerosi 
nell’Italia meridionale e insulare che nelle due grandi zone superiori. Le quote 
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più alte sono date dagli Abruzzi e dal Molise, dalla Sardegna, dal Lazio, 
dalle Calabrie. È 

b) I recidivi, confrontati col totale dei condannati, dànno contingenti 
più alti, in generale, nell’Italia settentrionale e centrale che nella meridionale 
e insulare. Queste differenze sono determinate dalle diverse forme di reati che 
prevalgono nelle singole regioni e in cui sono più facili le recidive (ad es., le- 
sioni personali volontarie e partecipazioni a rissa, furti semplici, ecc. negli 
Abruzzi e Molise, Campania, Basilicata, Calabrie, e quest’ultimo reato nella 
Sardegna), oltre che da una circostanza estrinseca, dal peggior modo in cui 
sono tenuti i casellari giudiziali dove è maggiore il lavoro dell'Autorità giu- 
diziaria, cioè nell’Italia meridionale, ecc. 

La concentrazione del delitto in una cerchia determinata di persone è 
dunque minore nell’Italia meridionale che nelle altre parti del Regno. 

c) La recidività è più frequente nei reati di minore importanza, come 
ferimenti, ecc., furti semplici, ecc. 

d) Per le donne la recidività ha dovunque proporzioni molto meno 
gravi che per i maschi. Non v'è reato, nelle 25 categorie di reati delle no- 
stre tabelle, in cui la recidività media (per tutto il Regno) delle femmine su- 
peri quella dei maschi. 

e) Considerando, come si è fatto pei minorenni, i reati e le regioni 
in cui più avvengono le recidive, s’înduce che queste debbono essere più fre- 
quenti nel ceto campagnuolo e, entro questo, nella classe dei braccianti. 

f) I recidivi, maschi e femmine, vanno aumentando di proporzione, 
per rispetto alla popolazione, in ogni zona d’Italia, ma più specialmente nella 
meridionale e nella insulare, come pure vanno aumentando nel rapporto col 
totale dei condannati, e anche questo avviene molto più spiccatamente nel 
Mezzogiorno e nelle grandi isole; così la concentrazione del delitto entro una 
cerchia più delimitata di popolazione si va effettuando pure in regioni ove 
prima tale fenomeno era meno notevole. 

XIV. Da ultimo una considerazione di carattere generale, la quale altro 
non è se non un larghissimo e vago accenno di quanto potrebbe paziente- 
mente rilevarsi e calcolarsi sulle nostre tavole a fine di scoprire e precisare, 
regione per regione, provincia per provincia, ecc., i caratteri e le cause della 
rispettiva delinquenza. 

Esaminando le nostre tavole statistiche, come apparisce anche da alcune 
osserv 


zioni contenute in questo riepilogo e nei paragrafi precedenti, si rileva 
esistere una tendenza alla correlazione diretta — per così esprimermi — per 
alcuni essenziali aspetti della delinquenza, considerata nelle qua'ità o condi- 
zioni personali dei condannati, 

Nelle regioni o provincie, ad esempio, dove le proporzioni dei condannati 
sono più elevate, ivi appaiono abbbastanza di frequente più elevate anche le 
proporzioni di alcune categorie particolari di tali condannati generici, cioè 
i minorenni, i recidivi, le donne; così pure, allorquando si prende in esame 
la distribuzione dei condannati per categorie di reati, appare che nelle ca- 
tegorie in cui le proporzioni dei medesimi sono più grosse, ivi sono di fre- 
quente più elevate pure le proporzioni dei minorenni, dei recidivi, delle donne 
(eccettuandosi, ad esempio, quei reati i quali, per l'indole loro, non consen- 
tano, almeno in modo notevole, la partecipazione dei minorenni. e delle 
donne o la recidiva specifica). 

Vediamo ora quale partito si può ricavare da simile constatazione. 

Anzitutto, la correlazione topografica rilevata che ci proverebbe ? Che le 
cause le quali operano sopra una delle quattro serie accennate (è evidente 
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tri 
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che alla prima serie, quella dei condannati indistinti o generici, si può sosti- 
tuire opportunamente quella dei soli maschi) opereranno, e nello stesso senso, 
anche sopra le altre. 

Ma questo, aila sua volta, che cosa ci direbbe? La risposta è favile. F 
Poichè la sensibilità alle svariate cause della delinquenza non è, per certo, 
uguale nelle quattro categorie considerate (maschi, minorenni, recidivi, donne) 
e poichè le cause che riusciranno ad influire sui maschi e sulle femmine, 
sui recidivi e sui minorenni saranno probabilmente (la maggior parte delle 
volte almeno) quelle più generali e più profonde, quelle cioè più compene- 
trate in tutta la vita dei singoli ambienti sociali, così dalla quadruplice cor- 
relazione sarà possibile, bene spesso, risalire alle cause maggiori della delin- f 
quenza nelle determinate località e così indicare della stessa le caratteristiche 3 
più spiccate. 


ti Quanto dicesi per rispetto alle serie considerate nella loro distribuzione 
I territoriale è da ripetere per le serie stesse considerate cronologicamente. Il 
È concetto esposto si può, inoltre, applicare alle varie classi sociali, in quanto 
G anch’ esse non presentano sensibilità identica alle cause del delitto. Quando, 
È ad esempio, anche le classi più resistenti parteciperanno a un dato reato, allora 
i sarà da ritenere che le cavse più dirette e specifiche di questo saranno più 


larghe e profonde. 


Se le osservazioni qui accennate, e accennate ripetesi — con larghis- 
sima approssimazione, saranno rispondenti al vero, si potrà studiare se con- 
venga calcolare un indice il quale riduca ad elegante unità di espressione la 


correlazione esistente fra i varii aspetti della delinquenza considerata. 


ALLEGATO I. 


ALLEGATI ALL’ INTRODUZIONE 


Classificazione dei reati adottata per la nostra elaborazione statistica della delinquenza 


delle classi sociali italiane. 


Numero 
di classificazione 
della 
statistica penale Specie del reati 
secondo 
la Direzione generale 
della statistica 


Numero d’ordine della 
nostra classificazione 


1 14 Violenza privata e minacce . . . . 

t; 20 Violenza e resistenza all'Autorità. 

3 30 Sottrazione di cose pignorate 0 seque- 
strate 

4 40 Esercizio arbitrario delle proprie ragioni . 


5 55 Incendio nane 


6 | 64, 65, 66, 67, 71 | Violenza carnale, atti di libidine violenti, 
| | oltraggio al pudore 


7 15 Adulterio . 

8 78 a 92 Omicidii semplici, aggravati, qualificati e 
| oltre l'intenzione 

9 93, 98.4 Omicidio d’infante. seusabile per causò 


d’onore 


10 | 96 a 101, 103, 104 | Lesioni pe 


zione a 


onali volontarie e partecipa. 


sa 


ii 111. 112 Diffamazione e ingiurià . . . 0... 

12 113, 124 | Furto semplice e spigolamento nel fondo 
«altrui 

13 116 Furto aggravato su animali 

14 117 Furto aggravato su legna, o su piante, o 
su prodotti del suolo 

15 114, 115, 118 Altri furti aggravati. 

16 121 Furto qualificato su bestiame. . 


17 | 119, 120,122, 123 | Altri furti qualificati. +... 0 


15 125 Rapallo e on san ae 
19 126, 127 Estorsione e ricatto .. . .... .. + 


20 128, 129 Truffe e altre frodi, appropriazione inde- 
| bita 

21 | 1530 Ricettazione!s cel = eee 

2 | 131 Usurpazione i i. nai 

23 | 132, 132 dis Danneggiamento. . . .. . 

24 | 133 Pascolo abusivo cnepihiza incon na 

25 | 134 | Altri danneggiamenti . ... +...» 


Articoli del Codice penale 


. 154 a 156. 
187, 190 a 193. 


203. 


235 e 25 


300, 301 e 304 in parte. 
307 e 308 in par- 


te, 809 e 310. 


1353, 398 e 339. 


364, 365. 366, 368 e 378. 


393, 395 a 397. 


402 e 405. 


403, n. 6. 
403, n. 7. 


403. nn 1a5e 8. 
404, n. 12. 

404, nn. 1a 11 
406, 408. 

407 a dl. 

413 n 420. 


421. 

422 0 423. 
424, 425, 430. 
426. 


427 a 429. 
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Ld. 


5. Occupati nelle miniere e nelle 


sificazione delle professioni adottata per la nostra elaborazione statistica della 


1 


delinquenza delle classi sociali italiane. 


Uomini. 


1. Agricoltori che coltivano personalmente terreni propri, fittainoli, mezzadri, 


persone occupate (come padroni o dirigenti) in industrie agricole (or- 


ticoltura, 


ardinaggio, apicoltura, caseificio, oleificio, ec 


Contadini a lavoro f 


so, persone occupate (come dipendenti) in industrie 
agricole (orticoltura, giardinaggio, apicoltura, caseificio, oleificio, ecc.). 


3. Pastori, mandriani, boscaiuoli, cacciatori. 
4, Contadini giornalieri. 


draccianti. 


ve, padroni o dirigenti. 

Occupati nelle costruzioni edilizie, padroni o dirigenti. 

Occupati nelle industrie tessili, meccaniche, chimiche, alimentari, ece., pa- 
droni o «dirigenti. 

Occupati in arti e mestieri (ferro, legno, mobilio, vestiario, ecc.), padroni 
o dirigenti. 

Calzolai, padroni o dir 

Venditori di commestibili e combustibili, padroni o dirigenti. 


enti, 


Macellai, padroni o dirigenti. 
Occupati in alberghi, osterie, caffè, birrerie, ec 
all'ingrosso ed al minuto, nel cre- 


dito, nella mediazione, ece., padroni o dirigenti. 


padroni o dirigenti. 


Occupati in altri rami di commercio 


genti. 


Occupati nella navigazione e nella pesca, padroni o diri 


Occupati nell'industria dei trasporti, padroni o dirigenti. 
6. Occupati nelle miniere e nelle cave, dipendenti. 
Occupati nelle costruzioni edili 
Occupati nelle industrie tessili, meccaniche, chimiche, alimentari, ec 
dipendenti. 
Occupati in arti e mestieri (ferro, legno, mobilio, vestiario, ecc.), di. 


je, dipendenti. 


pendenti. 
Calzolai, dipendenti, 
Venditori di commestibili e combustibili. dipendenti. 
Macellai, dipendenti. 
Occupati in-alberghi, osterie, caf 


birrerie, ecc., dipendenti. 


Occupati in altri rami di commercio all'ingrosso ed al minuto, nel cre- 
.. dipendenti, 


Occupati nella navigazione e nella pesca, dipendenti. 


dito, nella mediazione, e 


Occupati nell'industria dei trasporti, dipendenti. 

Esercenti mestieri girovaghi. 

Personale di bas 

Addetti ai 
7. Impiegati presso pubbliche Amministrazioni {S 


so servizio delle Amministrazioni pubbliche e private. 


i domestici. 


rv 


to, Provincie, Comuni). 


onisti. 


Impiegati presso Amministrazioni o case private e presso profe 
insegnanti pubblici e privati. 
Addetti al servizio del culto. 
Esercenti professioni liberali. 
Pittori, scultori, compositori di musica. 
Artisti di teatro e di altri spettacoli. 
Capitalisti e pensionati. 
8. Pe 


‘sone senza professione viventi a carico di parenti o di altri. 


reito e armata, bassa forza. 
Guardie armate pubbliche e private. 


Mendicanti, oziosi e vagabondi. 5 


Detenuti in stabilimenti penali ed in riformatorii. 
Ricoverati in istituti di carità. 
Persone senza occupazione. 
4 Persone delle quali non si potè determinare Ja professione o l'occupazione, 


Donne. 


Classe 1. Donne che coltivano personalmente terreni propri, fittaiuole, mezzadre, 
occupate (come padrone o dirigenti) in industrie agricole (orticoltura, 


giardinaggio, caseificio, ecc.). 
Il. 2. Contadine a lavoro fisso. occupate (come dipendenti) in industrie agricole 
(orticoltura, giardinaggio, caseificio, ecc.). 
4 LI. 53. Contadine giornaliere. 


Braccianti. 
Il. 4. Occupate nelle industrie miner 
del tabacco, ece., padrone o dirigenti. 
tieri, padrone o diri 
Sarte, modiste, cucitrici, ecc,, padrone o dirigenti. 
Venditrici di commestibili o combustibili, padrone o dirigenti. 


rie, edilizie, tessili, chimiche, alimentari, 


Occupate in arti e me enti. 


Occupate in alberghi, caffè, osterie, birrerie, ece., padrone o dirigenti. 


Occupate in altri rami di commercio all’ingre 


so ed al minuto. in agen- 


zie, ecc., padrone o dirigenti. 
Occupate nell'industria dei trasporti, padrone o dirigenti. 
Li. 5. Occupate nelle industrie minerarie, edilizie, tessili, chimiche, alimentari, 
del tabacco, ecc., dipendenti. 
Occupate in arti e mestieri, dipendenti. 
Sarte, modiste, cucitrici, ece., dipendenti. 
Venditrici di commestibili e combustibili, dipendenti. 
Occupate in alberghi, caffè, osterie, birrerie, ecc., dipendenti, 
Occupate in altri rami del commercio all'ingrosso ed al minuto, in agen- 
I zie, ecc,, dipendenti. 
| Occupate nell'industria dei trasporti, dipendenti, 
Hsercenti mestieri girovaghi. 
ci Personale di basso servizio delle Amministrazioni pubbliche e private, 
Addette ai servizi domestici, 
Id. 6. Impiegate presso Amministrazioni pubbliche e presso Amministrazioni 0 
case private. 
Insegnanti pubbliche e private, istitutrici, governanti, dame di compagnia, 
sioni liberali, cultrici di belle arti. 


| esercenti profe 
| Addette al servizio del culto. 
Levatri 
Artiste di teatro e di altri spettacoli. 
Capitaliste e pensionate. 


Ld. 7. Persone senza professione, viventi a carico di parenti o di altri. 
Id. 8. Mendicanti, oziose e vagabonde, 
Prostitute. 


Detenute in stabilimenti penali od in riformatorii. 

Ricoverate in istituti di carità. 

Persone senza occupazione. 

Persone delle quali non si potè determinare la professione o l'occupazione. 


il 


Vai oe na ——————r—__———_—_— 


TAVOLE ANALITICHE 


& - Vol. VII - Tomo I e II, — CoLETTI 


TAVOLA I. 


Uomini condannati negli anni 1891-1900, classificati per specie di reati e per pro- 
fessioni od occupazioni e distribuiti per regioni nell’Italia settentrionale e media 
e per regioni e provincie nell’Italia meridionale, nella Sicilia e nella Sardegna. 


EFFETTIVE (SOMME DEGLI ANNI 1891-1900) 


Prospetto I. — Violenza privata e minacce. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemonte . 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto . 
Emllia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio 


Aquila . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi î 5,115 455 86 41 2, 796 440 1,067 r62 19 sc 
Molise - è; CA 231 59 2n 1, I9I 146 458 78 10 
Avellino . AT) A 2 119 37 112 31 sl 
Benevento . È 993 81 1 I 5 14 
Caserta . DE ziale 3,219 181 59 144 9 no 
Napoli. . . "orata MRO RIRIA 3,777 87 100 DS 137 200) 
SALMONE vie rotante 2,295 85 68 ui 66 
Campania . . . 12,251 503 115 268 4,917 I, 402 4,036 536 104 370 
Bari... 53 11 28 165 30 7 40 
Foggia. 98 19 56 1 200 64 9 35 
Lecce 52 6 37 155 Sl 11 21 
ul Puglie . . . 5,701 203 36 121 2,884 520 1,639 175 27 96 
1 Basilicata . . AME 40 2,182 I4I 23 44 1,142 2 492 72 20 4 
Catanzaro 99 34 149 1,794 1,060 145 39 
Cosenza... .. 70 17 78 1,118 627 95 12 
Reggio di Calabria . 47 17 127 1, 254 630 141 32 
Calabrie . 8,316 216 68 349 4, 166 379 2,317 381 83 157 
Caltanissetta... ....,.. 1, 698 7 602 704 46 14 
I Catania . ..... vs 2,052 27 691 811 87 10 
Girgenti . 1,884 3 896 825 7 14 
Messina 1, 426 14 557 485 108 7 
Palermo . a pena 1,682 81 430 683 90 17 
ROOSARIO IS I 84 4 309 278 55 5 
Trapani 1,631 8 377 392 40 4 
Sicilia... 10; 568 453 94 307 3, 662 979 4, 496 71 268 
Cagliari 1,471 154 38 122 191 882 43 1 
Sassari. . 1,046 119 8 126 101 180 36 3 
Sardegna . . 2,517 273 46 248 1,028 292 512 79 4 35 
REGNO . . . 68 646 5,126 954 1,711 29,193 6,826 20, 479 2,519 409 1,429 
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Prospetto II — Violenza è 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 
Piemonte . 145 29 22 506 
Liguria. . 20) 14 
Lombardia 78 19 38 
Veneto . 90 15 II 
Emilia . . 25 25 
Toscana 22 27 412 
Marche . Fi 4 168 
Umbria . 7, 3 197 
Lazio 109 90 1, 064 
Aquila. 38 543 
Chieti 1 170 
Teramo 2 110 
Abruzzi . . . 1,,463 69 4I 25 823 
Molise 3 3 a 563 3I 6 19 344 
Avellino . . . NIBBIO 440 12 11 
Benevento . . . |... . . 219 5 5 
Caserta. 10 31 
Napoli . . 5 18 89 
Salerno. . 21 5 20 
Campania . . . 4,417 105 50 156 I, 205 
Bari 27 1 
Fogg a pale Ept î 5 14 7 
ALL MOSSE NO AE 1,091 12 2 
Puglie.. . . 2,705 to 80 1,391 
Basilicata. ........... 532 20 2, 13 313 
Catanzaro... - LL... 906 30 9 48 
Cosenza, +... ei 504 12 2 4 
Reggio di Calabria . . . . .. 843 18 8 96 
Galabrie . 90 17 158 1,097 
Caltanissetta . . CATA . 9 28 
CALATA TS noe 4 ; 41 
Girgenti . . ... 17 1 25 
Messina. ..\ sera 9 3 20 
PRISFNOI carlo o earn 29 20 48 
Siracusa 9 1 15 
Trapani. . DI 1 38 
Sicilia 4,809 108 35 215 1,380 
e (È 14 132 
Hi Ba RO 2 8: 
Sardegna . . . I, 453 126 16 215 517 


REGNO . . . 34, 087 1.384 419 1,106 11,176 


st 
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si 


sana 


spense 


prin 


UOMINI CONDANNATI 


229 


3,196 


esistenza all’ Autorit 


15, 452 


reddito 


persone viven 


608 


2 


134 


s 


N 


Prospetto III. — Sottrazione di cose pignorate o sequestrate 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


TOTALE 
PROVINO A s 
s E 
z È 
s E 
d 5 
© È 
Piemonte Re re 324 dI 5 101 65 37 20 5 
Liguria. ss Ma PIO 2 2I 2 27 40 52 5 5 
Lombardia . . .. . 28A pago 383 52 2 10 118 OI 18 I 8 
Veneto . . . > E st 605 133 5 266 907 6I 23 9 
Emilia va. va ere e 332 122 8 84 43 39 30 I 2 
ITOBOENA N e e I fagiolo 259 67 I 62 67 2 25 5 
Marghé: 3; ni vea hrle 356 172 8 $5 37 23 28 3 
Umbria. .a cui 427 126 2 22 19 22 25 7 
Lazio. 1,632 244 66 42 745 217 162 108 48 
Aquila. . 51 2 5 44 76 1 15 
Chieti dd 1 22 21 8 
Teramo 58 2 28 21 1 
| Abruzzi . . . 1,026 153 3 7 545 %4 86 118 I 19 
Mollss.i na ana 226 43 5 { 95 23 26 33 DI I 
Avellino, i. + nat, ae 598 2 317 47 4l 91 13 
Benevento... . <. 139 60 11 18 20 3 1) 
I Caserta... i. 621 T 271 80 115 È cd 
GA LETTA PRE SS 791 6 88 176 178 4 101 
SAlErNO) hit ite teli e 222 n 5 57 26 83 2 8 
‘i Campania . . . 2.366 2II 18 19 793 367 336 482 9 231 
È BAT Lanna 301 19 6 2 sl 72 72 38 2 9 
PORRI IERI Rene 394 36 1 3 150 gl 78 56 1 8 
L'ECOR N RR ATI 240 ll sh 6 95 25 58 42 nt 3 
| Puglie . . 935 66 7 u 326 158 208 136 3 20 
li Basilicata AR EE SRe 445 68 6 4 167 54 45 95 Le 6 
anzaro . + 23 8 20 30 6 98 . 6 
Cosenza 3 ate 29 2 27 19 92 2 
Reggio di Calabria . 14 4 11 39 42 70 1 3 
Galabrie . . . 1,062 66 12 33 460 96 123 260 3 9 
Caltanissetta... . . Etta 382 1 6 148 34 n 35 1 
Catania . . .. Mr ir 604 8 20 218 69 161 66 1 
Girgenti . . size 265 8 6 102 26 66 17 3 
SIOSRIDA o at 384 3 10 156 62 57 68 
Palermo . . . nb o . 887 22 10 262 144 186 196 1 
Siracusa. i. ua 2 5 126 51 115 41 
Trapani . 4 6 143 43 67 30 
Sicilia . . 3,176 243 43 63 1,150 429 719 448 6 75 
Cagliari nno 639 | 174 6 48 239 69 51 54 9 
ISASBRRI Sca Roe 406 69 8 37 192 38 34 30 1 2 
Sardegna . . . 1,045 243 9 80 431 107 85 84 I 5 
REGNO . .. 14, 751 2,121 202 281 5,651 2,031 2,144 1,938 25 358 
a 


i 


Prospetto IV. — Esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 


if 
UOMINI .CONDANNATI 
REGIONI 
e 
TOTALE 4 
PROVINOLE 
Piemonte A a 675 283 15 5 172 54 27 I x 
Liguria. o) 3 è ienaa 376 r3I 3 I 138 4I 20 4 5 
Lombardia . DALAI cit 673 193 9 12 232 IOI 30 I t 
Veneto . . RE de 818 174 tr 7 344 92 36 2 4 * 
Emilia... i; ari 4 614 234 12 10 175 67 47 6 7 
Toscana . .. È, E S È 534 185 10 2 175 58 42 
Marche. . Da ST 414 185 4 I 147 6 18 I 
Umbria. . . 5 FORA. 918 253 10 13 540 45 25 20 9 3 
Lazio. 3 . CLERO 693 95 23 28 380 39 68 40 2€ 
Aquila. . 72 16 6 541 27 31 8 È 
Chieti 142 4 1 417 16 47 1 
Teramo 7 1 2 3 17 34 
Abruzzi . . . 1,791 285 2I 9 1,201 99 1r2 66 4 
Molise aula 419 T10 13 218 22 28 22 2 4 
Avellino 70 3 247 30 6 87 4 
Benevento . 56 7 5 119 7 & 8 
85 3 14 201 40 42 49 4 12 
20 12 3 n dd 77 36 2 CD) Si 
87 4 6 146 25 28 50 C 
Campania . 1,761 277 26 31 874 156 181! 180 6 30 
BARRIO a LIRA e ENNA 356 31 2 24 30 44 18 1 3 
TOggia;io nina ra EI) 423 50 3 18 26 4l 31 6 
Lecce. . .. . ARRRIOIA 376 24 ks 2 18 58 32 1 4 
Puglie... 1,155 105 5 42 690 74 138 8I 2 18 
Basilicata ue pi c 677 I4I 7 19 335 52 44 73 4 
Catanzaro) ir. \u. o 921 67 18 4l 534 45 128 87 1 25 
Cosenza . GTO n T4T 95 5 21 391 58 74 88 2 18 
Reggio di Calabri: 1,070 46 4 38 660 69 112 126 |) 11 
Calabrie 2,738 208 22 Too 1,585 172 314 280 8 4 
Caltanissetta . ti 17 250 49 di 5 Gi 
Catania 9 19 436 73 81 1 23 
Girgenti 3 2 167 28 28 8 4 
Messina 14 16 382 41 75 Ss 
Palermo . . . . 5 8 247 46 62 18 
Siracusa . ... 9 2 257 4T 67 5 6 
Prapani 3 1 125 28 28 si 1 
Sicilia. 3,733 469 44 65 1,814 312 568 385 15 
Seco 81 2 1 61 340 65 46 7 
537 137 l1 73 219 4 16 2 J 
Sardegna . . 1.353 355 22 134 559 107 104 62 2 s 


REGNO . . . 19,342 3,683 257 488 9.579 1,548 2,066 1,429 67 225 
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«REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia. 
Toscana 
Marche . 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila 
Chieti 
I Amo 


Abruzzi . 


Molise . 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campania 


Puglie . 


Basilicata 


tanzaro 
Cosenza . . .. 
Reggio di Calabr 


a. 


Galabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
(Girgenti 
Messina . 
Palermo . 


Siracusa . 
T apani 


Sicilia 


Sardegna . 


REGNO . 


POTALE 


1,717 


ProspeTTO V. 


dria 


i a lavo 


I 
3 I 
5 
+ 
T 
9 
5 
5 2 
2 1 
1 
1 2 
3 6 
2 1 
8 I 
4 I 
1 1 
1 1 
2 4 
1 
1 
1 ti 
1 
È 
4 2 
11 4 
6 
17 4 
141 47 


Incendio. 


VDANNATI 


D 


New 


1 
2 
i 


» 


5 


» 


4 
1 
2 


nre 


FARO 


(3 
Ì 

È 
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ProspierTo VI 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Ligurla 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia. 
Toscana 
Marche . 
Umbria. 
Lazio 


Aquila 
Chieti 
Teramo. 


Abruzzi 
Molise . 12 
Avellino 
Benevento . 
Campania . .. 2, 
490 
8344 
Puglie . .. 1,109 
Basilicata 450 
483 
503 
349 
Calabrie . . . 1,340 


Girgenti 
Messina . 
Palermo 
Siracusa . 


‘Trapani 
Sicilia . 1, 386 
VAEIAroi i n SI 313 
sassari. . . . evasione 159) 
Sardegna . .. 453 


REGNO . .. 14, 985 


Violenza carnale 


i a lavoro 


19 
13 
15 
7 
15 
13 
8 8 
35 1 
11 1 
52 
18 4 
12 1 
9 4 
9 7 
5 8 
3 6 
38 26 
5 1 
9 
10 1 
24 2 
15 7 
11 
4 
6 1 
2I 8 
2 1 
4 10 
6 1 
3 Ùi 
2 1 
3 2 
20 22 
21 15 
19 2 
3I 7 
562 216 


CA 


idine, oltraggio 


CONDANNATI 


243 86 
106 47 
326 148 
235 T14 
198 67 
205 1009 
87 26 
148 22 
263 sI 


5,609 1,176 5.744 


professi 


e senz 
di pare 


Impie 


o 
| 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 

Emilia . 
Toscana . . .. 
Marche. . .. 
Umbria. 

Lazio. 


Aquila . 
shieti 
Teramo 


Molise 


Avellino 
Benevento . 


vapoli . 
Salerno 


Bari 
Fo! 


Liecce 


Basilicata 


Catanzaro 
Cose) bagiate 
Reggio di Calab 


REGIONI 


PROVINOIE 


Abruzzi . 


Campania . 


Puglie . 


Calabrie . 


Caltanissetta . . . 


Catani; 

Girgenti . 
Messina . 
Palermo . 
‘ACUSA . 


Trapani 


Sicilia . 


Sardegna . 


REGNO 


TOTALE 


2.625 


19 00 19.19 9 


II 


ww 


ho 00 


10 


94 


a 
E 


PROSPETTO 


26 


UOMINI 


33 


VII. — Adulterio. 


CONDANNATI 


790 


965 


263 


Di 


Hun 


22 


SESTO 


88 


REGIONI 


PROVINCII 


Piemonte. 
Liguria ci 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana Sea 
Marche. . . 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila . 
Chieti 
Peramo 


Molise 


Avellino . 
Beneventc 


Campania . . 


Lecce 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza; . .!. ... 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . . . 


Girgenti . 
Messi 


Sicilia . . 


Sassari. . 


Sardegna . . . 


Prosperto VIII. — Omicidio qualificato, aggravato, semplice 


TOTALE 


Abruzzi . 


e oltre l'intenzione. 


UOMINI CONDANNAT 


104 23 5 58 437 6 7 16 
25 2 3 20 15I 5 2 10 
4I 9 5 60 231 7 rl 
35 9 7 36 73 7 f Di 14 
65 17 2 56 166 9 9 
86 18 20 74 6 14 3 10 
98 9 5 6I 124 tI tI 
67 12 5 20 52 I 
È P Di 


1( 
23 3 14 ke) 2 4 
£ 61 18 29 52 20 (o 17 
1, 21 13 30 83 32 n 17 
18 30 39 41 7) 1 9 
3,215 146 59 130 1,202 213 92 27 57 
30 2 21 38 169 9 4 10 % 
40 5 45 28 138 5 15 
12 1 8 10 7 1 5 


568 37 5 47 276 2 135 23 3 10 
691 6 35 406 32 157 17 
484 11 8 310 9 117 2 
576 6 46 205 28 129 17 
Ì,751 2 33 E) I,orI 69 40 77. 10 36 
s Di 2 2 2 4 

21 11 48 23 5 ll 

11 3 13 li 4 5 

5 14 9 19 2 8 

51 25 26 31 4 25 

3 3 18 4 1 12 

20 4 16 7 5 3 

3,760 129 6 14% 1,559 256 1,424 97 23 68 
485 39 12 96 190 40 99 9 2 Wi 
341 29 92 154 10 di 7 1 
829 68 19 188 344 50 134 IL 2 8 


18,022 


ProsPE 


ro IX. — Omicidio d’infante, scusabile per causa d'onore 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


viventi a ca- 


ion 


di 


‘esi 


TOTALI 


PROVINCIE 


Pastori, 


Piemonte. 


Ugo È Mo I 
Lombardia . . . a x a) 
Menalto nette 2 T I 
EMIR a e I I 
Toscana ro tr “ È a « 
Marchio an a I n Bà I 
Umbria. 
Lazio... 
Aquila . = fav NG se di - DEI . 
Chieti SFREONAE A I . 2 5 va - 2 
Teramo 
ì Abruzzi . 2 2 
Molise seat ate e 2 5A DO 5 I . I 
| 
| AMOIINO, o dit 2 n Da 1 1 


| Benevento . 
Caserta LIA SOR 5 
d Napoli RARA 1 : si de 
7 Salerno . . .. SS 25: 1 13 Ta di 1 


Campania . . . DI 5 do “i 5 I I 


Barito rio Le 8 
MOR nente 1 


(CS) 


Puglie I 7 St BE I 3 = 3 


Zio Scie 


Basilicata . .. ; LIES 7 I DA se 4 È I I 


Catar 


ro . 


Cosenza . ... OT AEIRA “è ni x 
Reggio di Calabria. . .. hi » 2 
Calabrie . 2 
tanissetta. . . . . pet; SO de sa BI “a "a CE >, . da 
tar RAV 1 1 ; 
CIrROnti RI pi 1 1 
MOB. ao ra 1 1 
Palermo . St e IAA, 0 isa o: so "» ". 55 DA “e 
DIVAS A MIA E 1 1 BE = Da 55 na ne “ 
Trapani è 
Sicilia . . . 5 I n SÒ 2 I I 


Sardegna . . . I se ". na 5 -- . I 


REGNO . . . 38 2 È 2 19 4 9 2 ce 


iii ci 


ProsPETTO X. Lesioni perscnali volontarie e partecipazioni a rissa. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemente. 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche . 
Umbria 
Lazio. 


\qui 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise 


AVRO AI 9,082 
enevento . . rr 51 
aserta . . . è CRE Aia 14,296 

NANO re E Het, 21,161 

Salerno ._... . Real 10, 660 


Campania . . . 60, 150 
19,640 
9,135 
8,871 


28, 646 
Basilicata 


Catanzaro . . . PIA 14, 065 
Cosenza elela DI 10, 664 
Reggio di Calabria... . Sure 12, 454 


Calabrie a 37, 
Caltanissetta... \/...... 6,149 
Catania: ottantenne 9.038 
Girgenti . 

Messina 


Palermo . 
Si 


Sicilia . 


Sardegna . 


313,057 Pi 140, 740 


PROVINCIE 


Piemonte 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 
Emilia . 
Tescana 
Marche 
Umbria. 
Lazio 


Aquila 
hiet: 
‘ammo 


Abruzzi 
Molise 


vellino 


Benevento 


Campania . 


Puglie 


Basilicata 


senza. . i 
ggio di Calabria . 


Calabrie . 


‘altanissetta 
‘atania 
rirgenti 


Sicilia . 


Sardegna . 


UOMINI 


o) 


ingiuria. 


Prosperto XII. — Furto semplice e spigolamento nel fondo altrui. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


PROVINOIE 


Persone senza 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 


Molise 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campania 


Bari . n 
Foggia . . . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . . . . ps 
Reggio di Calabria. . . .... 0,905 


Calabrie . , 606 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa 
Trapani 


Sicilia . 
Cagliari 
Sassari. . 


Sardegna . 


16, 599 


ì a È bien atta i 
j 
î 
i 
È Î 
97 | 
u | 
Prospetto XIII. — Furto aggravato su animali. sy 
UOMINI CONDANNATI 
È 
I 
] - z 
fi LOTALI | 
i) i 
PROVINOIE il 
} Bs 
} = 
} 
i 
iù 
Piemonte 6 4 No] I 3 
Liguria . 2 6 | 
î Lombardia 3 I 2 | 
A Veneto . n 3 2 [ | 
A Emilia ) 3 3 
w Toscana 29 ro 3 55 54 3 2 = | 
i Marche. 17 é 17 4 I 
I Umbria . 5 I I 2 13 | ) 
7 Lazio I 12 I 10 I ii “ 
| 
È Aquila . MILE î 16 . 2 2 10 2 | 
Chieti RPERORRLAR 7 1 ; De 6 S | 
Teramo . Cat È 6 Ù * BA 4 1 1 | 
Abruzzi z 29 I 2 2 20 I | 
i 
i Molise l . 18 » I I I I 
‘ 
Di 
Avellino È 17 15 2 
| Benevento . È 1 11 1 
7 Caserta 1 1 17 4 1 
Ù Napoli. ORE sot 2 1 1 1 8 8 2 1 
hi Salerno . CE SION 17 2 1 3 ) 2 
È } 
Campania . gI 5 2 5 58 17 2 
d 
Bari 1 
dl Foggia . 2 1 
Lecce 2 1 
| Puglie . 126 È 2 12 o 4 47 È I 
L 
Basilicata 35 5 7 I I 
Catanzaro . 5 12 39 2 8 2 
Cosenza . . Big sta « ll 10 1 
Reggio di Calabria. .. . . C 32 2 26 2 1 1 » 
Galabrie . . . 55 4 1 2 4 r I; j 
ntanissetta . . È 3 25 ; 1 3 6 
49 2 1 9 1 9 9 
> 24 2 1 10 
40 3 7 2 
54 1 3 2 15 à | 
Siracus 13 2 1 î 
Trap: 24 2 9 
Sicilia . n 229 5 5 22 123 7 58 ne I 
Cagliari . .-.... S i 66 Da 1 14 46 2 2 1 
Sassari. TR iodio 51 3 BA 12 32 2 
a Sardegna . . . 117 3 I 26 78 2 4 = I 2 
| 
REGNO 1,627 89 34 99 902 67 375 12 17 32 | 
î 
% - Val. VII - Tomo I e II. — COLETTI, Olassi sociali e delinquenza in Italia 
hi 
| 
i 


Prospetto XIV. — Furto aggravato su legna, o su piante, o su prodotti del suolo. 


UOMINI CONDANNAPI 


al culto, 


REGIONI 


sione viventi a ca- 


enti o di altri 


driani, boscaiuoli, ecc. 
‘a profes: 


PROVINOIE 


Contadini a lavor) fisso 


PAMELA AA APT AF RN PAIS NBA NT DOTTI: 4 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia. 
Toscana . 
Marche. . 
Umbria. 
Lazio 


Dun sawv Hr 


Aquila , 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 


VE INERTI EAT AN OPA 


Salerno 


Campania . 


Pyglie . 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . . ....... 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti 
Messina 
lermo . . 
TACUBA , . 
Trapani 


mato 


CIS 


Sicilia 
Cagliari 
Sassari , 


Sardegna . 


REGNO . 


Il 
il 
il 
di; 
| 
| 


Prospetto XV. — Furti con altre circostanze aggravanti 


UOMINI CONDANNATI 


TOTALE 


PROVINCIE 


i a lavoro fisso 


Piemonte . 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche 
Umbria. 
Lazio 


Aquila. 
Chieti 


Abruzzi 


65 

58 
147 
2,105 


‘apoli . 
113 


Salerno 


Campania 


Bari 
Foggia. 
Lec 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza È 
Reggio di Calabr 


Calabrie . . . 1,036 


Caltanissetta: i... ul 408 
Catania 1,071 
Girgenti. ...... ia 300 
Messina . 

Palermo . 

Siracusa . 

Trapani 


Sicilia . 


Cagliari 


Sassari. 


Sardegna 


ProsperTo XVI. Furto qualificato su bestiame. 


UOMINI 


REGIONI 


TOTALI 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 
Emilia 
Toscana 
Marche . 
Umbria. 
Lazio 


Aquila . 
Chieri 
Teramo 


Abruzzi 
Molise 


Avellino 
Benevento 
‘aserta 


Salerno 


Campania 


eater 


Bari . 
Foggia . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza 
Reggio di Calabria . 


Calabrie 


‘Palérmo i i. 
BICAGOSA MONA cationi 
Trapani . ... ad 


Sicilia 


Sassari 


Sardegna . . 


REGNO . 


Prospetto XVII. — Furti con altre circostanze quilificanti 


UOMINI CONDANNAT 


REGIONI 


TOTALE 


‘oro fisso 


PROVINCIE 


Contadini 


Piemonte 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia 
Toscana 
Marche . 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campania 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . ... I 
Reggio di Calabria 


Calabrie . 
Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo . 
Trapani 

Sicilia . 

Cagliari 
Sassari . 


Sardegna 


REGNO . . . 110,708 


MB 1 
-89 8 IQUOAIA 9UOI88 


Rapini. 


quespotIg ‘ 11013 |u[pw: 


UOMINI CONDANNATI 


088Y 0I0AB] © 1uypw: 


i 
bel 
> 
x 
o 
Gi 
(xl 
A 
di 
DI 
(e) 
sa 
[ct 


Campania . . . 
Calabrie 
Sardegna . 


PROVINCIE 


enti . 


Reggio di Calabria . 
ir 


Piemonte . 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto . 
Basilicata 
Catanzaro 
Cosenza . 
Caltanissetta 
Catania 
Gire 
Messina 
Palermo 
Trapani 


Umbria. 
Lazio 

Aquila . 
Salerno 


Toscana 
Marche . 


Emilia. 


A TA EEN i cenni ORO 


pr "05 


Prospetto XIX, — Estorsione e ricatto. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


ar 
e viventi a 


i, addetti al culto, 


esercenti professioni e 


TOTALE 


PROVINOIE 


lavoro fisso 
> esercitavano altre profes- 


insegnan; 


Pastori, mandriani, boscaiuoli, ecc. 
persone viventi di reddito 


Impiegati, 


Piemonte, 
Liguria 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. 


CENE SENESI 


Tuo 


Aquila. 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . 


\vellino . 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli. 
Salerno 


Campania . 


Bari .. 
Foggia. 
Lecce 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza... 0. 
Reggio di Calabria . 


Oalabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo 
Siracusa . 
Trapani 


CISSE 
an EHI 


Sicilia 


Sardegna 


REGNO . 


Prospetto XX. — Truffa e altre jrodi, appropriazione indebita. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


altri 


TOTALE 


PROVINCIE 


rico di parenti e c 


Piemonte. 475 20 127 
Liguria 301 20, 
Lombardia 831 40 I 
Veneto 579 2I 138 # 
Emilia 431 17 ili I 
È Toscana Me ATORO I 30 TII I 
î Marche. . . ..... Siate 25 113 8 39. 
ti Umbria so eta dae are 3 66 3 23, 
È Lazio. . Cipe a de REZORIA sr sto 30 107 
n DONI, RO I 5214 È) 163 5 14 
Chieti . FNLirasgion patate 386 30 140 4 15 
Teramo ni Ra sie da 239 41 45 
Ì Abruzzi . . |. 1,129 18 16 13 448 113 353 100 9 + 
I | 
il Molise È AE, 374 10 3 155 4 132 4 14 
| 
DIE IIS Avellino . . 3 127 63 1 | 
i GA Benevento . È 4 66 16 2 | 
ME i 7 12 396 79 5 
Lit | Napoli . 16 16 2,238 594 89 À 
Il i de Salerno. % 7 18 44 6 
LE 
| TÈ Campania . 6,428 16 to) 109 T,i15 768 3,045 795 10. 105 
MiÉ 
Mie 
il LE 1,156 12 4 7 314 158 114 14 18 
i x 617 9 2 9 208 4 7 8 18 
i Ada 1.098 2 2 15 312 93 dd 18 8 
VORO 
ill Puglie . . 2.866 23 8 ar 829 295 1,300 383 65 
MELE 
di 
hit | Basilicata 20 4 17 210 60 100 52 2 r2 
Ti Ra CREBDEATOLI ana e een 763 9 4 35 296 66 261 66 7 20 
IRR i Cosenza CIA ESRI 450 9 4 17 152 20 180 42 vu 17 
IE È Reggio di Calabria. . . .... 837 $ b) 38 389 55 237 76 8 21 
Î \ 
(Ri Calabrie . 2,050 26 13 90 837 149 678 184 15 58 
i | Caltan c s 4 207 2 
RCA Catania iii ace di; 5 10 375 16 63 
KR [ER LI O RR Mn 5 181 5 9 
/ Messina; > . 1/0: +00; 1, 4 8 271 12 17 
TRE Palermo . 2, 12 21 197 45 195 
11096 siracusa . 4 5 199 15 25 
i Trapani . 9 3 15 179 2 10 
il "È Sicilia... 7,834 43 42 132 I, 550 935 4,068 638 95 331 
ATL 
I; 2,216. 40 24 189 854 218 842 187 7 55 
ii 1,043 25 4 60 308 126 411 84 18 
ito 
i Sardegna . . . 3,259 65 28 249 962 344 1,253 271 I4 73 
[RE 
Il È 
| ti REGNO . .. 50,489 1,031 313 871 10, 153 6, 525 24,107 4,975 463 2.051 
| Niss 
Ì b 


REGIONI 


PROVINOIE 


Piemonte. . 
Liguria 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio. 


Aquila . 
Chieti . . 
Teramo 


Abruzzi 
Molise , 


Avellino . 
Benevento 
Caserta 
poli . 
Salerno. 


Campania . 


Bari 
Foggia . 
Lecce 


Puglie . 


Basilicata 


Catanz 
Cosenza MARRA 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 


Sicilia . 


Sardegna . . 


REGNO . 


TOTALI 


8 


to 


$ 


10, 454 


Prospetto XXI. 


ro fisso 


5 

Ò 18 

4 4 
1$ 

6 1 

5 1 

1 2 

6 9 

10 T 

39 19 

2 1 

4 2 

I4 4 
9 

1 

3 2 

Zi 7 

11 1 

9 3 

18 11 
2 

8 2 

59 26 

44 4 

68 4 

112 8 

524 121 


Ricettazione. 


UOMINI CONDANNATI 


[a 


456 


148 147 
46 4l 
251 4 
149 II 
rI2 88» 
r2 rr 
44 s 
55 I 
246 II 
58 10 
3 4 
39 7 
128 I 
47 9 
36 10 
126 14 
76 111 
48 14 
2 158 
102 16 
91 26 
98 22 
201 64 
45 I 
5 14 
35 8 
114 17 
206 39 
104 
107 
97 
102 
168 
65 
80 
723 194 
168 
214 
382 77 
3,319 1,499 


4,072 


19 


2 
1 
2 


CN 


79 


105 


sw 


200 


surpazione. 


b| 


D 
fi 
Di 
is 
bd 
[e] 
B 
d 
2] 
fa 
d 
lo) 
ti 


ONDANNATI 


(o) 


UOMINI 


#30u3! amo:zedno0o Ip 
o euorzedno90 ezuos QuosIed 9 Imors 
-89J01d 81}]8 OUBAVZO19SO SUI 2UOSIOT 


13918 ip 0 {quered Ip odHI 
-00 è IZUOAJA QUOI8SOJOTÀ BZUOs QUOSIAT 


DIGUIWIOO ]9U 
uadip 2u109 ‘ 


‘OI0IOUTIIOO |OU ‘9]I198NPU} 9] 


INoIped ewI00 ‘i9ednoo 


13U81008I1q ‘110][8u10/3 1upeguoog 


099 “Tonivosogq ‘Juermpuewa ‘1098vg 


088] 0I0AR] ® [UIpeZuog 


03383 ‘Ip 
-OJd 1U91199 OUBAY 


PROVINCIE 


Piemonte. . 
Liguria 


Lombardia 


Avellino 
Benevento 


Salerno. . . 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza 


Reggio di Calabria... . 


Calabrie . . . 


Caltanissetta . 


‘alermo 
Siracusa 


Sardegna . 


ProspeTTO XXIII. Danneggiamento. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


a occmpazi 


voro fisso 


PROVINOTE 


occupazior 


Pastori, man 


Piemonte. 
Liguria. . 
Lombardia . 
Veneto. , 
Emilia. , 
Toscana . . 
Marche. . 
Umbria. . 
Lazio. . 


Aquila... 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . . 


Avellino . . 
Benevento . 
Caserta 

Napoli. . - 
Salerno! at. 


Campania . 


Bari... 
Foggia . 
Lecce 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . .. ci 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia... 
Cagliari 
Sassari. 


Sardegna . 


16,575 


‘SEME 


mea 


Prospetto XXIV. — Pascolo abusivo 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 


Piemonte. . 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbria. 
Lazio. 


= 


la... 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi 


Molise . 


Avellino . 
Benevento 
Caserta. 
Napoli . . 
Salerno. 


Campania 


Bari . 
Foggia . 


Basilicata . . . . 1034 


Catanzaro . . . St 835 
Cosenza . poli Di RES 5 990 
Reggio di Calabria. . . #0 2, 147 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catani Lrvtpe. 
Girgenti . 


Sicilia . 


Cagliari 
Sassari . 


IS 


Sardegna 


REGIONI 


PROVINOIE 


Piemonte, 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio 


Aquila. 
Ohieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . 


Avellino . 
Benevento . . 
Caserta. 
Napoli . 
Salerno. 


Campania 


Bari . 
Poggi: 
Lecce 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . ..... 
Reggio di Calabria . 


Calabrie 


Caltanisi 
Catania .. 
Girgenti . 
Messina . . 
Palermo . . 
Siracusa . 
Trapar 


Sicilia . 


Cagliari. . 


Sassari , 


Sardegna . 


TOTALE 


Prospetto XXV. — 


Aliri dunneggiamenti 


UOMINI CONDANNATI 


TAVOLA II. 


Uomini condannati negli anni 1891-1900, classificati per specie di reati e per pro- 


fessioni od oceupazioni e distribuiti per regioni nell’Italia settentrionale e media 
e per regioni e provincie nell’Italia meridionale, nella Sicilia e nella Sardegna. 


CIFRE PROPORZIONALI A 100,000 ABITANTI 
APPARTENENTI A CIASCUN GRUPPO DI PROFESSIONI OD OCCUPAZIONI (1) 


(MEDIE ANNUE DEL PERIODO 1891-1900) o 


(1) Le proporzioni sono state calcolate sui totali de' decennio 1891-190) e i risultati sono stati poi di- 
visi per 10. La popolazion= sulla quale sono s°ati essguiti i calcoli è quella maschile, in età da 9 anni in 
su. censita il 10 febbraio 1901. 


ProsPETTO UNICO, — Popolazione maschile in età da 9 anni in su censita il 10 febbraio 1901. 


REGIONI 


x 2 
z © 
TOTALE Si na 
3 a E 
PROVINOIR 8 E as 
oa 3 s 
&=] = Fi 
Ei 
= = Pai 
55 ci E 
a © 
o s 
Piemonte. . . .. 80, 840 108, 264 270, 654 72,397 126, 636 
Liguria. . CSS 12,334 36. 342 147, 798 36, 665 44, 657 
Lombardia .. .... oh 146, 300 166, 854 451, 305 81,215 146,716 
MONETA RR rete PIL 80300 2, 410 706, 628 258,020 678 96, 692 
Emilia... . Ra 968,932] 305,931 70, 721 154,339 80, 962 178, 122 228 75, 866 
TOSCANA ARIAL RTOI3:I4I 300,409 21, 404 107 80, 133 78,546 
Marte on la 40T, 940 190, 044 13, 994 5, 25,216 
Umbria. . “e 114, 43I 14,737 10, 639 18,916 
Lazio 92, 487 22,166 25,910 42, 672 
Aquila. . 6,020 4, 608 7,810 11 926 
Chieti TA Saras dre 135, 939 10,189 1,430 6,957 8,880 
Teramo nana oe 119,785 5, 486 1,368 5,511 5,672 
Abruzzi . . . 394, 22I 21,645 7, 406 20, 278 24, 478 10, 122 
Moalf8B} AR tte 131, 062 55. 733 ro, 148 3,702 8,,258 7,458 2; 415 
AVE ret a 2,994 11,798) 12,009 
| Benevento. . ... . .. 34,920 , 655 1,470 6,036, 4,772 
Caserta 80,421 17,117 7,581 19, 481 21,877 
Napoli . . 34, 562 11,517 2,953 52, 004 53, 201 
Salerno 62,864 14,074 6,109 17, 178] 17, 483 
Campania . . . I, 247,469 63, 308 21,057 171, 836 123, 040 286, 365 106, 492 109, 292 
| SNIRIEZAIE SCUSI 810, 211 40, 906 17, 498 4,111 18, 849 23, 614 
A CE 163, 624 22,084 10, 454 8, 289 9,997 11.409 
DISIR 5 5 È 0 44,732 16, 384 5,101 94,271 16,765 15, 208 
Puglie... 749, 415 107,722 44, 286 17, 501 261,087 43, 611 50, 226 
Basilicata . .......... 173,577 48, 645 17,380 8,776 38, 513 14,222 19, 606. 11,215 11, 462 3,757 
Catanzaro . . .... > FRIDA 166, 944 12,033 8,501 49,077 15, 362 12, 978 10, 509 
Cosenza . RESI A RIRZORe 1 5 15, 461 7,418 39, 944 15,008 11, 344 11,839 
Reggio di Calabria. . . ... 157,892 11,329 6,509 44, 660. 16, 068 11, 488 11, 308 
| Salabrie . . 479,371 88, 605 38,823 22,428) 133,681 46,437 64,721 35,810 33, 651 15,215 
‘altanissetta. . . . .....- 134,125 34, 197 8,220. 7,127 6,218 5,242 
Bar, ate 277,798 69,336 32,091 18, 586 19, 493 11,090 
COTRONEO et 144,811 40, 376 13,190 8,081 8,180 4,820) 
MORRIS Rta 204, 413 49, 712 19, 437 } 15,782 15, 699 10, 109 
Palermo . . ..... 0... 304, 646 54, 108 39, 380 64, 577 27,661 30, 742 21,310 
Biracusa . 0... 166, 501 56, 753 12,151 32, 929 10, 388 11,399 6, 367 
Trapani 0... 141, S14 39,714 13,881 28, 039) 8, 899 10, 694 5,953 


Sicilia . . .| 1,374,108° 192,048 ro1,290 27,694| 344,196. 138,357 306,823 96,424 102,375 64, 801 


Cagliari . LL... 196, 053 34, 065. 15, 646 44, 581 12, 845 40, 559. 10, 617 13, 768 
Sassari. . ./...0...0 . 124, 749 26, 001 8,187 25, 380 5,250 17, 923. 6,919 10, 152, 
Sardegna . . . 320, 802 60, 066 23,833 35, 223 69, 961 18,094 58, 483 17, 536 23,920 


REGNO . . .| 12,541,808 3 432,622 785,619 241,872 1,954.351 1,108.370 2.674.374 790,419 1,018,779 535 382 


8 - Vol. VII - Tomo I e II. — ConettI. Classi sociali e delinquenza in Italia. 


Prospetto I. — Violenza privata e minacce. 


REGIONI 


, braccianti 


TOTALE 


pesca; esercen 


PROVINCIE 


nsegnanti, addetti al culto, 


professioni e arti liber: 


persone viventi di reddito 


e nel 
girovaghi; personale di servizio 


rico di parenti o di altri 
Persone che esercitavano altre profes- 


Pastori, mandriani, boscaiuoli, ecc, 
Persone senza professione viventi a ca- 


Contadini a lavor.) fisso 


Plemonte..;/ Ga 1. aper a 16,35 
LAT Par SI a to 18,88 
Lombardia |... ........ 13.15 
ITA RE I RE SESSO Deo 19.18 
EMI ii 17.76 
Toscana . . .. aperta fe la 25.86 
Marche. .... LL 52.62 
ETC RR ST e SNIE) 46.93 
Lazio si cilena arte) e 92,76 


Aquila . È y, PERI 166.65 
Chieti . ah n'ai ie 128.66 
Teramo . Cate recati 88.41 


Abruzzi . . . 129.77 SS 495.08 .12 250.26 79.89 


Mollee: Cf e nta 170.38 +45 07.99 54. +83 94.45 


ANEIMIOOEI Ae SERE 141.20 2 5.02 p. 38 9 216. 94.07 
Benevento... ........ 104.38 26.57 .2 } 283. 58.02 
Caserta... .. « Mbfatit 110,08 16.36 5) 288, 2 
NAPO e 84.57 25. 81,26 388. 3. 5 26.34 
BAISEDO (ce Rail NFL a 106.24 +28 15.64 .3 B9.£ 4 52 84.62 


Campania . . . n.) 18.17 +27 +14 37 +9 50.33 


Bark. ile te ice 56.26 2. 6,29 3. 80.02 17.81 
Foggia. + ara ale . È si 18.17 67.5 203,19 D 209.76 84.02 
. 66.04 3,67 90,38 66. 124,97 48,81 


Puglie . . . 76.08 " 813 69.14 110.46 8.44 3.4 40.13 
Basilicata . SAL 25 71 8.9 È 50.14 296. 45.55 250,94 64.20 


Catanzaro . . +. . 216,66 36, +2 365.55 } 426.87 111,78 
DOGENZA ere np anta 144,30 20,53 y 279.89 È 399.87 83,74 
Reggio di Calabria. . . .... 166 37 « ù 280.79 5. 260.24 122.74 


Calabrle . . 173.48 +38 ; 5. 311,64 4 358.00 106.39 


Caltanissetta . . sie a . 126,60 ) .02 146. 176,04 ì 199.10 64,54 
ii 73.87 di 126. 99.68 129.56 46.81 
130,10 38.05 7 +3 È 226.15 86.62 

. È . . 69.71 . A 2 110,62 68.65 

Palermo . . . . du SES 53.57 -18 >, 60.00 d Ù 105,77 32.54 
Siracusa . .. . tan Den 50.81 +27 98.07 54.45 © 84.42 58.20 
Trapani. an ai . Deo 72.70 . " 160,82 $ N 139.81 44,95 


76.91 pi 110.85 } i 138.13 51.44 


Cagliari a TAlÙ date 75.08 L 24. 70.25 126, 2‘ 81.86 40,50 
Sassari . 2396 RETE CONO IRE NO . 83.85 Bere 5 70.58 +22 100,43 52.03 


Sardegna . .. 78.46 545 È 70.41 .9 3 87.55 45.05 


Prosp ETTO II — Violenza e resistenza all’Autorità. 


UOMINI CONDANNATI 


TOTALE 


PROVINCIE 


egnanti, addetti al culto. 


i a lavoro fisso 
esercenti professioni e arti liber 
rsone viventi di reddito 


Impiegat: 
di. occupaz 


Piemonte . . 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia 
Toscana 
Marche . 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila . 
Chieti 


Teramo: .. p. iiaa 28, 3.68 al 2. vi B7. 19.96 


Abruzzi . 
Molise . 


Avellino . 
Benevento . 
EA e E PRE SARO È «1 .39 10,27 
NAPO pei agiata 52. ; 30 .68 È 9.23 
BAIGTNO. . 0a eee te . È È A 58,22 29.15 5.82 


Campania . 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza PSI ICRENRAO EOIA DA È 
Reggio di Calabria... . . .. i 49 92:03 


Calabrio . . . d 6, 4.3 5 82.06 


Caltanissetta... ....... .3 2 3.4 Ù 38.31 
Cataniani Rn feline 31.8 2 3 37.50 
Girgenti i c.ca. ie 34.2 $,20 È 37,89 
MEEEBINAsi RA or aida he i 3. 1 7 71.41 
Palermo. ip 0. i dee a 3 3 D.7 45.46 
SIlACUSA ‘0 0.000 ea è 20,97 
EE ROS EOMA MAR Ita oo A 7 3. 85,19 29.21 


49.09 
20.26 % 57.87 
21.92 x. 48 102.05 


Sardegna . . . a) 20,98 61.04 73.90 


REGNO 


prata SOTTO 


SEI Im I N 


. — Sottrazione dì cose pignorate o sequestrate. 


UOMINI 


TOTALE 


PROVINOIE 


come padroni 


ni giornalieri, bracci: 
dustrie, 


Pastori, mandriani, bos 
persone viventi di reddito 
Persone senza professione 
rico di parenti o di altri 
Persone che esercitavano altre 
i e persone senza oi 


Contadini a la 


Piemonte. . 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . . 
Toscana 
Marche . . SEI RIO 5 
Uras RARA +73 1,88 
Lazio AR Ò 16.21 


35 
10.42 
8.03 


1.77 


no NS O 


AUS i ni 39. 10.85 
Chieti ME a i tr 
NEO 23.2; É Di 14.82 


Abruzzi . . . -03 8. +3 9:45 
Molise . 


Avellino . . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli. . . 
Salerno 


Campania . 


Bari . Bite Tei RI (e 
Foggia... . La 24.08 26.50 
Treeoe: le ele tn È 2A 10.08 


12,49 23.83 15.66 
Basilicata .......... 5.6. 5 4.56 43.3 +97 22:95 


Catanzaro . ....,-.... A È 7 di 24,91 
osensan nega 247 O CR -12 
Reggio di Calabria . 5 È 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania . . 
Girgenti . . 
Messina . . 
Palermo . 
Siracusa . . . 
Trapani . . 


Cagliari 
Sassari. . 


Sardegna . . 


REGNO . . 


Prospetto IV. — Esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 


REGIONI 


|, boscaiuoli, ecc, 
ri, braccianti 


TOTALE 


PROVINCIE 


a lavoro fisso 
sioni e persone senza occupazione 0 


di occupazione ignota 


rico di parenti o di altri 
Persone che esercitavano altre profes- | 


Occupati, come dipendent: 


Piemonte . . 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto . . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. . 
Lazio. 


MIRA BR 52.4 ; 26.5 3.02 2. 33.46 
ORRORE IRE È 3 $ 2: 50.06 
IRON BI .8 n .6 31. 10.41 


Abruzzi 6 45. +43 È +15 212,66 33.98 
Motse.:ran tte sn 31, .8 a 111,93 


Avellino . NERI Ù 5,40 TI Ù 85.81 
BBpeventor e saee PLAA e Ù 1 È 66.04 
EP OR SR STONE Ie È 50.96 
INAPOIGIOI e, pane de di 8.3 4 È 20.41 
Salerno hrs free » lea Ù fa Di +82 44,04 


Campania . i 4.83 Ir. 4. 4» 50.86 


10,68 0,42 
16.30 31.01 è 
10.95 19.09 0.66 


Puglie . . . È 5 4. .43 CAI ) 0.40 
Basilicata Piet COPPPAISECITA 3 4.0 21,65 6 s 65.09 


CAtANZaro: nov. ee inn 55. Ù 108.81 2 .50 51.63 
Cosenza . . Afp ala 3 a 38. n 77.57 
Reggio di Calabria... .... 5 203 .59 7. È 7 108.81 


Calabrie . . ti 44.5 8.5 7. 52 78.19 


Caltanissetta . . ........ 38. «7 D È È » 61,74 
CARRIANTAI L or ci 25. 2 38. 6 22. 4 43.58 
(GITROnt ata eat rie +82 do n n A 2 .53 34.605 
MEBSINEARI e E z ; D > +46 47.67 
RIETI nn 0 segrete È 2. 3 45. È .41 
SIFACURA |... ee 48. È 5 5 38. 64.81 
Trapani 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna . 


ProsrerTo V. — Incendio. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


d 


jone viventi a ca- 


altri 


TOTALE 


PROVINCIE 


padroni 0 
i, come dipendenti, nelle indu- 


, come 


ne e nella pesca; 
irovaghi; personale di ser 


Contadini a lavoro fisso 
Persone senza profe: 
rico di parenti o € 


Pastori, man 
Persone che 


Piemonte. 
Liguria. . . . 
Lombardia . . 
Veneto . . 
Emilia. . 
Toscana . 
Marche. . 
Umbria. . 


Lazio. . 0.60 


Aquila. . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli 
Salerno 


Campania . . . 


ili 
1.19 


0.69 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . . .\..... 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia. . . 
Cagliari 
Sassari . 


Sardegna , . . 


REGNO . . . 


Prosperto VI. — Violenza carnale, atti di libidine oltraggio al pudore. 


UOMINI CONDANNATI 
E 


REGIONI 


addetti al culto, 
ni e arti liberali, 


reddito 


TOTALE 


‘citavano altre profes- 


PROVINCIE 


nel commerce 
aghi; personale di serv 
insegna 


rico di parenti o di altri 


persone viventi 


esercenti professi 
Persone senza professione viventi a 


Impiegati 


Piemonte, bi tania d S 63 21,16 
Liguria: ant ia È 10. 04 48.80 
Lombardia |... /...... 6 +02 19.85 
Veneto . . .. RIS Ta PARI 3 +02 +85 16.09 
Emilia. . BRIO SA Rat DI) t.2 2 +74 12.79 
TFOBCANA} (N N e ta È È Ù 19.15 
Marche . 2 
Umbria. . 

Lazio 


Aquila si santo INISSONCA URI È 3.2 3, 5 19.83 
OH RI . 24, 65.12 +98 È 2 11.97 
Teramo ... è de “ .6£ ; .6£ 19.50 


Abruzzi . 2.82 4,62 16. 78,2 16.99 
Molise 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta. 
vapoli . 
Salerno 


Campania 


Basilicata 


Catanzaro , sii. + bei 5 È +66 2 57.46 
Cosenza. La ea D 5 75.61 
Reggio di Calabria. ...... 22. 2,2 z 8: 43.66 


Calabrie . . 


Caltanissetta 

Catania 

Girgenti . 

Messina 

Palermo . 

Siracusa . (.... Line (82 
Trapani... .. POSE TE, È 3 DI 29,24 


Sicilia 3 A È 26,00 
16.12 
10.64 


Sardegna ti 223; .16 è 13:34 


Piemonte . . 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . 

Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. . . 
Mazio.. vi a 


Aquila va tenne 
Chieti ci e 
Teramo 


Abruzzi . . 
Molise . 


Avellino . . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campanla , . 
Bari 


Foggia A 
Lecce 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro . . 


Qosenza . 


Reggio di Calabria ; | | 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina at 
Palermo . 
Siracusa . 


Iapani o RE 


Sicilia . . 


Sardegna . 


TOTALE 


5.36 


Prosperto VII. — Adulterio. 


0.60 


° 
2 
È 

È 
° 
2 
S 
5 

Li 
s 

E 

@ 

i 
© 


Cc 


0,99 


UOMINI CONDANNATI 


Lg 
sE 
; Sì 
$ R=] 
8 ne ES 
S 5a ce 
= Ei s 
È 3 \iShe 
5 s 288 
3 5 888 
3 © dae 
Dal E £55 
È 385 
s S$28 
(Si odo 
E 3ES 
«PE 
€ BICR 
È) Sos 
7 FSE 
fa (e) 
x 
0.74 
3:58 
0.62 0.30 
0.66 
r.II 
1.18 2.12 
1,74 
1,88 1.8I 
5.76 
6.06 
17.97 
6.72 
9.38 4-53 
8.73 2,22 
6,95 7.51 
55 6,10 4.36 
1.33 7.01 3.74 
10.16 5,18 7.71 
SE 3,32 3.46 
1,90 5.82 5.81 
2,48 3.99 6.78 
3.62 8.66 6.08 
1,96 4.99 8,83 
2.86 5.36 5.58 
8.83 7,03 
id 9,58 9,76 
Pi 10.01 2.00 
1,54 11,20 4.35 
O 45 10.25 5.38 
6.50 9.65 
6.01 8.65 
3.36 4.95 
* 5.88 
4.74 4,44 
3.38 5.81 
4.87 3.02 
3.97 6.13 5-57 
1.16 5.16 12,46 
2.80 5.12 7,62 
199 5-15 11,05 


Occupati, come dipendenti, nelle indu- 


strie, nel commercio, nella naviga- 
zione e nella pesca; esercenti mestieri 


girovaghi; personale di serv 


esercenti professioni e arti liberali, 


Impiegati, insegnanti, addetti al culto, 
persone viventi di reddito 


Sud 


o. 
o. 
CA 
0. 
0. 
Ta 


Persone senza professione viventi a ca- 
rico di parenti e di altri | 


Persone che esercitavano altre profe! 


me senza occupazi 


ignota 


Prospetto VIII. Omicidio qualificato, aggravato, semplice e oltre l'intenzione. 


UOMINI CONDANNATI 


fi LE 
$ 
REGIONI Si 
e 
Yi 8 È 
È ° El RI ci 
ii ; 8 8 5 È 
$ & a 5 È 
TOTALE 3 - Fi z= È 
6 « @ s È. 
PROVINOIE 5 ta £ I] Ri 
3 L=] E E 2 e È 
. E E È 5 I CIC 
Si È = ° 2 sé | $ 
7 s E s s Pa E 
È; # E = od ® 
v i Usi s 9 :=] E 
s 2 s ta tei o 
s 5) z 5 Hi a A 
e È; S $ n Sh S i 
(è) La] D ° fa i 
Mi 
Piemonte. 7.78 7 88 0. 
Liguria. 7 16.04 CA | 
Lombardia . n° 3.09 ì 
pe” Veneto . . 2. 6.63 0.10 iI 
il Emilia . n 5:35 LE i 
il Toscana 11,77 o. î 
| Marche . 8.56 
i Umbria. 4.70 0.53 
4 Lazio, 25.86 «12 der il 
il 
| 
Aquila . 0.78 41.58 8.68 100.89 39,87 8.96 2.52 dI 
Chieti 1.96 6.99 117.11 28. 8.62 i 
Teramo 3.68 21.98 || 105.25 7.26 i 
Abruzzi . .. 24.15 3.03 13. 40 10.80 106.24 24.92 37.06 1,23 il 
| 
| Molise... ... — 34.79 0.39 16.21 129.90 8.14 15.74 4.02 8.28 | 
Îl 
Avellino . ...... SRO N00 33.84 91.36 80.74 7.49 32.75 | 
Benevento . . FOO È ua 24.59 67.15 88.09 11.53 i 
i Caserta 79.51 51.58 2.74 10.88 Ù 
È Napoli . 41.12 41.16 2.0 6.27 | 
Salerno 66.66 41.58 0.57 11. I 
Campania . . 27.07 5.90 9.32 61.74 69 95 17.19 45.0I 8.64 2,47 9.86 i 
Bari... a get) ‘età RETTA 17,28 7.33 28.54 5.84 1.69 10,22 i 
FORIO So 36.06 18.11 54.86 5.00 s5 81.01 lil 
Lecce G 9.36 2.68 15.29 0.60 SI 4,48 i 
Puglie .. 7.61 1.81 42.29 28.69 344 0.80 1,58 | 
Basilicata: ei e ld 32.72 7.61 2.88 53.56 71.56 22.50 68,86 20,51 2.62 26.62 | 
| 
i? 
Catanzaro... 41,39 41.17 82.73 20.83 63,22 2.85 27.64 N 
Cosenza . ... Ao n 31 32 10.7! 77.61 6,00 74.62 1,69 5.34 i} 
Reggio di Calabria. . ... F 36.48 70.67 66.05 17,42 53.29 4.42 31,94 il 
Calabrie . 2.60 8.50 39.68 75.63 14,86 21.50 2.97 23.66 | 
| 
Caltanissetta... ..-...., 31.39 3.49 39.02 56.73 2.81 i 
CREARE pa rc 27.88 5.50 86.08 48 89 12.37 | 
GIR o 46.61 5.87 43,64 71.58 13.61 il 
MEssinanni e a Mr 20.11 1.92 16.97 33.19 12.08 il 
AO ES SIE 28.52 12,91 56.85 61,17 11.21 dl! 
BICACUERIE I e Foa 16.10 8.08 43.96 18.33 3.87 Il 
DTA DENTI tei FaN PINO 24.19 8.52 77.97 34,50 7.87 Ii 
Sicilia, .. 27.36 6.972 6.12 51,27 45.29 19.06 
Cagliari . .. POEZO 2 YEN PRSA 24,7: 11.45 42.62 8,48 1.45 10,60 Ill 
Sassari... . ara. È 27.58 11.16 60.68 10.12 sa 1.41 | 
Sardegna . .. 25.84 11.32 7.97 53-37 49.17 27.63 22,91 g.12 0.84 5.85 i 
REGNO .. 14.37 243 4.98 33.20 39.14 11.35 21.95 5.55 0.92 6.33 


DS 
& 
S 
3 
3 
3 
S 
È 
è 
5 
s 
ki 
3 
3 
È 
SI 
3 
SD 
S 
s 
S 
S 
3 
Sì 


Prospetto IX. 


CONDANNATI 


UOMINI 


PROVINCIE 


Piemonte. . . 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . 
Toscana 
Marche. . 
Umbria. 
Lazio. 
Aquila . 
Chieti 
leramo 
Avellino 
Benevento . 
Salerno 


Emilia . 


Campania . 


Reggio di Calabria. . . 


Basilicata 
Cosenza 


Calabrie . 


anissetta . 


Girgenti . 
Messi 


Catania 


Calt: 


TINA 


Palermo 


Siracusa 


Trap 


ani 


Sardegna . 


Prospetto X. — Lesioni personali volontarie e partecipazione a r. 


REGIONI 


e viventi a ca- 


di servizio 
rofession 


rico di parenti o di al 


PROVINCIE 


lavoro fisso 


ontadini gic 


€ 


Piemonte... Lan c 22, GI) 248 201. 27:74 8.87 4.82 
Liguria ... re sa 37 CA 2I 3, 8 3 39.55 8.96 
Lombardia . . . . ari ct +51 24.5 112.3! 17 4.50 
Veneto. . .. POR ‘ ua 89.5 >.13 2 È 3 I 2 +05 5.69 
Emilia... sauoci ARCO 5 fi 6 329. ( 3.52 5: 9.09 
Toscana . ...... mete 34.34 8 ,68 ) 35 200,02 ; 9.29 
Marche. ..... Mess atti .86 I 2 30. O) Sa. 19.04 
Umbria... .L... + a Pet, 229.55 IC i 5 3 20.09 
Lazio. . . 2t aio RI DIO 21.37 o 9 252.4 ] .I 72 75 18.98 


Aquila, 4 REATO ae i 21,92 È 210438 È 3 B4. 208, 41.09 
Chieti È D 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . 


Avellino . MERDA LIA 5 4 

Benevento . . . . . . Rat .5î 7 102 2% 285.46 175.61 
OREBILA hi AA Ure e Menna 8.6; 51. .86 346.06 a 447 196.09 
EDO LE e al Rai ol a odaneatto . 7: ci 5 2194 95. 8 34 110.18 
Salerno. . 0. sile tele 513. sl. 12,82 25.8 .66 8 3.7 220.63 


Campania . . . 506, 83. . 810,66 468. +3 31.3 164.90 
79.53 
193.06 
124,66 


122,00 
Basilicata . . . x 5 pes, 51. A 6 57 417.18 Ù 34.8 238.97 


Catanzaro 0... Lt. Ti 24.35 +72 BAI. "i 1450,14 378.71 
Cosenza RON BED DOTE LISTE) è È c 5 3 1720, 279.44 
Reggio di Calabria... ._._.. 8.77 95. 36. 21, 4 2 1086. 392,58 


Calabrie . . . E; È 93.5 42,25 55.4 479. 6 349.90 


Caltanissetta... 0.0... î, 67.1) 3 1A )6.8 3 2.9 138,91 
Catania. . . Visa 5) 1 2 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa 

Trapani 


Sicilia 


Sardegna . 


REGIONI 


PROVINOIE 


Piemonte. 
Liguria. . . 
Lombardia . 


Aquila . . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . . 


Molise . . 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campania . . 


Barfie 
Foggia. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro 
Gosenza li pasa; 
‘Reggio di Calabria. . 


Calabrie . 


Caltanissetta... . 
Catania 

Girgenti . . . 
Messina . ... 
Palermo . . 
Siracusa . 

Trapani 


Ca 
Sassari, .. 


Sardegna . 


REGNO . . 


Prospetto XI. — Diffamazioni e ingiurie 


TOTALE 


409.44 
99,78 
116.41 


108,62 


80.22 
67.68 
59.87 
67.56 
33.28 
90.27 
45.48 


60.88 


14.57 
19.01 
10.37 
14.51 
16.77 
12.83 
18.10 
22.02 


16.43 


20.53 
30.30 
19.47 


| Contadini a lavoro fisso 


28.24 
3,98 
11,04 


UOMINI 


Pastori, mandria) 


31.06 


29.71 


53.44 
13,61 
25,28 
84.66 


42.56 


adini giornalieri, bracci 


CONDANNATI 


143.09 
76.65 
101.29 
76.70 
81.86 
132.06 
118,05 
123.65 


163.83 


142.56 
137.93 
146.87 


142.56 


108.04 
50.79 
204,10 
54.75 
91.00 
421.18 
390.48 


412.29 


101.83 


20,76 
46.22 
29.40 
53.29 
39.36 
29.46 
74.53 
77.63 
65.58 


144,39 
274.97 
144.06 


127.61 
149.13 


114.92 


164.75 


2'9.88 
271.68 
197.87 


198,72 
197.51 


198.35 


| Impiegati, insegn 


addetti al culto, 


esercenti professioni e arti liberali, 
persone viventi di reddito 


45.31 
51.42 
60.48 
45 84 
64.70 
9I 51 
61.93 


206.15 
204 11 
176.01 


197,26 


124.73 


100.91 
92.78 
102.66 
47.11 
77.42 


70.71 


54.01 
133.04 
106,77 


92.41 


116,81 


168,60 
153.20 


162.52 


Persone senza professione viventi a ca- 


rico di parenti o di altri 


» senza occupazione 0 


Persone che esercitavano altre profes- 
upazione ignota 


ie persi 


88.90 
20,39 


Prosprrto XII. — Furio semplice e spigolamento nel fondo altrui. 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 


esercenti profess 
persone viventi 
rico di parenti o d 


Contadini a lavoro fisso 
navigazione e 


Persone senza professii 
Persone che esercitav: 


Contadini g 


Piemonte. . deg La arcano I y 3 
MIgutiana tt nn 2.65 8.16 267. : TRCiDA 
Lombardia . . ...... "ai 2 i 3 ] S z 140.04 
MENpio nin tn 87. 29.1 37. ty RARE 
Emilia . . . SESTRI RICA SO 5.95 € 6 i; 126 3 304) 

Moscanal= cn fi ct È 2 87. B4. 437. .8 113.69 
Marcnengioorit n i amica a 235 Ù E 5 95.8 0.5 320: SOT 
Umbria. ...:... .95 3 78 03 Sd. ‘R CRE 198.78 
Lazio. . . LR A RO, .35 2. 3, 3 288.23 p o 


SII 


QUEHNAN 


Aquila. . . 
Chieti . . eisietale Cast 
Teramo > 0 00000 + nt 528. È 60.71 


261.03 


Molise . ele deh a RESSE È 2.92 È 240. 85.44 535.40 


268.69 


Avellino . 391.18 


Benevento . . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno, . 


Baroni Bb SESCNA 519. +05 68.5 525. È 2 " BE 96.09 
Foggia . . Re Na ardere 54.5: 7 .89 È i 128.18 
Lecce 94.86 


101.54 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza aL ao 
Reggio di Calabria , . . 


Calabrie . . . 492.4 " 85.27 953 14 .07 464.61 
Caltanissetta . 
Catania 
Messina , . 204,18 


PREMO Io 3 93. È i 1279/29 5. 302.89 
Siracusa | PIRAS RI FRONT NENTI 5 È 545.85 ; 272,40 


Trapani. e 0h. 00. . 35. 8.64 È 257.09 


Sicilia... 271.4 è 47. 6.2 684.23 


Cagliari a nane rn o a 209. i È 1627,47 27. 32 55.43 340.60 
BABBATii tear ne 5 20.92 1233.25 x 8. 51. 73.45 


Sardegna .. 4 4.9 179.16 


REGNO . . } pi 1053.81 


Prospetto XIII. — Furto aggravato su animali. 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINO! 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia . . . 


Aquila . . 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi . . 
Molise . . 


Avellino... 
Benevento . . . . 
Caserta 

Napoli . Ener) 
SAlErno: Lig atta 


Campania . 
Bari. se 


Foggia. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . 
Cosenza . i... 
Reggio di Calabria. . 


Calabrie . 


Catania 
Girgenti . 
Messina . . . 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . 
Cagliari . 
Sassari. . 


Sardegna . 


REGNO . 


boscaiuoli, ec 


Pastori, mandr 


braccianti 


ri, 


ustrie, nel commercio, 
e nella pesca 


Contadini gio; 


0.81 
0.64 
0,41 


10,32 
12,61 


11,15 


persone viventi di reddito 


Persone senza professione viventi a ca- 
rico di parenti o di altri 


altre 


sone senza occupi: 


Persone che esercitavan 


ione ignota 


Prospetto XIV. — Furto aggravato su piante, o su legna, 0 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


lavoro fisso 
Persone senza profe: 
o di parenti o di altri 


Contadini giori 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia . 
Veneto , 
Emilia , 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio, 


Aquila . 
Chieti 
Teramo 


Molise . 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta. 
Napoli . 
Salerno. 


Campania . 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . i. . . 
Reggio di Calabria . 


Galabrie . . . . È 16.01 


Caltanissetta . . . . . tiara 3 87.43 
Catania ill. ee hl +85 28.56 
EE e A E È 5a 32.94 
Messina DIS CHO FI 3 17.10 
Palermo . . ani Rn 9 R) 41.77 
Siracusa citta RUSRCI 2 17.62 
ravatiti Aeg ne n È 12.59 


Sicilia . . . +25 -76 +9 31.70 


41.05 
37.04 


Sardegna. È 3a ù È 39.59 


REGNO . 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte . 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche . 
Umbria 
Lazio 


Aquila. 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . 


Aveuino . 
Benevento . 
Caserta. . 
Napoli . . 
Salerno. . 


Campania . 
Bari . 


Foggia . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . . .. 
Cosenza... . .. 
Reggio di Calabria . 


Calabrio . . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina . 
Palermo . . 
Siracusa . . 
Trapani. . 


Cagliari 
Sassari 


Sardegna . 


REGNO . . 


Prosperto XV. — Altri furti con circostanze aggravanti. 


UOMINI CONDANNATI 


o 


TOTALE 


giornalieri, braccianti 


come padroni 
one e nella pes 


a lavoro fisso 
ndustrie, nel commer 


Contadin 
Contadini 
nelle 


Pastori, 
| Occupati, 


42.16 
34.17 
40.05 
26.74 
39.32 
32,4I 
31.07 
17.73 
131.33 


32.62 
49,44 
BIAT 


38.93 


106.28 È 16.31 


60.10 t 31.58 
39,40 2 66,93 
38,00 34.00 
105.24 3 120.50 
43 44 Pi 28,88 


86.88 


29.04 
50 09 
19.60 5. | 38.88 


21.71 8. 3 34-79 


39.27 


37.85 
80,99 
41.81 


49.60 


44.30 
98.41 
37.88 
63.86 
125.12 
50.41 
74,54 


77.80 


44.63 
38,50 


42.75 


persone viventi di reddito 


Impiegati, insegnanti, addetti al culto, 
esercenti professi: 


| Persone senza professione viventi a ca- 


rico di parenti o di altri 


prof. 


e che esercitavano altre 


Person 


di occupazione ignota 


Puospert) XVI. — furto qualifica'o su animali 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 


i giorna 


rico di parenti o di altri 


Piemonte. Pera 

Liguria... iii. Lal. o 
Lombardia . ...... AO 0.31 
VENSO.: i 0.25 
Emiliac. af ara te 0,57 
iMoscanait tia ne o 88 
Marche... ...\..;.. 00 0.90 
Umbria. 

Lazio. 


Aquila, . 
Chieti 
Teramo 


Molise . . 


Avellino , 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno 


Campania . 


Bari . 
Foggia . . 


Basilicata 


Catanzaro . . . .. 
OoRenza strane 
Reggio di Calabrla . . . 


Calabrie . . 
Caltanissetta . 


Catania . . 
Girgenti . 


Trapani . 


Sicilia. 
Cagliari . vali o Ae 
Sassari. Une 


Sardegna . 


9 - Vol. VII - Tomo le 


30 
i Prospetto XVII. — Altri furti con circostanze quulificanti. 
UOMINI CONDANNATI 
I % 
8 
È ® 
REGIONI Fi 
4 © 
= BARE 
s tel vs 
da 
I TOTALE SI Lie Ì 
fi: = DIS 
| PROVINOIE Ei sE 
I È £ 
du 
= Cha 
2 28 
| Ei DE 
| 5) Bi 
Piemonte 3-97 19.0: 193.64 17.68 
Liguria. 5.81 46.21 155.62 15.27 
Lombardia . 3.17 5.33 8 2 i 
Veneto . Se gia 46 14:93 
È CO LUERetta eee SUO 4.31 12.16 133.00 14.30 
x Toscana i 6.63 43.9: 117.86 
k Marche. . 12.05 5 173.23 
Umbria. . 5.77 82 26. 50 99.39 7.86 
Lazio. 4.43 76.69 103.08 304.26 36.88 
Î Aquila 3.13) 66.46| 52.08 4 85.94 169,16 24.32 37.02 
3 Chieti ARAN : 4.39 3.98 76.92 .88 177,45 2.91 75.84 
TOrAnio: Renn sana 61.61 5 60 27,59 73410 .41 141.41 7.05 15.28 
Abruzzi . . . 77.17 4.49 27.26 60.76 348.64 36.6: 164.65 15.78 14,30 4347 
Molise . MPa ariacpgione . 87.82 6 28 16.7 394.84 3.3. 47.93 1.80 18.77 28.99 
Avellino ; <... «+. es ae 2 119,04 
BEnBVentana esset poor 8.47 129 
k 11.10 182,08 
60,78 217.65 
È Salerno 24.16 128.81 
Campania . . . 98.05 3.27 20,38 182.74 12.86 19,21 90,6r 
Bari... eve ale e a 104,64 3.91 7,48 167.50 7.62 44 98 
ROgNIA nine oa 112.7 5.89 11.48 5 174.52 9.64 51.68 
Beodore a rea e 135.79 3.86 6.12 345.08 | 245,78 215,44 18.81 51.42 
È Puglie È 117,85 4.08 7.90 257.70 206.06 186.31 14.68 9,96 49.93 
Basilicata rari ona 105.03 7.81 17.26 108,25 291.85 45.70 204.02 19.62 24.43 55.00 
Dalnzarolo tici 3a 6.18 12.47 159.98 24.09 180.41 €992 
Corenza”. ii pilone tene 85.68 1.76 7.11 121,33 17 99 246,81 È 64.14 d 
É Reggio di Calabria, . . . ... 160.93 10.74 10.59 276.54 3 189,19 23.50 14,16 80,78 È 
$ 
Y 
Calabrie . . . 120.62 587 9.79 181.02 273.49 25.41 199.78 15.92 15,45 72.30 
È Caltanissetta... .\........ 174.54 
PRIMO 
Î racusa . 
Trapani 
ì Sicilia... 124 07 6.25 23 00 228.21 22.17 58.87 
4 2 62 64 275.25 125 34 | 247.05 58.88 130.18 | 
È 199.12 26.87 189.84 146.67 256.65 36.46 66.38 i 
k Sardegna . . . 231.51 28 14 50.35 231.95 618.06 131.54 249.99 26.80 48.91 97.18 
REGNO . . . 88.28 5.26 18.50 145 50 237.84 44.49 173.22 18.61 17 35 55 16 
È : 


Prospetto XVIII — Rapina. 


UOMINI CONDANNATI 


| 88 3 
REGIONI Rs 35] 
sE, E 
ss È 
ss 
Pi =] * È 
| 5 È 2 ES 
TOTALE È E2 8° 
5 88 26 
PROVINCIE 5 È Fai as 
& nd Fa 8 
= E ZA sé 
Ci Ki s 
= 8 E Ei 
G sì goa EE, 
Ò f a fa 
Piemonte. 2.31 0.39 
Liguria. . 4.13 1.12 
Ag Lombardia 4-69 I 
Val Veneto . 4.18 I 
Emilia . 11.56 4 
Toscana 8.03 2 
Marche 3 0, 1.74 
Umbria . Ti 1,81 
Lazio 5 7.1 0.47 47 
[CE SOR noe 0.20 x 15.69 sro 
Corrente 6.99 11.98 1.09 3.16 
Teramo 16 42 1.08 
Abruzzi . 0.05 È 1.35 14.87 9.76 5.86 7,99 Di. 0.99 
Molisse 3.80 ) 0.99 8.10 14.38 0.74 16,40 
Avellino . 577 ( "n 3.84 4.29 d.84 0.85 3 
Benevento . 3.26 0,20 i 20.41 1.09 8.08 
Caserta O E: 7.31 0,99 VT: 5.81 1.02 11.80 1,08 .B1 
Napoli deg alga ee 18.76 4.84 91.43 9.68 34.00 
Salerno, . 3.76 2.18 8.27 0.49 6.12 
i Campania. . . 10.48 0.48 17.57 21.36 08 d:94 T.28 7.78 
z 1.14 12.16 8.71 2.86 9.12 1.27 1.02 
P 191 4.83 10,78 0.68 4.37 4,18 
13.72 7.82 85 8,47 0,66 
Puglie . 5.02 0,90 9.14 8 66 1.66 7.98 ti 0.80 1.16 
Basilicata 4.1 D.2I 12,98 8I 7.65 5:55) 66 
tanzaro . 2 14.06 0.65 0.77 sa 
‘osenza. DITA so 1.35 19.26 da sE 0.84 
gio di Calabria . 0.74 30.73 20.60 4.98 2.61 0.88 
Calabrie . a 6 59 0.23 0,52 IS.II 1.94 1,12 9.59 7.89 
Itanissetta . 33 1.16 10.95 1.40 3 
Catania 1.05 2.34 7 4,30 0,51 3, 
Girgenti . . 0,98 2 
Messina . . È CE 4 
Palermo . 7.14 7.62 217 1,63 4.64 
Siracusa 4.11 0.97 0.88 1,57 
Trapani 5.04 0.94 1.68 
Sicilia. . 14.52 0.62 2.17 5.85 1.66 0.78 3.70 
Cagliari 6.46 12.14 71.40 50.26 14.01 4,71 #) 
Sassari 6.15 2.44 38.96 39.01 9,52 1.97 
Sardegna . . . 20.85 6.33 8,81 53.94 46.17 12,71 10.60 2.85 0,84 3,65 
REGNO . . , 5.88 0.50 1.09 16.62 16,24 3.30 10,87 0.87 0.52 2.69 


spp 


"si 


i) 


= 


(CRA 


ARIE 


TIRATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . 


Avellino 
Benevento . 
Caserta 
apoli . 
Salerno 


Campania . . 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza aa 
Reggio di Malabria 


Calabrie 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . .. 
Palermo . . 
iracusa . . . 
Prapani 


Go nto anco en 


Sicilia . 


Cagliari 
Sassari. , 


Sardegna . 


TTo XIX, — 


ro fisso 


/.storsione e ricatto. 


UOMINI 


persone viv 


essione viventi a ca- 


altri 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte . 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto. 
Emilia . 
Toscana 
Marche . 
Umbria. . 
Lazio. . . 


Aqui 7 
Chieti . . 
Teramo 


Abruzzi . 


Molise 


Avellino + 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Campania . 


Puglie . 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . . . .. 
Reggio di Calabria 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo , 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia 


Cagliari 
Sassari. . 


Sardegna . 


Prospetto XX. — Truff e altre frodi, appropriazione indebita. 


TOTALE 


29.12 
58.01 


72.05 
49 07 
51 12 
57:01 
113.03 
83.61 


101.59 


ano terreni p 


pltiva 


6 


10.66 


WoRonewa 
ERRE 


| Contadini a lavoro fisso 


|, boscaiuoli, ecc. 


70.69 


UOMINI CONDANNATI 


nelle indu- 


od 
nel comme 
ella pesca 
ella nav 
esercenti mestieri 


padroni 


21.81 
19.03 
108.97 
25.20 


61.97 


44.50 


70 
36 240.00 


190 12 


le e nella pesca; 


101.50 
94.82 
39.77 


61.71 
76.16 
91 60 
28.12 

61 


106.33 


86.96 
101.77 
109,27 


97 90 


96.91 


105.11 
114.80 
97.90 


104.76 


di reddito 


persone viventi 


176. 
121. 


| Persone senza professione viventi a ca- | 


rico di parenti o di altri 


mpudiù 


GIOIA IO Vw 


6,66 


7.08 


Prospetto XXI. Ricettazione. 


UOMINI CONDANNATI 
REGIONI 
2 GE 
È 5 3 SIC 
E: = Ei SI 
TOTALE a, ei 8° 
© Sao do 
SSn È 
PROVINOIE DEE Fo] 
| i ED Ci 
| ERE SE 
Î i 2h a QI 
| | È B58 SE] 
5 KE 9° S e 
Î S 5 88 28 
Î Hi E; SA ai 
K È E| © 
i È fi Di (i 
| 
Î Piemonte. re 5.96 0.99 14:34 1,38 
Î | Liguria. . . E 5,03 0.69 6.90 1.64 dust 
Il I Lombardia 8.66 o. 8 1,35 é 
| | Veneto apra È O) 1.12 
| Emilia ESRI 4.82 o 0.91 
| | Toscana È a, 2,31 o 
la i Marche 2. 1,32 I 
| Umbria Ti 1.43 
i Lazio. I 6 0.24 
Î Aquila 0.78 6.64 30.38 20,68 12,69 0.88 
N Chieti 2.68 6.99 20 63 17.61 
| | Teramo 0.92 1.84 20.11 12.37 1.8 
hd 
! h Abruzzi . . . 6.67 2.31 22,66 7.93 14.31 1.97 0,41 
Il ; Molise RR 10,22 4.9 8.10 35.4 5.18 pt 4 1.34 
| Avellino PIRA 5.63 di 0.60 1.70 
Benevento . . .../..... 8 51 Da 10.91 1.63 
Caserta! lire 6.87 1. 4 76 
larva US 9. n 
letno:-.. +0. 30 + a eee te 6,02 4,97 6.92 0.57 


e Campania . . . 9.26 I.2I 


IT. 40 19.32 


Bali dae io e 6,61 5.71 12.50 1.19 
FORBia:. ani 11.80 17.56 19.48 1.00 
Ta dee ina roms 7.18 9.37 11.98 2.98 0.68 


Puglie . . . 7.95 1.30 0.90 14.86 IT.15 9.65 13.63 1.83 0.20 2,70 


Basilicata . .... BB: 5.88 1.85 ie 5.70 11.68 9.14 12.24 3.57 0.87 66 


Catanzaro . ta 9,66 
Rie ai e D. 19,77 0.84 
di Calabria. 1 14 04 0,88 


Calabrie . 


tia. 


Caltaniss 
Catania 


684 


Girgenti . 16.45 
Messina 19.61 
n rmo . 28.65 
cUSa . 18.07 
pani 19.97 


Sicilia . . . 13.16 3.07 27.08 21,01 14.02 21.09 


Sardegna . . . 28.74 18.65 3.36 61.04 54.60 


Prospetto XXII. — Usurpuzione 


UOMINI CONDANNATI 


E 8 Ss i 
n N = s SS | 
REGIONI 23 E | 
SS © ® ‘ 
P SER $ SO 
Ei 8 CE E s$ | 
e i H 53) Sos 85 2° 
o 9 E è | SsgS} Sed | Ss | gs 
È > È È Fia FE > 
TOTALE È È 3 asa 523 ST 3 | 
5 5 2 | és] Sfa | 2 | So 
PROVINOIE 2 ci © SES SER fs 52 i 
3 i FASE 09 FI go 
Si o | BOgP| Eb g° 82 
2 81853 ERE sE E 
= |A Ria sà 
E 3 | glo ESA] o 
E & |. 885 3 
3 E | SEA SE 59 
S ss 29 se 
6 ROElss sà su 
è) ° [v] 
Piemonte... .... 0.99 1,02 0,71 
Liguria... i. BA Sa 
° Lombardia . c 0.07 0.7 
Veneto . C) o.10 
Emilia . oa c 
Toscana NIE 0.4 2.94 o 63 ì \ 
Marche. . . Sa 5 
Umbria. ni 0.94 0,60 1.15 
Lazio. . To 1 58 1.37 0.17 
RAIL TONI 6.50 1.24 
Chieti..." VIII coito 10.89 2,94 7 62 
TPefamos. tata PAS 3.84 7,31 4.33 
Abruzzi . . . 7 20 3.52 1,38 1.35 33.64 4.53 1,17 3.95 
MONO ne RI 11.37 9.69 12.81 è 35-43 3.70 1.93 7.27 
Avellino . . . 12.83 " 8.55 
Benevento ... 7.45 3.47 E, 
Caserta 2.36 0.58 0,81 
Napoli . 0,87 À 
Salerno 3 68 2.84 P 
Campania . . . 5.04 5.05 1.26 3.32 20.60 2,50 1.19 | 0.52 
Ò 1.18 n 0.34 1.19 Pr i 
4 45.71 2.87 6.76 9,54 28.01 x 10,34 i 
2.14 0.85 0,88 0.60 
Puglie . . 11.24 9.19 1.35 1.81 2.26 7.11 1.93 }, 
Dà VE, 7 
Basi caliente acta 14,52 10.07 1.73 3.42 42.32 4.92 2.55 18,72 a 2.66 
Catanzaro . . . + 13.09 2,49 17.64 14.50 13.10 0.96 6.50 ID 
Sosenza . . . 5 9.09 1.29 1.34 6.38 18,51 : i; 
Reggio di Calabria . . 7,78 7.06 15.36 14.04 22,68 o 88 5,04 Ì 
È Calabrie 9.93 11,59 48,40 12.49 12.36 17,87 0.59 4.50 | 
Caltanissetta . . . 12,64 1.15 9.76 17.08 12.63 n 
Catania 3: 2.00 4,67 6.99 0.51 1.80 | 
Girgenti . 3.36 9,10 17.32 
Messina 11.31 5.66 15.89 sf 1.98 ) 
Palermo . 11.89 1.58 2.54 8.81 0,38 
Siracusa . 19.64 6.76 9.05 15.48 : 
Trapani 11.93 1,44 8.99 k 
Sicilia . . . 11.46 13.59 1.97 5.06 28,18 5.42 3.94 11.20 0,20 
3 S 3.71 10.99 10.90 5.18 3.77 3.0; 
2.44 3.86 20.09 17.14 5.02 7.28 
Sardegna . . 9-48 20,31 0.84 4-54 14,20 12,71 5.13 5.13 Da 1,46 


REGNO . 4.72 3.55 1.17 5.04 17.97 2.69 1,28 3.78 0.06 0.64 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia . 
Veneto 
Emilia . 
Toscana 
Marche. 
Umbria . 
Lazio 


Aquila . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 


Molise . 


Avellino . ate 
Benevento . 
Caserta. . 
Napoli . 
Salerno 


Campania . 


Bari . 
Foggia . 
Lecce 


Puglie . 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza 


Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . 


Sardegna . 


REGNO . 


To NXIII. 


CONDANN 


i a lavoro fisso 


Contad 


Conta 


UWWIHHHN 


7. 


co o 


Danneggiamento, 


le e nella pesca 


3-17 
6.60 


10,19 


14.81 


22.54 
13.09 
6.12 
8.42 
9.89 


9.44 


1,48 
11 48 
5.11 


4.98 


ATI 


me dipenden 
nel commercio, n 


persone viventi di reddito 


Itre profes. 


e ignota 


Persone che esercitava 


13.15 


7.09 

15.14 3 

2.82 & 
; 

8.77 id) 
id 

527 


137 


asini 


Prospett) XXIV. — Pascolo abusivo. 


iena ta 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


È; 


ne viventi a ca- 


comme, 
reddito 


TOTALE 


citavano altre profes- | 


Pastori, mandriani, boscaiuoli, ece. 


2 
° ] 
2 5 
PROVINCIE > tz: 
s © 
= = 
5 S & | $ 
® ia © 
# Ss so 2) 
s pel S9 Bi 
1] Ss sa g 
© i oi © 
© A [o 
| 
Piemonte. i 0.62 0.83 0.08 ).18 
pic Liguria so 0.22  - 
: Lombardia . 1.30 I. 0.14 È 
Veneto . 0.73 I 0.10 
Emilia: 0.42 +. 0.40 
Toscana 4.20 2% 0,25 ME 
Marche , 2.14 3.78 0.79 Ù 
I Umbria. 4.07 3.61 3.06 
È Lazio. 18.95 7.13 0447 2.74 
Aquila . 28.26 0,88 4,68 
Chieti . 6.87 5.81 
î Teramo sia 
Abruzzi . . . 28.50 5.09 10.63 4.15 2.04 1.98 È 
"| 
I Molise . . PERO BES 60,51 21.53 289.03 270.59 2.22 4.82 10.90 sù 16.56 
Avellino . 1.67 577.82 6.44 1.46 11.02 0,88 
Benevento . 25.42 580.61 È 2 3.31 2.10 
I Caserta ©. . 20.99 8.18 869.74 1,62 616 0.9 
Napoli . 15.33 4,84 | 1981.0 25 0.34 0.38 0.38 ) 
Salerno 15.85 9.2 1.98 2.81 8.15 
Campania . . . 29.71 17.42 8.85 759.37 77.69 1.37 1.0I 4.04 0.54 2.08 
Barton Ro 10.19 5.87 0.57 7.26 2.50 1.78 1.02 | 
Mognia near ea 52.44 30.79 8.61 59.37 4.05 11.00 2,07 
Decoe:: iu ra ear i 18.80 5.81 0.61 6.76 "1.70 0.60 0.89 
Puglie . . . 22.59 10.95 2.48 21.99 2.56 1. 66 3.44 1,19 1,16 
Basilicata 24.67 17.26 372.61 134.50 9 84 8.16 7.13 0.87 1 
CATAMZArO enti Maran 109.92 32.36 83.99 1210,45 117.98 7.81 13,29 6.93 0 95 9.76 ? 
OSENZA i o te " 84 08 16,13 28.46 479,91 123.67 8.00 6,37 14,10 3,38 5 84 ; 
Reggio di Calabria. . ...... 135.98 36.29 40,60 1812.87 167.49 13.07 11,657 13.98 0.88 18,91 i 
Calabrie . . . 103.72 27.31 43.02 1143.66 136.22 9.04 10.97 11.45 1.78 TGA s 
Caltanissetta . 37.05 1512,20 7.30 4 17 1.61 
Catania 21.98 0.93 76 1,08 
genti . 79.99 15.16 3.69 
Messina 16.52 2.05 0.64 
Palermo . . 11 64 » 386.84 0.76 0.33 
Siracusa . 50.96 28.65 1281.70 6.58 È 
Trapani 28.13 3.20 1676.41 3.60 1.68 
Sicilia . . 38.83 31.09 16.09 1122.63 36.49 2.97 3.73 0,78 4 OI 
i RR td 161.64 143,26 37.07 983.5 178.78 2 8,14 26.37 8.72 15.14 È 
6 epatite 92.02 76.92 8.55 320.88 127.27 30,48 10,04 11.56 da 4,24 À 
Sardegna . . . 134 57 114.54 647.59 160.09 28.19 20.53 5.02 9.50 
REGNO . . . 21.19 8.94 7.97 508.57 47.96 3.13 1.70 3.14 0.57 196 i 


| 
| 


Prospetto XXV. Altri danneggiamenti. 


UOMINI CONDANNATI 


REGIONI 


i, boscaiuoli, e 
braccianti 


padroni 


TOTALE 


i) 


PROVINOIE 


a lavoro fisso 


industrie, 
rico di parenti o di altri 


persone viventi di reddito 


Persone senza professione viventi a ca- 
di occupazione ig 


Contadini giorna) 


Piemonte . 
Ligurla. 
Lombardia . 
Veneto 
Emilia. 
Toscana 
Marche . . 
Umbria . 
Lazio 


Aquila. 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . 


Campania 


Bari . . 
Foggia. 
Lecce 


Basllicata 


Catanzaro 
CORONZA |... 
Reggio Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . . 
Palermo . 
Siracusa . 
‘irapani 


Sicilia . . 
Cagliari , . 
Sassari . . 


Sardegna 


TAVOLA III. 


Donne condannate negli anni 1891-1900, classificate per specie di reati e per pro- 
fessioni od occupazioni e distribuite per regioni nell’ Italia settentrionale e 
media e per regioni e provincie nell’ Italia meridionale, nella Sicilia e nella 
Sardegna. 


CIFRE EFFETTIVE (SOMME DEGLI ANNI 1891-1900) 


Prospetto I. — Violenza privata e minacce. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


padrone 


TOTALE 


PROVINCIE 


lavoro fisso 


, come 


a 


adine giorn: 


Cont 
Occup: 


Piemonte. . . . 
Liguria. . .. 
Lombardia . 
Veneto . . 
Emilia. 
Toscana . . 
Marche . . 
Umbria . . 
Lazio 


Wuiù osa 


Aquila. . 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . . 


Avellino . . 

Benevento . 

Caserta 

Napoli. . BASTATO 
Salerno . ele IRRORIN inbricza tele 


Campania . . 


Foggia È 
Lecce 


Basilicata 


Calabrie . 


Caltanissetta. . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo , . 
Siracusa . . . . 
Trapani . 


Sicilia. 
Cagliari. 
Sassari. 


Sardegna . 


REGNO . 


ati 


Teca i 


crete deep 


COSE 


Dazia 


IRA 
TESE 


rp 


SSR 


et 


nnclc‘@‘{‘ 1 situ 


142 


REGIONI 


Prospetto II. — 


TOTALE 
PROVINOIE 

Piemonte. . . .. 94 
LIFUFIRS 55 
Lombardia . . .... 9I 
Veneto . . . 116 
EMA iu nn 13‘ 
Toscana . ..... 68 
MACRO IL TONE RE sI 
Umbsanit- <= ira ce . 16 
lai aareenta rnra | 206 
Aquila... .. Biosc 58 
L . . 34 
erano ener . 39 
Abruzzi . .. 131 

7 
Molise . ......... 71 
AVELMO:rt te 83 
Benevento . . . . sa 18 
Caletta Ro ea ae sità 68 
mpoli:. der aeaato aeree . 213 
Salerno n 45 
Campania 427 
Bari: imp RSS t60 74 
Foggia. 49 
becoe Ae er atene . 87 
Puglie . 190 
Basilicata 67 
Catanzaro . 82 
Const ran a i 50 
Reggio di Calabria... ..... . 83 
Calabrie 215 
Caltanissetta... ..... GS 40 
Galenia cage rare 81 
G Gpel duatviaa (ee) ene, 26 
MESS ent I O 79 
Palermo. ade era et ODO E SS 7 
SITACUSA \a- aescente talennita . 27 
Trapani . ico. melo 25 
Sicilia 354 
CAGligeli: tragica gente a oi | 32 
Sassari saber een i 81 
Sardegna . 63 
REGNO . . 2,353 


Violenza 


UH cow UU 


(SENSISIS 


64 


sadine a lavoro fisso 


Con 


e resistenza all’ Autorità. 


PI 


DONNE 


bi 


to 
Aia 


a 


760 


CONDANNATE 


8 13 
10 3 I 
14 20 
8 8 I 
6 27 I 
4 16 I 
3 4 
I I 
13 4 
2 5 
1 6 
5 8 
8 14 
I 
8 4 
1 
10 1 
11 59 1 
8 6 
18 78 2 
5 16 
4 
2 14 2 
7 34 2 
2 4 I 
1 37 
1 16 
2 30 
4 82 
2 3 
3 6 2 
3 4 5 
4 15 1 
1 6 2 
2 1 
1 
16 38 6 
123 376 19 


Ir 


18 


801 | 


a 


202 


ria 


Prospertto III. — Sottrazione di cose pignorate o sequestrate. 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche . . 
Umbria. . 
Lazio 


Aquila 
Chiet 
Teramo 


Abruzzi 


Molise . 


Avellino , 
Benevento. . 
laserta 
Napoli. . . 
Salerno 


Campania . 


Puglie 


Basilicata 


tanzaro . . . 
LOLA ERROR 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta. . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . . 
Siracusa , 
Trapani 


Sicilia 


Cagliari 
Sassari. .. 


Sardegna . . 


REGNO 


TOTALE 


2.550 


I 


(CIS 


Sy 


116 


Contadine a lavoro fisso 


DONNE 


CONDANI 


10 781 


* 


(ONTO 


mo 


118 


1 co 


212 


WANG 


Pao 


CSS 


10 


ma 


1,185 


wand 


PA 


a 


40 


Prospetto IV. Msercizio arbitrario delle proprie ragioni 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


Liens A 


RZ 


PO no 


Piemonte 
Liguria. . 
Lombardia . 


Aquila . , . 
Chieti 
Teramo 


Avellino . . 
Benevento 
Jaserta. . . 


Bari... 
Foggia 
Lecce 


Basilicata 


SPIRA 


Catanzaro . . 
Cosenza 


E 


Caltanissetta . . 
Catania 
Gingenti 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . . 
Trapani 


Sicilia... 


Cagliari 
Sassari 


Sardegna . .. 


Prospetto V. — /ncendio 


NDANNATE 


REGIONI 


PROVINOIE 


donne 


Piemonte. 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. . 
Umbria 
Lazio. . 


Aquila... 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . 


Avellino . . 
Benevento . 
rta 
Napoli . 
Salerno 


Campania 

Bari . 
Foggia . vilifie za nel paiunta Regie 
LOGOS e 
Puglie . 


Basilicata 


Catanzaro 
(GOSSNZAM E pere asia ick e, 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . . . 


Caltanissetta . 


Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . . 


Cagliari aa 
Sassari. . 


Sardegna 


REGNO . 


10 - Vol. VII - Tomo I e II. — ConettI, Classi sociali e delinquenza in Italia 


tIITE Ip o que 
“80 8 IQUOATA 2uI889J01d 


UONDANNATE 


088) 0I0A®] ® ou! 


RAVA[IO9 © 


za carnale, atti di libidine, oltraggio al pudore. 


i 


i0 


TOTALE 


tto VI — V 


PROSPE' 
Sardegna 


PROVINOIE 


a. 


aserta 
Siracus: 
Trapani 


Caltanissetta . . 


Catanzaro . . . 
Catania 


Benevento 
Salerno. . 
Basilicata 
Cosenza 

Reggio di 
Girgenti . 
Messina 

Palermo . 


ti 
Teramo 


Emilia . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbria. . 
Lazio. 
Aquila . 

Ch 

Napoli . 


Lombardia . 
Veneto . . .. 


Piemonte . 
Liguria 


fobytà 


SELLA; RETI EriESOITOR 
= CA ZA esce x is A SIZE gue n nr 


Prosperto VII. — Adulterio. 


DONNE CONDANNATE 


propri, 


REGIONI 


dirigenti, 


braccianti 
e 


ano terre 


nti; addette 


ToraLe 


PROVINCIE 


come padrone 


atrici; donne viventi di reddito 
che esercitavano ai 


nelle industrie e nel commercio 
ine 


Contadine a lavoro fisso 
Contadine giornaliere; 
occupazione ignota 


Occupate, 


Piemonte. . 
Liguria. . 
Lombardia . 
Veneto . . 
Emilia. . . 
Toscana 
Marche . . 
Umbria. . 
Lazio 


Aquila... . 
Chieti... . 
Teramo 


Abruzzi , 
Moltiso . . 


Avellino , 
Benevento 
Caserta . 
Napoli. . . 
Salerno , 


Basilicata . . . 


Catanzaro . . 
Cosenza. anta eat 
Reggio di Calabria . . . 


Calabrie . . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina . 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna . . 


Prospetto VIII. — 


T 


REGIONI 


ea 


eee e 
SERI 


epr== 


PROVINCIE 


Qpr 
ir 


ne 


et 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 


I SIR 


SIR 


Aquila . 
Chieti . 
Teramo , . 


CS LI 


Abruzzi . . 


Aa 


re 


Molise . ., 


Avellino . . 
Benevento . 


Lecce . 


Basilicata 


Catanzaro . 
Ra RO 
ggio di Calabria...‘ 


Caltanissetta . . 
Catania È 
Girgenti... . 
Messina . ... 
Palermo . . 
Siracusa . . . 
Trapani . . 


CASEIZIESZA 


Cagliari 
Sassari. 


CE RReZSSRE 


Sardegna . 


=_=—== 


earn 


Omicidio qualificato, aggravato, 


DONNE 


TOTALE 


semplice e oltre l'intenzione. 


CONDANNATE 


Prospetto IX. — Omicidio d’infante, scusabile per causa d'onore. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


PROVINCIE 


gi 


Contadine 


Piemonte, 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto Den 
Emilia... . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio 


Aquila. 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi . . . 
Motise . 


Avellino , È 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno 


Campania 


Bari. . 


Puglie 
Basilicata 


tanzaro . . 
Cosenza 3 3 
Reggio di calabria . - 


Galabrie 


Caltanissetta. . 
Catania 
Girgemi . . . 
Messina . .. 
Palermo . . 
cusa . . 
Trapani 


Sicilia 
Cagliari 
Sacsari, 


Sardegna . 


— "ecco 


ProspeTTO X, — Lesioni personali volontari. e partecipazione a rissa. 


CONDANNA 


FI 


TRI ee PR 
ritto ptt 


REGIONI 


le di servizio 


TOTALE 


PROVINCIE 


stieri girovagh: 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia . . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana . . . 
Marche... 
Umbria. . . 
Lazio. 


Aquila . 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi 


Molise 


v 
7g 
; 
54 
* 
È 
$ 
i 


Avellinor:nit, tr da . drei 1, 657 
Benewento ee PETE 787 
SR AA RITA 2,345 
NEDO SERI LEI e MENESEI 4,778 
Salerno... .. BCATSEr ORE] IVI 1,683 


SRI 


Campania . . . 11,200 


2,165 
2,054 
1, 676 


5, 865 sc 1,908 
Bastionta Rei e parade 75 7 1,009 


Catanzaro REA ROC. CRCR 1, 22 3 5 8 265 
ET ne ERA SCR $ E 3 510 839 
Reggio di Calabria . . fe ag 1946 È È 396 


Calabrie . c , 788 43 3 1 445 +05 53 990 


Caltanissetta . 


Palermo | . 
Siracusa . 
Trapani 


11,030 


416 
407 


Sardegna . . . 823 


53, 976 5 23,472 


SEZ RI IEEE 
Ron 


PSE 


EIA 


và 


REGIONI 


PROVINOIE 


Piemonte. . . ... 
Liguria. . .. 
Lombardia 


Aquila. 
Chieti . . .. 
Teramo 


Molise . . 


Avellino . 
Benevento . . 
Caserta . .. 
Napoli. . . 
Salerno 


Foggia . x 
Lecce . 


Basilicata 


Catanzaro . . .... 
Cosenza . ....... 
‘Reggio di Calabria . . 


Caltanissetta 
Catania . . . 
(i irgenti 
Messina , . . 
Palermo 
Siracusa . 
Trapani . 


Cagliari 
Sassari 


TOTALE 


1, 619 
1,360 
2,048 
3,184 
1,605 
1,790 
1,332 

966 
2, 454 


1,361 
1,381 
566 


Abruzzi 


Sardegna . 


REGNO . 


o XI. — Diffamazione e 


propri, 


Donne che colt: 


ole, mezzadre, ecc. 


fittai 


Contadine a lavoro fisso 


ingiuria. 


DONNE CONDANNATE 


É 


i liberali 


personale di servizio 


giornaliere, brace: 
padrone e 
Industrie e nel commercio 


rico di parenti o di altri 


stieri girovaghi: 
Donne senza professione viventi a ca- 


Occupate, come dipendenti, nelle indu- 


Occupate, come 


1,021 
1, 442 
1,121 
631 
922 
1,724 
584 


7,445 


1, 648 
999 


2,647 


13,933 883 26, 096 


tre profes- 


pazione o di 


i 


ri 


È 
i 
ii Prospetto XII. — Furto semplice e spigolamento nel fondo altrui. 3) 
i 
È ti 

DONNE CONDANNATE 1: 


VEGIONI 


o 
il 
È { 
i 


e Ei ci 
TOTALE E 
‘OVINCIE 
3 { 
si 
3 
tI 
: 
Piemonte. ETERNO LEON 3 77 369 0 578 100 1 
Liguria. . EEGZAE AI 684 18 102 6 181 7 
Lombardia |... ....... Eb 2,799 56 497 21 541 8I 
Veneto . )56 125 395 33 1,735 183 
Emilia . 449 67 376 18 36 
Toscana 807 3g 336 18 32 
Marche. ES ag agi i SACE 859 4 105 26 
Umbria Re ee RAT SNCIO 2,044 LG) 95 6 20 
[ETRE ER ANITA 4,954 2 46 28 42 | 
Aquila . 149 38 té 97 1 1,614 14 
Chieti . 60 24 2 14 207 | 
Teramo 32 3 20 465 6 | 
Abruzzi . . . 15,160 241 65 10, 897 131 1,413 8 376 ) il 
MOLISE 4, 291 182 50 3,659 36 138 6 197 »3 i) 
| 
Avellino 34 16 38 80 n) 23 | 
Benevento . 30 31 24 186 10 7 | 
Caserta 36 30 34 286 3 20 Il 
Napoli . 3 8 1S 290 8 31 
Salerno 74 16 35 150 11 81 DA 
Campania . . . 18,791 177 I0I 14, 821 169 992 4I 2,378 rI2 
Bari . 26 5 52 8 1,228 15 
Foggia. ul 1 18 1 163 12 
Lecce 18 2 16 1 421 20 
Puglie . .. 6,985 55 8 4,043 8I 931 10 1,810 {7 
Basilicata . . .. Se Ato 4, 313 57 33 3, 477 36 16 +6 25 
Catanzaro . 1 18 17 1,185 38 5 122 
Cosenza . ... È 2 12 16 933 57 5 278 18 F 
Reggio di Calabria . & 3 5 1,012 15 1 ul 324 5 
Calabrie . . . 6, 351 28 38 3,130 105 I 719 2 
Caltanissetta. . E E a 679 3 4 116 418 
Datena aero n ; 1,05) 16 5 23 96 16 549 
Girgenti ... ILE IR 610 1 2 9 [3 1 392 
Messina .-... .. e 1,197 i 5 25 211 4 461 
PAletmos: Gallo celare GEE 1.930 2 5 2 86 3 793 
Siracusa Da O Rat 706, 4 1 68 1 471 
Trapani ... î R 271 4 bi 12 1 200 
Sicilia... 5,543 34 17 1,279 77 66r 26 3; 165 
Cagliari FONTE cla sa 1,8 4l 9 9 96 10 5I 
Sassari. 17 4 40 3 ll 
Sardegna . . . 2,502 58 9 247 13 136 13 1,964 ne 


REGNO È 98,941 2,067 7122 63.306 1,156 9,413 294 20, 924 1 059 


REGIONI 


TOTALE 
{ROVINOIE 
Piemonte. r2 
Liguria Ò 
Lombardia . 13 
Veneto. . 24 
Emilia 19 Tr 
Toscana . 36 
Marche. 12 I 
Umbria. 14 2 
Lazio 3 
Aquila. 9 
Chieti . 1 
Teramo 2 
Abruzzi . . . I 
Molise . . . I 
Avellino . 3 
Benevento. . . ... 2 
OREErtAle een 2 
Napoli 8 
Salerno 5 4 
Campania . . . 14 
Bari sl.0a . 1 
Foggia. De 1 
Lecce . 2 
Puglie . . . 4 
Basilicata 5 
Catanzaro . . 
Cosenza . . . . "» 
Reggio di Calabria . 2 
Calabrie . 2 
Caltanissetta . n 1 
Catania 
Girgenti . 1 
Messina . 4 
Palermo . 1 * 
Siracusa . d . 
‘apani s 
Sicilia 12 
n 4 1 
3 
Sardegna 7 I 
REGNO 195 5 


Prosperto XIII. — 


Furto aggravato su animali. 


DONNE CONDANNATE 


7 


(O 


M 


» 


6 


ca ca 


59 


Prospetto XIV. — Furto aggravato su piante, o su legna, o su prodotti del suolo 


CONDANNATE 


DONNE 
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Abruzzi . .. 


35 


Molise... .. 
Avellino . 
Benevento 
Caserta 
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Napoli 
Salerno 


119 
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Campania . 
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Prospetto XV. — Furti con altre circostanze aggravanti. 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. . . 
Liguria . .. 
Lombardia . 

Veneto. . . .. 
Emilia... 
Toscana . . .. 


Alguila sian. CESTE 
CheiaeReanaante 
Teramo . . . 


Abruzzi . . . 


Molise... ... 


Avellino . mele 
Benevento . . . .. 
Caserta . ... 

Napoli. . . 
Salerno 


Campania . . . 


Basilicata . . 


Catanzaro . . . . 
Cosenza |, ......... 
Reggiu di Calabria... ........ 


Calabrie . . . 


Caltanissetta. . . 
Catania IN 
Girgenti ia iaia sea 
Messina . . .. atx 
Palermo > «ir. 
Siracusa . . . . 
Trapani . .. ..... 


Cagliari 
Bapsari.i 0 o) il 


Sardegna . . . 


REGNO . . 


TOTALE 


301 


153 
394 
162 


136 


174 


È 


coltivavano terreni 


ecc. 


line a lavoro fisso 
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stieri girovaghi; perso: 
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CI 
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CERRI, 
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= 


Prosperto XVI. — Furto qualificato su bestiame 


DONNE 


TERI an 


REGIONI 


ES 


a5 


TER 


Donne 


ESE 


Piemonte 

Liguria. 

Lombardia 
Mensola rana 
Emilia . 

Toscana 


Aquila 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 


Avellino . . 
Benevento . . 
serta 
Napoli 
Salerno 


Lasilicata 


Catanzaro 
Cosenza Abe 
Reggio di Calabria . 


Calabrie 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina 
Palerm 

Sira 


Trapani 


Sicilia . 


Sardegna . 


Prospetto NVII. 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. . 
Liguria. 
Lombardia . 
Veneto . . 
Emilia... 
Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio. 


Aquila. 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise. 


Avellino . 
Benevento . . 
Caserta 

poli . . 
Salerno 


Campania . 


Bari . 
Foggia. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . ... . e. . 
Reggio di Calabria. 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . . 
Palermo . . 
Siracusa . 
Trapani . 


Sicilia . 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna . . 


TOTALE 


996 
440 
120 
7350 
836 
730 
459 
196 


14,793 


Purti con altre 


a lavoro fisso 


Contadine 


circostanze qualificanti 


DONNE CONDANNA 
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TOTALE 


Calabrie . . 
Sardegna . . 


REGIONI 
PROVINCIE 


Reggio di Calabria . 
BifaGusa patita 
Trapani 


Caltanissetta . . 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 

Toscana 
Marche. 
Umbria. . 
Lazio 
Aquila... ., 
Chieti , 
Teramo . . . 
Avellino , 
Beneven 
Casertat. +... 0. a+ 
N@&poll': .. <Sn.s pois 
Salerno 
Barito 
Foggia. . 
Lecce 
Basilicata 
Cosenza 
Catania 
Girgenti . . 
Messina 
Palermo 
Cagliari 

Sassari 


Emilia . 
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XIX. 


meno 6 


PROSPETTO 


Campania 
Sardegna . . 
REGNO 


REGIONI 
PROVINCIE 


Reggio di Calabria . 
Caltanissetta . 


Catania 
Siracusa . 


Emilia. . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbri: 
Lazio 
Avellino 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno 
Basilicata 
Catanzaro 
Cosenza . 
Girgenti . . 
Messina 
Palermo . 
Trapani 


Lombardia . 
Veneto . . 


Piemonte. 
Liguria 


Sassari 


Prospetto XX Trujja e altre frodi; appropriazione indebita 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia 


Aquila 
Chieti 
Teramo 


Molise . . 


Avellino . . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli. . 
Salerno 


Basilicata 


Catanzaro . .. 
Cosenza . . 
Reggio di Calabria . . 


Caltanissetta . . . 
Catania 

Girgenti 

Messina 

Palermo 

Siracusa . 
Trapani 


Sicilia. . 


Cagliari 
Sassari. 


Sardegna . 


——"ra 


REGNO . .. 


seneca 
II 


Sane 


gd 
SCREEN 


REGIONI 


PROVINOIE 


Piomonte . 
Liguria 
Lombardia . 
Veneto. 
Emilia... 
Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio 


Aquila. . 
Chieti 
Teramo 


Motise 


Avellino . . 
Benevento . . . 
Caserta 
Napoli. . . 
Salerno 


Campania , 


Puglie . 


Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . 
Reggio di ( 


Calabrie . 


Caltanissetta 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna . 


Prospearto XXI. 


TorALE 


a lavoro fisso 


— hicettazione. 


DONNE CONDANNATE 


Occupate, come dipe 


11 - Vol. VII - Tomo I e II. — COLETTI. Classi sociali e delinquenza in Italia. 
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Gampania . 


OVINOIE 


PRI 
RlEbria net eee 


nti 


Cagliari 


Cosenza . 
Reggio di ( 
Girge: brr 
Trapani 


Teramo 
Avellino . . 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 
Basilicata . 
Catanzaro 


Piemonte 
Liguria . . 
Lombardia 
Aquila 
Chieti . . . 


Prospetto XXIII. — Danneggiamento. 


propri, 


REGIONI 


d 


ndustrie e nel commer 


nti; addette 


TOTALE 


PROVINOBE 


a lavoro fisso 

come padrone 
nel commer 
girovaghi; pers. 


occupazione ignota 


fittaiuole, mezzadri 
strie 
stie 


Contadine giornaliere; braccianti 


Donne che co) 
Occupate, come di 


HARAWNKA 


Aquila. 
Chieti , 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . 


Avellino . . . 
Benevento . . 
Cagerta. . 
Naholi . . 
Salerno 


Campania . 


Bari... 
Foggia. . 
Lecce 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro . . 
Cosenza . . . . . . 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . 
Cagliari 
Sassari. 


Sardegna . 


Pros:etTo XXIV 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte 
Ligutlazi. 2 1 
Lombardia . . .. 
Veneto . 
Emilia. 
Toscana 


Avellino... . 
Benevento . . 
Caserta 

Napoli . 
Salerno 


Bar... 
Foggia . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro 
dI nz: eee seen 
Reggio di Calabria . . . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . . 
Messina 
Palermo . ... 
Siracusa . 
Trapani 


TOTALE 


Abruzzi . 


Sicilia . . 


Sardegna . 


REGNO . . . 


Pascolo abusivo. 


DONNE CONDANNATE 


industrie e 


parenti o di 


profes 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Veneto , 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio. . 


Aquila, 
Chieti . 


Abruzzi 
Molise . 


Avellino . . 

Benevento . 

Caserta 
poli . 


Campania . 


Barle=taoi 
Foggia. .. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . 
CORGNZA::. ian 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Palermo . . 
Siracusa . 


Sicilia 


Sardegna . 


ProsPEI 


(0) 


XV. 


Altri danneggiamenti. 


DONNE CONDANNATE 


av 


che eserci 


| Donne 


TAVOLA IV. 


Donne condannate negli anni 1891-1900, classificate per specie di reati e per pro- 
fessioni od occupazioni e distribuite per regioni nell’Italia settentrionale e media 
| e per regioni e provincie nell’Italia meridionale, nella Sicilia e nella Sardegna. 


CIFRE PROPORZIONALI A 100,000 ABITANTI 
APPARTENENTI A CIASCOUN GRUPPO DI PROFESSIONI OD OCCUPAZIONI (1) 


(MEDIE ANNUE DEL PERIODO 1891-1900) 


(1) Le proporzioni sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi di- 
visi per 10. La popolazione sulla quale sono stati eseguiti i calcoli è quella femminile, in età da 9 anni in 
su, censita il 10 febbraio 1901. 


ProspETTO UNICO. — Popolazione femminile in età da 9 anni in su, cenisita il 10 febbraio 1901. 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOTIE 


Contadine a lavoro fisso 


Bione na 1,341, 8c0 370, 805 96, 151 157, 699 530, 090. 
Liguria Ct TIE TA 433, 325 5 50, 534 24 

Rombardia:vsen aan 1, 679, 769 3 3 702; 692 
VEN Ra Resa 1, 214.047 677,718 
Emilia. . str, 844 
Toscana 3 7: 600, 585 
Marche. 127, 848 20, 853 25, 476 203,133 
Umbria. . 48, 368 10, 486 7,999 10,775 6,276 157,505 
Lazio. . 48,159 31,962 17, 593 40, 898 20, 778 284, 753 


Aquila... in % rano Dato) 3,207 13,451 17,579 6,759 3,145 95,591 1, 451 
Chieti . . 4,719 10, 262; 8,128 4,199 2,852 76,386 1,276 
Teramo 2,035 5,599 6, 626 3,780 2.187 61,045 1,419 Ù 


Abruzzi . . . 441, 718 110,022 9, 961 29,312 32,333 14, 738 8,184 233, 022 4, 146 


Moll: ana i apra O 155,668. 49, 353 10, 640 20, 494 4, 522 2,714 3,581 63, 408 1,046 


Avellino . . A 36, 389 7,689 4,858 74,727 1,394 
Benevento . . .. 28, 805 5,469 3,923 45, 301 424 
Caserta si 55, 741 10, 204 14, 866 154, 782 4,165 
Napoli . Satta 12, 326 2, 887 54,770 38,839 312, 426 6,023 
ISBRGEMO Ni eran RI 41,906 11,059 17,384 8,393 108, 793 2,943 


Campania . .. 


»293, 744 175, 167 37,049 130, 308 85,905 95, 800 58, 527 696, 029 14,959 


BArlfpiaci cn DESSERT 4,008 14,972 14,886 7,198) 253,408 2, 599 

POgRia i en nto 8,611 20, 238 6,011 3,747. 113,171 1,888 

Loca: AE no i arene è 271,835 24,004 51,077 11,539 8,571| 148,607 2, 862 

Puglie... 758, 507 36, 623 II,985 86, 287 49, 118 32, 443 19, 516 515, 186 7,349 

BAH re 203,715 37,939 11,204 36, 394 9, 243 7,317 4,936 93,784 2,398 

i UASONZATOIT itato n CIRIE 196, 191 20, 586 8,760 40, 880 13 928 69,802 2,879 

4 CORONZA ei ne RO 196, 111 30, 674 21, 678 22, 682 13, 414 70.425 1,993 

si Reggio di Calabria. . ......... 172, 473 17, 414 4,282 26, 300 18, 889 67,199 3,001 

Ri Caiabrie . . 564,775 68, 674 34, 670 80, 721 99, $62 46,231 206, 916 7.373 
RE CalbaliBsettàn ocra anne 2 287 1,391 5,108 280 3,642 108,435 
SÉ Catalani Bern ci SIR 6,726 2, 146 9,040 16, 138 È . 7,746 209,841 
î (Angie RE Ta 227 2,158 8,45 8,572 4.503) 117,438 
HE MEG earn 16,310 7,441 14, 457 19,321 16, 281 6,558 135,160 
È Palermo” \stasn eo monena FPS 7,318 1, 102 1,159 10,608 13, 401 17,023 252, 852 
i Siracusa . 2,762 1,703 2,862 7,799 10,231 4,327) 133,706 
1, Trapani . 1,891 617 2,035 3,630 4,709 4,847, 121,149 
; 1, 369, 582 38, 147 13, 523 33, 102 69, 090 77,336. 48, 646! 1,073, 590 

i 

3 CARUALI OR SEI ad O 187,178 2,918 1,680 3,366 14,028 2,488. 159,509 1.909 

Sassari 116, 209 1.642 1,177 2,659 7,788 2,262 97,471 2 041 

Sardegna SIT, 303, 382 4,560 2,434 2,857 6,035 21,816 4,759 256, 980 3,050 


REGNO . .. 12.844.699 1.988.198 338,230 874,495 750,266 1,190,690, 429,354 7,110,489 162.877 


= 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. 


Aquila , 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi . . . 


Molise . . 


Avellino . 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli. . 
Salerno 


Campania . . 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro . . .. 
Cosenza . .. .... 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . . 


Caltanissetta. , 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo , 
Siracusa . . 
Trapani . . 


Sicilia , 


Cagliari . . 
Sassari. . 


Sardegna . 


REGNO . . 


ProspeTTO I. — Violenza privata e minacce. 


TOTALE 


06 


.40 


.38 


terreni 


lavoro fisso 


Contadine a 


DONNE 


CONDANNA 


Occupate, com 


nti di reddito 


Donne senza professione viventi 


rico di parenti o di altri 


ne che esercitavano altre profe: 
ni e donne senza occupazione 0 di 


occupazione ignota 


3,47 
15.05 
10,00 


8.89 


Prospetto II. — Violenza e resistenza all’ Autorità. 


DONNE CONDANNATE 


viventi a 


TOTALE 


PROVINOIE 


ne a lavoro fisso 
ein 


Donne senza profe 
rico di parenti o d 
Donne che esercita 


Piemonte. . 
Liguria. . . 
Lombardia . 
Veneto . . 
Emilia . 
Toscana .. . 
Marche. . . 
Umbria. . . . 
Lazio. . .. 


Aquila, . 
Chieti, . 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . . 


Avellino , . . 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli. 
Salerno 


i 

n] 

È 
È 
| 
IO 
fi 


Campania . . 


Baptio 
Foggia. 
Lecce , 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza... ... 
Reggio di Calabria. . 


Calabrie . . 
Caltanissetta 
Catania , . 


Girgenti . . 
Messi 


Cagliari . . 
Sassari, . 


Sardegna . 


REGNO . 


TRSIEREEZEA 


Rn ni 


Prosperto III. — Sottrazione di cose pignorate 0 seques 


DONNE 


profes- 


REGIONI 


altre 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . . 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 


Aqu 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise 


Avellino . 


Salerno 


Campania . 


Bari . 
Foggia . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . 
Cosenza . . .. ... 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . . 
Prapani 


Sicilia 


Sardegna 


Prospetto IV. Esercizio arbitrario delle proprie ragioni. 


DONNE CONDANNATE 


TOTALE 


PROVINOIE 


Contadine a lavoro fisso 


Donne 


Piemonte. . 
Liguria. . 
Lombardia . 
Veneto È 
Emilia... 
Toscana 
Marche. . 
Umbria . 
Lazio. 


Aquila, . 
Chieti . . 
Teramo 


Abruzzi . 


Molise. 


BR LI IOE ARRONE TANO E ST I erat 


Avellino. . . 
Benevento . . 
Caserta 

apoli . . 
Salerno 


Campania . 


Puglie . 
Basilicata 


CAtANZALO) ne detentore ana 5 +46 7 +40 91.90 
COsCDZa nn FORTE E IO « 2 29. È 36.04 
Reggio di Calabria . eh È . 59.42 a 48.71 


Calabrio . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo , . . 
Siracusa . . 
Trapani 


Sardegna . 


REGIONI 


PROVINCIE 


Piemonte. 

Liguria aaa Te 
Lombardia . . .. 
Veneto . 

Emilia. . .. 
Toscana 

Marche. 

Umbria. 

Lazio. . . 


Aquila. 
Chieti 
Teramo 


Molise... 


Avellino , . 
evento 
Caserta 
Napoli . 
Salerno 


Beni 


Bari . . » 
Foggia. . . 


Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . ... 
Cosenza . . ..... 
Reggio di Calabria 


Caltanissetta... . 
Catania... .... 
Girgenti . . 

Messina . .. 

Palermo . , . 

Siracusa . Masa 
Trapani . . .. 


Cagliari 
Sassari. . . 


Sicilia . 


Sardegna . . 


REGNO . .. 


TOTALE 


ProsPETTO V. 


Contadine a lavoro fisso 


— Incendio. 


DONNE 


CONDANNATE 


dustrie e r 


esercenti professi 
levatrici; donne 


| Donne senza professione viventi a ca 
tico di parenti o di altri 


profes: 


Donne che esercitavano alti 


odi 


sioni e donne senza occupa. 


izioi igreta 


spetto VI. — Violenza carnale, atti di libidine. oltraggio al pudore. 


CONDANNATE 


REGIONI 


liberali 
ddiro 


levatrici; donne viventi di re; 
altri 


, addette al culto. 


ber 
dre, ecc. 


TOTALE 


PROVINCIE 


el commercio; esercenti me- 


stieri girovaghi; personale di servizio 


ate, insegnani 
esercenti professioni ed arti 
rico di parenti o 


fittaiuole, mezz: 
Donne senza professione viventi a_ca- 


Occupate, come dipendenti, nelle indu- | 


| Contadine a lavoro fisso 


Piemonte 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . . 
Toscana 
Marche . . 
Umbria. . 
Lazio. 


Aquila . 
lieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno 


Campania . . . 


Foggia. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . . 
Cosenza . . . .. 
Reggio di Calabria . 


Galabrie . 


Caltani 
Catania 
Girgenti . 
Messina . . 
Palermo . . 
CuSa . 
Trapani 


Puma 


Sicilia . 


Sardegna . 


REGNO 


Prospetto VII. — Adulterio 


CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


e senza professione v: 


rico di parenti o di altri 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia . . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche 


Aquila . . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi 
Molise . . 


Avellino . 7 apua e +e da È 

BENCVONLO sc C'e È . 50 
ETA RI an ee Pete = 3. - tr 3 0.0 
apoli. 3 
Salerno 


Campania . . 
Bari 
Foggia. 
Leuce 


Puglie . . 
Basilicata . 


Catanzaro 
Cosenza . . ..... 
gio di Calabria. 


Calabrie . . 


Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracus 
Trapani 


Sicilia . 


Sardegna . 


Prosperro VIII. — Omicidio qualificato, aggravato, semplice e olire Vl intenzione 


DONNE CONDANNATE 


personale 


TOTALE 


ro fisso 


PROVINOIE 


e nel ci 
ri girovaghi 
Impieg:te, insegnant 


Piemonte... Rae 15 E e 0.93 +13 3 DI 0.06 
Liguria. . ... RA, 2 .15 e 3 .38 .59 0.04 
LTL ee RR +02 56 “. 2 SO A 0.01 
0.09 

0.04 

0.12 

0.96 — n 5 0.30 

4.77 . 6. "> 0.32 


0,18 


dala a Rea ci 7 5 9 3 4 - 0.84 
Chieti . serali erat . . Ù . a 8 DI: S 
DORATO E oe 8: 27 - 9 5 2 z 0.98 


Abruzzi |... +77 0,0 - 4 3 = 0.60 
Molise . 


Avellino. . . 
Benevento . 
Caserta 
Napoli. . . 
Salerno 


Campania . 


Bari. 
Foggia. 
Lecce . 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza >. as.i.l. 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie 


Caltanissetta 
Catania . 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo 
Siracusa 
Trapani , 


c00000H 
IICISIIISTS 
13 iO i Gi do a di 


Sicilia . . 


Cagliari . 
Sassari. . 


Sardegna 


[es 
REGNO. . 
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Prospetto IX. — Omicidio d infante, scusabile per causa d'onore 


PROVINCIE 


Piemonte. . 
Liguria. . . 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia . . 
Toscana 


Aquila... 
Chieti 
Teramo . . 


Molise 


Avellino . . . 
Benevento 
Caserta 
Napoli. . 
Salerno 


Foggia 
Lecce 
Basilicata 


Catanzaro . . 


tanissetta 
Catania 
Girgenti . . . 
Messi 


Trapani 


Cagliari 
Sassari . 


Sardegna . . 


TOTALE 


ntadine a lavoro fisso 


‘aghi; personale 


stieri girc 


segnanti, addette al cu) 


professioni ed arti lib 
levatrici; donne viventi di reddi 


Donne senza professione viventi a ca- 


rico di parenti o di altri 


che esercitavano altre profes 
i e donne senza occupazioneo di 


azione ignota 


ProspeTTo X. — Lesioni personali volontarie e partecipazione a rissa. 
/: p 


DONNE CONDANNATE 


dirigenti, 


nelle industrie e nel commere: 


REGIONI 


e 


TOTALE 


PROVINOBE 


e a lavoro fisso 
come padrone 


Contadine giornaliere; braccianti 


Contadi 


Piemonte. . . . RE LIFE ALZI [ .58 1.07 
Liguria. . .. ‘a ue Vado #50 ni s 8,33 
RomPardiata ceva erano 3 0.80 
Veneto . . Bio 5-58 

Emilia . . 

Toscana 

Marche . 

Umbria. 

Lazio. 


309 22 
260.11 
177.25 


Aquila. . 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi 


Molise . 


Avellino . . 
Benevento 
Caserta 
Napoli. . 
Salerno 


21. 67. 
213.99 5 i 314. 
140.93 2 8. 98. 


Campania . . . hi 8.6 22,6 310.8 2.02 191.65 16,92 Zi 196,54 


DE ERRE TE ER MA i E ASI 5 2. .60 3. 264.02 6.95 180, 


178.01 18.36 3, 206.5 


Foggia . . 
90, 


Lecce 


276.79 
Basilicata. 


UAFGNEZITOn al aan id H4 322. n 575.10 
Gosenzantt. cerato 380.20 
Reggio di Calabria . 391.23 


Calabrie . 


Caltanissetta . . SR lee) : De 

COlanlaz an are 40 2 27,96 
CITOLIRR RE RE PI VR to Li 44.05 
Messina. i... TEN . : CA 


Balenmor tin SARETE i 18.14 52.28 
Siracusa 83.08 


TRERDANI I ZL TEA i 82.41 135 27. 9.34 


146.50 


12.83 
42.37 


Sardegna . 


69.36 


Prospetto XI — Diffamazione e ingiuria. 


DONNE CONDANN 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINOIE 


\enza professioni 
parenti o di 


Piemonte . 6 2 5] +47 * 9.55 
Liguria vÒ SR -93 È fi 4 A .92 29.31 
Lombardia .. ... ... 3 È I 3 7 È 5. È 7 9.43 
Veneto «Trial uan Bee DO 23 2 56.68 LA 22,92 19.68 
Emilia... . Ro. 2, x 5 25.5 d 22.03 13.30 
Toscana AA n È a 5 . 8 29 17.10 
Marche . . bet a 5 2 Posi % +6 6 29.4 69.44 76 31.75 
Umbria: ceneri a Ron SR a I 3 3 259 +3 5 .74 30.86 
Lazio } LOS tira ea NA 53.0 7.86 6 32.73 44.99 


FAQ ta GIRA 81.66 7 È 50,8 42,97 
Chieti... . ’ 7 sile 86 02 . .98 5 366.75 5 61,92 
i 47.04 4; 294.70 3 95. di 41.94 


Abruzzi . . > 73.76 5 6.02 36.34 7 320. +65 48.66 


Avellino . . 

Benevento . 

Caserta 

Napoli : n Oa i N ee E 5 

SAIGEDO . ia 50,86 3.62 128.22 


Campania , . . 6 .05 È 190.63 


100.64 
66 95 


67.61 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza: ii 
Reggio di Calabria . . 


Calabrie . . . +94 +53 +3 221, 3 «19 -38 I, 39.38 


948,96 5 26 . 279.07 
LIRE RIE 438. 35 È ù 450.42 
En 3. 42.86 3 118775 -56 È 95. 51.38 
E an TA A 56. . 9.18 168.78 28.98 85. 24, È 47.00 
RAID RIE RE ANS 38. . . 414. 4 9 .5 5 190.63 
FRUMBRTIISO RIE NERO MITE 2 5 DA 789.68 53.8; È Ù 68.43 
IIRVARI ITOIR EIE 47; 2 191,65 0 .47 .15 È 19,74 


Sicilia... 8. 25.95 45.85 403.90 dI 3 +43 9.35 183.92 
Cagliari «Lattea zia- cave etdo lA ade ai 2 SE 306.90 +8 F; 103.82 
SABATI ARL 1 E 620 22 8. A E 102,49 
Sardegna . 


103.00 


64.71 20.57 


Prospetto XII. 


REGIONI 


Piemaonte . 

Liguria 

Lombardia Oto] 
Veneto... 
Emilia. Ù 
Toscana 

Marche . . 

Umbria. 

Lazio. . 


Aquila, 
Chieti . 
Teramo 


Abruzzi 
Molise 


Avellino . 
Benevento . . 
Caserta .. . 
Napoli . 
Salerno . . 


Campania . 


Bari. 
Foggia . AUOSDCOSO 
Lecce . + uè» 0 00 


Puglie . 


Basilicata . . . 


Catanzaro . 
Cosenza . . . STERIAIVETV A U 
Reggio di Calabria. . . . . . 


Calabrie . 


Caltanissetta 

Catania 

Girgenti. . . 

Messina . . ..... 
Palermo! smania 
Siracusa . ...... + 
PApani” uaar na 


Cagliari: aio nati 

Basgatlinont ava colata ted 
Sardegna . 
REGNO 


TOTALE 


ù 


140,51 
103.53 
82.47 127.19 
17.03 10.40 


20.81 


30.34 
14.47 


— Furte semplice e spigolamento nel fono ulti 


DONNE CONDANNATE 


793.28 ).6r 510.35 


19,67 103.55 
1038. 61 21,85 413.84 
22 134.75 

319.91 8.11 202.79 
16.49 286.96 

8.95 45-77 


386.38 ti .14 85.47 
68.43 
51.36 
864.54 62.34 
723.91 15 41 79.06 


ut. 


121.96 39.0 
1.07 19.80 
99 


16.23 51:88 
33:27 105.83 
34.17 74.87 
18.38 
14/40 
28/38 
35.13 95 
44.36 104.25 


ciare à 


RI 


Prospetto XIII. — Furio aggravato su animali. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


| Donne che e 


Piemonte 
Liguria. . to 
Lombardia . . .. 


Aquila 
Chieti ... . 
Teramo 


Abruzzi 
Molise. . 


Avellino . . 
Benevento 
Caserta 
Napoli... . 
Salerno 


Puglie . . 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . . . 
Reggio di Calabria . . . 


Calabrie . . . 


valtanissetta . . . 
Catania 

Girgenti . 
Messina 

Palermo . : 
Siracusa 
Trapani 


Cagliari 
sari... 


Sardegna . . . 


REGNO . , 


Prospetto XIV. — Furto aggravato su piante, 0 su legna. o su prodotti del suolo. 


DONNE CONDANNATE 


[gl 


ed 


Ustrie e nel comp 
viventi a ca- 


voro flgso 
ne senza professior 
di parenti o di altri 


come padrone 


Contadine giornal 


Occupate, come di. 


Piemonte. 

Liguria 

Lombardia 

Veneto . 

Emilia. 

Toscana 

Marche. 

Umbria. RANE SRA OI " SE Na 
Lazio rr e an È 5 x 0.73 


Bani eine we . . 0.8 3 2 . 10.36 
Chieti. .. ea È si: +49 ds =" 11.91 
INeramor. 0043 35, sr h Mi: . si Sa 2.84 


Abruzzi . 
Molise . 


Avellino , . 
Benevento . . . 
Caserta 

Napoli . . 
Salerno 


Campania . 
Bari. 


Foggia. . 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . 
[Uonsniza: atene 
Reggio di Calabria. . . 


Calabrie . . 
Caltanissetta. . . . . a AI i 2,45 . DE - o 3. . 28.26 


Catania . . 
genti... 


Trapani . 


Sicilia 


Hart 
ASSaTI è. . 


Sardegna 


184 


ProsperTo XV. — Furti con altre circostanze aggravanti 


DONNE CONDANNATE 


O) 
E) 5 Ss 
REGIONI E È E 
Ri Sa GI 
© iS) cd 
e s se s 2a 
a Gc) 1a 
TOTALE È Chi Fb 
= io) Fi so 
S se pa) 
5 = 22 SE ns 
PROVINOIE E sE SE ZE 
1 3 sù a 
s s sà 
È 2 SO 
ss Ze 
5 Ss 1 
É 2 | sw 
Piemonte. 0.54 1.94 5 0.92 
Liguria DS 1.89 5. 0.58 
3 Lombardia . . 0.16 0.96 I 0.51 
i Meneto mn... 0,98 2,23 de | 1.14 
ui Emilia . 0.84 1,30 2. 1,23 
| Toscana 0.89 I, 1,00 
HETL Marche . . 2,45 1.18 5 1,62 
È Umbria. . 6 0.83 | 
Lazio 2.99 1.70 9 1.44 2,00 Il 
Wade: Aes): fe 33.45 1.26 I 
Onienio rano 41.90 2.49 Il 
Teramo 9.88 87.51 2.20 Il 
Abruzzi . .. 4,66 0.27 201 37.19 0,93 21,71 ci 1,93 | 
Meteosat Reno 6.87 » 0.94 25.49 SE 121.59 È | 2.37 57.36 | 
Il 
| 
Avellino . . .... 15.60 0.40 14,35 || 
(Benevento ni diritte 10.26 0.22 a Il 
Cagerta: i otti a ein 0.18 11.37 » +26 7.20 | 
Napolitano Lesina 3.79 7,78 0.47 1.92 19,88 i 
Salerno. ..., È CAPRI, 0.48 2.71 9,01 | 0,64 13,59 
Campania . . . 2,69 0,17 1.08 11.43 0.23 9,81 sei | 1.08 14,04 
Bari 1.89 11.35 14,11 0.91 k 
Fogg È 4.69 14.82 Da 18.30 3.00 10,59 
Lecce 2 65 TA4 1.01 12.18 0.94 18.98 
Puglie... 2.77 "= da 9.85 0.4t 14,18 na 1.38 8.16 
Basilicata ..... d'a 2.80 DA . 0,98 c 15.03 se 0,75 12.51 
Catanzaro . sg 1,78 0.49 0.98 8.62 0,48 
CIRIE 2.14 5 0.44 20.12 c 0.14 
Reggio di Calabria... ........ 1.83 5.29 0.60 
Calabrie . . . 1.77 0.15 0.50 10.60 0.39 8 89 
Caltanissetta... ... RA n 1.96 2.80 
Cana tao ont 13.98 0.62 0.91 
Girgenti... ... . Der dh 0.85 
Messina sanata eanoece 104 0 89 
Palermo. rt 0. 5 1.70 
Siracusa... ... 1.28 0.90 
pani . 0 59 
Sicilia... 1.82 17.22 0.72 4.66 3 NOE 
Cagliari. meant oo STR 3.48 7.84 5.96 4.99 1 31.43 d 
Sassari. . .... . È 25.49 5 1.84 9.80 Ch 
Sardegna . . . 2.24 2.19 4.11 14,00 = RI: petto) 1,71 20.25 
REGNO . .. 2.23 0 26 0.68 12.72 0 96 5 05 0.28 1.13 11.91 4 


Prosperro XVI. — Furto qualificato su bestiame. 


DONNE CONDANNATE 


di ed 


ddette al cultc 


professioni ed arti 


bracci 


TOTALE 


PROVINOTE 


1segnanti, 


giornali 


Contadine a lavoro fts: 


Piemonte. . . Ri Reno Set 9 ea 0.03 0.03 o. o.I10 vu 0.06 tte da DA dv 
Liguria ei rane CE; . sa Vi 
Lombardia . ERRE ANTO Lr 0.01 È È 5 0.03 ii 
Voneio..;. vu. PERL ; 0,02 si DE, 0.22 * 
Emilia... Ì 
Toscana Sasa . . . È 
Marche. . ... PTT x a o. 0.48 

Il Umbria. . .. È di ERO o. 3 . 5 v = na 0.06 

| Lazio. . .. . SI 0.13 “ a 0.94 do sE ine o.II 


A IEEE A 0.06 DE 55 «i 50 1.48 
(0); 
Te 


Abruzzi 0,07 & PS 0.68 KO, 0.658 


| Molle: TALE 06 È 0.49 


Avellino . .,. .. [SS SORTI 0.08 


i 0.06 0.18 LI 
l E 0.02 le 
# Salerno 3 È 
| sh | 
Campania . .. 0,03 De 35 Sc va LE 0.03 1198 dl 
4 
tà 

ATI SOC ol ALONEME AO ol A 0.12 be ci 0.49 0.09 

Lecce x e 
Puglie... 0.03 DA o 0.12 "e . DO 0,02 


Basilicata . . .. ale rift acari 0,05 DÒ . è nio 1.37 


Catanzaro . 


i Calabria . 


Calabrie , . . 0.15 A SA 0,12 SO 1,51 a 0,05 


Caltanissetta . . MEET NECAORO (1) 
SE DE ERO Ae 0.0 


Girgenti . È 
0.05 0.07 
a | 
Sicilia, . . 0.03 “ i DEI ‘ -- 56 0.04 
Caglatttaae a L'AeeRI a 0.59 La co da ne 0.71 se 0.56 
sa ‘a. TELA 0,34 DE 0,41 


Sardegna . 


Prospetto XVII. — 


TOTALE 


PROVINCIE 


Piemonte 
Liguria. . .. 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . . 
Toscana 
Marche. 
Umbria 
Lazio. 


Aquila. . 
Chieti . 
Teramo 


Molise . 


Avellino . . . 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli . . 
Salerno 


Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza 


Reggio di Calabria . | 


Caltanissetta . . 
Catenia 
Girgenti . . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . . 
Trapani 


Abruzzi . 


Campania . 


Puglie . . 


Calabrie . . 


Sicilia . 


Sardegna . 


Furti con altre circostanze qualificanti. 


DONNE CONDANNATE 


> terreni propri, ‘ 


ome padrone e diri 
Industrie e nel commer 


me dipi 


| Contadine a lavoro fisso 
strie e nel commer 


| Occupate, c 


104.16 


78.93 
37 


96,20 


99.87 


61,83 
103,19 
107.45 

40.07 

93.44 


79.91 


104,79 
93,73 


100,84 


e senza professione viventi a ca- 


rico di parenti o di altri 


che esercitavano altre profes- 


e 


Prospetto XVIII. — Rapina. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


a lavoro f 


Piemonte. 
Liguria . 
Lombardia 
Veneto . 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio. . 


Aquila . 
Chieti 
Teramo 


Abruzzi . 
Molise . . 


Avellino . + 
Benevento . . 
Caserta 
Napoli. . 
Salerno 


Campania . 


Bari... 
Foggia. 
Lecce 


Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza i iii 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania 
Girgenti . 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


Sicilia . 
Cagliari 
Sassari, 


Sardegna . 


REGNO . 


‘S0J01d 


HIITE IP O IuUerIBd PD ODI 
| «20 & IQuoAIA @uO;ss9JoId #Zu9s SUUOCI 


Estorsione e ricatto. 


Y 
è, 
[4] 
© 
È 
À 
[I 
È 
i) 


Campania . 
Galabrie 
Sardegna 


EGIONI 
PROVINOIE 


di Calabria . 


Palermo . 


Peramo 

Avellino 

Benevento . 
noli 


Aquila. . 
Palerno 


Chieti 


Lombardia 


Veneto . . 


Piemonte . 
Liguria 
Caltanissetta. . 


Basilicata 
Catanzaro . 


Emilia. . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbria. . 
Lazio 

N 


P 


Prospetto XX. — Truffa e altre frodi; appropriazione indebita 


DONNE CONDANNATE 


È 


So 


TOTALE 


PROVINCIE 


lavoro flsso 


Piemonte. 
Liguria 
Lombardia 
Veneto . . . 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbria. . 
Lazio 


Aquila . 
Chieti , 
Teramo . 


Abruzzi 
Molise. . 


Avellino . 
Benevento . 
Caserta . 
Napoli. . 
Salerno 


Campania . 
Barco ae ran a IR 8. È “i +3 2.52 4.17 
Woggla:;-. ta ssa nora : si È 2 2.607 
RE e RENE eo Lc [ Fe n 3. 2 39. 1.17 


2.56 
BRSilicata mita rai ù : 5 : Be. È 6.08 


Catanzaro , . . 
COSenZala strap ese SITI 
Reggio di Calabria. . ...... 


Calabrie . . 


Palermo . . 
Siracusa . . 
Trapani . 

Sicilia. . 
Cagliari seed 
Sassari... ... li 


Sardegna . 


Prospetto XXI. — Ricettazione 


DONNE CONDANNATE 


genti, 


nelle industrie e nel commercio 
ne 0 di 


i propri, 


REGIONI 


addette al culti 


TOTALE 


rnaliere, braccianti 


PROVINCIE 


esercenti professioni ed arti liberali; 
levatrici; donne viventi di reddito 
rico di parenti o di altri 

sioni e donne senza occu 
occupazione iguota 


strie e nel 
Donne senz professione viventi a ca 


Contadine a lavoro fisso 
Occupate, come padrone e 
| Donne che esercitavano altre profes- | 


| Occupate, com 
| Impiegate, 


Ì 
| 
| 
| 
| 


Piemonte. . 
Liguria. . .. 
Lombardia . 
Veneto . . 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. . 
Umbria. 

Laz 


Aquila. 
Chieti . 
Teramo 


Molise 


Avellino 
Benevento . . 


Salerno 


Campania , 


Puglie 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza LANCIA 
Reggio di Calabria. . 


Calabrie . 


Caltanissetta . 
Catania . 
Girgenti 
Messina 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani 


e 


Sicilia 


Cagliari CI i VETO 
Sassari... 0... ESSIEPRCNA 


Sardegna . 


Prospert.) XXII. — Usurpazione. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


i, nelle indu- 


strie e nel commercio; eserce; 


stieri girovaghi; pers 


ommercio 
ti 


TOTALE 


PROVINCIE 


mezzadre, ecc 


levatrici; donne viventi di reddito 
\e senza profess 
parenti o di 


esercenti professioni ed arti liberal 


fittaiuoli 


Impiegate, insegnanti, addette al culti 


Contadine a lavoro fis 
Occupate, come dipenc 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


Piemonte. 
Liguria. 
Lombardia 
Veneto 
Emilia. . 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Lazio 


Aquila. . 
hieti . . 


Abruzzi . 


Molise 


Avelliuo . 
Benevento . . 


ber furenitse 


Campania . 


Puglie . 
Basilicata 


Catanzaro . 
Cosenza . . . . 
Reggio di Calabria . 


Calabrie . 


Caltanissetta . . 
Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo . 
Siracusa . 
Trapani . 


Sicilia . 


Sardegna , 


REGNO. . 


Prospetto XXIII. — Danneggiamento. 


DONNE CONDANNATE 


REGIONI 


TOTALE 


PROVINCIE 


te, come dipei 
ne! comme 


le senza profes: 
ico di parenti o 


Contadine a lavi 


Piemonte 
Liguria. . 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. . 
Umbria 
Lazio 


Aquila... . 
Chieti 


Teramo 


Abruzzi 


Molise . . .. 


Avellino . . . 


Bari. ... 
Foggia 


Puglie . . 


Basilicata . . . 


Catanzaro . . . 
Cosenza . . 


Caltanissetta... 
Catania 

Girgenti . . 
Messina . . .. 
Palermo . . 
Siracusa . . 
Trapani . .. 


ONFPNHHL 
vera 
PERA 


a 29% 
sso 


Cagliari . 
Sassari 


Sardegna . . 


REGNO . .. 


Prospetto XXIV. — Pascolo abusivo. 


| 
| 
| 


REGIONI 


esercenti me 
di reddito 


TOTALE 


PROVINCIE 


e industrie e nel commercio 
ate, come dipendenti, nelle indu- | 
r' 
; donne viventi 


fittaiuole, mezzadre, ecc. 

e e nel comme 
stieri girovaghi: personale di ser 
rico di parenti o di altri 
occupazione ignota 


Donne che esercitavano altre profes- | 
sioni e donn 


Donne che coltivavano terre 
Contadine giornaliere, braccianti 
Occupate, come padrone e diri 
Donne senza professione viventi a ca- | 


Contadine a lavoro fisso 


Occup 
sti 


Piemonte . . 
Liguria. . tao 
Lombardia . 
Veneto . 
Emilia... 
Toscana 
Marche. , 
Umbria. . 
Lazio. 


brifriSi 


no hh 


CRT 


Aquila. . . È SO 
Chieti . . DCI . nn 
Teramo . . .. nfizonta 


Abruzzi . . . 


Molise . . 


Avellino . a +04 +87 +93 sù 2 

Benevento . SE 4 7 > E sa i 4 2:01 
Caserta . . . eee 2 .5 0. «AT / 0.52 
Jaserti 7A va .52 
Napoli. . . 0.06 
Salerno 0.37 


Campania , . . 0.46 


Bari... ur. . . 2a Sì 2. 
Foggia. . È svolte 5 .82 x "= ; da 0:00 | 
Lecce . ce ea + + . . ù sa -78 DE > se 0.07 


0,14 


Basilicata . 


Catanzaro , . . . + 
Cosenza... . . +. 
Reggio di Calabria. . 


Caltanissetta. . 
Catania . .. 
Girgenti . . 
Messina . . 
Palermo . . 
Siracusa . . . 
Trapani ... 


Sicilia 


Cagliari . 
Sassari. . 


Sardegna 


REGNO 
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Prosperto XXV. — Altri danneggiamenti. 


REGIONI 


no terreni propri, 
e 


gadre, ecc. 


TOTALE 


e nel commer‘ 


PROVINOIE 


e, come padrone 
e donne senza occupazione 


stieri girovaghi; personale di servizio 
occupazione i 


Contadine a lavoro fisso 
nelle industrie 


Donne che colti 
fittaiuole, mi 


Piemonte. . . 
Liguria. . 
Lombardia 
Veneto . . . 
Emilia . 
Toscana 
Marche. . . 
Umbria. . 


Molise . 


Avellino . . .. 
Benevento . . 
Caserta . 
Napoli . . 
Salerno 


Basilicata 


Catanzaro 
Cosenza . . 
Reggio di C: 


Caltanissetia . 
Catania . 
Girgenti . 
Messina . .. 
Palermo . . 
Siracusa . 
Trapani . 


Cagliari . 
Sassari. . 


Sardegna 


REGNO 


TAVOLA V. 


Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 
1891-1900, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per 


regioni. 


CIFRE EFFETTIVE P CIFRE PROPORZIONALI 


A 100 CONDANNATI (MASCHI O FEMMINE) PER GLI STESSI REATI 


E A 100.000 ABITANTI (MASCHI O FEMMINE) IN ETÀ DA 9 A 21 ANNO, 
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. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il. sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


REGIONI 


Piemonte. . . 


Liguria. 


Lombardia 


Veneto . 


Emilia. . 


Toscana . 


Marche. . 


Umbria, 


Lagio. . 


Abruzzi. 


Molise . . 


Campania 


Puglie . 


Basillcata 


Calabrie 


Sicilia . . 


Sardegna . 


VIOLENZA PRIVATA E MINACCE 


Cifre 
effettive 


SESSO 


(Numero 
medio annuo 
del decennio 

1891-1900) 


Maschi 
Femmine . 
Maschi , 
Femmine . 
Maschi 
Femmine . . 
Maschi 
Femmine . . 
Maschi . 
Femmine 
Maschi 
Femmine . 
Maschi . .. 
Femmine , 
Maschi 
Femmine , 
Maschi 
Lemmine . 
Maschi 
Femmine . . . 
Maschi 
Fommine , 
Maschi 
Femmine . . . 
Maschi 
Femmine . 
Maschi 
Femmine , . . 
Maschi . 
Femmine . . 
Moschi 
Femmine 


Mas Dn 
Femmine , 


Maschi 


Femmine . 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per gli stessi 
reati 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9a 21 anno 
(3) 


4.96 
80,26 
4.40 
39,05 
3.25 
91.06 
6.14 
113,95 
3-45 
40,40 
3.93 
21.61 


1.96 


33.37 
1.74 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 


| a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 a 21 anno 
(3) 


per gli stessi 
reati | 
(2) 


15.10 
26, | 0.62 
2208. | 17.48 
16.36 | 0.72 
24.80 | 10.76 
16.48 0.29 
16.26 8.36 
10.34 | 0.33 
24,88 
28.99, 
23.71 
10,29 
18,13 
9.80 


15,95 


24,40 
9.22 
13.53 
7.63 
23,27 
5.63 
20.61 
13.11 


17.30 
8.95 


20.30 
11.94 


0.72 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,009 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 
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Segue Tav, V. 
classificati 


REGIONI 


— Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


SOTTRAZIONE DI COSE PIGNORATE 
O SEQUESTRATE 


Cifre proporzionali (1) 


SESSO effettive a 100 
— condannati 
(Numero (maschi 
medio annuo o femmine) 
del decennio | per lo stesso 
| 1891-1900) | reato 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 a 21 anno 


ESERCIZIO ARBITRARIO 
DELLE PROPRIE RAGIONI 


Cifre proporzionali (1) 

Cifre ssa 
effettive a 100 

condannati 
(maschi 

o femmine) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9a 21 anno 


(Numero 
medio annuo 
del decennio 

1891-1900) | reato 


(8) | 


| 
| 
| 
| 

per lo stesao | 
| (3) 
| 


@ | | @ 


Piemonte Maschi 


Femmine . . . 
Liguria Maschi . ... 
Femmine , . , 


Lombardia Maschi . . .. 


Femmine . . . 
Veneto Maschi . ... 
Femmine . . 


Emilia | Maschi . ... 
| Femmine . . . 


Maschi . . .. 
Femmine . . . 
Maschi 
Femmine , 
Maschi . . .. 
Femmine 


Maschi . . . ° 2,19 
Femmine . . x 0.75 


Maschi... . 1.32 
Femmine . . +95 0.79 


Molise | Maschi... . È "i 0.75 
| Femmine . . . 4.3 0.47 


Campania | Maschi... .. ; 0.93 


Femmine . . . +65 0.19 


eugilo:strrto ai Maschi ..... ò 0,60 


Femmine . . . È «A 0,09 


Basilicata . Maschi , ... .38 1.10 


| Femmine . , . È È 0.70 


Calabrie Maschi ... 2. 1.77 


Femmine . . . 5,3 0.49 


Sicilia | Maschi . ... 4 1,20 
Femmine . . , 0.26 


| Maschi . ... 1 126 
| Femmine . . . È | 0.44 


REGNO . .. | Maschi. ... 27 1.83 0.70 148 7.66 


Femmine . . . 1 2.70 0.18 36 | 718 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 
(2) Le cifre proporzionali a 190 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra 1 condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 


(8) La ropolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
nafo 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 
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ue TAv. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


VIOLENZA CARNALE, ATTI DI LIBIDINE, 
OLTRAGGIO AL PUDORE 


REGIONI 


Piemonte. . 


Liguria, 


Lombardia . . 


Veneto . 


Emilia . 


Toscana 


Marche. . 


Umbria. 


Lazio, . 


Abruzzi. 


Molise . . 


Campania 


Puglie . 


Basilicata 


Calabric 


Sicilia . 


Sardegna . 


Moschi 


Femmine . 


Masch 


Temmine . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Mascbi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 
Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Cifre proporzionali (1) 
Cifre 
effettive a 100 
= condannati 
(Numero (maschi 
medio annuo o femmine) 
del decennio per lo stesso 
1891-1900) reato 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 a 21 anno 
(3) 


43 25.22 1.13 
1 8.38 0.04 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per gli stessi 
reati 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9a 21 anno 
(3) 


0.26 
15,01 
2,02 


25,10 


1,18 


32,56 
20.45 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il ranporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La populazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento dei 1901, pag. 104-199). 


AV. V..— Imputati in eià da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


OMICIDIO QUALIFICATO, AGGRAVATO, SEMPLICE 


SENAISO | E OLTRE L'INTENZIONE 


Î Cifre proporzionali (1) 
Cifre —. 


REGIONI | effettive a 100 


| | Cifre proporzionali (1) 
—_———_ | Cifre | _—— - 
| | 
| 


effettive 
a 100 
= " a 100,000 
condannati n. s À 
È abitanti (maschi 
(maschi | 


o femmine) medio annuo ‘o femmine) | o femmine) 
| inetà 


[ester CRA | da 9 a 2lanno 
| reati | i) 
| @ 


a 100,000 

condannati |. A hi 
(Numero (maschi [abitanti (maschi (Numero 
medio annuo. o femmine) È 
de) decennio in età del decennio 


per lo stesso 5 
1891-1900) Da da 9 a 21 anno 1891-1900) 


Piemonte. . re Maschi 
Femmine . . 
Liguria Maschi . 
Femmine . 
Lombardia . .. Maschi | dî, 
Femmine . . . | . 9.76 
Veneto. ..... Maschi . .. 0, 10.00 
Vemmine . . . 2.94 
Emilia. . Di | Maschi... .| c 6.90 
Femmine 
Toscana . ..... Maschi 
Femmine . . . 


Marche. . .. Maschi . . 
Femmine . . . 


0.59 

0.08 

Umbria . . Maschi . .. 
Femmine . . . 


3,91 


Lazio... ...... | Maschi... 
Femmine . . 


21.02 16.16 
14,81 | 0,30 
Abruzzi.i o. Maschi .... . 5 20.27 15.93 
femmine 14.71 0.39 


Molise... ..... Maschi 
Femmine 


28.20 32.08 
4.88 0.47 


Campania EGO Maschi 30.30 20.74 


Femmine . 12.97 0.65 


Puglie. . .. rs Maschi 22.90 Î 13,69 


Femmine . . 9.57 0.40 


Basilicata . . .. Maschi 
Femmine . . , 


23,94 24,97 


6,66 0.53 


Galabrie . . .... Maschi . . . 
| Femmine . . . | 


23,19 2567 


10.53 0.49 
Sicani I MAsohie o, o 5 . | 1.20 
Femmine . . . -36 2.73 


18,59 15,86 
13.26 0.56 
Sardegna Maschi . . .. +3 2.3 0.32 


8.69 7.59 
Femmine . . . È i f 0.44 


3.85 O.II 


Maschi . . .. 5 0.41 22.33 10,50 


Femmine . . . 0.77 10.728. | 0.23 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il'rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o jemmine) e î condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901, (V. Tav, XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 


Segue TAv, V. — Imputati in età da 9a 21 anno condannati dalle 
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varie Magisirature negli anni 1891-900, 


classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 
| OMICIDIO D'INFANTE, LESIONI PERSONALI VOLONTARIE 
| SCUSABILE PER CAUSA D'ONORE E PARTECIPAZIONE A RISSA 
Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
| Cifre Fo" Cifre z 5 
EGION | SESS ffettiv î ff %” a 100 
R I I ESSO effettive a 100 < a 100,000 effettive al 2 2 100,000 
_ condannati A 3 n _ condannati a " 5 
5 abitanti (maschi - È abitanti \ maschi 
(Numero (maschi n (Numero (maschi a 
da : È o femmine) , ; o femmine) 
medio annuo o femmine) in età medio annuo o femmine) sana 
del decennio | per lo stesso | j192 Sig del decennio | per gli stessi | j9a91anni 
ti azla 4 a ala ] 
1891-1900) reato 1891-1900) reati 
(3) 5 (3) 
(2) (2) 
Piemonte . . | Maschi 479 30.22 121.09 
| Femmine , . I 0,20 15 11.78 3.69 
Liguria. . Maschi 19 21.62 97.08 
| Femmine . . 0.4 0.32 rr 11.67 8.79 
Lombardia . Maschi 316 22.42 61.48 
Femmine . I 23.81 0.10 12 8.78 2.41 
Veneto . Maschi 205 19.40 56,22 
| 
| Femmine . 0,3 12.50 0.08 22 11,42 5.92 
Emilia . | Maschi 189 22.05 67.00 
Femmine 0.4 30.77 0,14 II 9.81 4.06 
Toscana Maschi 322 23.64 108.11 
Femmine . I 42.11 0.27 18 Li? 6,13 
Marche. . Maschi 183 19.02 148.56 
femmine @;2 18,18 0.10 9 7,88 7.59 
Umbria. . . . Maschi 101 16.19 12723 
Femmine . a 10 9 85 13.13 
Lazio. Maschi 319 19.85 
l'emmine . I 41.67 0.38 12.18 
Abruzzi. Maschi 394 20.88 
Femmine . 0.2 5.71 0.16 33 10.03 
Molise . Maschi 195 QIRTE 
Femmine . 0.3 T2 0,71 13 10.23 29.53 
Campania Maschi 1789 29.75 491.29 
Femmine , I II.54 0.24 166 14.82 45.10 
Puglie . . Maschi 0.2 28,57 0.09 632 22.07 273,14 
Femmine . . I 18,75 0,26 76 12,92 33.30 
Basilicata Maschi 261 27,29 479,71 
Femmine . . 0.2 0.35 20 1.65 35,76 
i Calabrie . Maschi 945 25.41 597.50 
si Femmine . 0.2 5.71 0.12 ni 12,30 43.82 
È Sicilia . . 884 20,15 200,60 
Femmine . I 17.78 0,19 158 14,28 37.04 
Sardegna . . Maschi 119 17.08 * 126.12 
Femmine . 0,3 8.57 0.33 Io 10.99 
REGNO Maschi 0.2 5.26 0.01 7453 23.81 194.50 
Femmine . 7 16.67 0.19 687 12.73 17.99 


naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V; Censimento del 1901, pag. 104-109). 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


REGIONI 


Piemonte. . . 


Liguria. . ... 


Lombardia . . . 


Veneto . 


Toscana 


Marche . 


Umbria 


Lazio. 


Abruzzi . 


Molise . . . 


Campania 


Puglie;, ... 


Basilicata 


Calabrie 


Sicilia. 


Sardegna . . 


REGNO . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi . . 
Femmine . 
Maschi . .. 
Femmine . . 


Maschi . . 
Femmine . . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . , 


Maschi . ... 
Femmine . . 


Maschi . ... 
Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . . 

Maschi . ... 

Femmine . 
| Maschi 


Femmine . . . 


| Maschi 
Femmine . 


Maschi . . 
Femmine . 


DIFFAMAZIONE E INGIURIA 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


393 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per gli stessi 
reati 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 


7:47 

7.10 15.16 
8.09 18.23 
9,58 24.97 
7.56 19,46 
9.98 32.69 
6.16 17.54 
7.89 14.97 
8.43 21.42 
6.86 28.88 
9.37 31,99 


7.97 12.89 
7.31 10.30 


da9a21anno | 


effettive 

(Numero 
medio annuo 
del decennio 

1891-1900) 


10619 
2444 


Cifre proporzionali (1) 


| 
|a 100,090 
labitanti (maschi 
| o femmine) 
in otà 
da 9a 21 anno 
(8) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per gli stessi 
reati 
(2) 


37.35 121.11 
20.47 17.65 
40.88 147.98 
19.21 to 56 
38.85 Ì 160.19 
20,86 11,36 
37,97 230.60 
21.09 96,57 
29.47 137,40 
29.45 25.47 
36.84 120,41 
19,02 

164,42 

50,70 

209.95 

54.60 

362,38 

101,92 

781.95 

381,08 

718,51 

259,40 

329,67 

136.54 

506,24 

16,96 52.06 
28,18 788.14 
20,31 153.55 
32.48 484,88 
20,41 79.76 
35.03 296,42 
17.16 22.37 


31.89 265,41 
20.98 57.12 


38.75 | 27714 
24.70 63.99 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1909 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 


(2) Te cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate far 


endo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 


da 9 a 2l1 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmiîne) per le stesse specie di delitti. 
(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen” 
naio 1901 (V. Tav XX - Voi. V, Censimento del 1991, pag. 104-109). 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


FURTO AGGRAVATO SU PIANTE, LEGNA, ECO, 


DIA IE I ISS 


lia inte 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
= S Cifre 
f iv a 0 off iv 00 
effettivo a 100 = ‘A 100,000 effettive a 100 È a 100,000 
_ condannati a G x ni condannati , E È 
+ n abitanti (maschi È E abitanti (maschi 
(Numero (maschi 5 (Numero (maschi R 
A E (o femmine A > o femmine) 
medio annuo o femmine) Tera medio annuo o femmine) DON 
del decennio | per lo stesso del decennio | per lo stesso 3 
da 9 a 21anno 2 da 9 a 21 anno 
1891-1900) reato 1891-1900) reato ® 


3 
@) a ) 


PPS 


Piemonte. .. ... Maschi 
Femmine . 


abi 


Liguria... ie Maschi 
Fem:nine . 
28,89 


10.00 


Lombardia . . .. Maschi 
Femmine 


Veneto... .. Maschi 30.61 


Femmine . . . È +14 30.04 
Emiliano. oh Maschi . ... 27.62 . 25,55 
Femmine . . 21,60 


Toscana . . .... Maschi 20,09 


Femmine . 
18.81 


15.48 


Marche... .... Maschi 
Femmine . 


Umbria... . ... Maschi . ... È È i 8 20,42 
Femmine . 
Lazio. . Erp osp Maschi 
Femmine . 
18,29 
18.63 


Abruzzi; tor Maschi 
Femmine . 
15.13 


17,14 


Molise... .... Maschi 
Femmine. , . 


Campania . ... Maschi 18.61 


Femmine . . . 5. «Id 3 20.55 
RUBItati non oa Maschi... 42. 2: 19,48 
Femmine 
15.09 


12,00 


Basilicata . . ... Maschi 
Femmige . 

Calabrie.. .. ... Maschi 
Femmine . 

21,28 


siciliana: nioro Maschi 
Femmine . 


Sardegna. . . I Maschi 22,28 


Femmine . . . Ro, co se 1 14.29 


Maschi... . 58 35.34 1.50 22.44 4.17 
Pemmine . . . 4 17.95 0.09 34 19.73 I 0.88 


(1) le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sno state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 
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Segue Tav. V. — Imputati in cià du 9a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo îl sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. S 


ALTRI FURTI AGGRAVATI FURTO QUALIFICATO SU BESTIAME 


Cifre proporzionali (1) 
Cifre | Cifre 


I Cifre proporzionali (1) 
REGIONI | Sesso effettive a 10 | effettive | 2 100 
Il 


| 
a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 a 21 anno 


P a 100,C00 n 

= | condannati labitanti {minsohi ri condannati 
Î n (Numero (maschi 

medio annuo o femmine) 


(Numero (maschi Î 

| medio annuo o femmine) 
del decennio per lo stesso 
1891-1900) | reato 


o femmine) 
Î in età Î 
| da9a21anno | 


del decennio | per gli stessi 

| 1891-1900) | reati È 

| | @ Ù @) 
Ì 


Piemonte Maschi . . .. 
Femmine . . . | 125 
Liguria... . . .. Maschi . ... 41.35 
Femmine. . . . 21.13 
Lombardia . . .. Maschi . ... 47,47 21.57 
Femmine . . . 18.30 DO ch 
Veneto... . -. .. Maschi . . .. È 82.49 27.59 
Femmine. . . . Ì 22.84 | 100,00 


Emilia . Maschi . ...| 39.55 14.55 
Femmine . . . 3 29.99 tn) 


Toscana . . .... Maschi . . .. 48.53 20.22 
Femmine . . . 16,91 DO *. 

Marche Maschi . .. .| 26.48 | 30.56 
Femmine . . . : 16.85 sa sn “e 


Maschi . ... 24,63 Ì 14.44 
Femmine . . . 19.05 Sn o 


Maschi . . .. 52.79 18,57 
Femmine . , . 4 20,69 | : Î 5 “o 
| Maschi . ... 20.50 18.49 
Femmine . . . | 4 18.45 | 
Maschi... .. 20,27 22 25,86 
Femmine . . . 3 28.04 si | sl 
Campania | Maschi ade 56.07 | 27.64 
Femmine. . . . | 24.71 
Puigiler.b.... 0a Maschi . . .. 
Femmine . 
Basilicata Maschi . | .. 22.95 | 83,98 
Femmine . . , 1,58 
Calabrie | Magchi . ... | i 27.57 | 31.38 
Femmine . . . . 0,80 +4 i 44:44 


13,32 


Sicilia... .... Maschi . . .. È 53.29 
Femmine. . . . 5 8.4 1,08 


Sardegna Maschi... .. Î 31.20 16,87 


19.00 
18.52 


REGNO . .. | Maschi. ...| | 31.43 
Femmine . . . 1.55 


| 
| 

Bemmine . . . .5 Î da5a 13, 13 
| 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sul totale del decenaio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(8) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fca 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V, Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109), 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


ALTRI FURTI QUALIFICATI 
Cifre proporzionali (1) 
Cifre 
REGIONI SESSO effettive a 100 
= condannati 
(Numero (maschi 
medio annuo o femmine) 
del decennio | per gli stessi 
1891-1900) reati 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine 
in età 
da 9 a 21 anno 


Piemonte . Sri Maschi . . 
Femmine . 


Liguria... .. .. Maschi 


Femmine . 


Lombardia . . . . Maschi 
Femmine . 


Veneto . . . . Maschi 
Femmine . 
Emiliani. | Maschi 
Femmine . 
Toscana . ..... Maschi 
Femmine . 
Marche... .... Maschi 
Femmine . 
Umbria. ...... | Maschi 
Femmine . 
Lazio. Maschi 
Femmine . 
Abrazzione= tao a Maschi 
Femmine . 
Molle. ic. Maschi 
Femmine . 
Campania . .... Maschi 
Femmine . 
Pugliera= t276= | Maschi 
Femmine . . . 
Basilicata . . .. | Maschi 
Femmine . 
Calabrie ...... | Maschi 
Femmine . . . 5 +28 
Sicilia... .... Maschi . . . 5 157.57 
Femmine . . . 26. 12,32 
Sardegna... . Maschi . . . 34. 269.53 
Femmine . . . E 24.92 


REGNO . . . | Maschi . ... 4824 ; 125.89 
| Femmine . . . 425 11.13 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


RAPINA 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati | 
(maschi 
o femmine) 
per lo stesso 
reato 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9a 21 anno 


48.74 
36.36 
29.51 
25.00 
17.96 
14.71 
35.04 
20.00 
27.00 


12.24 


33.00 
7.69 


34.48 


48.99 
22.01 
12.00 


15.70 
16.66 


31.14 5.99 
16.51 I 0.09 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del dec ennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitto in età 
da 9 a 21 anno (maschi 0 femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a. 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 


naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 


CIO I SORTI 


paci 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei redti e distribuiti per regioni. 


TRUFFA E ALTRE FRODI, 


ESTORSIONE E RICATTO APPROPRIAZIONE INDEBITA 


Cifre proporzionali (1) | Cifre proporzionali (1) 


Cifre Dgr i Cifre 
REGIONI MCO VASI, S 10 " a 100,000 | Sffettive Sa: | a 100,000 
Sg d 3 _ î i dei p 
# era ! labitanti (maschi (wummero otti abitanti (maschi 
(Numero (maschi Vienne) A o femmine) 
medio annuo o femmine) en medio annuo o femmine) | TEGA 
del decennio | per gli stessi del decennio per gli stessi 
ada a9da 21 anno 
1801-1900) reati ou pa ANNO | 1891-1900) reati SRERIRA 
(2) (2) 


Piemonte. . tac Maschi .. ..| p. . 16.68 
Femmine . . . | . 15.45 


Liguria... Maschi . . .. 28 15.06 
Femmine . . . tra < L 14,09 


Lombardia . .... Maschi . ... p 16.05 Ì 16.39 
Femmine . . . di Be Sa 6 13,68 1,19 


Veneto:..... . .... Maschi . ... 22.22 22 f 10.08 913 
Femmine . . . e be * A 1,10 


Emilia... ... | Maschi . . .. 2 20.00 È 32 2.92 11:47 
Femmine . . . 20.00 x È 0.74 
Toscana. . . . a Maschi . .. 13.91 n +5 16.50 
Femmine . . . A nà E 2 98 0.64 


Marche. . .. Maschi . ... 12 5.71 
Femmine . . . 


Umbria. . ..... | Maschi 
Femmine . . . 


LAzioni . . e. Maschi 
Femmine . . . 
Maschi 
Femmine . . . 


Molise. ...... Maschi . . . . 
Femmine . 


Campania... ... Maschi... . .. 5 5 E bs 24.80 
Femmine . . . sa 55: s 1.87 


Puglier era Maschi . ... 5.07 18,66 
Femmine . Pi a se 2 f 1,23 


Basilicata . ... | Maschi . .. 63 Ca 5 i 17.07 
Femmine . . . 9%) Coi Vr 3 1.05 


Calabrie . ... | Maschi . ... t E È 22.18 
Femmine . . Sa Va 3 4 Ì 0,92 


Biclllav.v - a Maschi . ... 2. LR! 28.95. 
Temmine . . . - . 5.78 2,09 
Sardegna. . .... | Maschi. ... | 38,58 
Femmine . . . o. de, I 4 +08 3.92 


Maschi . ... 34 17.10 0.88 18.93 
Femmine . . . 1 7.25 0.01 l È 1.44 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 109 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati pet ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate Je cifre proporzionali a 100.009 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109) 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 


classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distriburti per 


REGIONI 


Piemonte . 


Liguria. 


Lombardia . 


Veneto . . . 


Emilia . 


Toscana 


Marche . 


Umbria. . 


Lazio. 


Abruzzi. . . 


Molise . . 


Campania 


Puglie . ... 


Basilicata 


Calabrie . . 


Sicilia . . 


Sardegna . 


Maschi . 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine . 


Maschi . 
Femmine . 
Maschi 
Femmine . 
Maschi 
Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine . 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi . . 
Femmine . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 
Femmine , 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


RICETTAZIONE 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 a 21 anno 
(3) 


per lo stesso 
reato 
(2) 


20.00 
6.80 


+75 
14,43 
4.99 
14.32 
4.71 


19.80 540 
5.70 0.60 


regioni. 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


USURPAZIONE 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 


condannati | _® 100.000) 
n abitanti (maschi 
(maschi 


È, E o femmine) 
o femmine) 


in età 
per lo stesso 
nato da 9 a 21 anno 


D) S 


0.97 
0.04 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 19, 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolaziune sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. X.X - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 
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Segue Tav. V. — Imputati în età da 9 a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


DANNEGGIAMENTO PASCOLO ABUSIVO 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
Cifre Cifre 


î iv 00 off iv r Ì 
REGIONI effettive al x a 100,000 effettive a 100 a/100,000 
= condannati abitanti (maschi Ta condannati bitanti vi 
(Numero (maschi lia (Numero ni abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 


i £ o femmine) n E 
medio annuo o femmine) ine medio annuo o femmine) 


del decennio per lo stesso del decennio per lo stesso 

dala no 

1891-1900) reato MCT NI 1891-1900) reato da 9a 21 anno 
tO) (8) ) (0) 


Piemonte Maschi... .. 40.82 
Femmine . . . II.II 


Liguria . .. ... Maschi . ... 40.35 
Femmine . . . s 3.70 

Lombardia . . ... Maschi . ... 48.08 
Femmine . . 

Veneto. . .... Maschi . , .. 2 47.03 
Femmine . . . 13.33 
Maschi... .. 48.95 23.39 
Femmine . . . 36.00 +3 30.95 
Maschi . ... 48.46 . 28.18 
Femmine , . . . 4.70 o. 32.00 
Maschi . . .. 44,40 +43 25.36 
Femmine . . . f 12.50 24 34.60 
Maschi... . 30,30 È) 2 25.87 
Femmine . . . 2 11.76 .2 31.68 
Maschi . ... 36.71 80.85 
Femmine . 
Maschi . .. 
Femmine . . 
Maschi . ... 
Femmine . 

Campania B Maschi 
Femmine . . 

Puglie . . . . Maschi 
Femmine . . 

Basilicata . .. . Maschi 
Femmine . . 

Calabrie |... .. | Maschi 
Femmine . 

Sicilia... . | Maschi . 
Femmine . . 


Sardegna . . CRA Maschi . . 
Femmine . . . 


REGNO . .. Maschi . sia 34.56 
Femmine. . . 15.05 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10, 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le st sp di delitti. 

(8) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 
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Segue Tav. V. — Imputati in età da 9a 21 anno condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, 
classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


REGIONI 


Piemonte . 


Liguria. 


Lombardia 


Veneto . 


Emilia. ... 


Toscana 


Marche. . 


Umbria. . . 


Lazio. 


Abruzzi. . . 


Molise . . 


Puglie . . .. 


Basilicata 


Calabrie 


Bicilia . . . 


Sardegna. 


Maschi 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine 


saschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine . . .... 


Maschi . 


Femmine . . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 


Femmine . . 


Maschi . 
Femmine 


ALTRI DANNEGGIAMENTI 


Cifre proporzionali (1) 


Cifre effettive 


= a 100 condannati a 100,000 abitanti 
(Numero medio annuo | (maschi o femmine) (maschi o, femmine) 


del per gli stessi 
reati in età da 9 a 21 anno 


decennio 1891-1900) 
(2) (8) 


® 


8 0.22 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti in età 
da 9 a 21 anno (maschi o femmine) e i condannati di tutte le età (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(8) La popolazione sulla quale souo state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età fra 9 e 21 anno al 1° gen- 
naio 1901 (V. Tav. XX - Vol. V, Censimento del 1901, pag. 104-109). 


14 - Vol. VII - Tomo I e II. — COLETTI. C7assi sociali e delinquenza in Italia. 


TAVOLA VI. 


Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-1900, che avevano 
riportato precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati 


e distribuiti per regioni. 


CIFRE EFFETTIVO E CIFRE PROPORZIONALI 
A 100 CONDANNATI (MASCHI O FEMMINE) PER GLI STESSI REATI 


E A 100.000 ABITANTI (MASCHI O FEMMINE) DA 9 ANNI IN SU. 
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Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato prece- 
denti condanne. classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


VIOLENZA PRIVATA E MINACOE VIOLENZA E RESI 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 


Cifre a Cifre 
REG N SES fettive a 100 e ive a 100 
REGIONI effettive A ! a 100,000 ffettive a 100,000 
_ condannati i x R —_ condannati î i 
È abitanti (maschi abitanti (maschi 
(Numero (maschi 


si (Numero (maschi ms p 

ci 7 o femmine) x 5 o femmine) 
medio annuo o femmine) svol medio annuo o femmine) RA 
s È in ei È A H età 

del decennio per gli stessi RT del decennio per gli stessi Ano eroe 
n da 9 anni in su ù la 9 anni in # 
1891-1900) reati @® 1891-1900) reati (8) 
3 (£ 


(2) 


Piemonte. . . ... Maschili... a 27.69 
Femmine . . . 12.04 
Liguri aaa Maschi . . ... 3 22.47 
Femmine . .. 10.99 3 10,91 
Lombardia . . .. . Maschi . ... 2 28.85 È 3 36.97 
Femmine . . . 9.85 «08 12.09 
Meyeto lean Maschi . . .. 3 28.40 
Femmine , . . 14.69 


Emilja nea Maschi , . o 27.88 
Femmine . 


TOSCANA: i e Maschi 
Femmine . 

Marchesa Maschi 
Femmine . 

Ombra: ts và Maschi a 34.30 
Femmine , . . 2 21,10 


BLAZON Maschi . ... 38.09 
Femmine . 


ADrUZzE: (0. ace Maschi 
Femmine . 
Mallse=a aa Maschi 
Femmine . . . 3 1 .8 0.45 
Campania . .... Maschi ..... 28.5 39.46 14,63 
Femmine . . . È 14 z 0,40 
PUSTA ci 4 Maschi . , . È .08 8 39. 14,30 
Femmine . . . 10,31 S 3 Bo 0.45 


Basilicata . .. È Maschi . nr 24.98 31.2 34. 10.68 
Femmine . . . 14.06 } +9 0.39 


Calabrie . |... t Maschi ee nta 2 29,39 50. 2a 20.01 
Femmine . 
BlelMatic nia Maschi . ... 3 3 38.76 


Femmine . . . 3 9 4 +58 


Sardegna... ... Maschi .... 50 2 n 20.66 


temmine . . . È 14.29 


Maschi . ... 1967 28.66 15.65 38.91 
Femmine . . . 90 12.65 0.70 15.38 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per i0, 
.(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma- 
schi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 
A La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,040) abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
uaio 19 Ò 


Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 


edenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


SOTTRAZIO PIGNORATE ISERCIZIO ARBITRARIO 
O SEQUESTRATE DELLE PROPRIE RAGIONI 


Cifre proporzionali (1 Cifre proporzionali (1) 
Cifre Cifre 
REGIONI SESSO effettive a 100 effettive a 100 


a 100,000 a 100,000 
condannati _ condannati 2 
abitanti (maschi 


3 abitanti (maschi 
(Numero (maschi de (Numero (maschi ; 
A N p o iemmine) x o femmine) 
medio annuo | 0 femmine) È o medio annuo | 0 femmine) : ; 
in età in età 
del decennio | per lo stesso | ;_ 9 del decennio | perio stesso | j,9 
1891-1900) reato da 9 anni nsu | ‘1391-1900 LANE a 9 anni in su 
(8) (8 
e @) 


Piemonte Maschi 
Femmine . 
Liguria Maschi 
Femmine 
Lombardia . Maschi 
Femmine 
Veneto . ; Maschi 
Femmine 
Emilia Maschi 
Femmine . 
Toscana . 5 Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine . . 
Maschi 
Femmine 
Maschi 
Temmine . 
Abruzzi. . .. . Maschi 
Femmine . . 
Molise . . .. È Maschi 
Femmine 
Campania . . ... Maschi 
Femmine . 
Puglie Cotan Maschi 
Femmine 
Basilicata . . . Maschi 
Femmine 
Calabrie . . NE Maschi 
Femmine . 
Sicilia E . Maschi 
Femmine . 
Sardegna .- Maschi 


Femmine . 


Maschi . . do 25.36 È 21.74 +34 
Femmine . . . 10.59 - 9.21 +36 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati roi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma- 
schî 0 femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(8) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901. 
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Si e Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 


Segu 


precedenti condanne. classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


REGIONI 


Piemonte . 


Liguria 


Lombardia . 


Veneto . 


Emilia . 


Toscana 


Marche . 


Umbria. . 


Lazio... 


Abruzzi. . 


Molise . 


Campania 


Puglie . 


Basilicata 


Calabrie . 


Sicilia . 


Sardegna . 


REGNO 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e ì risultati sono stati poi divisi per 10. 
(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di deliti 


Maschi 


l'emmine . 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmini 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 
Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Cifre 
effettive 
(Numero 
medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


53 
3 


INOENDIO 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per lo stesso 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine) 
in età 
da 9 anni in su 


reato 
‘ea te (8) 


(2) 


16.67 


26.49 


60,00 


20.58 0.42 
19 76 0.03 


VIOLENZA CARNALE, ATTI DI LIBIDINE, 
OLTRAGGIO AL PUDORE 


Cifre proporzionali (1) 
Cifre 
effettive a 100 
condannati 
(Numero (maschi 
medio annuo o femmine) 
del decennio per gli stessi 
1891-1900) reati 
(2) 


a 100,000 
abitanti (maschi 
o femmine 
in età 


da 9 anni in su 


18.91 


25.00 
22,92 


19,68 


25.72 3.07 
20.93 0.20 


(ma- 


schi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 
(3) La popolazic ne sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 10.),000 abitanti è quella in età da 9 ann iin su, al 1° gen- 


naio 1901, 
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i DS 


È 
i! 
Piemonte . 
I Liguria. 
i È Lombardia 
Lo î 
ti I Veneto 
È i Emilia 
i | 
I I 
È i Toscana 
Di Marche . 
È il 
| | 
19 | 
| | Umbria . 
Ì i 
È Ì 
vi { \ Lazio. 
| le Abruzzi. 
Molise . 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabrie 
Sicilia . . 
Sardegna . 
REGNO . 


maio 1991. 


| 
| REGIONI 
1 


SESSO 


Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
Maschi 


Femmine 


Maschi 
Femmine 
Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine , 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 
Femmine 
Maschi 
Femmine 
Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 


Femmine . 


Cifre 
effettive 


(Numero 


medio annuo 
del decennio 
1891-1900) 


66 
26 


precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le spe 


ADULTERIO 


gue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 


dei reati e distribuiti per regioni. | 


Cifre proporzionali (1) 


a 100 
condannati 
(maschi 
o femmine) 
per lo stesso 


27.91 


7.86 


25.30 
9.04 


a 100,009 

abitanti (maschi 

o femmine) 
in età 

da 9 anni in su 

(3) 


0.05 


0.02 


1,12 
0.36 


0.53 
0.20 


OMICIDIO QUALIFICATO, AGGRAVATO, SEMPLICE 
E OLTRE L'INTENZIONE 


Cifre proporzionali (1) 


Cifre = 
effettive a 100 
a 100,000 
= condannati | pitant n 
(Numero tioskoni abitanti (maschi 


3 o femmine) 

medio annuo | o femmine) i 
È età î 
del decennio per gli stessi pa 


da 9 anni in su 


1891-1900) reati 
9 (8) 
(2) 
28 1.77 
0O,I 50,00 9,01 n 
9 29.10 2.16 Ù 
ì 
0.I TI.II 0,02 | 
19 36.7: 1.14 
9 31.97 0,79 | 
0.1 5.88 0.01 i 
16 31.89 1.51 9) 
O.I 10,00 0,0I Il 
28 33.07 2.30 | 
0.2 18.18 0,02 
16 36,84 3.90 | 
0.1 mr.si 0.0? | 
10 89.53 3,65 
0.2 tr.it 0.08 i 
37 32.68 7.81 
0.4 14,81 0.09 
38 39,71 9.57 
0.4 11.76 0.09 
5 11.84 4.11 
0.3 | 0.19 
97 8,16 
r D.IT 
“ 5,82 | 
2 0.21 
14 8.21 
0.4 0.19 
56 11.61 
r 018 
1 8.08 
2 0.t4 
24 7.59 
0.4 0.13 
551 30.58 4.38 i 
9 10.78 0.07 j 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 è i risultati sono stati poi divisi per 19. 
(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma- 
schi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale d 


ì condannati (marchi o femmine) per le stesse specie di delitti. 
(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzior 


li a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 


Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuili per regioni. 


| | 
| OMICIDIO D'INFANTE, | LESIONI PERSONALI VOLONTARIE 
Î SCUSABILE PER CAUSA D'ONORE | E PARTECIPAZIONE A RISSA 


| 
| | | Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
I Ì Cifre | DIN RSS Ì Cifre A 
REGIONI SESSO | effettive | a 100 effettiv a 100 
i | a 4 ? 2 100,000 | QUEL t) È a 100,000 i 
i = | condannati c dì 9 = condannati Fi a a i 
È | È 3 abitanti (maschi 2 2 abitanti (maschi | 
(Numero (maschi 3 (Numero (maschi | 
pr i o femmine) è 7 o femmine) 
medio annuo o femmine) è È, medio annuo o femmine) È ni 
Ù in età x n in età 
del decennio | per lo stesso, | 3, gannisnsu| Cel decennio | per gli stessl | vanni 
| 1891-1900) reato a SR in su | 1891-1990) reati CA, SH I090 
| | (2) (2) i 
Z Ì = È sE sale 
î Piemonte . . | Maschi . . .. E° | È * 302 19,05 23.28 
Femmine . . . oa a BE ec) 8.20 0.77 
Liguria. | Maschi . ... 0.1 100.00 0.02 95 17.18 21.88 
Femmine . . . O.I 8.33 0.02 4 471 I1.0I î 
: | 
| Lombardia . . . .. Maschi... . 5É Se sie 312 22.11 18,64 
1 Femmine . . . 0.2 9.52 0.01 II 7:44 0.62 ‘A 
il Veneto . . | Maschi . ... 0.1 50.00 0.01 234 22.12 19.77 i 
Ù lemmine . . O.I 416 0.01 24 12.53 1.95 
SIE | 3 
Emilia... -... ..;| Maschi... .. SÒ ba Da 174 20.26 17.91 
il | Femmine . . . ri) cu sa tu 9.55 1.17 
Toscana | Maschi . ... > ca È 301 22.14 20.07 
| Temmine . . . 0.1 26 0,01 18 11.38 1.77 A 
.| Marche... ..... | Maschl.. 294 30:58 72.87 
î | | 
; | Femmine . . . è A o 20 17.02 4:74 
| Umbria... .... | Maschi. ... n i 3 182 29.17 ‘66.81 si 
i | Femmine . . . | SO n di 15 14.34 5.76 
| | 
il Lazio MASON ct] Si Me sE 458 28.48 91.29 
| Femmine . | 25 0.43 5.41 » 
| | 
Abruzzi;.;...... | Maschi... 0.1 50.00 592 30,65 149,81 
| Femmine . . . 0.3 8.57 50 15.24 11.18 
| Molise . | Maschi |... St | PE: » 163 22.65 123.89 
] Ù | Femmine . . . | o.I 4,16 0.06 12 9.74 7.63 
Campania ..... | Maschi. ...| 0.8 42.86 0.03 1423 28.68 119.49 { 
Femmine I I | 6.41 0,04 110 9.83 8.49 
| Puglie: e pi Masohi i. 0.2 28.57 0.08 601 20,97 79.93 È 
J Femmine . . . 0,1 3.13 0,01 49 8.37 6.46 | 
Basilicata. . . ... | Maschi .... Ost sc) 14,29 0.06 198 20.18 111.04 ; 
| Femmine . , . 0.2 12.50 0.10 16 9.25 7.93 pi: 
| i 
Calabrie |... .. Maschi ....| 0.2 Ì 100,00 0.04 942 195.88 “| 
Femmine . . . 0.3 8.57 0.05 50 8,78 \| 
Sicilia... .... | Maschi... | si 936 607.99 dl 
Femmine . . . n [a SS 80 7.22 5.80 
Sardegna... ... | Maschi .... 0.1 100.00 0.03 120 17.28 
ii | Femmine . . . 0.2 5,71 0.07 5 6.08 di 
| 
REGNO . | Maschi ., . .. 1 31.58 0.07 7321 23.39 58.24 | 
Femmine . . . 2 4.95 0.02 509 9.43 3.95 3 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 
(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma- 
schi o jemmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o jemmine) per le stesse specie di delitti. 
È (3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901, È 
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REGIONI 


i; 
Ù 
È 
È i Piemonte. . 
È | 
Liguria. . 
bi Lombardia . 
È 
Ò È Veneto . 
i 
Emilia . 
i Toscana 
î 
li Marche. . . 
i 
ti IE Umbria. . . . 
Hi Ù Lazio. |... 
È i 
È È 
ta È Abruzzi. . 
i | Molise . . . 
È I 
È È 
Ò pi Campania 


Puglie . .. 


Calabrie |... .. 


Sicilia... ... 


Sardegna. . 


REGNO . 


naio 1901. 


Basilicata . . ... 


SESSO 


Maschi . 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


JPemmine . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi . 
Femmine 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . .. 


Moschi 


Femmine . . 


Maschi 


Femmine 


Maschi 


Femmine , 


Maschi 


Femmine . . . 


Maschi 


Femmine . 


Maschi 
Femmine 


Maschi 


Femmine . 


| Maschi 
Femmine . . . 


| Maschi 
Femmine . . . 


(3) La popolazione suila quale sono st: 


Cifre 


effettive 


(Numero 
medio annuo 
del decennio 

1891-1900) ” 


1272 
497 


Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


DIFFAMAZIONE E INGIURIA 


Cifre proporzionali (1) 


na Cifre 
a A effettive a 100 
Cs a 100,000 CRT ELLE a 100,000 
condannati i 3 ” — condannati 3 i È 
3 abitanti (maschi i n abitanti (maschi 
(maschî n (Numero (maschi a 
3 o femmine) 7; o femmine} 
o femmine) en medio annuo o femmine) AGO 
per gli stessi x del decennio | per gli stessi | i 
da 9 anni in su da 9 anni in su 
reati (8) 1891-1900) reati (8) 
(2) d @ 
17,44 8.70 369 28.76 29.45 
7.35 0.88 63 18.22 4.68 
13.0: 8.05 1388 29.76 30, 48 
5.44 t.70 12 16.96 2.67 
6.56 726 33.72 43.35 
7,91 0.96 st 18.04 3.00 
22,57 9.71 787 35,64 
3.48 352 20:47 
21.78 6.76 | 595 46.15 
11,96 2.02 63 18,18 
6.14 304 31.26 
12,18 2.18 56 19.95 5.50 
33.86 14.99 202 34,02 52.71 
20.27 6.31 59 20.57 13.73 
81.43 16.95 218 32.12 78.17 
16.77 6.35 34 16,54 13,24 
28,40 12.06 521 | 103.90 
9.37 5 04 93 | 20,44 
29.23 27.79 1358 342.36 
15.4I 11,34 501 | 113.27 
18.738 16.59 257 195.50 
5.77 6I | 39.02 
18.35 10,26 883 27.21 74,16 
8.14 4,9% 122 22:47 32.54 


15.64 10,29 924 26.91 | 122,89 
7.94 5:35 146 20.94. | 19.24 
19.86 16,20 378 2.52 | 214,56 
9:54 6,85 48 11,06 23.36 


22.88 24.74 642 27.20 138.59 
7,65 6.25 9I 14.31 16,05 
16.28 9.89 938 25.18 68.08 
0.79 5.34 9I 16,40 6,62 
16.26 20,80 457 27.19 142,18 
8.19 8.45 49 19.54 16,07 


20.55 10.12 9685 
9.24 3.86 2191 


(1) Le cifre proporzionali sono state caicolate sui totali del deceanio 1891-1900 e i risultati soro stati poi divisi per 10. 
(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma- 
schi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 
ate calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 


FURTO SEMPLIOE E SPI[GOLAMENTO 


Cifre proporzionali (1) 


30.78 
22.15 Ì 


77.04 
17.02 
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Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


FURTO AGGRAVATO SU PIANTE, LEGNA, ECO. 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 


Ciîre a Cifre = mus ERE 
REGIONI SESSO effettive a 100 | effettive | a 100 


a ti a 100,000 anna a 100,000 
= condannati _ SR i 


abitanti (maschi D 
(Numero (maschi SILICIO (Numero (maschi > 
o femmine) 


medio annuo o femmine) o: TA) medio annuo o femmine) È 
del decennio per lo stesso Da Se del decennio per Jo stesso palo 
1891-1900) reato deo | 1891-1900) reato 

GC) Si (a) 


da 9 anni in su 
(3) 


Piemonte. . . .. | Maschi . ... 36,78 .25 î Î 0.61 
Femmine . . . «A 33.33 +03 +33 0,15 
Liguria. . . . 2,203, Maschi . ... 40.00 1 14.08 0,28 
Femmine . . . » ou É 6.25 0.02 
Lombardia . . . .. Maschi ..... I 54.02 31.66 1,09 
Femmipe . . . 27.78 È 10,00 0,03 


Manato sic; a | Maschi . . .. E 46.22 È 32.70 1,46 
| Femmine . .. 25.00 n 6 25.56. | 0.47 


Emilia . . Maschi . ... 40,00 i 2 28,87 | 1.26 
Femmine . . . 52.63 17.28 | 0.29 
Toscana ...... | Maschi .... 37.98 6 5 32,89 | 1,47 
Femmine . . . 36.11 È 3 17.26 Î 0.29 
Marche... .... Maschi... . « B 36.15 1.91 
Femmine . . . +3 . 21.43 0.42 
Maschi . . . * » 31.49 3.84 
Femmine . . . 50,00 ; 14.91 0107, 


Maschi. ... 34. È Ì 32.27 3.63 
Femmine . . . . Ì È . 11,72 0:33 


Abruzzi. . . .... | Maschi .... È - È 87.76. | 3.24 
| Femmine , . . 6 Di 7 2 23.53 I 0,54 


Molise . Maschi . a È 89,50 8.58 
Femmine . . . È È 17.14 0.38 
Campania . .... Maschi . Ri n 8 28.92 1.08 
Femmine , . . 4 28. 3 15.75 0.17 
Pugliesi cinte Maschi .. . . | 7 7 30.61 2.20 
Femmine È 5 i 17,86 0:26 
Basilicata . .... | Maschi .... 22, | | 26.16] 2.30 
Femmine . . . È . 3 8.00 I o.I0 
Calabrie . . . s Muschi . ... i * 35.98 1,91 
Femmine . . . È 21.1 | 0,19 
Sienna Maschi . . .. 8 0.62 32.16 | 3.26 
Femmine . . . s 33 0.0I 24:44. | 0.16 
Sardegna. . ... Maschi .... 0.99 È 29,62 | 3.39 


Femmine . . fi 2 0.07 | 16,07 0,30 


REGNO . .. | Maschi |... « 0.51 223 Î 31.28 Mraz: 
Femmine . . . | 0.05 31 Ì 17.92 0.24 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1909 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie o categoria di 
delitti (maschi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi 0 femmine) per la stessa specie 
o categoria di delitti. 3 

3) Da pepolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 190. 
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Seguo Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


ALTRI FURTI AGGRAVATI FURTO QUALIFICATO SU BESTIAME 
Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
Cifre i Clîre EINE TIRA 
DI SESS affettive a 100 > ive È 
REGIONI SESSO effettive al î a 100,000 effettive a 100 ; a 100,000 
_ condannati DÌ condannati 


abitanti (maschi abitanti (maschi 


{Numero (maschi x 3 (Numero (maschi fe 
RICA, "i 3 o femmine) DI È È o femmine) 
medio annuo o femmine) dA medio annuo o femmine) ioftera 
nei i 1 
del decennio | per gli stessi RO sGSRO del decennio | per lo stesso | "3 
È da 9 anni in su da 9 anni in su 
1891-1900) reati () 1891-1900) reato | (8) 
(2) È (2) | 
Piemonte. . . .. 6 Maschi . . . 95 7.30 8 58.83 0.22 
Femmine ... . 9 0.69 0.1 25.00 0,01 
igarla: zi anat Maschi RIONE 38 8,74 1 42.86 0,14 
Femmine . . . 2 0.37 
Lombardia . . ... Maschi . ... 188 8. 4 74.51 0,23 
Femmine . . . 6 39.87 o. 
Veneto. . .. Ta Maschi aa 76 47,38 6,41 1 48,28 0,12 
Femmine 12 29.19 0,95 
EMIR to Maschi . .... 51 48.04 5.26 3 54.65 0.31 
Femmine . . . 4 22.84 0.39 
Toscana . ..... Maschi . . .. 70 48.10 8,84 4 44,94 0,39 
Femmine . . . 5 33.82 0.46 
Marche. . . ... Maschi . . .. 27 49.35 6.63 2 52.78. | 0,47 
Femmine . . 3 34.83 0.72 O.I 100,00 | 0,02 
Uimbria i Moi no 14 42.73 4 46.87 1,54 
Fommine . . . I 19.04 
Razio: giace Maschi . ... 104 42.70 24 46.81 4.82 
Femmine . . . 5 28,16 0.2 33:33 9.04 
Abruzzi... ..... Maschi , ... 37 47,25 dé 62.18 1.87 
Femmine . . . 7 . 
Molise... ... .;. Maschi . ... 10 7.69 2 41,88 1,88 
Femmine $ 2 1,22 
Campania . .... Maschi . ... 190 44.37 15,92 8 40,70 0.88 
Femmine . . . 8 23.27 0.62 
Pugliesi azera Maschi . . 59 42.96 7.88 17 51,86 2,22 
Femmine . a 6 30.48 0.84 Î 


Basilicata . .... Maschi . ... 9 23.02 5.34 4 37.50 2.41 
Femmine . . r 10.53 0.29 

Galabrie . . |... Maschi . . .. 48 8.97 22 43.37 | 4,49 
Femmine . . . 2 0.42 0.1 nai 0.02 

Bielllatz:, onznna. Maschi . . ., 180 13.06 36 Ì 2.51 


Femmine . . . 6 


10,14 115 31.21 35.85 


Sardegna... ... Maschi . ... 38 | 
Femmine . . . 2 26.47 0.59 0.2 12.33 | 0,07 


REGNO . .. Maschi . .. . 1173 44.81 9.33 256 38.16 2.04 
Femmine . . . 79 27.66 0.62 1 I 14.81 Ì 0.01 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1909 e i risultati sono stati poi divisi per 10, 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie o categoria di 
delitti (maschi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi n femmine) per la stessa specie o 
categoria di delitti. 

Cra popolazione sulia quale sono state calcolate ie cifre proporz.onali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901. 
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Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati‘ secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


ALTRI FURTI QUALIFICATI RAPINA 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 
Cifre Cifre 

REGION evti a 100 = ive a lu 

REGIONI effettive 3 a 100,000 effettive a 100 dn 
di condannati iitanili (iaachi —_ condannati b A 

a as abi n 

(Numero (maschi e fenimiuo) (Numero (maschi al Ione (maschi 
7 1 5 

medio annuo o femmine) {tata medio annuo o femmine) A Sino) 

del decennio | per gli stessi | ;19 RE insu (el decennio | perlo stesso | | n SIRO. 
dada s ona 

1891-1900) reati 1891-1900) SR da 9 anni in su 

(2) (8) n (3) 


Piemonte. . Maschi . .. 346 38.20 26.73 2 48.53 


Femmine . . . 8.88 +4 CA 2727 
Liguria, ae Maschi . ... } 36.95 34. 44,81 
Femmine . . . . +75 è 25.00 
Lombardia . . ... Maschi 50.75 
Femmine . . . 7.8 x s 9.09 


Veneto... ... Maschi. ..... 246 34,48 8. 54,64 


Femmine . .. È . s 50.00 


Emile liete Maschi . ... 34,2: Ù 34,22 
Femmine . . . +5 9 5 5.88 


Toscana, 0. Maschi sit 22. É 50.79 
Femmine . . 4 S 5 È 40,00 


Marche. . .. È Maschi . 9 37.02 22.6 50.00 
Femmine . . . 0 22,00 .3 î 25.00 


Umbria . AA Maschi . . . - 5 38,38 .8 È 59.18 
Femmine . . 14.29 n . 100.00 


azioni la Maschi". iu. : 36.70 +18 465,91 
Femmine re 18.20 5 È; 15.38 


Abruzzi... ... Maschi . ... sii 40.35 31. 50.00 
Femmine . . . 22.49 « . 28.57 


Molise... .... | Maschl. ... 34.67 .36 È 37.25 

Femmine . . . 21.90 
Campania . . ... Maschi . . .. È 34.12 53.38 
Femmine . 5; 13.43 ,66 a 16,67 
47.07 
8,82 


(DI LEO Maschi 
Femmine . 
33,38 


50.00 


Basilicata Pap coi Maschi 
Femmine , 


Calabrie . a Maschi 46.84 


Femmine . 


SICHIAZ nente Maschi 43.81 


Femmine 


Sardegna... ... Maschi 
Femmine . 


REGNO . .. Maschi . . . 4010 È . 45.75 
Femmine . . . 256 : 1. 3 15.14 0.03 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie o categoria di 
delitti (maschi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne, e il totale dei condannati (maschi o femmine) per la stessa specie 0 
categoria di delitti. 

(8) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901. 


Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli annî 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


TRUFFA E ALTRE FRODI, 


ORSIONE E RICATTO 
e APPROPRIAZIONE INDEBITA 


Cifre proporzionali (1 Cifre proporzionali (1) 
Cifre Cifre 
E N SES ffettive a 100 effettive a 100 
REGIONI effettive a a 100,000 a 100,000 
_ condannati } 3 - condannati È È 
: abitanti (maschi z abitanti (maschi 
(Numero (maschi % (Numero (maschi Fi 
o femmine) Fi o femmine) 
medio annuo o femmine) S medio annuo o femmine) SA 
in età 7 i in età 
del decennio per gli stessi ia9 del decennio per gli stessi da 9 ana 
da 9 a da 9 anni ins 
1891-1900) i VISAE STABIA a01 21900) SA a 9 anni in su 
(3) Ù (3) 


Piemonte Si, Maschi 


Femmine 


Liguria. toto Maschi 


Femmine 


Lombardia va Maschi 
Femmine . 


Veneto ECUE Maschi 


Femmine . 


Emilia È Maschi 
Femmine . 


Toscana te Maschi 


Femmine 


Marche Va Maschi 
Femmine 


Umbria id Maschi . . . 2 57. «58 1 39.59 
Femmine . . dI : E 23.17 
Lazio. ... Maschi 
Femmine 
Maschi . . . 8.42 .38 13.09 
Femmine . . s’ e 8 1.60 
Molise... .... Maschi 
Femmine 
Campania . .... Maschi 
Femmine 
Puglie, iosa Maschi 
Femmine 
Basilicata . Maschi 
Femmine . 
Galabrie . . ... Maschi s 2 : 7 {i 36,68 
Femmine . 3 . S +05 6 16.71 
Sicilia... .. Maschi ... 28 «5 34.08 
Femmine . . .3 } 25.52 


Sardegna... ... Maschi . . 2 8 40.59 
Femmine . % da 53 20.62 


Maschi . È 87 . 0.69 1875 37.13 
Femmine . . . 1 18.84 0.01 155 22.99 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10, 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie o categoria di 
delitti (maschi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne e il totale dei condannati (maschi o femmine) per la stessa specie 0 
categoria di delitti. 

3 Ia popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901, 


999 


Zio) 


Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


RICETTAZIONE USURPAZIONE 


Cifre proporzionali (1) ©ifre proporzionali (1) 
Cifre Cifre 


REGION SESSO effettiv a 100 effettive a 100 

REGIONI E € tive 3 ; a 100,000 I ti a 100,000 

ma condannati A Fà condannati 2 4 
‘ È abitanti (maschi si x abitanti (maschi 
(Numero (maschi E (Numero (maschi a 

a o femmine) E A E o femmine 

medio annuo o femmine) S a medio annuo o femmine) È 

sà in età n in età 

del decennio per lo stesso Tar del decennio per lo stess da 9 

a 9 anni ada in su 
1891-1900) reato (a 1891-1900) reato ; n So 
2) Ù a) È 


Piemonte. . . . È Maschi 
Femmine 


Cigurla. ......... > Maschi 
Femmine . 

Lombardia . . . .. Maschi 7 E 36,86 
Femmine 4 16.80 

Veneto... .... Maschi . . .. 2 34.26 
Femmine 


Emilia... i Maschi 
Femmine 
Toscana . .. ... Maschi 
Femmine 
Marche... .... Maschi 
Femmine . 
Umbria... ... Maschi sa È 38.61 
Femmine . . . 3I.II 
Lazio... .-...- Maschi . . .. P. 39,51 b 4 18.02 
Femmine . . . 15.14 
Abruzzi... ...... Maschi... .© 40.30 É 28.17 
Femmine . . . 4 20.95 È 4:35 
Molise... ...-..& Maschi... . 20.85 3.04 19.46 
Femmine . . . 19.23 o. 22.22 


Campania... ... Maschi Fat; i 32,27 p. 19.40 


Femmine . . . 16.8 21.67 


MUETjort rana Maschi . 5) 22.80 


Femmine . 


Basilicata . .... Maschi 
Femmine . 


Galabile:. +00 Maschi 
Femmine . . , 4 60.61 
sicilia. 0 Maschi . . .. Ù 2 17.84 
Femmine , - e 26.67 


Sardegna . SL F Maschi . . . È 22 È 21.71 


Femmine . . . È 3 20.00 


REGNO , . . Maschi des. 20.17 
Femmine . . . 9.73 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui ‘totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono siati poi divisi per 10. 

(2) Le cifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitto (ma- 
schi o femmine), che avevano riportato precedenti condanne e il totale dei condannati (maschi o femmine) per la stessa apecie di delitti 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901. 
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Segue Tav. VI. — Imputati condannati dalle varie Magistrature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni 


Se, 


PASOÒLO ABUSIVO 


PECORA RR IRE DA 


Cifre proporzionali (1) Cifre proporzionali (1) 


E. Cifre 


PEG v 3ESS eîf ve a 109 effa ve È 
REGIONI IFOUVIV RI a 100,000 SEE va a 100,000 


= condannati - condannati nera : 
abitanti (maschi 


3 abitanti (maschi 
(Numero (maschi > (Numero (maschi DEAL 
S o femmine) > 3 o femmine) 
medio annuo o femmine) F medio annuo o femmine) 

1 in età ‘ In età 
del decennio per lo stesso PO del decennio per lo stesso Ja 9 r: 
da 9 anni in s da9anni i 

1891-1900) reato n) 1891-1900) n ta 

(8) 


Piemonte. . .... Maschi . . .. 22 "4 11.11 
Femmine . . . 24 Ò 3.64 


Liguria. . ....<, Maschi 11.36 


Femmine 


Lombardia. .. .. Maschi 
Femmine 


Nenetorti tati Maschi . . . 20.35 


Femmine . . 16.67 


Emiliana Maschi . ... 22.04 

Femmine . . . «A 16,00 
Toscana . . ... Maschi 21.68 25.52 
Femmine . . . 19.05 10,00 


Marche. . Maschi 23.74 18.12 
Femmine . +4 16.67 Ì 2.04 
.91 


5.94 


Maschi 
Femmine , 


Maschi 
Femmine . 


Abruzzi. .. ... Maschi 
Femmine 


Molise... .. Si Maschi 
Femmine . 


Campania . . ... Maschi 
Femmine . 


Pueller ig Maschi 
Femmine . 


Basilicata . . . Maschi 
Femmine . 


Calabrie . ..... Maschi 
Femmine . 


Sicilia. ...... Maschi 
Femmine . 


Sardegna... ... Maschi 
Femmine . 


REGNO . . . Maschi . . .. 25.00 3.30 
Femmine . . . 18 12.81 0.14 6.19 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1801-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

.(2) Le cifre proporzionali a 109 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitto (ma- 
schi o jemmine), che avevano riportato precedenti condanne e il totale dei condannati (maschi o femmin:) per la stessa specie di delitti. 

SI La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 10,009) abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen- 
naio 1901. 


Segue Tav. VI. — Imputatiì condannati dalle varie Magisirature negli anni 1891-900, che avevano riportato 
precedenti condanne, classificati secondo il sesso e le specie dei reati e distribuiti per regioni. 


ALTRI DANNEGGIAMENTI 


Cifre proporzionali (1) 
Cifre effettive 


i a 100 condannati a 100,000 abitanti 
(Numero medio annuo maschi o fi in 
| Vaso aa eni) (maschi o femmine) 
del per gli stessi 


decennio 1891-1900) reati 
(2) (3) 


in età da 9 anni in su 


Piemonte. . . . Maschio È 17.86 


Femmine... .... : 16.67 


Maschi 
lemmine . . . 
Maschi 
l'emmine . 
Maschi 
Femmine . . . 
Maschi 
Pemmine . 


Toscana . auralo e Maschi 
Femmine 


Marche . È Maschi 
Femmine 


Umbria. . ... pair Maschi 
Femmine . 
Maschi 


Femmine 


Abruzzi. . SAS teo Maschi 
Femmine . . . 


Molise} Scese Maschi 
Femmine 


‘Dampania, o Maschi 
Femmine . , 


Puglie . . re F Maschi 
Femmine 


Basilicata È Maschi 
Femmine , . 


Oalabrie . . .. Maschi 
Femmine 


Sicilia A Maschi 
Femmine 


Sardegna. . . TUE S a e Maschi . 
Femmine 


REGNO . .. Maschi 
Femmine . .... 


(1) Le cifre proporzionali sono state calcolate sui totali del decennio 1891-1900 e i risultati sono stati poi divisi per 10. 

(2) Le eifre proporzionali a 100 condannati sono state calcolate facendo il rapporto fra i condannati per ciascuna specie di delitti (ma» 
schî o femmine), che avevano riportato precedenti condanne e il totale dei condannati (maschi o femmine) per le stesse specie di delitti. 

(3) La popolazione sulla quale sono state calcolate le cifre proporzionali a 100,000 abitanti è quella in età da 9 anni in su, al 1° gen» 


naio 1901. 
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